
Quotidiano / «ped. abb. pollalo / L. 50 


DOMENICA 6 NOVEMBRE 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

Domenica i novembre diffusione straordinaria a cele* 
brattane del 49’ anniversario della Rivoluzione d'Oltobre. 
Tutti gli A. U. si impegnino per fare del A novembre 
una grande giornata di popolarizzazione dell ' Unità. 
PRENOTATE ENTRO DOMANI MATTINA LE COPIE 
PER LA DIFFUSIONE DI MARTEDÌ 1» NOVEMBRE 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi la Costituente socialista ma non per il socialismo 

Incerto e diviso il PSI 


METALLURGICI 

Trattative rotte ieri 
anche con Un tersimi 


Coacervo 
di contraddizioni 

Oggi, a conclusione del 37° congresso del PSI e 
del 15° « congresso » del PSDI, si celebra la cosiddetta 
Costituente socialista. Diciamo « si celebra » e non « si 
riunisce », perché oramai è ben chiaro ch’essa non 
sarà un’assemblea di discussione, e di discussione sui 
princìpi costitutivi del nuovo partito, da parte dei dele* 
gati dei due vecchi partiti e di altri gruppi « confluen¬ 
ti » — cosi com’era stata preconizzata da Nenni — ma 
sarà soltanto, come l’ha definita l’on. Venturini (re¬ 
sponsabile d’organizzazione del PSI) « la più grande 
manifestazione al chiuso che si sia mai veduta in Ita¬ 
lia »: restando ancora la priorità di quello all’aperto, 
evidentemente, ai congressi della Coltivatori diretti di 
Bonomi. 

In quest’arco discendente della cosiddetta Costituen¬ 
te, dalia sua primitiva concezione all’odierna sua 
realizzazione, c’è già un po’ tutto il suo significato, e 
al tempo stesso tutta la storia, deludente e ammoni¬ 
trice, per i lavoratori autenticamente socialisti, del- 
l‘<r unificazione ». Basti pensare, del resto, alle mani¬ 
festazioni <t collaterali * che l’hanno preceduta per 
averne la conferma. Da quelle, disperatamente squal¬ 
lide e anche un po’ umilianti per chi le ha avallate, 
degli sparuti gruppi di ex comunisti guidati all'ovile 
socialdemocratico da alcuni ex parlamentari del PCI 
colpiti dalla luce rinnovatrice dopo essere inciampati 
sulla soglia della IV legislatura repubblicana: alle 
manifestazioni di intellettuali delle quali il meglio che 
si può dire, per i partecipanti ai quali questo titolo 
spetta, è ch’esse hanno eluso il vero problema — che 
ne rende in un certo senso permanente « la crisi » — 
dell’intellettualità di sinistra contemporanea, e che è 
quello di scegliere fra « il rinnovamento » del capita¬ 
lismo e la rivoluzione socialista, con tutti i dramma¬ 
tici problemi (culturali e umani) che senza dubbio tale 
scelta comporta. 

P ERCHE’, come mai si è arrivati a ciò? In primo 
luogo, ci sembra, perché un libero e autentico con¬ 
fronto di idee, di posizioni politiche, di programmi fra 
i due parliti era impossibile. E l’ha dimostrato lo 
svolgimento del congresso del PSI e del « congresso » 
del PSDI. Si pensi alla relazione di De Martino, così 
preoccupata di riaffermare, sia pure in termini astrat¬ 
ti. la continuità dell’adesione dei socialisti alla conce¬ 
zione della storia come lotta di classe e dunque alla 
lotta per il socialismo, e si pensi alla parola d’ordine 
del « congresso » socialdemocratico, dove per non par¬ 
lare di « socialismo » (che pure è ancora un termine 
che si può impunemente adoperare nei congressi delle 
altre socialdemocrazie europee) si è ricorsi alla tor¬ 
tuosa affermazione della necessità di liberare « la co¬ 
munità nazionale dall’imperio di forze economiche che 
sfuggono al suo controllo ». 

Si pensi all’assemblea congressuale del PSI aperta 
da un Jacometti volto ancora a celebrare le glorie 
della lotta contro il Patto Atlantico o la legge-truffa, e 
si pensi all’assemblea « congressuale » del PSDI pre¬ 
sieduta da Paolo Rossi, alfiere dell’atlantismo come 
« scelta di civiltà » e ideatore ed estensore delia legge- 
truffa. Si pensi al dibattito così ampio e preoccupato, 
pieno di evidenti riserve e non scevro di emozione, 
dove ogni critica al governo di centro-sinistra e alla 
DC è stata calorosamente applaudita, che ha avuto 
luogo nel congresso del PSI (e ciò nonostante il silen¬ 
zio imposto, a riorova della «democraticità» di que¬ 
st’assemblea, anche ai membri del CC uscente con¬ 
trari aH’unificazione!). e si pensi alla farsesca aduna¬ 
ta (durata 2 ore appena) degli 850 « delegati » (sic!) 
del PSDI. 

Niente meglio di questi due congressi paralleli po¬ 
teva insomma mettere in luce — malgrado l’esodo dal 
PSI di tanti quadri autenticamente socialisti e mal¬ 
grado il processo degenerativo che ha colpito tanta 
parte del suo apparato e del suo personale politico 
dirigente — la profonda differenziazione, e i profondi 
contrasti, che ancora dividono i due partiti. Come si 
poteva dunque avere un libero e autentico confronto 
di idee fra questi due corpi che non sono affatto « i 
due tronconi » del movimento socialista italiano? 

E* STATO Nenni ad assumersi ancora una volta il sini¬ 
stro compito di gettare un ponte fra De Martino e 
Tanassi, fra Jacometti e Paolo Rossi: e l’ha fatto con 
la furia della cattiva coscienza, rabbiosamente deciso 
a « rettificare De Martino » (come hanno scritto ieri 
pressoché tutti i giornali), a rassicurare la DC 
e la destra economica e politica, come gli sì chiedeva 
apertamente, a soffocare gli umori critici del congres¬ 
so, ad indicare neU’anticomunismo l’unico cemento 
che dovrebbe consentire ai due partiti di unirsi e di 
restare uniti. 

Non c’è dubbio che tali obiettivi il vecchio massi¬ 
malista stanco li ha raggiunti. Ma non c’è neppure 
dubbio ch’egli, nello stesso tempo, ha palesemente 
dimostrato che oggi non ad una « costituente dì forze 
socialiste » volte alla ricerca sia pure confusa ma sin¬ 
cera, di una strategia per la trasformazione della 
società e dello stato borghese siamo di fronte, ma 
alla capitolazione di fronte al ricatto borghese, demo- 
cristiano e socialdemocratico, dì uno dei partiti politici 
tradizionali del movimento operaio italiano. 

Quali compiti reali potrà porsi, in queste condi¬ 
zioni, il nuovo partito unificato, quando stasera uscirà 
all'aperto dal Palazzo dello Sport? Uno è sem¬ 
plice ed evidente, e non è per niente interessante ed 

Mario Alleata 
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si fonde 

col PSDI 


De Martino a chiusura del Congresso non pole¬ 
mizza con Nenni ma riconferma le sue posizioni 
Aspre critiche di Santi alla politica del governo 
Nenni impedisce ad Anderlini di parlare - Stanca 
polemica anticomunista di Matteotti e Venturini 


De isioni di lotta della 

. FIOM - CGIL e FIM -CISL 

a « la orare » Nuovo a ||j neament0 tj e |. 

le aziende pubbliche con 

WlD'flOQ quelle private • Primi 
9 V -HC llvd scioperi a Genova 


Mentre il satellite continua a « lavorare » 

Alla TV sovietica 
le foto del Luna-12 

Impressionanti immagini prese da soli cento chilometri > Già 
effettuati 25 collegamenti - Un artìcolo di « Stella Rossa » de¬ 
scrive come saranno le Luniegoroda, le città costruite sulla Luna 
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Stamane si riunisce al Pa¬ 
lazzo dello sport, a Roma. la 
« Costituente » socialista, cioè 
l’assemblea comune dei dele¬ 
gati ai congressi del PSI e del 
PSDI, che de\e ratificare i 
documenti deH’unificazione e 
rnttribuziono delle cariche, 
che vedranno, com’è noto. 
Nenni presidente. De Martino 
e Tanassi segretari. Brodolini 
e Pariglia vice segretari. La 
giornata trascorrerà in un sus¬ 
seguirsi di discorsi celebrati 
\i. inframmezzati da messag¬ 
gi di adesione: in un clima di 
« kermesse » si concluderà, al¬ 
meno per quanto riguarda la 
fase organizzativa, il proces¬ 
so di fusione dal quale nasce 
il nuovo partito socialdemocra¬ 
tico che. com’è stato sufficien¬ 
temente provato, nasce in 
realtà già vecchio e squalifi¬ 
cato nell’opinione pubblica da 
ormai quattro anni di collabo- 
razione subalterna con la DC. 

Ieri, nel tardo pomeriggio, 
il 37. ed ultimo Congresso del 
PSI si è dichiarato pronto per 
l’unificazione col PSDI dopo 


In due ore lo pseudo 
congresso del PSDI 

Tanassi 
capovolge 
le tesi di 
De Martino 


PAOLO ROSSI AFFERMA CHE 
«CHI HA VINTO» E* IL 
PSDI ED ESALTA ATLAN¬ 
TISMO E CENTRISMO 

« Un nugno di canzoni » è tl 
titolo del film che si è proiet¬ 
tato fino a ieri l’altro al cine¬ 
ma Maestoso dj Roma (prezzo 
600 lire) Le proiezioni ripren¬ 
deranno oggi, ma avrebbero po¬ 
tuto riprendere anche ieri po¬ 
meriggio: il Congresso del PSDI 
svoltosi nella sala cinematogra¬ 
fica suII’Appia Nuova, infatti, si 
è tranquillamente aperto e chiu¬ 
so m due ore. ieri mattina 

Molto sobri negli addobbi, i 
socialdemocratici lo sono anche 
nelle paro.e e così la sc-.tta che 
campeggiava fra due bandiere tri¬ 
colori d.etro il tavolo della pre¬ 
sidenza. riusciva con mirabile sin¬ 
tesi a precisare gli obiettivi del 
PSDI evitando con cura di usare 
la parola « socialismo ». Diceva 
la scritta: « La ccmumtà nazio¬ 
nale deve prendere su di sé il 
compito di guidare U proprio de¬ 
stino e di non subire l'imperio di 
forze economiche che sfuggono al 
suo controllo». Niente socialismo 
quindi, niente classe, ma solo 
una frase che potrebbe andare 
bene per un convegno di consu¬ 
matori contro il carovita. 

Simbolicamente, questo quindi¬ 
cesimo congresso del PSDI è 
stato presieduto dal meno socia 
Usta dei socialdemocratici, dal 
campione dell'alleanza con Scei¬ 
ba. Pao!o Rossi. E Paolo Rossi 
è un uomo che non ha peli sulla 
lingua: «Questo non è il nostro 
ultimo congresso perché come tut- 

I ti quelli che lo hanno precedu¬ 
to e come quelli che seguiranno, 
è il congresso della sezione ita 
Uana deUTntemazionale sociali¬ 
sta ». Oggi possiamo dire, ha ag¬ 
giunto Rossi, che la scissione di 
Palazzo Barberini non fu che il 
punto di partenza della riconcilia¬ 
zione fra i socialisti italiani: oggi 
il cammino è concluso. Ma come? 
Qui Parto Rossi è stato spietato 
con il PSI: « La venti finisce 
sempre per avere ragione, anche 
se fra socialisti non bisogna mai 
parlare di vinti o di vincitori. Noi 
socialdemocratici siamo fieri di 
quanto abbiamo saputo fare e 
questa unificazione ci esalta e non 
d umilia: noi eravamo nellTnter- 
narionale e ci restiamo: erava¬ 
mo da anni al fianco di altre for¬ 
ze democratiche, e ci restiamo; 
eravamo nell’alleana atlantica e 
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una breve replica di De Mar¬ 
tino e l'approvazione di un or¬ 
dine del giorno die ratifica 
l'operazione e i suoi atti uffi¬ 
ciali, « prendendo atto del dis 
senso della minoranza su tali 
documenti». L'odg afferma an 
che che « raccogliendo Pere 
dità ideale dei propri martiri, 
dei combattenti per la libertà 
e il socialismo, di tutti i mi¬ 
litanti che durante i lunghi 
anni dalla lotta contro il fa¬ 
scismo alla Liberazione fino 
ad oggi si sono battuti con ab¬ 
negazione, generosità e corag¬ 
gio, il congresso fa appello 
a tutti i lavoratori e a tutti 
i democratici perchè, strin¬ 
gendosi attorno al partito uni¬ 
ficato. imprimano una spinta 
vigorosa al processo di tra¬ 
sformazione e di rinnovamen¬ 
to dello Stato e della società 
nazionale, per la conquista de¬ 
mocratica del socialismo*. Nel¬ 
la sua replica. De Martino 
ha preferito non rispondere di¬ 
rettamente, limitandosi a in¬ 
dicare tra i punti di « larga 
convergenza » emersi nel di¬ 
battito la richiesta di fermez¬ 
za nei confronti della DC fino 
a riprendere la libertà d'azio 
ne in caso di mancato rispetto 
degli accordi di governo, l’op 
posizione «al sindacato di par¬ 
tito. le riserve sulle questioni 
del potere locale, cioè l’osti¬ 
lità alla liquidazione meccani¬ 
ca e pregiudiziale di tutte le 
giunte unitarie di sinistra. De 
Martino ha anche voluto riba¬ 
dire che il PSI andrebbe al¬ 
l’unificazione con la coscienza 
che oggi non nascerà un par¬ 
tito « del compromesso » ma 
un « partito del socialismo 
Una replica, comunque, non 
certo tale da correggere il 
giudizio profondamente nega- 



Sono state rotte ieri le trat¬ 
tative contrattuali anche per i 
150 mila metallurgici delle 
aziende pubbliche, a un giorno 
dalla quarta rottura avvenuta 
con la Conlìndustria per un mi¬ 
lione di metallurgici delle 
aziende private. Decisioni di 
lotta sono già state pie.se titilla 
ROM CGIL e dalla FIM CISL; 
la UILM deciderà domani. 

Un estremo sondaggio, dopo 
una serie di incontri deludenti, 
eia stato fatto con ITntersmd 
(aziende IRI-EN1). dove si era 
discusso venerdì dalle 18 alle 3 
di notte, e da mezzogiorno alle 
19 di ieri. Ma anche il padrone 
di Stato ha mantenuto un'in¬ 
transigenza che impedisce ogni 
soluzione alla più grossa ver¬ 
tenza sul tappeto. Conlìndustria 
e Intersind si ritiovano alli 
neatc in un rifiuto alle richie¬ 
ste dì fondo della più grossa 
categoria dell'industria: è un 
segno della subordinazione go¬ 
vernativa alle sciate monopo 
listichc. 

L’importanza e l'asprezza 
della vertenza sono dimostrate 
dalla sua durata: esattamente 
un anno fa. il 30 ottobre 19(53. 
i tre sindacati l’aprivano uffi¬ 
cialmente. dopo aver disdetta¬ 
to il vecchio contratto, presen¬ 
tando in comune rivendicazioni 
identiche. E la categoria ha 
già effettuato complessivamen¬ 
te quasi un mese di sciopero. 
Per quelle rivendicazioni si ri¬ 
prenderà la lotta. 

La combattività dei metallur¬ 
gici non è venuta meno. Già 
ieri, a Genova, vi è stata una 
immediata reazione operaia al¬ 
la rottura con la Conlìndustria. 
Nel settore industriale del por¬ 
to. i dipendenti dell'Ente Bacini 
hanno scioperalo dalle 9 bloc¬ 
cando l’uscita della Eugenio C. 
della flotta Costa. L’azienda del 
presidente della Confìndustria 
ne ha fatto una questione per¬ 
sonale. come egli potesse veni¬ 
re esentato dalle conseguenze 
delle proprie decisioni d'im- 
prcnditore; infatti sono stati 
chiamati i poliziotti, che han 
no cacciato il picchetto. Alle 12 
lo sciopero investiva i Cantieri 
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Una immagine della Luna trasmessa da Luna 12 La telefofo distribuita dall'ANSA è stata ripresa 
dalla TV sovietica 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 29. 


quali le apparecchiature di nostri giorni . I primi missili 
bordo della stazione cosmica costruiti nell'Unione Sovietica 


mi ir ri: efneorn 'nm rii hanno inviato sicuramente alla nel 1930 saranno esposti insie- 
_ »„ base terrestre molte fotografie me a tutta l’ormai numerosa 


». * tolmicinrin ennioti invite juiuyiu/u: me u tuuu c ut trini mitRUfUMi 

tivo del modo ne| quale Funi- lW0S 5° «a „ ' „ % oltre ad altro materiale scien- famiglia degli Sputnik, dei Vo- 

ficazionc si compie, dellequi- ca na T , „° r-niiml hm tifico■ Un comunicato ufficiale stok. delle Molnia. ccc. Ma ol- 
voeo che la caratterizza, della > oto aella „ ' . informa poi stasera che il col - tre a studiare il passato. la 

divisione che contribuisce ad J- uaa a ° [disianza osctv legamento coI Luna 12 è sta- scienza sovietica pensa all’av 
approfondire all’interno del . .LjJ'PJ , jJ bile, che tutte le apparecchia- venire. Su Stella Rossa di oggi 

movimento operaio italiano. dT " ture lavorano normalmente e abbiamo letto un articolo sulle 

ridco soirifio niSi é mo gromma scientifico città della Luna (Luniegoroda) 

Sa. ^raZZ^e Ze ZTp^eZ “? „ ■*? , «■""> 

to di oggi lo stesso PSI come 9‘° lunare: macchie nere di Un interessante rassegna de- scientifico se a firmarlo non 
ancoraci hfnno mostrato le crateri di ogni grandezza - dtcata « Mustrare t risultati fosse un colonnello - architetto. 
profonde riserve e perplessità ancoro misteriose e affascinai raggiunti nella conquista del Kolomtcz ma un romanziere di 

C .... r . r . a * ______j:..— ri ni In cntnttfir/i ò flPtinn. Il nmnlPTTin nPllz > rncp 


continuerà che potrebbe apparire fanta 

Un’interessante rassegna de- scientifico se a firmarlo non 
dicata a illustrare i risultati fosse un colonnello - architetto, 
raggiunti nella conquista del Kolomicz . ma un romanziere di 
cosmo dalla scienza sovietica è fiction. Il problema delie case 


di parecchi interventi. Diviso ti anche se sono ormai diven- cosmo dalla scienza sovietica é nction. ti prootema aetle case 
e debole, giacché non altro che tate familiari — su un fondo intanto in allestimento presso sulla Luna, dice dunque Kolo 
come un segno di debolezza bianco grigio Non è stato reso il Museo della realizzazioni so- rnicz. e già attuale anche per- 
può essere considerato il di- noto quali zone della Luna sia- vietiche (ove già si trova un che e molto probabile che pn 
vieto fatto ad Anderlini di no state fotografate fino a ora, piccolo stand dedicato ai primi ™ a della fine di questo secolo 
prendere la parola in Coneres- ma il materiale giunto a terra, satelliti). Il museo occuperà U satellite dello Terra abbia 

c attualmente allo studio, do- un padiglione di circa 10 000 9 ,a un certo numero di ohi 
crebbe essere considerevole. metri quadrati e mostrerà lo tan ti. 


Vivaci proteste nella sede centrale 


sa — a quanto sembra per vn i c attualmente allo studio . do- un padiglione di circa loop» . u, ‘ L ^ IU " umtrH Uì 
lere di Nenni — a dispetto del crebbe essere considerevole. metri quadrati e mostrerà lo tantl - 

le tanto proclamate ambizioni Dal 23 ottobre, giorno della sviluppo di tutte le scienze le- Ed ecco le prime indicazioni 

di democrazia e delle lozioni messa in orbita del satellite, a gate alla conquista dello spa di lavoro. Le prime case non 

l oggi, hanno avuto luogo infatti zio dai primi studi di Kostantin potranno che essere le stesse 
■ 9”. 25 sedute di collegamento Ter- Tsiolkovski — uno dei fondatori navi spaziali giunte da Terra . 

(Segue a pagina 2) ra - Luna 12. nel corso delle della cosmonautica — fino ai ma poi bisognerà costruire re 

________^_ r » e propri edifici e, per que 

sto. bisognerà pensare a utiliz- 

Vivaci proteste nella sede centrale ’mIÌ 

- Luna — secondo il colonnello- 

architetto — opportunamente 

I Ba ■ q ■ tk ■ ■■ ' trattati con aggressivi chimici. 

MAiAai R II potranno benissimo sostituire il 

dipendenti inail contro 

™ cupola ». che. grazie alla pres- 

|g ^ ■ £ 0 sione dell'aria all'interno, sa- 

le «superliquiaazioni» • sssis/s 

■ ® , piccole sfere. Si pensa poi alle 

.. . , , ,, . .. _ , . « caseombrello » da costruire 

L’ottanta per cento è tuttora senza regolamento di previdenza • Pochi esattamente sopra i crateri. Il 
spiccioli di anticipo alle famiglie dei morti in servizio * Le altre riven- I re risolto coprendo interamen- 
dicazioni - Chi sono i responsabili delle decisioni illegittime? £Ser £ 0 r %fm^feT 

U personale della sede cen- i salariati) con retribuzioni insut- i Quella del regolamento di pre- IL •*?'" j- 

ale dell’INAIL è stato prota- fidenti e senza un regolamento videnza non è la sola rivendica- pni ec ° Ttom,ca tonte di energia 


trale dellTNAIL è stato prota- fidenti e sema un regolamento videnza non è la sola rivendica- 
gonista venerdì e ieri di due di previdenza. Talché, ancora rione del personale. Si prenda- 
vivaci manifestazioni di prete- oggi, alle famiglie dei dipender»- no. ad esempio, le retribuzioni: 
sta contro le « superliqu:dazioni » ti morti m servizio non è corri- u fattorino ha una paga base 
di pochi privilegiati. Essi hanno sposto un trattamento pensioni- di 73 mila lire mensili; l'app:»- 


zione del personale. Si prenda- A poco a poco. prende forma 
no. ad esempio, le retribuzioni: reale cosi di fronte ai nostri 
U fattorino ha una paga base occhi una città lunare che noi 


di pochi privilegiati. Essi hanno sposto un trattamento pensioni- di 73 mila lire mensili; l’apph in r „ r ,,A nìA rnno . r ., 7 _ n 
riproposto con energia il pro stico, ma solo «anticipi mensili» calo principale (penultimo grado I , . J per 

btema del «disordine» ammini sulle future pensioni. Ieri sera della gerarchia esecutiva) 131 aveTla v,n ueeme ai film, 

strativo che per decenni è stato fotti gruppi di dipendenti si «oio m ita, ti segretario dj 2. classe ma kolomicz ci avverte che gli 

tollerato, e non a caso. neU’En- limitati a piantonare la sala dove (laureato) 115.500. il primo se- sputnik sovietici hanno anche 

te: da un lato - favoritismi di era riunito il Consiglio di am- gretano 162.750. Il salto avviene il compito di studiare la super- 

ogni genere, assunzioni politiche, ministratone, per conoscerne le appena alle soglie della catego- fide della Luna e lo spazio 
promozioni^ ifiegatime.^ regola- decisi^; ma_veneidi il lavoro ria dirigenti: direttore superiore cosmico ver vreoarare tinda 


menti privilegiati in base ai qua- è stato abbandonato, gli uffici Circa 400 mila lire mensili 


4 caca mua tire mensiu im- ___ *. 

li assicurare « superliqmdaoo. disertati mentre il pedonale rag- Z j a li. direttore centrale 450 mila ■ pr,m0 archt ' 

ni» del tipo Roberti: dall altro giungeva la sala delle riunioni ii re circa. Di più. D personale dello spazio. 

lato c’è l'ottanta per cento del levando a gran voce la propria „. AJnmA A...,,, 

personale (funzionari, impiegati indignata protesta. (Segue a pagina 2) Manin© VUemi 


Gravissima provocazione 

internazionale 

. _ 

Ministro 
della Guinea 
arrestato 
all'aeroporto 
di Accra 

FATTI SCENDERE DAL¬ 
L'AEREO E IMPRIGIONATI 
ANCHE GLI ALTRI MEMBRI 
! DELLA DELEGAZIONE GUI- 
! NEANA ALLA O.U.A. 

! KONAKRY, 30 (mattinai 

Un.» gravi^-un.» provocazione, 
gravida di imprevedibili con-e- 
guenze sul piano internazionale, 
e stata attuata questa sera dal 
regime militare al potere nel 
Ghana: la polizia ghanese ha fat¬ 
to irruzione su un aereo di finca 
internazionale durante lo scalo 
all’aeroporto di Accra, e con le 
armi in pugno ha costretto a scen¬ 
derne i diciannove membri della 
delegazione della Guinea diretta 
alla Conferenza della OUA (Or¬ 
ganizzazione per l’Unità Africa¬ 
na). che si aprirà nei prossimi 
giorni ad Addis Abeba. A capo 
della delegazione si trova il mi- 
m-tro degli Esteri della Guinea. 
Ixxjis Lansana Deavogui. che co¬ 
me eli altri è stato tratto in arre¬ 
sto e trascinato nella c.ltà di Ac¬ 
cra. per esservi trattenuto ,n pri¬ 
gionia. 

Il regime militare del Ghana ha 
ritenuto di poter giustificare tale 
atto, contrario ai principi e alla 
prassi del diritto intemazionale, 
con il pretesto che il governo del¬ 
la Guinea avrebbe provveduto di 
passaporti guineani alcuni cittadi¬ 
ni dei Ghana, per farli parteci¬ 
pare alla conferenza della OUA. 
inoltre il regime di Accra preten¬ 
de che cittadini del Ghana si tro¬ 
vino in Guinea « contro la loro 
volontà », e ne chiede il rimpatrio 
come condizione per liberare il 
min.stro degli Esteri della Gui¬ 
nea e gli altri membri della dele¬ 
gazione. Come è noto, si trovano 
in Guinea il presidente in esilio 
del Ghana. Kwame N’Krumah. e 
alcuni suoi amici, non certo con¬ 
tro la propria volontà. Si ha mo¬ 
tivo di temere che il regime mili¬ 
tare al potere nel Gant tenda in 
realtà a farsi consegnare N’Kru- 
mah per processarlo. 


Il Comitato centrale 
e la C.C.C. del PCI al 
compagni e ai lavoratori 

Fare più 

forte il PCI 
con una 
nuova leva 
di militanti 

Mobilitate tutte le orga¬ 
nizzazioni per le «gior¬ 
nate » (30 ottobre - 7 no¬ 
vembre) del tesseramen¬ 
to 1967 

¥1 G G. i* l.i C.U.G., niellile »i 

apre la eamp.miia ili le>«e- 
riimeulti e ptu<-eliljsinii per il 
l%7, »i rivolgono a tulli i eo- 
oiutiisti pereti è pi onioov ano nel¬ 
lo prossimo settimane nuove e 
vaste adesioni delle fnize mi¬ 
gliori del popolo c della gio¬ 
ventù italiana al tinMin Par¬ 
lilo. 

Di frooli- alle rirltieMe insod¬ 
disfatte, alle granili spinte com¬ 
battive e unitarie per mi radi¬ 
cale miglioramento dello con¬ 
dizioni e della sorte di masse 
ingenti di lavoratori, di città e 
ili regioni intiere, il governo e 
i gruppi dirigenti della D.C. e 
•lei partili alleati mostrano «li 
non volete e di non sapere af¬ 
frontare in minio sci io i pro¬ 
blemi del rimiovamento demo¬ 
cratico. dello sviluppo economi¬ 
co, della pare del nostro Parse. 

Le rinnovate campagne anli- 
comimi-to vogliono coprire il 
fall imeiilo della politica di cen¬ 
tro-sinistra, vogliono masebera- 
re le ronlraddi/ioiii e le paure 
dilla I ).C., l'abl Modulili ilrgli 
ideali snciali-ii e della politica 
di cla-sc ila parte dei groppi di¬ 
rigenti sociali-li e socialdemo- 
craliei. 

L’-jnliriooimisiiiii inule, anco¬ 
ra una volla. a colpire le aspi¬ 
razioni e le lolle unitarie delle 
masso operaie e popolari per il 
progresso sociale e civile, per 
la giustizia, per un'Italia puli¬ 
ta; si rivolgo, ancora mia voli», 
contro le basi stesse ileH'ordiiiA- 
mculo c del roslimtc democra¬ 
tico. E’ un calcolo meschino, e 
meschini e fallimentari si ri¬ 
velano i risultati. 

Più che mai il nastro l‘nrsv, 
il popolo c la pini cititi italiana 
sentono che è necessaria la 
prantlr forza del /'la sua 
politica unil.iria e nazionale, la 
sua capacità di raccogliere, uni¬ 
re c mobilitare le forze per la 
Irasforina/ione ilenincralira e 
socialista dell'Italia, per PalTer- 
mazione «Iella volontà di pace 
del popolo italiano. 

l*in che mai c necessario un 
Partilo che conduca con fer¬ 
mezza la battaglia contro il 
malcostume c le degenerazioni 
introdotte nella vita politica 
italiana dai melodi ili governi» 
«Iella D.L.: un parlilo clic ope¬ 
ri per l'unità di tulle Ir forze 
eh© vogliono davvero contra¬ 
stare la poliliea e il prrpolere 
della D.C. l’ii'j dir mai essen¬ 
ziale c il nudo del P.L I |ier 
portare al sinre--«> ipir-la bat¬ 
taglia, che c la battaglia *lr*«a 
del rinnov amrnio demorraliro 
«lei Paese. 

C'è in Italia un parlilo diver¬ 
so dagli altri, un parlilo nel 
quale si milila non per affer¬ 
mare posizioni personali o di 
gruppo, ma per servire gli in¬ 
teressi dei lavoratori e «lei po¬ 
polo: questo è il P.C.I. 

Torca a tulli i dirìgenti, a 
tulli i militanti comunisti il più 
«Irriso e serio inqiegno per 
aprire alla fiducia, alla genero¬ 
sa volontà «Iella lotta r «Iella 
milizia rivoluzionaria l'animo 
«li lutti coloro che vogliono 
muoversi verro il socialismo 

L'n partilo numeroso, sahla- 
mente collegato alla classe ope¬ 
raia sui luoghi di lavoro e a 
tulli gli frali fondamentali del¬ 
la popolazione lavoratrice, ca¬ 
pace di stabilire un rapporto 
politico, permanente con le ge¬ 
nerazioni più giovani entrate 
nel mondo della produzione e 
della scuola, un partilo ben 
organizzalo, attivo e unito poli- 
bramente, è la condizione e la 
garanzia che le speranze, la 
volontà di rinnovamento e di 
progresso possano affermarsi e 
vincere. 

N el 1967 chiediamo con l'ade¬ 
sione al P.C.I., al suo pro¬ 
gramma politico, alla sua lolla 
unitaria, l’adesione ai gra w di 

(Scgtie a pagina 2) 
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garanzie internazionali ». L’odg la crisi del comuniSmo interna- 
denuncia l’aggravarsi della zinnale, hanno resto m crisi I un 

ii „ . . .. mobilismo del comuniSmo Italia- 


Metallurgici 


il . muti II IMI HI «ci CUlllllillMIIU Ila Ila* , . ^ 

saccenti impartite a destra e a ^^. cr . rd 1 '. . * . ma , S!,a f. ro sempre 1W ^ non ^ d j pet urt f ad0 del 1 irreno, la MGM. la Guar- 

manca. Prima della replica di R'4 "“"Scriminato ut quelle po- | K >sitivo perché la organizzazione nieri e la Mariotli, dilagando 
De Martino nella seduta no Polazioni. dovuto in primo Ilio poderosa del PCI può sopravvi- jn tutto il porto, e anche in 


De Martino, nella seduta po¬ 
meridiana, il dibattito aveva 
detto assai poco di interessan¬ 
te. con interventi, fra gli al¬ 
tri, di Venturini e Brodolini, 
e con i| saluto portato da Al¬ 
bert Carthy a nome deU'Inter- 
nazionale socialdemocratica. 
Nella mattinata, invece, l'at¬ 
mosfera era stata ravvivata 
dai discorsi di Santi e Codi- 
gnola — soprattutto del primo 
-- entrambi vivamente applau¬ 
diti dai delegati, come tutti 
gli oratori di minoranza; ap- 


go ai colossali, crescenti bom- 1 vere per lungo tempo alla crisi fabbriche di Sestri P e Ponte 
•bardaménti americani, sia al politica. Il collaudo, l'impegno dcc j mo; esso S j concluderà do- 
nord che al sud. con tutti i Primario del nuovo partito, saran ma (tina 

piu terrificanti mezzi di guer |)0 aelJiiuticare ai lavoratori co- A Milano e stato già deciso 
ra, anche chimici *: e ricorda munisti delusi c mortificati dalla dai sindacati provinciali della 


la « irrinunciabile e sempre loro esperienza, l'alternativa so FIOM e della FI.M un program 
riaffermata posizione dei socia- cialista ». Tartassi ha avuto solo ma ( |j |„tt a cdlc prevede: la 
listi per la libertà dei popoli brevissime parole generiche, per sospensione di tutt«* le ore 
contro la guerra, l'imperiali- Sfzional^ r del V.an'u” ha straordinarie, fermate di lavo 
smo, il genocidio ». parlato affatto e ha solo insistito ro in tutte le fabbriche nelle 

Terminato il congresso, si è sul ruolo dei socialisti per con giornate di mercoledì e giove 
riunito il Comitato centrale il durre avanti nel mondo la lotta <H. con assembleo di lavorato 
quale ha proceduto alla elezio contro la fame e la miseria. r j a Milano. Sesto S. Giovan 

ne di Eletta Caporaso nella di D»» ni. Monza e Legnano: prepara 

rezione o alla sosti!u/iono dei Larth> a nomi, dell Intiinazio.i.i- ,i- . 


sempre 


FIOM e della FI.M un program 


quale ha proceduto alla elezio 
oe di Eletta Caporaso nella di 
rezione e alla sostituzione dei 


plausi che se in gran parte a ^is ( ,n r i e le ' Cari * ìia ha »«*“■ (b Una impon , C,lle , mam 

appaiono come omaggio itile- Jl 01 . # n ‘«missionari (tu ne dj approvazione della carta festazione provinciale nel qua 
ressato « l'onore delle armi t Vomitato centrale, e cioè. An ideologica e della unificazione e dio del programma di lotta na 
in parte minore ma consi- ( r « m ' Laiettoni. S,n Y >m ‘ GaUn quindi, al suono di qualche inno, zinnale che sarà deciso per la 


ri a Milano. Sesto S. Giovan 
| ni. Monza e Legnano: prepara 
/ione di una imponente mani 
rta festazione provinciale nel qua 


ressato. « l'onore delle armi » 
in parte minore, ma consi 
stente, esprimono probabilmen 
te anche un consenso reale 


Lettera di Anderlini, Carettoni, Fioriello, Gatto 
Bonazzi e Finelli al congresso del PSI 

«NO all'unif icazione 
SÌ al socialismo» 

Il messaggio riassume le posizioni dei socialisti autonomi dopo che la 
presidenza dei congresso non ha concesso la parola ad Anderlini 



REATI E POESIA 


e Bonazzi, con i quattro mem 
bri supplenti appartenenti alla 


l'assemblea si è sciolta. 
All'uscita i delegati riceveva- 


snnnltMitn U fìr> di slcssa corrente e che hanno no. direttamente sulla piazza, da t . ( , (ìt ‘ ra le FIOM conclusosi ièri (Anderlini, Carettoni. Fiorici- inerì 

soprattutto per gli aspetti di I A d • , alcuni amministratori il rimborso i nir.ue r tu.vi, conclusosi ieri. ,, i.. nr . 

critica ai governo e alla DC. I vn m. au» 1 ncl nU0 spese di trentamila lire a testa aveva confermato la giuste/, °- Od <. Boi a/zt c 1 meli ) Ia p 

Aspetti clic sono stati messi in V0 p<1,t °' per i due giorni di soggiorno a za dello decisioni già prese. « hanno inviato una lettera alla lottili 


Aspetti che sono stati messi in 
luce con forza chi entrambi 
gli oratori, sullo sfondo di un 
pessimismo non dissimulato 
circa la funzione, la natura, 
i contenuti ideali c politici del 
partilo unificato. 


settimana del 7 al I 9 * membri del CC del l’S! che cazione. non solo eleva una che i problemi del paese inni 

Dal canto suo il Comitato hanno rifiutato l'unificazione barriera a sinistra, ma mette potranno essere elusi e che. 
ntrale FIOM conclusosi ieri (Anderlini. Carettoni, Fiorici- in crisi le giunte popolari, crea con la loro forza, porranno in 
eva confermato la giuste/- Gatto. Bonazzi e Finelli) la prospettiva di drammatiche crisi il metodo di fare etimi 
delle decisioni già prese, hanno inviato una lettera alla rotture nel sindacato, compri nazioni buone e di cedere poi 


PSDI 


(toma (viaggio escluso) Ogni de- riconfermando con fermezza presidenza dell ultimo congres me anche in una sostanziale 

legato ha anche ricevuto una me- la linea rivendicativi! indicata so del PSI per protestare con convergenza con i (lorotei le 

(foglietta [xtrtachiavi in similoro did | a « piattaforma * unitaria. Irò la decisione di impedire al forze più vive del mondo cat 


nella comunità emopea con piena 
convinzione, e ci restiamo ». Al 
suo banco Paolo Bossi aveva Ne» 
ili che careggiava la delegazione 


per ricordo di questo * storico » 
congresso. 


. - r . , I .. ■»» V *1 Iti * <* lei VIUCKlILtUI IV 

Questa unificazione, ha detto dt ,j |»si ai congresso comixisla di 


INAIL 


resa oggi più v alida — a un compagno Anderlini di prende bilico >- che esistono e agisco 
anno di distanza — dal muta re la parola e per ribadire le no nonostante l'arrendevole/, 
mento (xisitivo della situa/in posizioni politiche del loro za della sinistra de. 


Santi, è un dato di fatto, an¬ 
che se. ix>r quanto mi riguarda, 
nulla è mutato rispetto ai dub¬ 
bi e alle riserve da me espres¬ 
se nell’ultimo Comitato cen¬ 


ile Martino. Brodolini e Pierac- 
cini. 


salai iato ed esecutivo ad oscill¬ 


ilo economica. In un donimeli 
lo. il CC FIOM ha ribadito che 


nella pratica realizzazione. 
* Da questa convinzione nasce 
ii nostro impegno a continuare, 
nelle forme e nei modi che la 
realtà del paese ci pone e ci 
porrà davanti, la lotta sociali 


gruppo. 

La lettera inizia notando clic 


- L'unifica/ione — aggiunge sla lungo l'unica via che si 
la lettera — è presentata agli apre a tutta la sinistra italia 


|ùo. ha dovuto far ricorso ad * la soluzione della vertenza la base del partito in parte ri ocelli dei militanti come il sur- nu. che è quella della strategia 


I,'ingresso di Nonni nella sala " na higiiiruione legale - finora può venire solo dalla acquisi fiuta, in parte subisce e solo 
a stato salutato da una vera 'Kj*n' l ° dTlt^smn™* tratti ? iono nt ; 1 , " uovo contralto rjì in parte approva apertamente 


ogato del centro sinistra rifor delle riforme sostitutive del si 


se G nelFultimo °CorniJato^ccm- ^indi'^i '* P[J , P os, ° 

“SSI 

TI part i^ lar _ c , sono Si?' lom. r E la t!iaavia C non tieni:'^'"di'rìlt/ di'eo^ha" Lazio 


una particolare posizione eri- Martino (Paolo Rossi ha dato la sono*, di InniF tutti via non 

tica. e condurrò la mia batta- mano). Platea e galleria del ci- ' or °' f p J“ ttavu ? a n v °" 

glia perché il nuovo partito nenia erano gremiti e la TV era g nt e à difinirequertoMaltolto 

sia «nn autentico partito so SncrSKiJe*' 0 ? rlelegit!" wno ben -ineditissima è stata sempre, in 

plf,l j sta f|U( ‘ Sl: '- pr( '" U - ssa «IO m rappresentanza di duece.v eorresponsione di * su. 

Santi ha fatto seguire un qua tornila iscritti (dicono). ih i pensioni ». di mutui di sti- 

dro distruttivo della politica che Paolo Rossi ha dato lettura del a 'e„u^S 0 :_ 

il PSI sta siihendo aU'iiiteriiii telegramma a Saragat: un tento 


( n/a esuo — i>er ouenere ih re- -/ione nel nuovo contratto di in parte approva apertamente mature... In realtà essa segna stema e di un continuo acero 

nute Z10 dairamminis?razionc ^per * avoro delle proposte definiti runifica/iotie. per cui essa si la seoufifta definitiva del crii scimento del potere reale delle 

maggiori quote di ricchezza mo ve . bulicate alla controparte realizza come un'operazione di tro sinistra riformatore, sug forze del lavoro nella pmdu 

bile. In media i dipendenti sono unitarhimenlc dalle organizza vertice dinanzi alla quale sta gella definitivamente il neo- zione e nello Stalo. Questa li 

creditori di 250 mila lire a testa: z,on ' sindacali per quanto at- | a riluttanza di una larga par- centrismo*. nea politica che è stato morite 

sono soldi loro. E. tuttavia, non tiene: i diritti di contrattazio a; militanti. <s Quando si av La lettera critica a questo dei socialisti indicare a tutta 
? , e . Y ovat ? '] tem pq e la vo- ne. i diritti sindacali, i miglio v j a lin processo di questa por- punto la posizione di coloro che la sinistra italiana, sarà la no 


compro, in 
ne di t su 
lui di sti- 


Questa è l'altra faccia del « di¬ 


ne. i diritti sindacali, i miglio 
lamenti salariali (aumento 
della paga base, rivalutazione 
parametrale. rivalutazione scat 
ti di anzianità), l'ulteriore ri¬ 
duzione dell'orario a parità di 


sconfitta definitiva del een scimento del potere reale delle 
i sinistra riformatore, sug- forze del lavoro nella proda 
Ila definitivamente il neo zione e nello Stalo. Questa li 
ntrismo ». nea politica clic è stato merito 

La lettera critica a questo dei socialisti indicare a tutta 


del centro sinistra criticando Ih* 
Martino per le sue ricorrenti 
e sempre innocue minacce di 


mollo ampio e anche un io' in¬ 
delicato |«t la uiMstcn/a con la 
quale il Capo dello Stato viene 
coinvolto in prima persona nella 


sordine » amministrativo che il salario, il trattamento per li 
» caso » Roberti ha fatto rie quidazionc di line lavoro, per 


spiodere K nonostante questa 
situazione il Consiglio di am 


crisi: « Sarebbe meglio far operazione di unificazione e nelle ministra/ione ha « ribadito la fi- Confìndustria 
meno minacce e realizzarne sue prospettive. La risposta di duc ' a e 1 apprezzamento nei diri- nu)tarnent j r j f 

qualcuna una volta tanto». Saragat è giunta al termine della genti... ». mentre sulla interpreta- s : nn 

Doixj aver espresso il suo breve relazione di Tonassi: un zione dell art 5 del regolamento 


inalatila c ix-r infortunio v 
t.e posizioni espresse dalla 


tata -• prosegue il messaggio ritengono essere il neo centri 
— in un dima politico come smo « un passo avanti « e sot 
quello che stiamo vivendo in Ripone a severa analisi i con 
Italia da almeno due anni, sol tenuti della politica governa 
to il segno della sconfitta del tivn nel campo internazionali 
centrosinistra riformatore, nel o in quello economico, e ag 
quadro di un bipartitismo mo giunge: * Noi non co la sen 
derato. le conclusioni non po tiamo di cedere alla rassegna 


sti a linea ». 

La lettera dei sei membri 
del (’C cosi conclude: 

t La porteremo avanti qui* 
sta linea nelle condizioni clic 
obiettivamente ci son date, là 


giunge: * Noi non ce la seti I dove si porranno i problemi 
tiamo di cedere alla rassegna • della trasformazione della so 


Dopo aver espresso il suo 
dissenso dalla tesi di Nonni, 
che mette sullo stesso piano i 
combattenti del FLN e le bom¬ 
be di Johnson. Santi ha poi 


telegramma con il quale il Capo c , he . ha consentito le « superliqu 
dello Stato c ringrazia di cuore » dmnoni » e.stato chiesto il parer 


mutamenti rispetto a quelle so 
stenute sino ad un mese fa. ri 
mangano tuttora inaccettabili 


r segnando dei t 0 ' 51110 c l> c ‘ essere quelle alle zione del fatto compiuto o alla cietà italiana, senza preclusili 

tto a quelle so d^ali questo congresso è arri illusione di poter ribaltare la ni. senza chiusura ili nessun 

un mese fa ri v ‘b° *• tendenza all'interno della nuo genere, alla ricerca del contai 

ì inaccettàbili Tali conclusioni, notano gli va formazione politica. La ras- to con quanti, anche nel parti- 


per il messaggio inviatogli e au¬ 
gura successi al futuro partito. 
Tanassi ha spiegato, comincian- 


trattato il tema dei rapporti do la sua relazione, che questo credere che direttori o vico | P richiesto economico normati 

con i comunisti, con i quali congresso è solo la conclusione direttori generali capi del perso- ve s : a cr j_ volontà di an 

I . » •»*. ri. nbn lnn.. A .. t .. ITNlIP A fi 1 fPH Ari Hi CPHo IM OHI/» *. ! .... 


dazioni » è 'stato chiesto il parere - dichiara la FIOM - sia per scriventi, fanno proprio il «vec- segnazione non è una virtù so to unificato, danno un giudizio 

del Consiglio di Stato. A questo quanto riguarda la rivendica chio * sul quale negli ultimi an- cialista e le illusioni... avran- sull'unificazione che e negati 

punto la vicenda diventa grotte- zione relativa ai diritti di con- ni la socialdemocrazia europea no modo di venire presto in vo tanto quanto il nostro oli¬ 
sca. Nessuna persona di buon sen- trattazione e sindacali, sia per ha fallito e quella italiana ha chiaro in una situazione che cito se non arrivano per ora a 


deve essere stabilito un « per 
manente confronto ideale i 
politico», non una rissa, re 


d; quello che si tenne un anno fa naie o direttori di sede, in quie 

a Napoli e che già approvò la seenza o in servizio, non sapes 

unificazione. Ci ritroviamo oggi, sero che il regolamento di pre 

ha detto Tanassi. a comjxirre la virienza era stato dichiarato ille- 


nullare il diritto alla lihera ri 
contrattazione dei premi di prò 
cluzione Queste posizioni pa 


consolidato il sistema capitali¬ 
stico: anticomunismo, atlanti 
smo. ostilità per la spinta uni 


con ogni probabilità sarà nn trarne tutte le conclusioni. Ab 


eora più difficile di quella nel¬ 
la quale noi vi diciamo franca 


taria che investe ampie forze mente oggi il nostro no » 


binino Fiducia nel socialismo e 
se diciamo no allTinificazione 
è perchè vogliamo restare so- 


operaie e cattoliche. * L'unifì II messaggio sostiene quindi eialisti lino in fondo t>. 


spingendo le suggestioni della unità dei socialisti attraverso una Uittimo dalla Corte dei Conti »c<m dronali non possono che avere_____ 

destra e della DC — e. aggina battaglia che non c certamente deteinunazione n 179 del IH feti | a risposta che l’Esecutivo ha 

SSÌVStó3U.Fd$ S&rr LE fs? Diecimila sezioni comuniste impegnate nelle « giornate » 

iHloyo partito dovrobbe essere “SEtLZtS tTSSS? SK *»» traUn.ivc: q u,ll, dell.,- 

1 anticomunismo. Ci sono, ha f ,| 1Cl e s j presenteranno con voi mento: non sapessero che la leg- ripresa della lotta sindacale, » b » 

detto a questo proposito Santi, to e strategia moderni, nondimc- f?e vieta di pagare a deputati lotta che dovrà imporre al pa- |_•_•_ _ • • ■ ■ _ |j|_|*_ 

risposte che noi dobbiamo ria- ' ' “ - —“ ” 


ari 3,1 ^suu.zone vieta altr0 organizzazioni la rottura 

la promozione di pubblici dipen- . _ 

denti mentre siedono in Parla- e trattative, quella della 
mento: non sapessero che la leg- ripresa della lotta sindacale. 


detto a questo proposito Santi. to L , strategia moderni, nondime- ge vieta di pagare a deputati lotta che dovrà imporre al pa- 
risposte che noi dobbiamo da- no la prospettiva che offriamo al e senatori stipendi di enti pub- dronato le posizioni irrinuncia¬ 
re ai comunisti e domande da paese è esaltante». Ribadito che blici durante il loro mandato: bili dei metalmeccanici, 
far loro. Una di queste riguarda assiste per la prima volta nel- non sapessero che l'istanza di L a FIOM ha deciso Finirne 
* Che cosa significhi essere co la . ston . a del socialismo a una Roberti e di altri 86 dirigenti (Ji a t a ripresa della lotta sino 

mimisi! rumi iti Ti-ili-i »• rlnmnn- « inversione di tendenza che pone e funzionari era anche formai- , . np!m ; d r.lto softima. 

munisti oggi m itami , donniii srarraiiiro » bn-rA-iinni » mpntf non nccoffiibìip daio clip primi giorni della settima 


« Che cosa significhi essere co- * a . stor,d del socialismo a una Roberti e di altri 86 dirigenti di a t a ripresa della lotta sino 
munisti nudi iti Ti-ili-i »• rlnm-m « inversione di tendenza che pone e funzionari era anche formai- , . np!m ; jplto spttima 

munisti oggi il Ita ni . (lo < p ne a spaccature e lacerazioni», menfe non accoglibile dato che ” ai P rimi . f( lorn ' della settima 

da che certo non mette in imba- Tanassi ha detto con ermetico lin- era stata presentata fuori dei na prossima attraverso 1 azto 

razzo 1 comunisti, e a cui una guaggio: « Siamo troppo forti per termini tassativi del regolameli- ne provinciale articolata e la 

risposta può essere facilmente rimanere legati a una istintiva to (due mesi prima di compiere conferma dello sciopero delle 
trovata nei loro presupposti posizione di solidarietà con la i 25 anni di anzianità). ore straordinarie. Il CC ha 

ideali, nella loro storia, nella ragione pura, ma non tanto forti Strumenti abili, insidiosi, prò- dato mandato a JI a segreteria 
lnm , 7 i n ,i n nnliiinn rii noni P er rappresentare 1 alternativa rii ai voleri dei governi de essi „„„ „i, p! 

Sin ^ 8 « lHbal v a > sistema ». Per quanto hanno « dimenticato » queste vfo- 11 concordare con gl. altri sin 

giorno. ... riguarda la DC. Tanassi ha detto fazioni di legge (che andavano ducati le decisioni per la prò 

Santi ha concluso il suo in- che i rapporti con essa del futu a favore di chi è già andato a grammazione dell’azione sinda- 


tervento riprendendo la fomiti- ro partito « diventeranno più coni 
la del t partito da rifare » pri- plessi proprio perché si modifica 
ma ancora clic sia nato. Oggi 1,0 * rapporti di forza » ma « al 
chiudiamo un libro ricco di pa- meno per quanto riguarda t socia 

listi, la nuova situazione non as 
gine drammatuhe e gloriose, c ljmP > mnnot.-itt <i> imn cmnim 


che i rapixirti con essa del futu a favore di chi è già andato a grammazione dell'azione sinda 
ro partito « diventeranno più coni- casa con pensioni di 156 milioni cale nelle settimane successive, 
plessi proprio perché si modifica- come l'ex vice direttore genera- » azione che dovrà proseguire 
no i rapporti «li forza » ma «al le) c ovviamente, se ne sono sino a qilan do non si sia in 
meno per quanto riguarda t socia- infischiati della condizione pre- Drcscn ' dì nr0C| - si „ diretti 
listi, la nuova situazione non as- caria in cui era lasciata la stra- , /a ” 1 P ,, IS c , airei p 


. . imo u ■> vili III Ita vui VI m lu.TVimu IO Oli U' e ~ • > . . , . > . 

stime i connotati di uno scontro, grande maggioranza del perso- an manieriti acne controparti 


Inizia oggi in tutta Italia la 
campagna di tesseramento 

Il compagno Longo e tutti i membri della Direzione, del 
CC e della CCC al lavoro nelle organizzazioni di base 
fino al 7 novembre — I primi significativi risultati 


|. ■ « - • 1 * 4 J 11 — — ...V- i vvmiutiibi uno OVVIIlllZ. UHI 

dipende da noi socialisti nel piuttosto assume quelli di un con- naie. 


padronali sui punti sui quali 


ha detto 1 oratore — fronto che solleciterà ima mag- I dirigenti, si risponde, hanno permane il dissenso ». E' stato 


se nelle prime pagine del nuo- giore emulazione ». Anche per uhbidito agli ordini. 

vo libro si scriveranno parole quanto riguarda il programma di A parte che gli ordini illegali „ .. ... ... 0 ^ 

di successo o di sconfitta. governo - a correzione delle vrei non si eseguono, da chi hanno dccisiva dei ,' a vertenza l'uni- 

f’rxlitninl-i hi fn F iltri, oriti echeggiate al congresso del PSI ricevuto tali ordini? Perche que- LT _Y j_i. - • 

Lodignola ha Tra I al ro cnt _ Tanassi ha detto che j socialjsti sto è u pun(o; quello del rap ^ r . - J ~"- 

cato duramente la politica di « a on chiedono nè niù nè meno del I to di aironi «ninni Hi hum*mtri 


ribadito l'impegno della FIOM 
a rafforzare, in questa fase 


Primi successi 


caso della Provincia di Firenze, 
e ha chiesto una iniziativa più 
impegnata dell’Italia per indur¬ 
re gli USA a mutare politica 
nel sud est asiatico. 

Avevano parlato inoltre Mat¬ 
teotti e Lezzi. II primo per ri¬ 
prendere l’intransigente anti¬ 
comunismo nenniano: il seeon 


---- “VI » W* I I ivv» UlU iati Ululili . A VI Clic UUC- IX 1 • . .111 _ 

— Tanassi ha detto che i socialisti sto è il punto: quello del rappor- . r ea bzzata dalle^ organizza 
«non chiedono nè più nè meno del to di alcuni gruppi di burosauri 21on ' sindacali, «unità che nes 

rottura negli enti locali, parlati- programma concordato che rap^ col potere politico dei governi suno può illudersi di vedere 

do di «volontà dispettosa* nel presenta l’insostituibile base su centristi i quali hanno usato e indebolita per il dissenso tat- 

caso della Provincia di Firenze, cui poggia il centro-sinistra ». In- abusato degli enti previdenziali Reo che si è verificato nella 

e ha chiesto una iniziativa più , .. ra n po ^ YYn.L =?^l?L St 'Ì ai <i , an I 1 - i degli assis,iti e dei di ‘ scorsa settimana tra FIOM e 

imnoenntn dell'Italia ner indur- ^ ta dl cenlr °sinistra e pendenti. fiat » 


l’editoriale 

entusiasmante, anche se sembra l'elemento che più 
interessa e entusiasma certi rottami, spinti dalla cor- 


scorsa settimana tra FIOM e 
FIM ». 

Anche la FIM. che riunisce 
oggi il proprio Esecutivo a Mi¬ 
lano. ha deciso la ripresa ini 
mediata dclFagitazione artico 
lata, secondo le decisioni che 


Venti abbonamenti 
sostenitori a l'Unità 
sottoscritti a Valenza Po 

I comunisti valcnzani. impe- i rP a j| a testa della battaglia 


Tutte le sezioni del PCI. i cir¬ 
coli della FECI, le cellule di 
azienda e territoriali danno og¬ 
gi inizio alla campagna di te.v 
seramento e proselitismo, la cui 
impostazione ixilitica e i cui ob¬ 
biettivi sono delineati nell'appel¬ 
lo del Comitato centrale che pub¬ 
blichiamo in altra parte del gior¬ 
nale. La forma pratica in cui si 
esprime l'inizio della campagna 
è quella delle « giornate » coni 
prese fra oggi e il 7 novembre. 

Come ogni anno, anche i mag 
giuri dirigenti del partito si tra 
sferiranno in questi giorni pre>- 
so le organizzazioni, a comin¬ 
ciare dal segretario del partito 
che. dopo ij viaggio in Calabria 
e l'incontro coi ferrovieri roma- 


comumsmo nenniano: il secon nn-c. con C uuu.nacmid ceni luuami, bpiiui uaua cor- notrnnnn assumere i sindimti . , ' ... B ... "V , 

, , » , . i » • • . »■ piurtuini) d^utTiire i hiruiacau glìc^tJ in una (ìlHicilc consul- nolitira orr In difesa Hoìla li- ni, pnrtrcipi ni al lavoro (iella 

deila ^ìlternativa^si è C sor cn [ c ~ e f,a s,nistra e da destr3 - verso d nuovo in relazione alle singole si (azione elettorale (la terza nel bcrtà di stampa e per rende- federazione milanese. Ecco un 

Z.in S f r il -I i partito, e anche se sembra 1 elemento che piu preoc- tuaz.om provinciali Oggi ver- giro dj due anni), accoglien re più forte, più i et(o e ph -, dif . , « eneo dei conipagn. de l., Due 


1S «n» '« forze dorotee della DC: quello cioè di svolgere do ì' a T"° ,‘"1,0 

vo parlilo, con punte pnlemi- net confronti della DC un ruolo di « contestatone » eventuali 'seinperi “nadonali. Umberto T 

che francamente eccessive nei al grido fatidico che e risuonato recentemente in una circa la durata settimanale de n0 jmmediatamer 

confronti delle constatazioni assemblea qualificata di quadri del PSI: a Basta con sii scioperi articolati e. nel j n direzione dell 

M, « C Rina^7» a fJroSn°di le vice-presidenze! A noi spettano anche le presi- f bb ? namenti a V l l 

degenerazioni trasfomiistiche e denze. » la da adottare nel prev isto in- s C 7i 7i "seguenti 

clientelar! cui d PSI è stato Ne diciamo che ciò non c interessa ne ci entusia- contro di lunedi» con gli altri sostenitori 

esposto nel Mezzogiorno a cau- S ma solo per fare del valido, ma facile, moralismo, o sindacati. c P7 prj vaiem 

SLStrale"SriTmaS: P erchè n . on comprendiamo il valore politico immediato ^ no Unti. I.orono 


* Quello cioè di svolgere ranno P resc l e * ulteriori deci do l'appello del compagno Lui- 

olo d «eool^tavionn! sio " i circa l'effettuoziono di gi Lnnéo c la lettori del c„m 
d contestazione» eventuali seinperi nazionali, pagno Umberto Terracini si so- 

li A rnnat\f Ainnnl n i *-» min . : _ _ * ». _ _.»»• 1 I er 


re più forte, più letto e più dif- d “y 

fuso Forcano del Partito Co- unati nellt 
munista Italiano». Alw .... 


elenco dei compagni de.la Dire 
zione. «tei CC e della CCC impe¬ 
gnati nelle i giornate *: 


circa la durata settimanale de 
gli scioperi articolati e. nel 
complesso, le misure d'intensi- 


no immediatamente mobilitati 
in direzione della campagna 
abbonamenti a l'Unità. In par- 


ficazione determinate dalla lot- ticolare sono stati già sotto- t 0 
ta da adottare nel previsto in- scritti i seguenti 20 abbona- v 


"‘V Aliena (TorinoI. Alinovi (Ca 

IvOrenzn Quarta, nostro cor- tanzaro). Berlinguer (Roma», 
rispondente e membro della se- Hufahni ( Pi<-a ). Chiaromonte 
greteria del comitato cittadino (Napoli. Benevento e Avellino), 
del PCI. dopo aver sottolinea- Colombi (Ancona). Cossutta 
»» a: (Massa Cai! ara). (<a!luzzi (I.i- 

to come l Unita sia di casa da vorno , Inprao (M esMna e C a- 

sempre nella sua famiglia (suo tania). Jotti (Ravenna). I-a Tor- 


emi sosieimon: padre è uno dei più attivi e re (Palermo). .Macaiuso (Paler- 

bcz. rLI valenza, on. Lucia- bravi «amici* del nostro gior- mo). Natia (Potenza e Siena). 
) Lenti, Lorenzo Quarta, Ir naie) ha detto - «Mentre tutta la Occhetto (Nainili). Pecchioli (To- 


tro-sinistra e sarà maggior- — ■ • — vom. ( , , v..uiu.uu ■■ >uiut>_ pumivu uniiicuiaiu «---■ .- — -- -- no Lenti, Lorenzo Quarta, Ir 

niente esposto il nuovo partito- che anche da parte di cittadini non personalmente n nd 'Sf"° a e5te n! r t»ein7innl ma Giordano « n Lombardi, dit 
dove così schiacciante è firn- interessati alla lotta per le presidenze può assumere «fatale P P ta Tartara e Tonincllo. Mariuc 

_» * i J_!• . « . _ . r U_. «lo r!rvf ^ A iffo f!rthhi n RrtJcf 


Perchè l ingcgncr Doincni- 
m Rullino, (rateilo ilcIFon. 
Lello. >i Liceva -traila a (di¬ 
luitalo — o a colpi ili ii ma- 
chele » — nella ginncla del 
«iillngiiverno ile e della -pe- 
eula/iiMie edilizia ad Acri- 
genio? 

Giù perchè? Per -eie di 
licche/za, per -eie di pote¬ 
re? .Ma no. Ora abbiamo fi¬ 
nalmente la ri-posta. 

ii f.’iMfrnire nbtisituniriitc 
un /(■//«• — ha infatti dichia¬ 
rato il nostro ingegnere id- 
I inviato di un settimanale 
mil.iiie-e — è mi n ulo /limo 
ili /loew'u. «/ii turiilnir smi¬ 
nuii il /il rutili \ olir ili \ii- 
lu/r, non itilo non romìiui- 

nii » I non |i.i-i,i „ I mi 
trito ninnimi,, ha dichia¬ 
ralo ani. l'ìngcgneic -- 

iilihiinnii i ii/,ito ,1 ir /,rr ro- 
slriiiir unti iRì oi/n it 

influir In tm^r .\ mi (Voi* 

110 ullrr /<o.\s|7ii7ilii... (mi 
tolti i olino rn\tuiirr min 
rnsn, mifw-.lnmlo h uiu/uilln- 
tornir i/unnlr Irx^i si ir,int¬ 
rono im i /urilt Le rrs/um- 
snliilitù tiri roinunr ri sono, 
r urini Un (/urlio rlir r nr- 
r,ululo ini ,tsriurlilo r liceo- 
(luto, in misuro iliirrsn. in 
tulle lo ritto illtulin (ili 
irji i urlìi ini mutui Inumo ru¬ 
llilo ii loto s/irsr ili non mr- 
rìliuc il /in mio ilrllo \ollp 

111 \ titilli*. Un il i/nnli'lic ut 
Irimniilr, lui sr. /mimo ili- 
rillo » 

L' evidente liimquc che il 
dottor Mai Ili-celli c con lui 
tulli i nicndiri della lom- 
mi-'ione tnini-leliale d'in¬ 
dagine non hanno capilo un 
bel niiil.i. L’illgegiier Ridd¬ 
ilo lottizzava una zona v in¬ 
cidala a verde? Ma era per 
lui come impostare il primo 
-iberna ili un poemetto Sa¬ 
botava il piano regolatore 
menile pai Icripava » unii n- 

LE CARICHE DEI 600 


L'agenzia \RI infunila 
clic, dopo accurati sondag¬ 
gi. gli iiiiclh-iiuali che adr- 
rireldiero oggi alla ('.O'ii- 
tiienle del nuovo pattilo mii- 
liealo sarebbero (illl*. Se il 
criterio di idenlilieazione 
i lei Fu inlidliglien/ia » unifi¬ 
cala seguito in qne-lo son¬ 
daggio è lo stesso in base 
„ al «piale in recenti come- . 


TESTA 0 CROCE ? 

SiilF.ltun/i.’. con granile 
v i-lo'il.'i. è stala aimimciata 
I.ole-ione alla (!o-lilm-lite 
-nei.ili-la dei fratelli Auge- 
lino e Oie.-lc Te.-la, entram¬ 
bi, dice I* Aranti! « medaglie 
«l’oro della Resistenza ». Una 
con-nllazione dell'elenco uf¬ 
ficiale delle medaglie (l’oro 
della Resistenza, ci ha prr- 

PROVERBI PER HENnT 

Ila dello Menni: « Vale il 
ptoverltio contadino: aspet¬ 
ta la -era per giudicale il 
giorno». Pi ove» Ilio prr pro¬ 
verbio nr suggeriamo a Pir- 
Iro Menni alcuni. A parie 
il noto •> il huonaiorno si 
t mie ilul limitino ». e l’altro 
ancora più nolo, « chi pra¬ 
tica lo zoppo impara a zop- 
piraro ». c’è poi il noli--i- 
mo » chi la tu Impelli ». 
Per non «lite di «piell'allro 
rlie -nona: *• quamln uri poz¬ 
zo seriole In secchia, ci ri- 
turile il manico e l'orec¬ 
chia ». E che dire del pro¬ 
verbio medievale « numi 
male lurrnlnr rnnlr prrililur 
et niliilnliir »?. A Pietro 


lumie come pro/iellistn, (/»’- 
rettore ilei Incori e lincilo 
ionie propiirhn io ili ore* 
olio semi pio urbanistico ilei- 
lo ciltii »? Ma era per lui 
un rubale lime al velilo, al¬ 
la natili.i. -eguiie Fi-pira- 
zione... \veva il mi-lerìo-o 
pulci e «li far cambiare ra¬ 
dicalmente opinione ai fun¬ 
zionali del Genio Vivile? 
Ma poiché questi erano evi- 
deulcmeule più sensibili del 
dottor .Mnrttiseelli alle aiti 
di eom ineimento di mi 
poeta... 

( àimimipic il « /lochi tiri- 
l'illrrilo » ingegner Rullino 
è «li—pii-ln anche ad .immet¬ 
tere le icspnn-ahililà itegli 
alti i I il ruminici : ili quanto 
alle piopiie... In fondo elio 
co-a Ita fallo? Ila co-lniiln 
c.i-c lo animelle anche <e 
-i Olimeli//. i Ita gli .diri 

..li come lui — » « alpe- 

stiim/o Irinu/uillniiiriilr (puni¬ 
te /oggi si irororono fra i 
piedi ». l’.cco tulio Poro 
meno o poro più di ralpe- 
-lare le margherite in villa 
enmumde. 

Audio questo è pioihilo, 
-i capi-ce, ma chi ci baila? 
Del re-lo. eoli encoiiiiahile 
modestia, l'ingegner Rullino 
liiiimeia anche al pn-inio 
della Molle di Maiale e chie¬ 
de solo le allenii.olii generi- 
i he Le nitri là? Mali' I »«• 
-e pi-r Fon. limimi il p««e- 
l.i-ingegnei e polielibe a-|d- 
lare alle . 1 11 - - 1111 . 111 1 i. al prò- 
mio della Molle «li Maiale. ** 
alleile al pieinio Mar/.ollo 
per la poesia. Di questi tem¬ 
pi però fra urlìi-oli del en¬ 
dice e unione contro gli spe¬ 
culatori, cimi la stampa che 
limi sia /ina. con tutto il 
campo a 1 umore. Fumliirn- 
te s’è fallo Innllo per i » poe¬ 
ti dell illecito » 


giti -olio si.ili plc-i'ill,lli al 
pubblico come inlellelliiali 
alcuni poligrafi puli-poitivi 
e diver-i galoppini di enti 
miili-tefiali, c'è da credei e 
elio la cifra dei filiti potrà 
anche arrivare a MIIIU - Rc- 
sliamo coiiiunqiie in alle«n 
di ronosceie i nomi, i litoli 
r le rarichc ilei (>0(). 


I»c»*n «li ri-eoli! 1.11 e i-he 
sullo il cngunille «li le-la 
e-i-le s> una 110 -il.igli.i doi«». 
ma « alla melimi i.i ... <• non 
di Angelino e ()ie-le. 111.1 di 
Giuseppe Festa. Se ne evince 
clic Orr-|c e Angelino devo¬ 
no nITrellac-i: o fanno cor- 
reggere l’elein-o o fanno 
correggere l'.lrollìi,’ 


Merini, dopo il -io> discor¬ 
so anticomunista ai funerali 
del PSI. dnv ridilo- es-er pie- 
seiile alleile il nolo prover¬ 
bio africano clic dire: ,< (.hi 
ol fratello cuoi Minare In 
fossa, t i cosca ilcnlro alla 
/irima mossa ». .Ma for-e. per 
la mente a tulio rjpo-o dello 
stanco c\ leader del PSI, 
piacerebbe meglio, «li «pie-li 

tempi ai-romml.mli. il pi««- 
vrrbi«» ralalire-e «•!««• ««uv-i- 
glia: » Ni 10 i cani ilari a In 
tu limili sanizzn / I toppo 
nian/iinri li cori hi 'nn ome¬ 
ro ». Menni lia mangialo. 
Ora si corica. Auguri 


Calibano 


VO partito- che anche da parte di cittadini non personalmente n ndl ^f"° ma Giordano in Lombardi, dit- st ampa‘ quotidiana 


’TtaicfSfSnS" “Mosca J? scalfire almeno in parie il monopolio di potere della ' D^Ld.^ino ^SJÌcTS'c dltm TJ ^ Al Comune e alle Provincia di Cosenza 

«esrelaHo della CoTl è Demoerar.a cr.st.ana D,Clamo ciò perchè a nessuno Tesseramento Caravelle Sergio Prato. Giu l'Lnu L^ncrc r(S. che 'gSSSw'fgSS).- 

allegato n^Ii atti del congres- P^O Si uggire CnO, posta sul terreno SUI Quale e posta* j<| ca |j f | c j «oriali«mo rlie .50 in se PP° Prato. Bruno Benzi. Giu £ rimasto in Italia il solo vero nullo (Latina*. Caprara (Nai>o- 

so non avendo cpli potuto ps tale lotta Contro il monopolio di potere della DC può ni fa '| Rivoluzione dót ?rppc Icardi- Pietro Rassetti, giornale di opposizione*. li) Cardia (Sardegna). Gavina | # ■ ■ 

sere presente a causa del pm- significare solo che ogni passo avanti che il nuovo mbre. cornimi.,rmm a tradursi Franco Gcrvaso Mario Ijom I titolari della ditta di orefi , c I fi 111 TlCttttU KNI P rjUI 

}« C fidila 1C ddla (Sire Dal Patito compirà verso l'accaparramento di nuovi posti nr»» «.»in./i..nr «li ...w «.r.V CatL'' Gmva nrii" Bo^co. no'dci m.mTabbinIti m \on°av e Grifone ' .Parlava». ' G.uppi Kà» ■■tUIIU ■ iji 6 I iJI/ 

riassunto distribuito alla stani * di presidente■» comporterà anche un suo nuovo passo ’JZlZl,: ,!«"! Gp ioro Mazza. vano mai penato aU’abbona. ^ 130 ^^ 1 ^;°.^^ • • I • • 

p« sono da notare le afferma avanti verso il pieno inserimento nel Sistema capitali- Mo | a quagli.,,,/.,, la liiw-rià. , Ed alranc d'chiarazia mento: Io hanno ritenuto ’.«■ Milani «Bari». O-.-ofo «Reggio gk |#| 

zioni relative al fatto che « in stjco e borghese, un nuovo passo indietro rispetto a la pace. r n ’ rilasciate dadi abbonali ressario «opgi per una tem Calabria». Giuliano Pajeita (Fcr- K IU DI 

presenza della programmazto^ aneeli obiettivi socialisti ai Quali De Martino ha con- Mei l*»(«7 a conferma delle La sezione del PCI di Va pestila e chiara informazione ra ra e Genova). Sandn (Man*.«> 

ne economica, il sindacato de- quegli OOieuiM socialisti, ai quali uè Martino na con- • «> « • a c lenza ha sottoscritto l'abbona- da parte di un domale che va) Schwpparel!. (Cosenza). , , . , a 

ve commisurare a questa H tmuato a richiamarsi (malgrado Neon.) anche nelle ^Tl,"l ^ mento sostenitore « perché ogni non P ha niC nte riaccendere. Dal B0,lr0 cornspondentf Sd«n^r«S Ì' 

propno metodo di difesa degli sue conclusioni e che comunque sono certamente nel p „ 1c r> , rn/ia i r di p ri „a:nni-ia azione deve innanzitutto esse- ma tutto da scoprire e denun- ^lèrroT " ,s,nun) COSENZA. 29. gretario provinc ale del PSI. Bal- 


eia Gota, ditta Gobbi e Brag grandi monopoli , capisco che è «rR^rfirCvi* 
gione. Giovanni Dogi,otti. Gino un dovere mio e di tutti i mi- "h, ?SaIerno,. ^ran^bilia <l>t 
Garavelh. Sergio Prato. Giu litanti sostenere l'Unità, che via). Cacciapuoti (Catania). Ca- 
seppe Prato. Bnmo Benzi. Giu £ rimasto in Italia il solo vero nullo (Latina). Caprara (Naìxv 
seppo Icardi. Pietro Rns.setti. giornale di opposizione *. 

Franco pervaso. Mario Lom j titolari della ditta di 
bardi. \ ittorio Argentino. Giu ceria Tartara c Tonine!’ 


stampa quotidiana c ,n crisi. Rcichlm (Bari), rt.ra-ini 

(Pisa e Turino). Tortorella (Mi- 
anche quella sostenuta da, , .... 

_'__- _ . . ano). Bacicchi (Gonzia e Udì- 


Franco Gcrvaso. Alano Lom j titolari della ditta di orefi 
bardi. \ ittorio Argentino. Giu certa Tartara c Tonincllo «ri¬ 
seppe Gatti. Giovanni Bosco, no dei nuovi abbonati Non ave 
G Piero Mazza. vano mai pen-ato alFabbona- 


zioni relative al fatto che « in s tico e borghese, un nuovo passo indietro rispetto a la na«-, 

nf/v/-nn-i/* ri/vllo « rortromni OZIA * * 


Sto lu eguaglianza, la lil«rrtà, . F ' d , a | 1 run ,p d'f'hiarazia mento: Io hanno ritenuto ne 

l - •«/•/vto f n ri -v /t I 1 AHK/tnn( ■ 


presenza della programmazìo 


il sindacato des q ue 8*‘ obiettivi socialisti, ai quali De Martino ha con- 


Mel l‘»(«7 a conferma «Ielle 


ni rilasciate daeli abbonati 
I,a sezione del PCI di Va 
lenza ha sottoscritto Fabbona- 


cessario « oggi per una tem 


li). Cardia (Sardegna». Gavina 
(Parma). D'AIcma (Genova e 
Savona). Flamigu «RaCasal 
Grifone 1 Padova». Giupjii (Go 
nzia c Fflme I.ajo'o (Rre-Cia 
e Maniovai. Malvezzi «Toscana). 
Milani «Barn. O-.-ofo «Reggio 
Calabria». Giuliano PajeTta (Fer- 


[icstiva e chiara informazione rara e Genova). Sandn (Mamo¬ 
da nirlr di un ainmolo ehn 1 Schiapparclà (Coscnz .1 ). 


intensi dei lavoratori, impe^ cuore di tanti partecipanti alla Costituente. Non è a I nella vita politica italiana, è 
^questo livello e in questi termini che si c contesta » divenni» b*™ di maggioranza 
di insieme della politica sala- infatti il sistema capitalistico e borghese! Non è per "m 0 n,n ''rf,mzì’,me r, ','ii 'aJn- 


riale e contrattuale: cosi da far questa via che si elabora una strategia di lotta demo- f uard i a d j r |«se e n 
progredire i trattamenti ccono cratica per il socialismo! Così come l’esperienza delle ricorderemo Fopera, u 
mici e nomiativi c 5^,, vecchie socialdemocrazie europee ci ha del resto lumi- ^arrificio «li un crun.le 

««oprato. ’.rtT'r 


rità in modo da equilibrare e 
da colmare le forti e infinite 
disparità salariali tuttora csi 
Stenti, fuori peraltro da inutili 
ed inefficaci schemi perequa 
tivi ». Il che si colloca sulla li- 


E’ tuttavia destinato il nuovo partito a trasfor¬ 
marsi senza rimedio in quello che i Nenni e i Tanassi. 
per non dire di certe reclute del nuovo partito unificato, 
vorrebbero? Qui il discorso cambia. Coacervo di con- 


nel mo\imeni» operai». Iia a«- 
snllo una funzione di avan¬ 
guardia di classe e nazionale, 
ricorderemo Fopera, la lolla, il 
sacrificio «li un granile iluliano. 
«lei fondatore del no-lro Parli¬ 
lo. «li \nloni» Gram-ci. ucci-» 
.10 anni fa dai fascisti 

l ita cromie leva di tini ani. 
di operai, di trcnii i. di inlcllel- 
Inali; la cou«iui-la «li cncrcic c 
«li forze nuove nel .Mezzogior¬ 
no; il rafforzamento del parli¬ 


li movimento dei 
socialisti autonomi 
già organizzato in 
65 province 


ciarc (vedasi Fiumicino c* quin¬ 
di Togni. Agrigento. Trabuc- 


nia). Secchia (Biella). Visintini 
(Salerno). 

Sono inoltre impegnati in que¬ 
sti giorni nelle federazioni e nel- 


COSENZA. 29. gretario provincaie del PSI. Bai- 
Ai Comune e alla Provincia ducchi nel corso della sua rela- 
di Cosenza ci sarà la crisi. Lo zione svolta al congresso per 
ha deciso stanotte la giunta ese- l'unificazione sia ii fatto di aver 


chi. ccc.). indispensabile per ie sezioni tutti t parlamentari e cutiva provinciale della DC ai dovuto difendere al Consiglio co- 
chiunque ». _ i compagni degii apparati cen- | termine di una riunione protrat- munale. addossandosi parte delle 

Mariuccia Gola, dirigente un trale e periferici. tasi per diverse ore. Alla riu- responsabilità. l'operato del vf- 

banco di metalli preziosi ha Prima ancora delFiniZ’o uffi- nione erano presenti anche i cesindaco socialista nonché a»- 
detto- « Io ero già abbonata a c , a « e de ; l3 carnpaa n a . numerose C0ns l“?. n /. c « nluna1 ' e prov!n s T.'; orC /- a: : a . urbani Ì tir . a '_ a \ v ,' Nb 


tasi per diverse ore. Alla riu- responsabilità, l'operato del vi¬ 
ntone erano presenti anche i cesindaco socialista nonché as- 


* P • 1 Lnità e da diverso tempo Ho e cella'.e hanno ottenuto 

ÒJ province accolto volentieri l'appello che nr . m , in , ;X) r t ani. «cubati Sono 

. . «oc r - il FUI ha rivolto a tutti noi per d -e - "- le c cg ioni* n-vizie : 

m» ''hdancio'^orcìiinizVaTivrT dei ^ stcnero magcionncmo il no Da Prato'è giunto ai c«-n,i 
gruppo socialista che non ha arie- s ro c,nr naie porcile es'o p-ns- cno Longo .1 seguente te'cgram- 
nto all'unificazione socialdcm» sa - von maggiori mezzi, conti- rna: «Comunichiamoti che sezio- 
cratica e che si costituirà in mo- nuare la sua battaglia p°r la rie operaia "Ferrucci", fabbriche 
cimento il mese prossimo. Alia democrazia e in difesa degli e aziende "Pccci ". "Toscofom ". 


cons glieri comunali 
ciaà deila DC. 


sessore alla urbanistica, avv. Mi¬ 
chele Cozza, in merito al re¬ 


nami urixjrtanti «ì-juitati Sono 
d. :c:; le seg ioni, notizie : 

Da Prato è giunto ai campa 


11 testo del documento nel cerne stendalo ne’.’.e licenze edi 
quale io:io riassunte le decisioni Ii/ie conces-e in dispregio delie 


delia DC e stato notificato sta 
mane al PSI e ai PSDI Per ora 


norme su.i edilizia. 


cno Longo :1 seguente telcgram- non s ‘ ^ nuda sul contenuto di 

ma: «Comunichiamoti che sezio- quc ' ! ? documento, ma si prcs-ii 

.... .. , ,. , me che esso verrà reso noto do 

ne operaia * pr ™5 c, ..i P * ab *! ncbe mani o dopodomani, appena i di 

e aziende Pccci . Toscofom . rigenti socialisti e socialdemo 


o. c. 


.o ... J; „oo>«»« Il .«III/ n»u»»n- POSieiegraiOniCJ e ICIIOVieil liail- uan» lot 3 " l"« 

unificato hanno f^ora aderito ment0 norma ! e in un ab ^a- no raggiunto il l«T* del tesse- 


ramento. Continua il Lavoro di 
reclutamento ». 


Dalle prime indiscrezioni tra- * 

pelate sembra che la causa prin- ®*ri 
cipa'e che ha indotto la DC a Cagliari 


A Modera è stata costituita la rompere con gli alleati socialisti Firenze 


tori locali fra cui 30 sindaci, Giuseppe Icardi — perché l'U ni- organizzazione di partito nella e socialdemocratici nei due mag 
vicesindaci o assessori. 160 qua £ l'organo di un partito che. fabbrica "Roseo” con 21 tesse- gion enti locali, sia stata l'ele¬ 


nca sostenuta dal recente do- tradizioni ideologiche, politiche, di classe, il nuovo no . j| rafforzamento del parti- c T*J r , “ * f hDOSlbU ' , ^J n X d UarC a . sua °. 3tta P» ia r^ r la ne operaia "Ferrucc!" fabbriche man , 0 dopodomani, appena i di 

cumcnto di corrente degli espo- partito è esposto a tutte le contraddizioni; e tanto più .« nel grandi e «leridvi rentri " SSSm' c!, 3 Ì5SS* 1 '1,* ^ ZJ"?* ^^ ,ahitI e M aldc ^ 

ateva aSJroVa- laceranti ed esplosive quanto più laceranti ed espio- d r l . ,a . V la nazionale : qnest, mhato centrale del PSI che hanno ciò trasformo il mio abbona- portelegra fonici e* fcrrovierT^han- ve^ha'r^’pr^^rteli SreS 

IO sempre neUa mattinata, un sive sono le contraddizioni che Oggi scuotono non solo n t ; ^,,7 Empiti rivokiam» unificato hanno finora aKo - men [° in un abho na- no raggiunto il l«r. del tesse- tra 

odg firmato da Codignola. Lom ITtalia ma tutto 1 Occidente capitalistico. E tanto piu ,\ nos1ro ap p«H 0 a , u „i i eom- «ite membri del CC dclfo Fede- n » n, ° sostenitore». ramento. Continua il lavoro di fo <Sta ptS- 

bardi. Lezzi. Jacometti c altri possibili a manifestarsi di fronte alla presenza, in p«gni, agli attivisti, ai dirigenti 'i a ?^ on< ì- TT g !^ v . a i ll,e ,^v- i, se ff. I T t f n<> * , sot ; os ?, R ‘ to un . abb ? r ?f reclutamento». dpaie che ha indotto la DC a 

nel quale, richiamandosi alla T*_i: n j» lin nar titn autenticamente ODeraio e socialista perchè, facendo perno sn tutte della nt.ZI.AT. Kb aunmimstra- mento sostenitore ba dc l tt0 A Modena c stata costituita a rompere con gli alleati socialisti 

uccisione di Paok) Rossi, si Italia. d un partito autenticamente operaio e socialista I e dr , pj rlho di , no u ton locai, fra cu, » «odaci. Giuseppe Icard, - perché FUm- organizzazione d, partito nella e socialdemocratici nei due mag 

sollecita n partito ad adope- come il nostro, tanto forte - anche per la sua unità Ioro rnnlrihllIO di iniriativj r dli*S!£?alf nari^ab 'e ^roTIn è 1di ,,n par,i, ° che fabbrica "Roseo " con 21 tess«- gion enti locaU. sia stata Fele- 

rarsi per accelerare la riforma ideologica e di classe, che non frena ma anzi stimola di lavoro, «ssiruran.lo il sue- cfo], p al d, là delle convinzioni poli rati di cui 5 nuovi iscritti. La rione di un amministrazione di 

democratica del governo nel- j] dibattito e la ricerca politica più aperta — da essere resse «Ielle e giornale » di «per- Fra gli aderenti si contano ven Gcb ? d ' °? nuno - ^ ' unico in sezione Bibione di Venezia ha | ir *p 3 ™ a CnU * UC * ,orn a 

le università. Un altro o d.g.. Foggetto passivo (come Nenni e Tanassi, e forse ,nra H< ‘ l tc^rrament.. IOf.7. in- tisei compienti di Comitati esc I,a,ia ad avere una politica raggiunto il iav*. la sezione u qc evidentemente non ha 

presentato da Enriquez Agno- , . . , . •• .,_„„l.ì rmntDiì n. 8ì .:„l„ «lene «lai 3(i ottobre al 7 no- cutivi e 1_8 di Comitati direttivi che, partendo dal riconosci S Lorenzo di Grosseto il 100 « inghiottito il rospo.-da qui' la 

letti, è stato approvato all una- anche altri S illudono) di attacchi frontali O dt tattiche delle federazioni PSI Particolar mento della validità produrti e cosi ìc sezioni "Gabrielli ", decisione di rompere con ì so¬ 

mmità. Esso riguarda il Viet di aggiramento, ma al contrario il soggetto, tl prò- Farciamo più forte il Parlilo mente! numeroso le adesioni fra va. democratica ed economica "FA.MSA" e "Campi Elisi” di eialisti sia al comune che alla 
nam, per cui si chiede « il di- tagonista, di quella lotta per il socialismo la cui esi- di Granari e «li Togliatti, il ! 5- 113 n ™dell'artigianato. opera per la Trieste: quest’ultima con H nuo- provincia. Accanto a questo riie. 

ritto di decidere del proprio de- ge * za pjù che mai nasce _ come ricorda la dichiara- panilo dellunità dei lavoratori. dclla FG S e m membri di Co- collaborazione di esso in uno vi tscnttl Anche le sezioni di motivi "che 

stino senza interventi strame- ®. „ rntTrQ d .i nns . frrt p ar fifn — «dallo '* P jr,, '° ,on " carente e mitati direttivi. In complesso, il spazio più ampio dell econo- Torre Gaia e Palombara Sabina vj^bbero indotto i democristia- 

ri. nel quadro della neutralità z,one programmatica del nostro Partito « aa *‘ e ferma per la pace, la democra- movimento ha già consistenti nua italiana, per un ulteriore di Roma sono al 100 f «. A Gen- n ) alla rottura con i loro alleati. 
• dogli accordi di Ginevra, con cose stesse ». zia, il socialismo. gruppi in 65 province. sviluppo della stessa ». zano I rita»»erati sono già 246. In particolare la DC non ha ag- 


Esfrazioni del lotto 


del 29-10-'** 


al di là delle convinzioni poli rati di cui 5 nuovi iscritti. La dorè di un'amministrazione di 

fiche di ognuno, è l'unico in sezione "Bibione" di Venezia ha sinistra avvenuta due giorni fa 

Italia ad avere una politica raggiunto il 105'T. la sezione a I *' ao I ^; nnn h - 


dal riconosci 
alidità produrti- 


“S Lorenzo" di Grosseto il 100'» 


e socialdemocratici nei oue mag- Genova 
gion enti locali, sia stata Tele- aai| a na ’ 
zione di un'amministrazione di Jv r !? 
sinistra avvenuta due giorni fa li*? 0 
a Paola. Palermo 

I-a DC evidentemente non ha Poma • 
inghiottito il rospo.-da qui - la Torino": 


e cosi ìc sezioni "Gabrielli ". decisione di rompere con ì so- Vonozia 


Facciamo più forte il Parlilo mente numerose le adesioni fra va. democratica ed economica "FA.MSA" e "Campi Elisi” di eialisti sia al comune che alla 

* a ftuonn (TiAt-on, i • 7 -» fe«» ca/Tv/v 1 . ... ... . * _ ...» ■ ._ À * 


zia, il aoclalitmo. 


gruppi in 65 province. 


sviluppo della stessa ». 


zano I rite»*erati sono già 246. 1 In particolare la DC non ha 


«ari 5* » 77 » 73 x 

Cagliari . 2S 18 *• 4 44 1 

Firenze 24 10 45 44 «9 1 

Genova 70 II 79 *9 5 2 

Milano ' 71 79 9 *4 I* 2 

Napoli • *4 «3 11 29 49 2 

Palermo . 41 44 12 *0 1 x 

Roma 54 19 74 34 S4 x 

Torino - 37 $• 9 «2 2 x 
Vonozia 9 74 * 14 35 1 

Napoli (2. estraz.) I 

Roma (2. estraz.) * 2 

"• Monte premi lira 7t.273.2S9; al 
4 < 12 » lire 5.21I.M0; al IM « W • 
tir» 113.440; al 1479 « 10 » tir» 
14. Mg. 


Li- \ v., . 
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A QUANDO I PRIMI NOMI DEGLI INDEGNI, SEN. GAVA? 



Dagli allegati della relazione Martuscelli. Il grafico riproduce l'altimetria di una nuova via dì Agrigento (quella fotografata qui sotto); tutta la parta In rosta 
è quella abusiva, costruita per « deroga » concessa dalla giunta d.c. 


Al LADRO 
AL LADRO 
GRIDA VA 
U. «PALO» 
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Fallita la manovra di diversione del « toro di Castellammare » — False accuse contro il compagno 
Carubia — Perchè il PCI si è opposto al famigerato « regolamento edilizio » — La DC non ha ancora 
preso provvedimenti contro gli speculatori democristiani accusati dal rapporto Martuscelli 




jEflSp 

rnuEflg; 





Nel disastro di Agrigento 

respo nsabilità di un comu nistadi 

Il capogruppo democristiano Gavo ha messo a disposino - 
ne i documenti comprovanti lo partecipazione del consi- | 
gliere Carubia all'approvazione del regolamento edilizio * 


In termini militari si chiama simili sul tema: <r Lo responso- 
« manovra di diversione » ma bilità è di tutti (quindi di «es¬ 




cava documenta che i comuniati d'accordo con le deatre al aono battuti per la de¬ 
roghe al piano regolatore • Consegnata alla Magiatratura la relazione Martuacelli r » 
per l'accertamento di eventuali reaponaabilità penali - Riunione pretto Rumor per 
I problemi eiciliani - Un colloquio Saragat-Moro • Oggi il congreaao del l»SDI 1 



Rumor: Oh, Agrigento, Agrigento ! Che ne sarà di noi? (Disegno di Bruno Caruso) 




Improvvisa decisione del capogruppo socialista all 1 ARS 

Lentini si dimette dal 
Consiglio di Agrigento 

In questo modo i socialisti, che avevano subito il ricatto della DC all'Assemblea regionale, tentano di pro¬ 
vocare una crisi deH’amministrazione agrigentina • Significativo silenzio deli’«Avanti!» sul voto all’ARS 


« nel caso in questione si atta- situo) ». 

| glia molto di più il paragone Manco a dirlo ieri mattina 
F , con le attività di certi ambien- certa stampa si è prestata lar- 
M ti camorristi del Napoletano, «amente al gioco pur di dare ai 
gli ambienti del fu Pascalone saccheggiatori di Agrigento 
e Nola, per esempio, o dei un ’ora di respiro. Così il «Cor- 
c Lampetielli » — i parenti di r j ere della Sera » ha scoperto 
Pupetta Maresca — noti nei t nel disastro di Agrigento re- 
clan stabiese del sen. Gava. Kiunivnhilit/ì rii un rnmimì^in •» 


« nel disastro di Agrigento re¬ 
sponsabilità di un comunista » 


Insomma è una parte impor- e il « Mattino » — che di Gava 
tante della tecnica dello « scip- è più o meno l'organo perso 
po> e consiste nel proteggere naie - ha aperto addirittura la 
il ladro che scappa facendo prima pagina per annunciare: 
quanta più « ammuina » è pos- « Anche il PCI responsabile 
sibile al fine di spingere le degli abusi di Agrigento » 
guardie contro un passante (mentre « La Voce Kepubbli- 
qualunque o meglio, perchè calia » non ha perso l'oceasio- 
no?. contro lo stesso derubato. ne dj stilare uno scipito corsi- 
Naturalmente questa * tee- velto che in definitiva tira ar¬ 
nica » non sempre riesce, anzi qua al mulino di Cava), 
quasi mai se appena le guar- Quale sarebbe dunque la pre¬ 
dio hanno un po di sale in ( esa ( j c j capogruppo de del Se- 
zucca: 1 unica conseguenza ne nato? La sua pretesa è sempli 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 29. 


inistrazione agrigentina - Significativo silenzio dell’«Avanti!» sul voto all’ARS "Seneca ™indivi 

duato e... associato alle pa 

dibattito all'ARS e sulle vergo- I PSIUP a dimettersi insieme a i vote risalto alle nostre ulteriori trio galere. 


è allora che il « palo * — che C e: trovare sul banco degli 
si è esibito nel tentativo di di accusati di Agrigento - affol- 
versione — viene così indivi- iato di democristiani — un an 
duato e... associato alle pa- fletto libero per metterci a se 


gnose conclusioni ad esso impo quel luminoso esempio di com- rivelazioni. sottolineando come la 
ste dal centrosinistra con il voto plicità con le bande de di Agri- posizione del notabile de sia or- 


L’on. Filippo Lentini, presiden- determinante dell'ascaro pacciar- gento e di Palermo che è ì'as- mai assolutamente indifendibile, 
te del gruppo parlamentare so- diano on. Sanfilippo (che domat- sessore Cardio. E su questo tema il PSI nor 

cialista aM'Assemblea siciliana e tina parteciperà alla Costituen- Superfluo a questo punto rt- potrà accampare validi motivi 


capogruppo del PSI-PSDI al Co- t e socialista...). 

nume di Agrigento, ha rassegna- Ma lo scandalo di Agrigento e dell'aperta offensiva ricattato- ennesima copertura pro-CarolIo. del c palo » che grida tal la- bilità dei de per la mostruosa 

..arion^^r^ie i^'mnnirma 1 re " ,5,ra n,I0V ' e stimolanti svi- ria che i dorotei hanno scale- Ala già prima di questa sca- dro » indicando il derubato, speculazione edilizia nella cit- 

\e '"Sta duTdfi CmS SS: l,,ppi anch * sul pian ° d *" e c0 " " at ° contrp la C,SL >*' r co ' tr »?- Z mettiamoci, per esempio, prò tà dei c talli». 

ie pena cura uei lempu. 01011 < cCllcn7e c f, e rsf:o (,3 aV rà gerla quanto meno a rinviare la castone si presenterà, proprio • -, _ , 

vazione ufficiosa del gesto, il per (a V|ta s(es <, a del governo scadenza delle richieste a tempi 0 »« a Palermo, per sviluppare il pno 11 scn - t,ava ^. he altacca La cosa e così grottesca clic 

tentativo di provocare, cosi, per ref .j 0na | e e ciò malgrado fumi- più tranquilli. Ma questi c tem- dibattito su Agrigento. ” compagno Carubia c 1 co- n0 n varrebbe la pena neanche 

via traversa quello scioglimen hante rp , a 50 cialista. Illuminan pi» ci saranno? Non sembra In occasione dell'll. congresso munisti agrigentini con io sco di confutarla. Gin dal UHM già 


E su questo tema il PSI non oc ai Agrigento scoperte cor 
Superfluo a questo punto ri- Potrà accampare validi motivi le mani nel sacco dalla rela- I fuscelli e anche prima del rap 
ferirvi delle furibonde pressioni giustificatori per un’eventuale zione Martuscelli e, al posto porto Di Paola — la responsa- 


irie galere. dere un comunista, uno di quel- 

Ora al posto del ladro che li che da più tempo e con più 
scappa mettiamoci le cricche tenacia sono andati denuncian¬ 
do di Agrigento scoperte con do — prima del rapporto Mar- 


prio il scn. Gava che attacca La cosa è cosi grottesca clic 


sembra 


, . -, «. . 1 iMiinv il ’O ruvimi'm. 1111*1 • 111 1 « »*■ _ vi «.. .-1,111111 « ------- 

to del Consiglio agrigentino che appare, a questo proposito, proprio: il 9 o il Ift novembre nazionale di 
il governo regionale — con un pa<5S0 della nota politica — a meno che la DC non tenti stica (« L'« 

lavano del IM e dello stesso odierna del quotidiano scelbia un ennesimo colpo di mano — I urbanistica 

Lentini si e laura notte ri- no d| c a t ania; 1 1 a conclusione l'Assemblea dovrà essere chia piano») gin 


In occasione dell'll. congresso munisti agrigentini con lo sco 
nazionale deUTstituto di urbani- po di offrire un qualunque di- 


il compagno Carubia c i co- n0 n varrebbe la pena neanche 
munisti agrigentini con io sco di confutarla. Già dal I9W già 


jì ,,c . a /♦ L'amministrazione del- versilo alla stampa padrona Senato — come è noto — una 
I urbanistica in una politica di ... ,"‘ uu come e inno ima 

piano») giungeranno in Sicilia. ? a U ‘ Ul p, ‘ (l. f , n richiesta di « autorizzazione a 

il 3 sera o il 4 mattina, sia ii t,c ^" speculatori dell cdi- procedere» contro il senatore 

ministro Mancini che il dr. Mar- *i z > a . comunista Olindo Carubia il 

fuscelli e tutti i componenti la Ci riferiamo in particolare al quale avrebbe commesso il rea- 
sezione urbanistica del Ministe- discorso al Senato del « toro t 0 di * diffamazione continuata 

di Castellammare » e al muc- e aaaravata » ai danni di uno 


ce presso la Presidenza del 
Senato — come è noto — una 


I . 1 | ■ «. . . - «1*11.1 IMI Ul I IJUirilUIUIIW OVLIUia l ..« ^ c-- 

lamini — si e laura none ri- no c a | an i a; « La conclusione l'Assemblea dovrà essere chia piano») giungeranno in Sicilia, 
fiutato di disporre, venendo me- j dibattito «u Agnccnto — I ma,a a discutere la mozione 'I 3 s C ra o il 4 mattina, sia il 
no al primo e piu elementare 7"*' ” . deH onoosìzione di sm.stra s..- ministro Mancini che il dr. Mar¬ 


no ai primo e Pju eiemeniare infalti “l^ Sicilia” che dell opposizione ili sinistra su- 

compito politico che le conciti- ri e . ,n,au , S i a • o r T n H ,i, , h, p, 

siom delTinchiesta Martuscelli pure 0 ,enace paladino della SU scandali alla prov.nua di ta¬ 
li. n .-e va no affidato giunta quadnpartita siciliana e ,errn o ne « quali un ruolo di pn- 


siom dell'inchiesta Martuscelli ' , L icn.ite paiamno oena 

gli avevano affidato. « ,an,a quadnparlita siciliana e 

A parte il fatto che. sull im intimamente legalo al suo pre- 
prowi^ decisione di Lentini sidente on. Coniglio, di cui è il 
sembra abbia avuto una influen portavoce — è stata disastrosa 
za determinante l'intenzione del P 01 " >1 centro-sinistra (regionale, 

parlamentare socialista di ca n d.r.), perchè ha dimostrato che 

peggiare la lista del PSU nel la crisi non si è apertamente 

grosso comune di Favara (do- manifestata soltanto per ragioni 

ve si voterà il 27 novembre e tattiche e di opportunità sui tem- 

dove le forze socialiste sono in pi e sulle giustificazioni ». I-a 

grave crisi), appare in ogni ca- crisi, si sa. è già nei fatti da 

so sconcertante il metodo adot- molto tempo: imminenti scaden- • j. . . ••• . . . . .. 

tato da Lentmi e dai psi per ze potrebbero anz, far precipua- « Memoria » dei commissari comunisti ai presidenti delle Camere 

affrontare i nodi politici dello re la situazione di qui a pochi r v ■ » ■ w■ ^ 

scandalo di Agrigento Votare in giorni: e in ogni caso è stato -—— ---- 

Assemblea — come ha fatto il proprio il rinnovalo quadrato del- 

capogrtippo sociali'ta allineando- la DC intorno agli uomini più ^ ^ ■ 

si ai parenti, ai complici, e ai compromessi nello scandalo a £ri- ■ ■ Aa m m I 1 — m ” 

favoreggiatori degli speculatori centmo - senza distinzione di ■ TII II Zf finPA >N. I ■■■■■■I 

rii Agrigento — contro la nchie- eruppi e rii correnti — a melare ■ Il ■■ ■ ■ I II II ^ f jtV - Ar I |I2^ ili 

sta rieiropposizione di sinistra che è stato messo in atto, an- ■ w WwMM “ ® I ^Hr^M|l|| 

perchè il governo regionale ma- che così, un tentativo di coprire 

nifestasse almeno la volontà po- le furibonde lolle intestine, fa- * j . j.. -» . _ •_ . . . . ,, ... ... 

litica di procedere aiio sciogli cendosi beffa deiie legittime am il prcsiflBiite della commissione, il u.c. Amatucci, impose il voto per I archiviazione — Una let* 

mento punitivo del Consiglio di sic dell opinione pubblica. .... .. n . • , . «. .. . ... ... .. . . .. ... 

Afnigcnto e poi dimettersi dal Lunedì profumo — tra meno t6r3 01 r3ITI — Ufi TTIiniStrO 6 U£U3l6 3£ll 3ltn ClttSullll 01 uOlltC 3ll3 fH3ffÌStr3tUr3 

Consiglio con Io scopo di tcn di 48 ore. cioè — scade per ® 

tare di pro\*ocame lo sciogli- compio il termine deirultima* 

mento (scopo del resto assai dìf tum della CISL ai dorotei: o Giuseppe logni, l c uomo di . la persona deiron. Paolo Rossi ». poi il risultato della votazione, f bile alle ftKidate critiche e ai g.u- 

ftcile a raggiungersi dal mo- e^si — era stato detto dieci gior- Fiumicino», ha protestato vibra* | Il quale, riferendo alla commis- < d*eci voti a favore dellarchìvia- sii ni.ew che venivano mossi 

mento che la DC detiene la mag* ni fa d 3 t ^indacahMi — ci dànno tamente pre>>o Merzagora per j s:one < pur dichiarando di non zione e dieci contrari », (de. so^ alla correttezza del suo operato, 

gioranza assoluta, conquistata ampie garanzie sulla funziona* 1 attacco politico rivo.to in Sena i aver potuto approfondire Io studio cialdemocratici e fascisti) e sot* lesivo della dignità del suo uf- 


intimamente legato al suo pre- J 110 P*. a t nc ? proprio il Cardio, L t- : PP* Non è difficile pre- VHOItllU(fllllulc , c aj IIIU1; 

sidente on. Coniglio, di cui è il 5U € } ^ ni ' a y J*\ daio^ripii^Vofip 0 ^; XpmnH «VI chietto di calunnie col quale e 

nnrtunrp — è a,ciim documenti autografi del da, o «ella valle dei Templi sarà. 15 • f ^ . \ ,. . 

Sr il^entro-sinistra (regìciiale. J a ™»°- <** altrettanti atti 00 * ^ tental ° 1 aUr ° 1Cn d ‘ " 

n d.r.). perchè ha dimostrato che d ’ »*»»■ ? mlr0 d ' ,u .'* ha av » ,Cma d ' pnmo p,ano 

ma ut ^ CAltqntfi racftrkni mo^ria^™' 1 *i^ora » dà^cJe- Giorgio Frasca Polara 

mnmfocfafi ca tànfn nor ratfinni w 


e aggravata » ai danni di uno 
dei personaggi principali della 
tragedia agrigentina, l’ex sin- 


dar fiato alle vecchie, smasche- daco de Vincenzo Foti. Che co¬ 
rate tesi dei suoi amici agrigen- sa dunque avrebbe fatto il com¬ 
uni Giglia, Sinesio. Di Leo. e pagno Carubia? Egli avrebbe 


Agrigento e poi dimettersi dal 
Consiglio con lo scopo di ten 
tare di provocarne lo sciogli¬ 
mento (scopo del resto assai dif 


Lunedi prossimo — tra meno 
di 48 ore, cioè — scade per 
compio il termine dell’ultima- 
tum della CISL ai dorotei: o 


gioranza assoluta, conquistata ampie caranzie su 
eoo la corruzione e la camorra). Iità dei coiemo res 
vuol dire quantomeno ammette- ne provocheremo la 
re in modo clamoroso e inequivo diata con le dim 
cabile che. in «ode politica, il giunta del nostro 
PSI ha accettato il ricatto DC , te Ora. ''esponenti 
E’ una ammissione preziosa che • nel governo è quel 
oltre tutto, può servire a spie Grimaldi che. impili 
fare l'assoluto silenzio che ! renda di Acncento. 
F« Avanti! » ha mantenuto per questo invano so 
tre giorni, e ancora oggi, sul I giorni scorsi dal 


tolinea: * Il presidente ebbe cura 
.mmediata di chiarire che !a pa 


ficio e contrario ai connessi do 
veri d: eq mn.m ta e imparzia 


mona » nella quale si formula 
una ferma censura all'operato dei 
presidente della commissione — 


avrebbero potuto essere quelli di 
concussione e corruzione. □ re¬ 
latore concludeva tuttavia — co- 


* a £» ■ * o >- 


.. .... . j , rita dava luogo alla magg.orari I.ta » Fj per prute-tare contro 

*a. il giunta del nostro rappresentan ! 51101 uomini, impedendo che un i Rossi — sottolinea la t memoria » za favorevole alla archmaz.one tutto ciò che i eomm-.ssari tomo 

i DC J te Ora. l'esponente della CISL g-ud:z:o ven.sse pronunciato sul _ * aggiungeva però che ove ì P° r l a prevalenza, disposta dal n.sti. e-d in un secondo tempo 

i che • nel governo è quello «tesso on iùro operato Conlemporaneamen fatti denunziati fossero provati, regolamento, del voto del presi- Parri e Cacciatore, aboandonaro- 

spie Grimaldi che. implicato nella vi te P ° r0 1 senatori e deputati co- | :n essi si sarebbero configurati} ^nte ». j no !a seduta, 

che I renda di Acncento. è «tato per munisti membri deda Commis i rea ti più gravi di quello segna- giorni successivi, mentre li Nell’uitima parte de; documen 

i per questo invano sollecitato nei »i°ne inquirente per i procedi iato dal giudice istruttore ». reati * caso Togm » veniva «chiuso» to. i compagni Palermo. Kuntze. 

. sul I giorni scorsi dal PCI e dal menti d; accusa, hanno inviato ai . Rossi (socialdemocratico) da * r, fi uto d*» parlanxm'ari dei | Fausto Gullo. Assennato e Bardi- 

pres idem, delle Camere una «no ! a vrch^ero^ uto el^r^elì^d centro s.mstra d. votarne l’incri- j n, traggono, tra vane coasidera- 

*' ' ^ q ' mmazione. Parn scrisse ad Ama ! z om d. carattere generaie. que- 

tucci una lettera in cui afferma ! 'ta essenziale: che la commissio- I 
va che in lui era rimasta « l'im ne. è vero, deve saper distingue 


mmazione. Parn scrisse ad Ama 
lucci una lettera in cui afferma 
va che in lui era rimasta « firn 


Giorgio Galli 

Il bipartitismo 
imperfetto 

Comunisti e democristiani m Italia 

on -t ' •" .. . 5;Y. 

il Mulino 


r .-V- - —-T - -no ventammo a «ha fpmnn _ ' ^ 111 «ini» uc. tr wi u. 

Amatucci, de come Togm per a suo tempo pressione di una vo.ontà dolermi- re sempre, nel suo delicato mea 

il suo comportamento mente af * che comunque ro 5 «e necescano. nata dl Q ^ ni ncerca , r , co ad ev.tare di dar corpo a 

fatto obiettivo e sereno. | 00:1110 primo atto da compiere. Dj questa lettera e della risposta denunzie isjx-cie «e di privati) 

Deputati e sonatori del PCI j °he si proce 1e-s e all interrogato di Amatucci a Parri. si discusse bandenti d.i una volontà di 


ncordano innanzitutto che U giu | no doli on Togn: », 
dice istruttore d; Roma, con or * Appena aperta la 


, ^ nella seduta del 19 ottobre Ama persecuzione politica: ma 

dice istruttore d : Roma, con or 1 Appena aperta la discussione e tucci dapprima cercò di tnrxe * ste««o non può dirsi per le 
dinanza « motivata con 1 racconi ilopo che Assennato (PCI) aveva rarsi dietro la comoda tesi che lentinz.e che provengono dalia 
elementi probatori » delincava, insistito per una indagine pre- lo scambio di lettere era. a suo autorità giudiziaria, per ovvie e 
« a carico dell ex ministro Un» Iiminare. « fon Amatucci ritenne avviso, un fatto personale: poi, intuitive ragioni » ma soprattutto 
seppe Togm. l'ipotesi del delitto invece senz'altro di sottoporre a dì Tronte alle contestaz.oni dei perché « non è 'concepibile che 
di interesse privato in atti di u!- voto la proposta di archiviazio- comunisti, disse che le lettere le venga gravemente turbato il fun- 
ficio » per le vicende connesse ne » respingendo la proposta di aveva ad Avellino! Delle due zionamento deO'autor.tà giudizia- 
alla costruzione dell'aeroporto di Gullo perché, nonostante che Pao- missive fu data comunque lettu ria. valutando diversamente gli 
Roma. Il presidente della com- lo Rossi avesse ritirato la sua ra da Cullo e Pani. Solo il de accertamenti da essa eseguiti a I 
missione. Amatucci, « contrana richiesta, si procedesse all’inter* Airoldl sostenne l'Amatucci, il seconda che auesti interessano 



mente alla prassi ». nominò « in- rogatorio di Togni. 


Airoldl sostenne l’Amatucci, fi seconda che questi interessano 
quale si manifestò — scrivono i semplici cittadini ovvero membri 


vece di più, un solo relatore, nel-1 U documento del PCI ricorda * parlamentari del PCI — « bisensi- » del governo ». 


' « con più azioni esecutive del 
medesimo disegno criminoso, a 
mezzo di due manifesti murali, 
offeso la reputazione del sinda¬ 
co di Agrigento. Foti Vincenzo 
e della giunta comunale, quali 
ficandnli ” speculatori ”, attri 
btiendo loro ”patenti violazioni 
di legge ” e affermando, fra 
l'altro, che i medesimi, sebbe¬ 
ne "sommersi dallo scandalo", 
restano ” abbarbicati alle pol¬ 
trone " e hanno dato " prove 
gravissime di malcostume " ». 

In pratica, dunque, il compa¬ 
gno Carubia non ha fatto che 
anticipare di qualche anno i 
giudizi ilei rapporto Martu 
scelli. Manco a dirlo, oia. del 
resto con la tecnica stessa con 
cui all'iiii/io del dibattito un 
altro senatore de., Airoldi. ten 
lava di incolpare Martuscelli 
per alleviare la posizione dei 
de incriminati, il sen. Gava 
tenta di incolpare Carubia, reo 
dondolo corresponsabile di un 
regolamento edilizio dai de 
approvato e dai comunisti (Ca¬ 
rubia compreso) decisamente 
respinto. 

Il tutto perchè Carubia avreb¬ 
be proposto di aumentare a 
otto o dieci metri il limite per 
le sopraelei azioni in certe zo 
ne del centro della città, quel 
Io stesse zone nelle quali i de 
poi — non « applicando » ma 
* violando » il pur generoso re 
golamento edilizio — hanno 
fatto sopraelevare fino a 25 c 
30 metri. E‘ evidente che se 
fosse stata accolta e rispct 
tata la richiesta avanzala da 
Cambia (il quale contemporn 
neamente al lieve aumento dei 
limiti di altezza proponeva la 
inammissibilità di ogni tipo di 
deroga o sanatoria) le mostrilo 
se selve di « folli > delle quali 
oggi tutta Italia si occupa, non 
sarebbero mai nate e con tut¬ 
ta probabilità non ri sarebbe 
stata neanche la frana. 

Del resto che la posizione 
dei compagni agrigentini fos 
se. proprio a proposito del re 
colamento edilizio, dii tutto li 
neare è dimostrato ampiamtn 
te dal documento col quale il 
PCI motivava il «uo voto ne 
Cativo criticandolo articolo per 
articolo. Riprendiamo qui un 
solo caso- il famoso articolo 39 
che avrebbe dovuto impedire e 
invece autorizzava il sorecrc 
dei famigerati c folli ». « E«so 
è uno dei punti più oscuri di 
tutto il testo regolamentare — 
dice il documento del PCI — 
è privo di qualsiasi rigore tec¬ 
nico-normativo nella sua for¬ 
mulazione. contraddittorio e 
contiene disposizioni manifesta¬ 
mente illegittime. L’articolo co¬ 
mincia infatti con il dettare 
una norma generale che stabi¬ 
lisce l'altezza dei fabbricati in 
rapporto agli spazi pubblici e 
privati. Tale norma è però su¬ 
bito derogata da una disposi¬ 
zione che per il vecchio centro 
urbano stabilisce un rapporto 
diverso. Poi ancora è deroga¬ 
ta dal richiamo, per le zone 
comprese nel programma di 
fabbricazione, all’art. S 6 . il qua¬ 
le stabilisce una altezza diver¬ 
sa in ogni zona, espressa in 
cifra assoluta e non in rappor¬ 
to alla lunghezza degli spazi 
circostanti... ». 

Argomentazioni simili si pos¬ 
sono ritrovare sia nel rappor¬ 
to Di Paola che nel rapporto 
Martuscelli. 

Dunque che vuole il senato 
re Gava? Guadagnare qualche 
ora per i suoi amici scippa¬ 
tori... 

Ma come i destino di tutti i 


t pali » la sua manov ra non 
ha raggiunto che lo scopo di 
smascherate... il « palo » stes 
so e di denunciarne le respon¬ 
sabilità politiche dinanzi al 
tribunale dcH'opininiie pubbli¬ 
ca. Crollato però miseramente 
il tentativo di guadagnar tem¬ 
po e di sviare gli accusatori, 
il scn. Gava non può rientrar¬ 
sene indenne nell'ombra. Egli 
è stato costretto a dichiarare 
nel suo discorso al Senato che 
la DC « adotterà i più severi 
provvedimenti statutari » con¬ 
tro i suoi iscritti chiamati in 


causa dal rapporto Mai fuscel¬ 
li. Ebbene? 11 rapixirto c ormai 
ben noto a tutti, i nomi e co¬ 
gnomi degli speculatori e dei 
componenti le cricche politiche 
che li hanno sostenuti sono no¬ 
ti e ben noti, che aspetta an¬ 
cora il scn. Gava. che aspetta 
ancora Fan. Rumor? 

O dobbiamo ritenere che i re¬ 
sponsabili del sacco di Agrigen¬ 
to sono troppo potenti c hanno 
troppe possibilità di far arri¬ 
vare fino a Roma le loro chia¬ 
mate di correo perchè la DC 
osi toccarli? 


Accusati di « speculare » 


Un giudice di Agrigento 
attacca i giornalisti 


Dalla nostra redazione I 

PALERMO. 29 

La Federazione nazionale della 
stampa e il Consiglio deH'Orrime 
dei giornalisti sono stati sot'en- 
tati dal Consiglio direttivo della 
Associazione siciliana della stam¬ 
pa ad intervenire con la massima 
energia a tn'ela della dignità e 
del decoro dei giornalisti italiani, 
volgarmente olTesi da un magi- 
-.‘.rato agrigentino in una inter¬ 
vista concessa a quello stesso 
■minto della ^ Domenica dei Co’-- 
r ere » clic ha raccolto le « con¬ 
fidenze » deU'mg. Domenico Rii 
b.no di cu pa r 'inmo in altra pnr- 
*c del giorna'e 

Il mng-s'-M'o -- clic c il giu 
die Si!va'o*e Bi-cilca — anziché I 
=p eg.T-e ■! sorprendere ?orpo r e I 
degl: rrg in- g udiz.ari agrigen 
tini ne: confronti degli scandali 
della Valle de; Templi. =e l’è pre 
«a co; g ornali'*.! accusandoli 
apertamente di praticire «la più 
Cinica e vergognosa del'e «pecu- 
1 i 7 ,oni » « Voi giornalisti — ha 

avuto Tari,re di d’ehiarare il ! 
B sulca. r feen io«j esplicitamen- i 
'e anche ai'e vicende di Agri- I 
gen'o — per vendere qualche j 
-op.a in pu montale scandali, 
«narate rotiz.e incerte. Lnc.ate 1 
un uomo prima di sapere se me¬ 
nta o no l'infamia che ali bat- > 


tate addosso con subdole insinua¬ 
zioni ». 

Ma non basta: il magistrato 
ha avuto persino l'impudenza rii 
chiedersi se « la libertà di stam¬ 
pa » possa consistere nel * tra 
sformare ia facca della verità 
in una maschera minacciosa e 
laida, per impressmnare l’opinio¬ 
ne pubblica e influenzare il go¬ 
verno »’ 

Le gravissime d.chiaraz’om del 
Bisulca sono =ta‘e oggetto rii 
esame da par'e de! fomtato di¬ 
rettivo dell’Asso:'azione regionale 
della s*ampa siciliana che sta- 
no'fe. al termine di una -’un'one 
s'rao-dmana apnositanvenfe con¬ 
vocata. ha diramato un vhra'o 
odg di protesta sol’ec'ando l’in- 
terven’o. a tn'ela *'e‘la dignità e 
de! decoro de; giornalisti degli 
org.in'=m ; nazionali. 

In real'à. la vicenda travalica 
i limiti di un «caso» personale, 
per assurgere a ' : mbo!o (e a spie¬ 
gazione) di una situazione rii 
preoccupante carenza della giu¬ 
stizia. ari Agrigento come in Si¬ 
cilia. sulla quale « l l’n tà » — 
non ria oggi e non a caso — h» 
ripetutamente e insistentemente 
richiamato l'atfen/ione del capo 
dello S'a’o. nella s ia qua'ità rii 
pres.den'e del Cons-gl o supcriore 
della magistratura. 


g. f. p. 


I COMUNISTI 

mììdm 

Un’opera che permette 
ai compagni di ritrovarsi 
negli episodi di lotta 
di cui sono stati protagonisti 


E’ IN EDICOLA 
LA SETTIMA DISPENSA 


ATTENZIONE • Se la Vostra •«•cela m fessa sprovvista ri¬ 
chiedetela al "Caltndarie dal Papale” Via Si mane d*Orse«ripe M 
MILANO 


-’* J Àc- ^ àélìcita» v sì* ■ 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / domenica 30 ottobre 1966 


■f.V . 


■Settimana sindacale 


Lottano da 


un anno intero 


il « blocco » è vallato, con il 
cotilrallo dei IO mila dolciari, 
e quello per I circa ftUO.IHH) edi¬ 
li. L* gallato audio il disegno 
padronale di un accordo gene¬ 
rale — « quadro a o non qua- 
■ dro — sia per quanto riguarda 
i diritti (potremmo accordarci 
cu nonno valide per IO anni, 
aveva detto Costa alla TV), sia 
per quanto riguarda i salari 
(l’idea di certa prognimmii/.io- 
ne neutrale delle paglie) 

Ora la resistenza padronale 
sembra essersi arroccata attorno 
alla più importante vertenza 
contrattuale, che interessa un 
tniliono c duecentomila metal¬ 
lurgici. attorno ai 200 mila chi- 
miro-faruiarrulirj (dose le trat¬ 
tative sono giunte a mi limile 
di rottura), ai 40 mila minatori 
(che li anno preamumcialo uno 
sciopero, se non muteiamio le 
posizioni dei padroni). Coi ti 
scioperi sono stati proclamati 
in quei settori dcU'idimcnlazio- 
ne dove ancora non si è rag¬ 
giunta tuia intesa positiva men¬ 
tre nel settore del commercio 
n dei tessili sono stati disdetti 
Ì contratti. 

Le trattative sono stale rotte 
per i metallurgici delle aziende 
private e la risposili alla Con- 
fiiidustria. clic I-'IOM T'IM e 
FILM dovrebbero concordare 
domani, non pollò non es-ere 
dura Lo stesso è poi avvenuto 
per riiilersiud. die lia soluto 
ripetere il cammino della don- 
liudustria. I.'intervento del mi¬ 
nistro Itosco per i metallurgici 
privali non provocherà sospen¬ 
sioni della lotta, a meno che i 
padroni non facciano proposte 
dirette e concrete sui punti di 
dissenso residui, messi allo sco¬ 
perto nelle ultime sessioni ili 
trattative, FIOM e l'IM hanno 
ribadito in questo -eliso la loro 
volontà unitaria. Il fallo è che i 
metallurgici, a maggior ragione 
dopo un anno giusto daU'iiiizio 
della vertenza, non sono dispo¬ 
sti a mollare «u nes-nno dei 
punti della piattaforma rivemli- 
caliva proposta dai tre sinda¬ 
cali: uè sui salali, uè sui dirit¬ 
ti, nè sulla coni nutazione inte¬ 
grativa. 

Sono pronti a riprendere la 
lotta — come ha testimonialo il 
dibattito al Comitato centrale 
«Iella FIOM — anche perchè 
non partono da zero. .Molti dei 
diversivi e delle manovre del¬ 
la CouOmlustria c di Costa so¬ 
no stati battuti; nelle ultime 
traltativar l'intera « piattafor¬ 
ma n Ita trovalo per la prima 
volta, da parte confìndustriale 
una offerta concreta, sia pure 
in molli casi inlinilnmenle esi¬ 
gila o distorta, e perciò ritinta¬ 
la dai sindacali. I metallurgici 
ripartono però da questo, nuo¬ 


vo, più avanzato terreno; la sj. 
Inazione ceonnmirn-prndullivu, 
in nella e conclamala ripresa, 
isola — tra le altre — la pre¬ 
tesa padronale di concedere bri¬ 
ciole salariali, adeguale ulta 
« politica dei redditi u. 

Certo, era stalo «letto aurora 
un anno (a, n sarà iuta bitta 
«lura e difficile o; gli ultimi fat¬ 
ti lo dimostrano. K questo an¬ 
che perchè i contenuti irrinim- 
riahili della piattaforma riven- 
dieativa dei metallurgici — dai 
salari, ni diritti, u! potere — 
hanno un significalo, nella loro 
organicità, che preoccupa i pa¬ 
droni. (insta. Unibili. Agnelli, 
ere. vogliono affondare con la 
maggior libertà di movimento 
possibile quelle che Petrilli, pre¬ 
sidente «leirilil. ha chiamalo le 
« frontiere «Irgli anni *70 n. le 
frontiere cadute delle dogane 
nel MIX. roinplelamhi il pro¬ 
cesso «li riorganizzazione e ri- 
strullura/ione produttiva. • Vo¬ 
gliono avere le mimi libere nel¬ 
le fabbriche per intensificare 
ritmi, sconvidgere organici e 
qualifiche, trasferire, ree. La 
piattaforma «h-i metallurgici, 
nel suo complesso difeudiuulo 
organicamente la condizione 
operaia. -- come «leve lare un 
sindacalo — oslacida il di-egun 
«lei padroni coufoilalo dalle 
forze politiche che governano 
il Paese) Non a caso del resto 
si è pallaio da più palli di « re¬ 
sistenza politica ». 

C’è un altro gio--o fallo che 
preoccupa la (ionlinduslria: il 
processo «li unità e di autono¬ 
mia che avanza nel movimento 
sindacale «* che aiuta la stessa 
» simlacalizzazioue n degli ope¬ 
rai. Forse (aisla ha confidato 
in alcune r«*centi divergenze tra 
FIOM e l’IM. senza rendersi 
conto che esse non mettevano 
in discussione la strategia e la 
politica unitaria accumulata ed 
approfondila in qiie-li m«--i. li- 
confermala in questi giorni, 
malgrado ritardi e incertezza- 
manifestati invece dalla UII.M 
Lo stesso iiiinlerrolio dialogo 
inlercnufetlerale. la rottura uni¬ 
taria per i minatori, i contralti 
unitari con i dolciari e gli edili, 
l'impegno delle ACLI su «pic- 
sti problemi, alla vigilia «lei lo¬ 
ro congresso nazionale, sono 
la conferma che il processo non 
è certo bloccato, ma si mantie¬ 
ne nella sua sostanza, arricchi¬ 
to e non umiliato da una dia¬ 
lettica «li posizioni clic riman¬ 
gono però (a parte le preoccu¬ 
pazioni sidlevale «lai documen¬ 
to dei dirigenti socialisti (XII.) 
urU'muhito «li una prospettiva 
sindacale unitaria. 


b. 


U. 


Contro i ritmi insostenibili 


Nuovo forte sciopero 


alla Lebole di Arezzo 


AREZZO. 29. 

Un nuovo sciopero, più pos- 
ìente di quelli precedenti, ha 
fermato oggi la Lebole Euroconr: 
la settimana scorsa circa l’K0 por 
cento delle tremila operaie dello 
stabilimento del gruppo ENI par¬ 
tecipò allo sciopero proclamato 
dalle organizzazioni sindacali; sta¬ 
mane vi ha partecipato circa il 
90%. con un crescendo che va 
chiaramente ascritto alla consa 
pevolezza sempre più diffusa di 
dover contestare al padrone gli 
insostenibili ritmi di lavoro impo 
sti con l'introduzione di nuove 
tecniche di lavoro. 


tere neppure di riprender fiato, 
cambiando, almeno, ogni tanto, 
alcuni dei movimenti inventati 
dai tecnici americani per far 
fluire più milioni nelle tasche 
del padrone. 

L'azienda continua a ripetere 
che le cose vanno bene cosi, clic 
non c’è pregiudizio per la salute 
e per i nervi delle operaie; ieri 
abbiamo visto però le braccia di 
numerose operaie di quella fab¬ 
brica: sono livide per le iniezioni 
endovenose che si devono prati¬ 
care spesso a ceitinaia (ogn: 
giorno in infermeria non ci sono 
meno di 60 70 operaie per l'inie 


Giorno per giorno le ragazze i rione) per tenere su il proprio 


della Lebole sentono il peso 
enorme e l'ingiustizia dei movi¬ 
menti da compiere obbligatoria¬ 
mente al pari della macchina, 
per 8 ore al giorno, senza alcu¬ 
na tregua, senza potersi permet- 


fisico. Lunedì, nell’intervallo del 
lavoro. le operaie si incontrerai 
no nei piazzali antistanti la fab¬ 
brica. con i dirigenti sindacali 
per decidere le ulteriori fasi della 
lotta. 


Franco dibattito al CC FIOM sul complesso 


momento della battaglia contrattuale 


Metallurgici: sconfitti 


sinora i piani di Costa 


I lavori conclusi dal segretario generale Bruno Trentin - La valutazione sulle 
trattative e sulle posizioni padronali - La nuova realtà e i problemi dell'unità 


Bruno Trentin. segretario gè 
nerale. ha chiuso ieri i la- | 
vori del Comitato centrale j 
FIOM. introdotti da Fiero Bo j 
ni in un momento cruciale e ! 
complesso della battaglia con j 
trattuale dei metallurgici. La 
discussane era stata franca e j 
approfonditi!. C’era bisogno j 
della massima chiarezza. Pro ! 
prio per questo. Trentin ha no 
tato che la vertenza, dopo 
quest'ultima trattativa, non si 
trova ad un punto di partenza 
simile, o addirittura arretrato. 


per primo contro un plafond 
politico posto congiuntamente 
da Confindustria e Intersind: 
si tratta di un'affinità di indi¬ 
rizzi che perniane ancora, co¬ 
inè appare dalla rottura con 
il padronato privato e dalle 
difficili trattative — vicine alla 
rottura — col padronato puh 
hlico Ma qualcosa è cambia¬ 
to I padroni posero all’inizio 
il muro del (tri «|j aumento gin 
baie del contratto; questo mu 
ro è poi arretrato, in quest'ut 
tima trattativa, sino al 12%. 


rispetto a quello di una setti 1 Ma. soprattutto, i padroni ini 


ninna o due settimane fa. Sba¬ 
glia chi afferma che quest’ulti 
ma trattativa non è stata di¬ 
versa dalle altri» che si sono 
alternate a periodi di lotte: e 
chi sostiene che la lotta ad ol 
trar>7n è l'unico mezzo per 
battere il padronato La lotta 
riprende in una situazione cani 
biata. dove le aree «li forza dei 
sindacati e «h i padroni si sono 
modificate a vantaggio dei pri¬ 
mi. Siamo più forti di prima, 
ha detto Trentin. e questo lo 
sappiamo solo perchè siamo 
andati a sentire cosa aveva da 
dirci Costa. 

I metallurgici si scontrarono 


z.iarono col pretendere di de¬ 


finire prima il costo globale del 


zero, al contrario dicci mesi 
di lotte hanno logorato notevol¬ 
mente le posizioni della Confili 
dustria. 

Trentin ha esposto al Comi 
lato centrale quali spostameli 
ti. in concreto, si siano avo 
ti su ogni punto del contratto: 
parte economica (salari, ora 
rio. parametri, scatti), diritti e 
parte normativa (Comitati pa 
riletiei. affissioni, trattenute). 
Sui premi le proposte padronali 
erano assolutamente inaccetta 
bili, ma ambe a questo propo 
sito, nel quadro del logorameli 
to delle posizioni padronali, 
vanno valutati alcuni sposta 


contratto, per procedere poi ) menti emersi durante l'ultima 
all'esame dei singoli punti; ora. ! trattativa, rispetto alle posi/io 
invece, si sta discutendo sui ! ni precedenti, 
singoli istituti «lei contratto, e Si tratta di risultati impor 


quanto questi debbano aumen 
tare E' anche sulla entità di 
questi aumenti, ha voluto sot 
tolineare Trentin. che si è rot¬ 
ta la trattativa. 

Le offerte padronali sono ap 
parse irrisorie (e talvolta pro¬ 
vocatorie. come aveva detto 
Boni), ma il fatto che esse sia¬ 
no state fatte costituisce un 
successo da non sottovalutare. 
I metallurgici non ripartono da 


tanti: nessuno aveva mai na 
scosto quanto sarebbe stata du 
ra la lotta dei metallurgici. So 
no risultati conquistati solo gra 
zie alla linea che la FIOM si 
è «lata: non saia libero stati mai 
realizzati, ha affermato Tren 
tiri, con una lotta al livello del 
lo scontro frontale. La FIOM 
non aveva un solo obiettivo da 
perseguire e non poteva quindi 
concentrare i suoi sforzi e la 


Ferma opposizione al piano governativo 


Toscana: convegno 


del PCI sui porti 


Scali, flotta e cantieri colpiti in omaggio al capitale privato - Occorre 
un nuovo programma di potenziamento * La lotta sindacale non basta 


Dal nostro inviato 


CARRARA. 29. 

li secondo convegno toscano 
sull'economia marittima, svolto 
si ogni a Carrara per iniziativa 
del Comitato regionale del PCI. 
ha posto alcuni punti fermi sul¬ 
la base dei quali verrà nlan 
data e sviluppata non solo in 
questa regione la lotta per una 
moderna politica marinara. Il 
convegno, introdotto da un’am¬ 
pia relazione del compagno ori. 
(ìiachini. ha sottolineato l'esi¬ 
genza di contestare il piano Fin- 
cantieri in quanto tale, senza 
fermarsi a considerare le sole 
questioni dell'occupazione sulle 
quali del resto, non a caso, il 
governo ha tentato d’imbriylia- 
re il movimento sindacale. Sia 
(ìiachini che altri compagni in¬ 
tervenuti nel dibattito (Scapi 
gitati di Piombino. Galeotti di 
Viareggio. Raugi sindaco di Li¬ 
vorno. Rcrnieri vicesindaco di 
Carrara. Piccini presidente del¬ 
la Compagnia portuali di Livor¬ 
no. e altri) hanno posto l'ac¬ 
cento sul ruolo autonomo della 
battaglia sindacale e dell'inizia¬ 
tiva politica a livello parlamen¬ 
tare e locale, entrando ne! me¬ 
rito del piano approvato dal CI- 
PK. anche alla luce delle espe¬ 
rienze qui maturate in questi 
ultimi anni. 

Con forte chiarezza anzi tutto 
il convegno ha definitivamente 
superato le false aranmentazio 
ni aovernativc. secondo le quali 
il ridimensionamento e la con¬ 
centrazione della cantieristica 
ÌRI in soli tre centri risponde 
rcbhr all'esigenza di conquista¬ 
re livelli e dimensioni compe 
ti tire rispetto alla concorrenza 
straniera. Affermando che il co 
siddetto < seareto » giapponese 
non consiste nel pugno di riso 


riservato agli operai, ma nello 
sviluppo tecnologico e nel col¬ 
legamento tra cantieri e flotta 
e tra * siderurgia, motoristica, 
meccanica ed elettronica, il con¬ 
vegno ha ricondotto il problema 
ai suoi termini reali. F.ssa è 
l'unica via da seguire per lo 
sviluppo del movimento maritti¬ 
mo nel quadro della program¬ 
mazione. Si tratta di attuare 
quella politica dei « costi con 
giunti » che VIRI, disponendo di 
aziende cantieristiche, motoristi¬ 
che e meccaniche, potrebbe rea¬ 
lizzare con relativa facilità, re¬ 
spingendo però il ruolo subai 
terno e di supporto nei confronti 
dell'iniziativa privata assegnato 
gli dal centrosinistra. 

La realtà à che la politica 
delle Partecipazioni statali da 
un lato prevede l'alienazione 
di alcuni complessi (nei cantieri 
di Genova e Trieste) portuali. 


Grave lutto 
del compagno 
on. Mosca 


E’ deceduta ieri notte a Milano 
dopo una lunga malattia la ma¬ 
dre del segretario della CGIL, 
on. Giovanni Mosca. Telegrammi 
di condoglianze sono stati invia 
ti all'on Mosca dal secretorio 
generale della CGIL, on Agostino 
Novella, dalla segreteria confede 
rale e dalla presidenza delITNCA. 

La segreteria CGIL ha inoltre 
delegato la Camera del Lavoro 
di Milano, di rappresentarla ai 
funerali. Un telegramma di con¬ 
doglianze c stalo inviato all’ono¬ 
revole Mosca dal Comitato cen 
tra le FIOM. 


Il MEC modificherà la geografia dell'olivicoltura? 


SBARCA IN ITALIA L’OLIO SPAGNOLO 



Le speculazioni connesse alla 
procedura seguita dal governo 
per l'attuazione del regolamento 
del Mercato comune per l'o'io 
d'oliva continuano. Anche ieri ha 
attraccato a Genova un grosso 
vapore cen elio preveniente dalla 
Spagna, in « temporanea Impor¬ 
tazione » In attesa di vedere co- 
Mo finisce la manovra, mentra 


si calcola che nei magazzini si 
trovino centinaia di migliaia di 
quintali (le importazioni nei pri¬ 
mi sette mesi di quest'anno hanno 
registrato un aumento di SOO mila 
q.li). Non sembra nemmeno una 
speculazione temporanea poiché 
la fissazione di un prezzo-base di 
SOO lire nell'area del MEC spin¬ 
gerà anche in avvenire molto 


olio spagnolo a sbarcare in Italia 
nei tentativo di far passare qual¬ 
che quantità come prodotto na¬ 
zionale, integrabile con le 21.175 
lire destinate dal MEC ai produt 
tori italiani. Il governo deve 
quindi rinunciare al suo orienta 
mento di pagare l'integrazione 
tramite Industriali e grossisti; 
devo stroncare la speculazione 


sul nascere pagando unicamente 
e direttamente ai contadini sulla 
base della loro stessa denuncia. 
Manifestazioni per questo scopo, 
e per I contratti e la previdenza 
delle raccoglitrici e frantoiani, 
sono state promosse da CGIL, 
Alleanza contadini, Federmezza- 
drl, Federbracclanti e Consorzio 
olivicoltori dal 4 ol 14 novembre. 


dall'altro tuia funzione delle a- 
zieiide pubbliche sempre meno 
autonome — e meno concorren¬ 
ziali — rispetto al capitale pri 
iato. La fusione dell'.Ansaldo 
Sanpiorgio con la CGE e la prò 
messa creazione di una fabbri¬ 
ca IRI Fiat di motori a Trieste 
come * compenso » allo sman¬ 
tellamento del S. Marco, rappre¬ 
sentano altrettanti gradini della 
Via rinunciataria imboccata dal 
governo. 

Per contestare questa politica, 
per rovesciare la tendenza a 
fare delle Partecipazioni statali 
uno strumento al servizio del 
cai>itale monopolistico — per 
conto del quale le stesse Par 
trcipazioni dorrebbero limitarsi 
a costruire costosissime infra 
strutture — la lotta sindacale, 
pure assolutamente necessaria, 
non è evidentemente soffiacii 
te. Ed è a questa proposito che 
il convegno di Carrara è stato 
esplicito, esaltando il ruolo di 
punta e di iniziativa autonoma 
del partito e delle assemblee 
elettive. 

D'altra parte, se la lolla per 
il riordinamento dei cantieri e 
per lo sviluppo dell'economìa 
marittima dovesse fermarsi a 
pretendere la pur indispensabile 
salvaguardia dei livelli di occu¬ 
pazione. si finirebbe per con 
sentire a! governo e ai capita 
listi l'affermazione delta loro li¬ 
nea. Non solo, ma l'esperienza 
di Livorno — dove l'accordo del 
19G2 per il ridimensionamento 
dei cantieri Orlando e lo svi¬ 
luppo di alcune aziende a ti¬ 
tolo compensativo non i irne ri 
spettato dal governo — dimostra 
che la semplice difesa dell'occu¬ 
pazione non garantisce neppure 
l'acquisizione di questo obietti¬ 
vo. A Livorno infatti, rispetto 
aali accordi del 1W2. mancano 
ancora 900 po<ti di lavoro. E 
questo arare esempio neoatìvo. 
nel momento in cui il anrernn 
vuole varare d piano Fincati, 
fieri, assume un significato em- 
hlrmat'co e il valore rii un cani 
panello d'allarme anche per 
Trieste. Genara. La Spez'-a e 
\apa'.i. 

Ma l'importanza dei convegno 
odierno sta anche nel modo con 
d quale sono stari affrontati i 
problemi deU'ecorinmia maritti- 


sua a/ione su queirobiettivo. 
Non abbiamo fatto quella scoi 
ta. ha «lotto il segretario «It ila 
FIOM: potevamo farla, ma al 
loia dovevamo teucre una di 
versa condotta sin daH'ini/io. 
sapendo bene elio vincere su un 
punto significava perdere su 
altri 

LA l-'IO.M ha scelto invece, c 
giustamente, di perseguire una 
gamma di obiettivi e battersi 
per tutti «piesti obiettivi. Per 
portare avanti questa ambizio¬ 
sa battaglia i metallurgie! si 
sono scontrali con un avversa¬ 
rio clic non aveva posizioni di 
intransigenza ottusa, ma segni 
va «' segue una precisa strale 
! già. tesa tra l'altro a sospiri 
I gen> indietro le «-mutuisi»- dei 
metalluigici. In «mesta stiate 
, già rientra il tentativo confiti 
] «lustriale di imporr»-, più che un 
i accordo ouadm. una generaliz¬ 
zazione della rontratta/iotu- mi 
| una serie di ri\«-ndicazioni co 
mimi ad alcune categorie. Il 
peso maggiore dello scontro «li 
classe l'hanno assunto «li fat¬ 
to i metallurgici eri «'» anche per 
le loro battaglie che sono stali 
raggiunti risultati come la pri¬ 
ma intesa Intersind. o i con 
tratti conquistati «bagli edili e 
dai dolciari. 

Per tutta «mesta situazione, 
contro i disegni padronali «li 
«risolv er«-'- r<*ntminienti* il par 
«•hello «Irli»» vertenze, eia iruli 
spensabile andare a « vedere » 
quali entno le posizioni matu¬ 
rati* nella Confindustria. con la 
lotta, su tutta hi <r piattafor¬ 
ma » «lei metallurgici. E in ba¬ 
se a quello che aveva «la offri¬ 
re si doveva decidere: o pro¬ 
seguire la trattativa, o rompe¬ 
re — come «'* avvenuto —, ma 
sul merito, cioè sui contenuti, 
e non sui principi, cioè sulle 
procedure. Costa doveva pro¬ 
nunciarsi su tutta l’area della 
« piattaforma r,: limitare quel 
pronunciamento ad un punto 
o. persino, affacciarne altri, 
avrt-bbe potuto significare una 
sottovalutazione «la parte dei 
sindacali «lei disegni padronali. 

Tn seguilo a qu«*ste valuta¬ 
zioni la FIOM lia fatto auto¬ 
nomamente le sue se«‘lte eh**, 
in parte, non sono state tondi 
visi* dalla FIM. Anche queste 
«livergenze appartengono alla 
nuova situazione unitaria. Sa¬ 
rebbe un errore riferire questi 
dissensi a vecchie situazioni e 
reagire ad essi. n«*lle idee e nel¬ 
la pratica, secondo vecchi sche¬ 
mi. Queste «liverse valutazio¬ 
ni — ha concluso Trentin — so 
no figlie della nuova realtà 
unitaria: una realtà che si sta 
formando e non è definita: prò 
prio per questo non dobbiamo 
sorprenderci di dissensi come 
questo. Tutto ciò non mette aT 
Ritto in discussione la nuova 
realtà unitaria, che richiede 
invece una mentalità diversa 
rispetto al passato. Sulle pro¬ 
spettive di lotta, è poi stato ap¬ 
provato il comunicato che ri¬ 
portiamo in altra pagina. 

Sulla relazione di Boni erano 
intervenuti, oltre a Pugno. Mo¬ 
retti. Veronesi e Terranova. 
Della Muta. Sacerdoti. Vigano. 
Rossi. Maniero. Banfi. Mali. 
Ferrari. Sita. D’Angelo. Mauri. 
Brcschi e Natale. 

f. d'a. 


sla¬ 


nci 


o 

di 


ma toscana in collegamento con 
tutto il settore. Il conregno ha 
proposto la creazione di un si¬ 
stema portuale regionale basalo 
sull’incremento coordinato dei 
porti di Livorno. Piombino. Car¬ 
rara e Viareoala. non visto a 
sé ma nel quadro delle esigenze 
deU'entroterra e in rapporto ai 
piani regolatori delle città e del 
territorio e alla rete varia e 
ferrar aria 

Cosi, quello di 1.ir orna è 
fa risto come grande porta 
la Toscana <* a! tempo sic.- 
dell Italia centrale: que'ln 
Piomh.no come porto industria 
•f e commerciale legato alla si- 
aerar ai a. ai borir,, minerari del- 
TArgenlario. dell'Elba e del Gros¬ 
setano e infine all'agricoltura 
dcll/j \ al di Corina; Quello dì 
Carrara come porto dei marmi 
ma anche come anello di con¬ 
giunzione e di collegamento con 
ali scali marittimi della Liguria 
e col retroterra dell'alta Emilia. 

Al riguardo, oltre a sottolinea¬ 
re l'esigenza di difendere il ca¬ 
rattere pubblico dei porti — i 
S’riiato r compromes.-o da 
sene di concessioni di intere 
strutture portuali accordate ad 
aziende private e pubbliche — 
ti convegno ha lanciato anche 
alcune idee interessanti, che 
vanno ovviamente approfondite 
ma che possono aprire la stra¬ 
da a ulteriori elaborazioni. 


Ore di sciopero 
in forte aumento 


Nei primi otto mesi rioll’anno 
l’iSTAT ha calcolato 92.2 milioni 
di ore di sciopero, contro 42.6 
milioni dello stesso peri«xio «lei 
1967. e i 55.8 milioni di tutta la 
annata trascorsa. L'incremento 
maccioip «da 4 a 50 milioni' è 
dovuto alla vertenza dei metal¬ 
lurgici 


’l 


Il «dissesto» inventato dal ministro Bosco | 


INPS: PIÙ INTROITI 


I 


I 


MA PENSIONI BLOCCATE 


I 


Ciò che incide negativamente sui bilanci è la « fiscalizza | 
zione » degli oneri in favore dei padroni - Manovra del | 
governo per respingere l'esigenza di una riforma | 


Il ministro Roseo è stato protagonista, 
nei giorni scorsi, di una « allarmistica e 
infondata » campagna volta a colpire i li¬ 
velli previdenziali e a bloccare, con il pre¬ 
testo di inesistenti dissesti dellTNPS. ogni 
misura di riforma. K‘ lo stesso bilancio dt*l- 
I INI’S — è detto tn ima documentata nota • 
dell'agenzia PARCOMIT — a confermare la 
infondatezza delle previsioni di deficit for¬ 
mulate dal ministro Roseo: 325.2 miliardi 
di disavanzo per il 1966. 232.3 miliardi per 
il 1967. 

Loti. Mo->c«» — prosegue la ilota — ,»o 
stiene che tale (lelicit sarebbe i-.nnomzi.iI 
mente da attribuirsi alla diminuzione della 
ordinazione |H-r cui nel "66 >j avrebbe, d. 
fronte ad una dilatazione delle u-ote, un 
gettito contributivo quasi pari a «niello rea¬ 
lizzatosi nel '65: 2 259.8 miliardi rispetti! a 
2.245.2. Ciò non è esatto. Già nel '58. (piando 
si erano avuti* serie ri|>ei eussiom sul piano 
della occupazione e «iella riduzione degli 
orari di lavoro, la massa delle retribuzioni 
soggette a contributi è stata superiore a 
«pu-lla considerata in sede di elaborazione 
«iella legge u. 903 sulle pensioni: 6.565 mi¬ 
liardi rispettt) a 6 300 miliardi. Nonostante 
i maggiori «meli derivanti daH'applicaziotie 
dt «pu-sta legge, con un ineretm-nto delle 
prestazioni di circa 600 miliardi, l'esercizio 
1965 ,-i è chiuso con un incremento patri¬ 
moniale netto di 261 miliardi 

Per (pianto riguarda .specificamente le 
previsioni «li entrata per il 1966 — è detto 
ancora nella nota — valgono non solo i 
dati già foni ti dal seti. Ritos.si sull'avanzo 
>!(-! Fonilo Adeguamento Pensioni di 18.037 


| milioni ne! 1- quadrimestre «oltre .>4 mi- • «nniu »« inumi. h»» «• i"«i.«> m ,,j 


bardi alla line anno), ma lo stesse stime 
tecniche fornite dall'INPS elio considerano 
una massa salariale imponibile, per il 1966. 
di 7.710 miliardi di cui 7.738 già accoltati 
in sede di consuntivo del P quadrimestie. 
In ba.se a questi due dati si avrebbero 
entrate contributive dalla produzione uscii 
laute tra i 2.456 e i 2.570 miliardi e si può 
serenamente affermare che queste si sta¬ 
bilizzeranno attorno ai 2 510 miliardi; con 
25 II miliardi in più rispetto a «jnel/i prcan 
inumati da Rusco Per quanto riguarda le 
uscite net 1966 non sono stati decisi nuov i 
provvedimenti migliorativi per cu: Pinete 
mento delle prestazioni sarà limitato albi 
normale lievitazione delle uscite conseguen¬ 
ti all'andamento -'morfologico « degli avete 
ti diritto il prestazioni E’ pei tanto priva 
di fondamento la previsione di deficit prcan- 
nunciata dall'on. Roseo. 

Ciò che ha invece inci-o — conclude la 
nota — iti maniera negativi! già nell'eser¬ 
cizio 1965 sono stati i provvedimenti di 
fiscalizzazione ixiiché le somme che lo Stato 
dovrebbe versare all'INPS sono calcolate 
mi una massa salariale inferirne a quella 
leale, su una base statica e non dinamica 
(6.300 miliardi) in modo che lo Stato viene 
ii versare aH'LNPS molto meno di «pianto 
non avrebbero pagato i datori di lavoro. 
I.a relazione del rendiconto fieli INPS mette 
m rilievo ette il complesso dei piov cedi¬ 
menti di fiscalizzazione avrebbero compor¬ 
tato un minor gettito rii circa lìti miliardi 
se la dilatazione della basi’ imponibile non 
avesse in jinrte compensato tali effetti ridu¬ 
cendo la cauti azione a lOtì.S miliardi. 


Imponente manifestazione a Pistoia 


Agrari contro meandri 


schema Restivo alla mano 


Ecco a cosa è servita la « mediazione » del governo — A chi vanno i 
finanziamenti statali in Toscana — Le categorie contadine unite nella 
richiesta degli assegni familiari dal 1° gennaio 


PISTOIA. 29 

La pioggia che cadeva stama¬ 
ne particolarmente insistente non 
ha impedito il successo della ma¬ 
nifestazione di mezzadri e colti¬ 
vatori diretti convenuti in massa 
da ogni parie della provincia. Un 
lungo corteo si è snodato attra¬ 
verso le vie cittadine paralizzan¬ 
do il traffico intenso del sabato. 
Allorché il compagno Vannino Fé 
di. responsabile provinciale della 
Eedemwzzadri. ha preso la pa 
rota il cinema Eden era occupa 
to in ogni ordine di posti e molti 
lavoratori stipavano i corridoi 
del teatro. Parlando della ver¬ 
tenza per l'applicazione della leg¬ 
ge sui contratti agrari. Fedi ha 
detto che la volontà deali agrari 
ha determinato una situazione di 
totale paralisi contrattuale. I can¬ 
ti colonici non si chiudono. Ut 
leaae non viene applicata o viene 
applirata dagli agrari in modo 
arbitrario. Tutti ali aspetti più 
innovatori sono contestati dalla 
tracotanza deoli agrari che vo¬ 
gliono vendicarsi della sconfitta 
subita in sede legislativa. Anche 
nella nostra provincia si vagliano 
riversare sui mezzadri i costi 
della meccanizzazione. Purtrop¬ 
po. ha aggiunto il compagno Fe¬ 
di. le altre organizzazioni sinda¬ 
cali sono inclini al cedimento e 
ad accettare il famoso schema di 
accordo Restiro, sia pure con 
qualche chiarificazione che non 
ne muta la sostanza. 

Intanto alt agrari, nelle azien¬ 
de. cercano con tutti i mezzi, 
cnnijirese le mina ere. di imporre 
Tapphcaz’one della legge secon 
do la loro interpretazione c in 
ciò sono facilitati dall'atteapia 
mento degli enti statali e dai mi¬ 
nisteri interessati aU'apphcazio- 
ne ilelìa legge mezzadrile. 

Le proposte avanzate dalla Fe- 
dermezzadri sono chiare e re¬ 
sponsabili e vogliono affrontare 
tutta la tematica del superamen¬ 
to della mezzadria a partire dal- 
’a direzione dell'azienda, dall'in- 
novazione dell'ordinamento pro¬ 
duttivo, all'accesso ai contributi 
pubblici. Il go’eri.o. d'altra par¬ 
te non può continuare a fare una 
semiale open d- rn-.j-nro-ie. 


e di fatto favorire gli agrari. La 
battaglia deve pertanto continua¬ 
re e non bisogna attendere la fi¬ 
ne dell'annata agraria 
Dei problemi più specifici dei 
coltivatori diretti ha parlato Emo 
Homlnzi. dirigente regionale del¬ 
la Alleanza dei contadini. Cinque 
anni fa. fu detto che l'agricoltu¬ 
ra era la grande ammalata, e 
si tentò di risanarla. Oggi, lo 
dice Rottomi, nelle campagne tor¬ 
na ad essere tutto da rifare. In 
queste parole si sintetizza il fal¬ 
limento della politica agraria dei 
governi che si sono succeduti. 
Ronifazi ha delineato con forza 
tre ordini di questioni rimaste 
insolute: il problema assisten¬ 
ziale e previdenziale: la desti¬ 
nazione dei fondi statoli per 
l'agricoltura: la democrazia nel¬ 
le campanile. Parlando della si 
Inazione di caos che permane 
nel settore assistenziale il com¬ 
pagno Ronifazi ha rivendicato co 
tre misura immediato gli assegni 
familiari ai contadini e mezza¬ 
dri dal 1. gennaio prossimo, il 
passaggio iIelle mutue dalla Col 
tifatati diretti all'ISAM e {'ugua¬ 
glianza nel trattamento delle pen¬ 
sioni Sullo questione dei fondi da 
destinarsi all'agricoltura egli ha 
presentato dati inconfutabili che 
riguardano la destinazione di es 
si per la Toscana rìm e il 70.3% 
di questi sono destinati ai prò 
prirtari terrieri e so ! o il 29.7% 
ai coltivatori diretti. Xrl settore 
sacrifico della zooternm il 91.4% 
dei fondi sono appannana'to del 
la grande proprietà terriera men 
I Ire solo l'8.6% viene destinato ni 
coltivatori diretti Da notare che 
in Toscana il 7 ù% del bestiame 
è di proprietà della piccola azien¬ 
da contadina a mezzadrile. Sul¬ 
la libertà e democrazia nelle 
campagne il Ronifazi ha detto 
che i contadini devono trovare 
le forme attraverso le quali po¬ 
ter influire sui Consorzi aorari 
che. allo stalo attuale delle cose, 
operano senza alcun controllo e 
ad esclusivo beneficio dea!' aora 
ri. In particolare ha rìver.d'cntn 
ima nuova leone elettorale per te 
mutue dei coltivatori d retti Ro 
ni fa zi ha a‘fermando 


con forza che si devono raffnr 
zarc gli strumenti di contrailo 
democratico ponendo le premesse 
per un grande mori mento uni¬ 
tario dei lavoratori della terra. 


D. Cigliese Bianchi 


Inevitabile 


il riesame 


della legge 
mezzadrile 


L'incontro di giovedì scorso al 
ministero dell'Agricoltura fra i 
sindacali dei mezzadri e il sotto¬ 
segretario scn. Schielroma ha 
nuovamente messo in evidenza la 
incapacità del governo ad appli¬ 
care la legge 756 secondo lo spi¬ 
rito e gli scopi che gli aveva affi¬ 
dato il Parlamento. Il ministro in 
carica. Restivo, non ha parteci¬ 
palo alla riunione e la Confagri- 
colfura non si è nemmeno degna¬ 
ta di dare una risposta alle ob¬ 
biezioni della Federmezzadri. Non 
solo: sui < selle punii » presentali 
dalla Federmezzadri il 21 settem¬ 
bre scorso riguardanti compili 
esecutivi, o interpretativi, dei mi¬ 
nisteri delle Finanze (tabacco). 
Interni (aziende di enti pubblici) 
e Agricoltura (finanziamenti, pia¬ 
ni ecc_) il governo ha fallo sa¬ 

pere di non essere ancora pron¬ 
to per un impegno globale rivol¬ 
to a dare piena applicazione alla 
legge. La circolare agli Ispettora¬ 
ti, promessa a luglio da Restivo 
per dare efficacia al principio 
della condirezione aziendale dot 
mezzadro, non è stala falla e il 
contenuto che si intenderebbe dar¬ 
le non è stato sottoposto ai sin¬ 
dacali. Di fronte a questa pale¬ 
se connivenza del governo con gli 
agrari nonostante l'obbligo di ap¬ 
plicare e far applicare la legge, 
il riesame parlamentare della log¬ 
ge sulla mezzadria si presenta 
sempre più urgente. 


ri¬ 

tma 


Sirio Sebastianelli 



Dicembre «rati» • m Bbn «Mimale ai mmì 


a l’Unità 


z 


i 1 ; 


i - 


.t 











l’Unità 7 domenica 30 ottobre 1966 



pag. 5 / attualità 


i Musica sinfonica > 


del sottogoverno 


Da quando l’ex repubbli¬ 
chino Franz De Biase è 
passato dalla segreteria 
particolare del ministro 
di Salò, Mezzasoma. alla 
direzione del gabinetto del 
ministro Corona, ha diritto 
alla incondizionata difesa 
dell' Avanti! E, con lui, van¬ 
no protetti, comunque e do¬ 
vunque, tutti coloro che lo 
hanno favorito e ne sono 
stati favoriti. 

Questa difesa a oltranza 
non può, ovviamente, tener 
conto della verità. Ber que¬ 
sto non è piaciuta «If'Avan* 
ti! la veridica storia del 
come sono state distribuite 
le sovvenzioni alle orche¬ 
stre « libere »■ Storia sem¬ 
plicissima: per il ’fiS-'fìC il 
ministro aveva assegnato, 
in sostanza alle sette orche¬ 
stre che operano al di fuo¬ 
ri degli enti, le medesime 
sovvenzioni della stagione 
| 19fì4-lì5. Una sola orchestra 

• aveva avuto un sostanziale 

■ miglioramento: <r I pome- 
{ riggi musicali di Milano ». 
l gestiti da Remigio Buone. 
I che era passata da 50 a IÌ2 
I milioni, he proteste degli 

altri interessati hanno por- 
| tato a un ritocco generale 
1 delle sovvenzioni con una 
I «sovvenzione straordinaria » 
I di 4 milioni all’Angelicum . 

■ un paio all'Aidem, 5 al- 
| rUandn di Bolzano, tre al¬ 
la Sinfonica siciliana, e co- 

| si via. 

L’Avanli! ammette l'esi- 
I stenza delle « erogazioni 
I straordinarie » ma afferma 
i che esse furono date a tutti 
| contemporaneamente, senza 
. preferenze né precedenze. E 
I questa é una menzogna. 

Paone ebbe la precedenza 
I e gli altri seguirono. Tanto 

• è vero che nessuno degli in- 
1 teressati smentisce i fatti. 
I lasciando all’ Avanti! il com- 

• gito ingrato della piccola 
I bugia. 

In effetti, se i compagni 


dell'A vanti! non sentissero 
la coda di paglia, si rende¬ 
rebbero perfettamente conto 
che la nostra polemica non 
era diretta affatto contro , 
Paone e tanto meno contro 
1 1 pomerìggi musicali» che. 
come abbiamo scritto più 
volte, sono un’istituzione 
benemerita della cultura 
musicale. Lo scandalo non 
sta nel fatto che Remigio 
Paone abbia ottenuto qual¬ 
che milione prima degli al¬ 
tri; ma sta nel fatto che 
la vita musicale italiana sia 
abbandonata alla « corte¬ 
sia » come uno strumento 
di potere e di sottogoverno. 
Cosicché — fatto scandalo¬ 
sissimo su tutti — le orche¬ 
stre a cui è affidata per tre 
quarti la sopravvivenza del¬ 
la musica sinfonica in Ita¬ 
lia (tpomeriggi» compresi) 
sono costrette a mendicare 
« erogazioni straordinarie » 
dallo Stato o dal Comune 
per trascinare a fatica la 
loro vita. 

L'on. Corona, come ab¬ 
biamo già detto, si era reso 
conto — almeno approssi¬ 
mativamente — della situa¬ 
zione quando aveva soste¬ 
nuto la necessità di una 
legge che sostituisse la nor¬ 
ma alVarhitrio. Purtroppo 
questo progetto di legge a 
cui egli desiderava dare il 
suo nome venne compilata 
dai funzionari del ministero 
fi soliti De Biase e C.) ri 
velandosi tino strumento 
puramente burocratico. Poi. 
come ciò non bastasse, il 
progetto stesso venne silu¬ 
rato dall'opposizione dei mi¬ 
nistri finanziari (Colombo 
e Pieraccini) e di riforma 
legislativa non si parlò più. 
Un’ultima buona intenzio¬ 
ne è andata a lastricare le 
anticamere del paradiso go¬ 
vernativo. Ma V Avanti! non 
se ne è accorto. 


r. t. 


La visita a Ferrara 


dei delegati sovietici 


I 


compagni Voscenko, Rakimova e Pankov 
ospiti di San Marino e Rimini 


FERRARA. 29 

Proveniente da Modena, è giunta 
oggi a Ferrara la delegazione 
del PCUS guidata dal compagno 
Kapitonov, segretario del Comi¬ 
tato centrale, e composta dai 
compagni Romanov, secondo se¬ 
gretario del PCUS a Leningrado, 
Sci a uro. responsabile della Com¬ 
missione culturale del Comitato 
centrale. Nekrasov. vicedirettore 
della « Pravda ». Andreev. primo 
segretario del partito nella Città 
Togliatti. 

In mattinata, presso la Fede¬ 
razione comunista, la delega¬ 
zione si è incontrata con i com¬ 
pagni del Comitato direttivo pro¬ 
vinciale. a nome dei quali c di 
tutti i comunisti ferraresi il com¬ 
pagno Ismer Piva, segretario 
tirila Federazione, ha rivolto 
agli ospiti un saluto caloroso. 
Dopo un’interessante conversa¬ 
zione, la delegazione sovietica c 
stata ricevuta in municipio dal 
compagno Ferrari e da altri 
membri della giunta democra¬ 
tica. Nella sala preconsiliare, ai 
brevi e cordiali discorsi, ha fatto 
seguito uno scambio di doni. Nel 
pomeriggio, gli ospiti sovietici 
hanno compiuto una visita alla 
città e alle ore 18. nella Casa 
del popolo di Villaggi, un nuovo 
e popoloso quartiere residenziale 
alla periferia della città, hanno 
avuto un cordiale incontro con 
olierai comunisti della vicina 
zona industriale c con i lavora¬ 
tori della terra. l„i delegazione 
raggiungerà domattina Venezia. 


RIMIM. 29 

I compagni Voscenko. Raki¬ 
mova e Pankov. componenti uno 
dei due gruppi della delegazione 
del PCUS in visita in Italia, sono 
giunti quest’oggi a Binimi. Par¬ 
titi da Pesaro nelle prime ore del 
mattino, hanno visitato l'antica 
Repubblica di San Marino, accolti 
dai compagni C.as|>eroni e Ba¬ 
ndii. del Partito comunista san- 
marincse. 

A Rimini, nella residenza mu 
nicipale. il sindaco, compagno 
Walter Ceccaroni. ha molto agli 
ospiti calorose parole di saluto 
a nome della cittadinanza. Erano 
presenti la giunta comunale, 
l’on. Pagliarani. i consiglieri e 
le autorità municipali dei Co¬ 
muni vicini. 

Nel pomeriggio la delegazione 
del PCUS si è incontrata con i 
componenti del Comitato fede¬ 
rale. Poi i compagni sovietici 
hanno compiuto una visita alla 
sezione Cavaretta. accolti da una 
grande manifestazione di alletto 
dai compagni e dai cittadini. 


Washington 


Orbiter 1 
si è schiantato 
a comando 
sulla Luna 


Ricorre in appello 
l'editore del 
libro di 
Pietro Aretino 


WASHINGTON. 29. 

Il « Luna Orbiter 1 » la sonda 
spaziale americana che dal 10 
agosto scorso ruotava in un’or¬ 
bita lunare, è stata fatta preci¬ 
pitare oggi sulla Luna con un se¬ 
gnale radio emesso dalla base di 
Woomorn in Australia. 

Il segnale radio, lanciato alle 
13.25 (ora italiana), ha acceso 
i razzi propulsori di controllo 
provocando una riduzione della 
velocità che ha fatto schiantare 
rOrbifer 1 sul suolo lunare alle 
ore 1-1,30. 

Il satellite lunare era rimasto 
in orbita 77 giorni, inviando a ter¬ 
ra oltre 215 fotografie della su¬ 
perficie lunare. 

La distruzione della sonda è 
stata decisa per impedire che co¬ 
stituisse intralcio all'Orblter 2 che 
gli americani dovranno immette 
re in un’orbita lunare il fi novero 
hre prossimo. Infatti a novembre 
Orbiter 1, esaurito il combustibile, 
avrebbe incominciato a rotolare 
nella sua orbita. Ma le batterie 
avrebbero potuto ricaricarsi gra¬ 
zie ai raggi solari e interferire 
con eli impulsi radio che saran¬ 
no emessi per il controllo dello 
Orbiter 2. 

Intanto, il lancio di una na 
vicclla spaziale con tre uomini 
a bordo, previsto per dicembre, 
è stato rinviato « almeno a gen¬ 
naio ». 



La prima neve in Liguria 


sulle Alpi e in Emilia 


La temperatura si è notevolmente abbassata 
al Nord con un mese di anticipo 


E’ comincialo l’inverno. La 
temperatura si è notevolmente 
abbassata al Noid ed in molte 
zone è caduta la prima neve. 

In Liguria l’inverno è comin¬ 
ciato con quasi un mese di anti 
cipo. La temix'iatiira è da sta 
mani al livello medio invernale 
(circa 10 gradì) e sui monti è 
nevicato. La caduta della prima 
neve è stata registrata nellen- 
troterra Chiavarc.se. Sono bum 
che le vette dei monti l’enna e 
Maggiorasi*», i più alti della 
zona e dell'inteio Apiiennino li 
gore con i loro 1800 metri. Un 
ini' di neve è caduta anche su 
S. Stefano d'Aveto. 

Pioggia frammista a nevisch.o 
è caduta durante la notte sulla 
strada del passo del Bracco. Il 
traffico è normale. 

A Trieste e sii tutto il Friuli- 
Venezia Giulia continua il mal¬ 
tempo. La temperatura è ovunque 
in diminuzione. A Ti ieste la 
pioggia è accomiKignata da taf 
fiche di bora che in celti ino 
menti superano i 50 chilometri 
orari. 

Ili tutto l'Alto Adige è ne 
virato nel corso della notte 
e slamane oltre i 1200 metri di 
altezza. In fondo valle piove. Le 
più note località di spoit :n 
vernali hanno avuto cosi d « bat¬ 
tesimo della neve » della sta¬ 
gione 19G0-19G7 che si è premi- 
nunciata con un notevole iinti- 
cìiki risiietto agli anni passati. 

Minime di zero gradi sono state 
toccate la scorsa notte nelle 
valli più settentrionali della pro¬ 
vincia di Bolzano, al Passo del¬ 
lo Stclvio e al Passo del Giovo, 
che sono comunque raggiungibili 
da automezzi con catene o pneu¬ 
matici S|>eciali. la neve è ca¬ 
duta copiosa toccando i venti 
centimetri. 

Le prime copiose nevicate 
hanno imbiancato anche tutti i 
monti che circondano i laghi 
Maggiore e d'Orta dai 1200 
metri di quota; a Passo San 
Giacomo (2200 metri) se ne sono 
accumulati più di 80 centi¬ 
metri. e 30 centimetri a Macu- 
gnaga. E’ nevicato anche nelle 
valli Fortnazza, Antigorio. An- 
zasca. Bedretlo. 

z\neora pioggia e vento, in 
vece, sulle zone rivierasche del 
Verbano con temperatura in 
netta diminuzione. La tempera¬ 
tura a Vcrbania è seesa a nove 
gradi. 

La neve è caduta pure sulle 
montagne della Carnia: la Ma¬ 
rianna, che sovrasta Tolmezzo, 
ha la cima ammantata di bianco 
e così tutta la catena che si 
estende dalla Mauri» al Passo 
di Monte Croce Gamico e da 
qui fino a Tarvisio e sulle Alpi 
Giulie. Sopra i 1500 metri la 
neve misura 10 centimetri. La 
temperatura è sensibilmente di¬ 
minuita. E’ incominciato a nevi¬ 
care in mattinata ed è conti¬ 
nuato fino al pomeriggio. Sulla 
zona della Bassa Friulana, da 
Aquileia alla laguna di Gado. 
si è abbattuto a mezzogiorno ed 
è continuato per oltre due ore 
un nubifragio accompagnato da 
fotti raffiche eli vento. 

Andie sul Cividale.se si è sca¬ 
tenato nel pomeriggio un vio 
lento temporale; sul monte Ma- 
tniur. fino a quota 1200. è caduta 
la neve. 

A Lodi (Milano). la situazione 
del fiume Adda si c fatta questa 
sera allarmante. Il livello del 
fiume, all'idrometro del ponte di 
Lodi, è salito per tutta la gior 
nata con un ritmo costante d; 
sette centimetri all'ora raggiun 
gendo alle 19.30 un metro e 80 
sopra la guardia. Il fiume ha al 


Sfamane si apre 
il congresso 
dell'ANAAO 


Si apio stamani a Roma il 
V congresso nazionale dell'As--o- 
ciazione aiuti ed assistenti ospe¬ 
dalieri (ANAAO) che si protrar¬ 
rà per tre giorni. La seduta 
inaugurale si svolge stamani al¬ 
le 9.15 aU’hote! Cavalieri Hifion. 
II congresso si oeeiqierà partico¬ 
larmente della riforma ospedalie¬ 
ra e delle condizioni drammati¬ 
che in cui si trovano gli ospeda¬ 
li italiani a seguito anche della 
insolvenza delle Mutue. 


L'epicentro a 260 km. da Atene 


Grecia centrale: villaggi 
distrutti dal terremoto 


BOLOGNA. 29. 

Enrico Riccardo Sampietro, 
editore del libro in \ersi 1 dub¬ 
bi amorosi attribuito a Pietro 
Aretino, che ieri era stato con¬ 
dannato dal Tribunale di Bo 
logna. con la condizionale, a 
tre mesi e dicci giorni di re 
clusione c a 35 mila lire di 
multa come responsabile di 
I pubblicazioni « di * contenuto 
[ manifestamente osceno ». ha 


ATENE. 29 

Un \ iolento terremoto ha col¬ 
pito all'alba di oggi diverse loca¬ 
lità della Grecia centrale. I.’o-s- 
«crv afono di Atene ha registrato 
il si«ma alle 4.46 (3.36 ora ita¬ 
liana! localizzandone l’epicentro 
a 260 chilometri a nord ovest 
dalla capitalo. 

La zona più colpita è stata 
quella della cittadina di Katuna 
dove la scossa tellurica ha pro¬ 
vocato il crollo di quasi tutte le 
abitazioni. Undici persone, rima¬ 
ste sotto le macerie di un edifi¬ 
cio. sono riuscite a salvarsi gra¬ 
zie al pronto aiuto degli altri 
abitanti; solo una bambina di 
dieci anni è morta schiacciata 
da un pesante blocco di cemento 
che l'ha colpita in pieno. 

Anche a Fities. altro paese 


presentalo oggi appello contro | della zona, otto persone che erano 

* - _ ... I --- » _J _1 >__tl A «li 


ja sentenza del Tribunale. 

A sua volta anche il P. M. si 
è appellato contro la sentenza 
assolutoria del direttore della 
tipografia dove il libro era sta- j 


lo stampato. 


rimaste sepolte dal crollo di un 
muro maestro sono state salvate 
dalle squadre di soccorso. Il vil- 
i laggio è rimasto praticamente di¬ 
strutto. 

l.a scossa tellurica ha provo¬ 
cato disastri anche ad Agrinion 


do\e la popolazione è riuscita a 
mettersi in salvo al primo allar¬ 
me; poi quasi tutte le abitazioni 
«ono crollate. Un ponte di tre¬ 
cento metri che attraversa due 
laghi presso il golfo di Amerà 
kikos è crollato travolgendo cin¬ 
que contadini che Io stavano per¬ 
correndo a bordo di un camion. 
Nonostante il crollo improvviso i 
cinque sono riusciti a salvarsi 
rimanendo appollaiati su un pi¬ 
lone rimasto illeso. 

Le scosse sono state avvertite 
in tutta la zona continentale da 
Gianina. a nord, fino a Patrasso 
— a sud — e in alcune isole co¬ 
stiere dello Jonio. 

L’esercito e i vigili del fuoco 
hanno iniziato sin dalle prime ore 
dell'alba le operazioni di soc¬ 
corso; colonne di camion con co 
porte, generi alimentari, tende e 
ospedali da campo sono stati 
fatti affluire verso le zone col 
pite dal disastro. Alle squadre si 
sono uniti gruppi di tecnici e di 
volontari. Scosse di secondaria 
importanza si sono avute pure 
nel Peloponneso e nella Grecia 
meridionale. 


lagato le campagne intorno alla 
città isolando due cascinali; il 
bestiame è stato posto in salvo, 
mentre gli abitanti hanno cer¬ 
cato rifugio nei piani superiori. 
A Valle di Lodi l’Arida ha alla 
gaio una vasta zona, in parti¬ 
colare a Cav anngo d’Adda, a Ca¬ 
st gliene e a Castelnuovo, deci 
mando la selvaggina in alcune 
ri verve. 

11 maltempo in Piemonte, dove 
piove da oltre 20 giorni, non ac¬ 
cenna a diminuire. Do|x> l'ecce¬ 
zionale teinjxirale con grandine c 
fulmini abbattutosi ieri su To 
fino, sono segnalati in tutta la 
regione torrenti e corsi di acqua 
in piena. Nelle zone dell’Acquese 
e dell'Astigiano colpite nei giorni 
scorsi da un disastroso nubifra¬ 
gio. si temono nuove alluvioni. 
La temperatura si è abbassata 
notevolmente —- intorno ai dieci 
gialli — mentre lo previsioni 
del teni|>o non lasciano sperare 
in un miglioramento del temilo. 
La neve cade nel Cuneese ed 
in Val d’Aosta, oltre i 1.500 metri 
di (|iiota. 

Sull'alto appenninn Reggiano è 
caduta la prima neve. La preci 
p-tn/ione ha imbiancato legger- 
mente le pendici del monte 
Cusna a 1700 metri dì quota. 
l.a temiieratura in alta mon¬ 
tagna lui suhito un notevole ab¬ 
bassamento. raggiungendo i sette 
gradi. 


Catturata a Livorno 
un'aquila 
fuggita dallo zoo 
di Helsinki 


In visita al paese travolto dalla valanga di carbone 


Elisabetta ad Aberfan 


Lo zio della regina, Edoardo Vili, visitando trent'anni (a quelle valli del Galles 
invase dai residui minerari aveva mormorato: « Qualcosa bisogna fare 


» 


LIVORNO. 29. 

Un’uquiln dello zoo di lle’isinki 
è stata catturata in un bosco nei 
pressi di Castiglioncello. L'ha 
catturata mi uomo con le mani. 
Il volatile era esausto: è arri- 
vato in Toscana dalla Finlandia 
dal giardino zoologico di Helsinki. 

L'aquila è stata trovata da un 
pensionato di Castelnuovo della 
Misericordia. Siila Morelli, il 
quale stava cercando funghi. Si 
è avvicinato con circo->pezione al 
volatile che non si è mosso e 
anzi è apparso docile nonostante 
•ma ferita alVala sinistra. Intorno 
a una zampa ha un anello con 
questa scritta; « Mus. zool. Hel¬ 
sinki Fintami D 240 IH ->. Ha una 
apertura alare di oltre un metro. 
Il Morelli ha portato a Castellino- 
vo l'aquila che ha rifocillato con 
carne e acqua. 11 volatile si è 
subito ripreso. E' stato poi messo 
in una gabbia. 



ABERFAN (Galles) — La re¬ 
gina Elisabelta, accompagnata 
dal principe Filippo, ha visitato 
Aberfan, percorrendo le strade 
ancora ricoperte dalla fanghiglia 
nerastra che la setlimana scorsa 
ha sepolto una scuola elemen¬ 
tare e distrutto 16 case, distrug¬ 
gendo una intera generazione di 
bambini. « Qualcosa bisogna fa¬ 


re... » aveva mormoralo tren¬ 
t'anni fa lo zio di Elisabetta, re 
Edoardo Vili, nel visitare queste 
valli invase dai cumuli di re¬ 
sidui minerari. Purtroppo da al¬ 
lora non è stato fatto nulla. 

La regina si è intrattenuta per 
mezz'ora nella casa di un mi¬ 
natore In pensione, Jim Wil¬ 


liams di 61 anni, che ha perso 
nella frana sette familiari. « Tut¬ 
to quello che posso fare — ha 


bero essere In tutto 160. 

Nella ti'lctu'o: Elisabetta, tra 
autorità locali e poliziotti, pcr- 


detto Elisabetta — è di espri- corre lentamente la zona del di¬ 


mere le mie condoglianze di 
madre ». 

Le operazioni di scav 0 Intanto 
continuano: i cadaveri recupe¬ 
rali sono 147; le vittime dovreb- 


sastro. Alla sua sinistra una gio¬ 
vane donna con un bambino in 
braccio; sulla destra è visibile 
la scuola semidistrutta dalla va¬ 
langa. 


Pochi i mezzi per rimetterle in ordine 


Marea di fango ostruisce 


le strade del Salernitano 


La pioggia ostacola i lavori - Necessari investimenti per sei miliardi in opere 


di sistemazione idrogeologica • Oggi un convegno del PCI sulla grave situazione 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO. 29 

A quattro giorni dal nubifragio 
che ha sconvolto completamen¬ 
te intere zone del salernitano, 
la situazione appare ancora cao¬ 
tica e precaria. L’opera di rias¬ 
sestamento e sgombero delle 
strade e dei centri invasi da 
una marea di fanghiglia, opera 
resa difficile dalla p.uggia che 
continua a cadere, è lenta ed 
inadeguata alle necessità per la 
scarsità dei mezzi a disposizione. 

Molte strade non sono ancora 
aperte al traffico. A Ponte La¬ 
gnano. a causa del crollo del 
ponte sul Pìccntino. il traffico 
rimarrà chiuso per oltre un me¬ 
se. Tino a quando non si prov¬ 
veder» a ricostruirlo, e gli au¬ 
tomezzi che provengono dal Sud 
sono costretti necessariamente a 
servirsi dell'Autostrada. l>a sta¬ 
tale per Avellino è stata ria¬ 
perta al traffico ma con la esclu¬ 
sione dei mezzi pesanti. Lo stes¬ 
so quadrivio di via Velia e via 
Roma, al centro della città, non 
è stato ancora del tutto liberato 
per un nuovo scoppio del tor¬ 
rente Rafastia. 

L'approvvigionamento idrico 
dei comuni di Baron*ssi e Pcl- 
lezzano si svolge con estrema 
difficoltà, perchè le autobotti 
dei Vigili del Fuoco e riell'eser- 
cito devono prima recarsi a 
Mercato San Severino per la im¬ 
praticabilità di un lungo tratto 
<ii strada, invaso dalle frane. 
Perciò è opinione comune che 
passeranno diversi giorni prima 
che si possa parlare di ritorno 
alla normalità. Col passare dei 
giorni si sta incominciando an¬ 
che ad avere maggiore coscien¬ 
za deU'intensità dei danni che. 
per le sole opere pubbliche co¬ 
munali nella città dj Salerno 
ascendono a sei miliardi, men¬ 
tre altri sei sono necessari per 
le opere di sistemazione idre - 
geologica, della cui necessità si 
comincia finalmente a parlare 
con franchezza anche in certi 
ambienti dove fino a ieri si pre¬ 
feriva tacere. 

Sei miliardi sono già tanti, ma 
dal calcolo fatto dall’ufficio tec¬ 
nico comunale della città, resta¬ 
no esclusi i danni derivati alle 
aziende commerciali, industriali, 
artigianali ed agricole, per le 
quali, soltanto nella giornata di 
ieri, la Camera di Commercio 
ha deciso di effettuare un cen¬ 
simento. 

La gravità dei danni appare 
veramente drammatica se si pen¬ 
sa alle distruzioni avvenute ne 
gli altri comuni, compresi nel¬ 
la zona, che da Fratte fino a 
Pellezzano. Baronissi. Fisciano. 
Mercato San Severino. San Ci¬ 
priano P.confino è ritenuta epi¬ 
centro dell'alluv.one. 


bero stati assegnati a lavoratori 
che da anni attendono una casa. 
Il comune di Salerno ha ritenuto 
invece opportuno in via del tutto 
provvisoria, di sistemare le fa¬ 
miglie dei senza tetto in locan¬ 
de od alberghi della città. 

Intanto il nostro partito è im¬ 
pegnato nella sua opera di so¬ 
lidarietà e di lotta. Per domani, 
domenica, ne! teatro Augusteo 
è previsto il pubblico convegno 
di parlamentari, sindaci. consi¬ 
glieri provinciali e comunali, 
rappresentanti di organizzazioni 
politiche e sindacali, organizzato 
dal nostro partito. L’iniziativa 
acquista un particolare valore 
porche in tale occasione verrà 
fatto il punto della situazione e 
verranno avanzate al governo 
precise rivendicazioni. 


Nelle zone colpite da! nubi¬ 
fragio si sono recati direttamen¬ 
te i parlamentari comunisti che 
hanno portato i segni tangibili 
deli'azione dj solidarietà, men¬ 
tre all'interrogazione del com¬ 
pagno Pietro Amendola è da ag¬ 
giungersi anche quella dei com¬ 
pagni senatori Cassese e Ro 
mano, presentata al ministro de¬ 
gli Interni « per conoscere l'en¬ 
tità dei danni provocati a Sa¬ 
lerno e dintorni, per essere in¬ 
formati delle iniziative adottate 
per sopperire alle immediate ne¬ 
cessità delle popolazioni colpite 
e per saliere quali provvedimen¬ 
ti si intendono adottare e propor¬ 
re per sanare la situazione ». 

L’Amministrazione provinciale 
— alla quale il gruppo comu¬ 
nista aveva chiesto la convoca- 


La Chiesa e il controllo 


delle nascite 


Il Papa sulla pillola: 


«Non abbiamo 


ancora deciso» 


Concluso il IX Congresso 


internazionale di cancerologia 


Anche il té può favorire 
l'insorgere dei tumori 


Ottanta casi di cancro su cento sono dovuti a sostanze, 
radiazioni, condizioni fisiche e chimiche esistenti ' li so- 
vielico Blokhin nuovo presidente deil’UIC * Vice presiden¬ 
ti per l'Europa Bucalossi (Italia) e Cosfachel (Romania) 


In questi comuni la situazione 
non è meno drammatica della 
c :tà di Salerno. E cosi nell'agro 
noeerino. dove i danni alle co! 
ture, per la rottura degli arg.ni 
dei torrenti So'.ofrana e Cavato¬ 
la (cosa che avviene spesso e 
a cui non si pone riparo con 
una seria opera di irrigimenta 
7 one delle acque) ammontano a 
diverse centinaia di milioni. 

Grave anche la situazione dei 
senza tetto che a Salerno ascen 
dono a oltre cento famiglie per 
un totale di 500 persone. A Cava 
dei Tirreni sono state fatte sgom 
brace un altro centinaio di case, 
a Ponte Cacnano una decina, a 
Capezzano 12 e cosi a Bellezza 
no. Fisciano. ecc. Di fronte a 
questa situazione il prefetto ha 
ritenuto di ordinare la requisi¬ 
zione di 40 alloggi dell’Istituto 
autonomo case popolari e di 80 
alloggi di proprietà del Comune 
che — tra l’altro — già sareb- 


TOKIO. 29 

Purtroppo non bisogna affat¬ 
to meravigliarsi se ogni gior¬ 
no medici c studiosi segnalano 
una ennesima sostanza cance¬ 
rogena o che favorisce il can 
ero. Nel discorso conclusivo 
del nono congresso internazio 
naie di cancerologia, il presi 
dente uscente delI'UIC (Unione 
Intemazionale di Cancerologia) 
sir Alexander Haddow. ingle¬ 
se, ha ricordato che, secondo 
le ultime valutazioni scientifi 
che, si calcola che almeno ot¬ 
tanta casi su cento di cancro 
sono dovuti a sostanze, o ra 
diazioni, o condizioni fisiche e 
chimiche del mondo che ci cir¬ 
conda. Il grosso problema del 
lo sforzo in atto in tutto il 
mondo per sradicare il cancro 
è quello di identificare una 
per una queste cause del ter¬ 
ribile male. In molti casi, stan 
do proprio ai \ iù recenti stu¬ 
di. ciascuno di questi fautori, 
preso a sé, non sarebbe il re¬ 
sponsabile diretto della malat¬ 
tia: spesso sono gli accoppia 
menti di diverse sostanze e 
situazioni, determinati dal pro¬ 
gresso e dalle nuove condizio 
ni della vita moderna, a sca 
tonare il cancro. 

Una delle ultime comunica 
zioni fatte al Congresso può 
servire d’esempio. Due prò 
fossori dell'Università * Geor 
ge Washington > — Hans E1 
mar Kaiser e John Barione — 
hanno scoperto che il tè favo 
risce l’insorgere e Io svilup¬ 
parsi del processo canceroge¬ 
no. Le sostanze che compongo¬ 


no questa antica bevanda, no 
ta per le sue propreità bene 
fiche, non sono cancerogene 
in sé — hanno dichiarato i due 
professori — ma favoriscono 
la malattia Trenta cavie con 
una parte del corpo cosparsa 
ogni giorno di benzpyrene (una 
sostanza che è provato può ini 
ziare il processo canceroge 
no) non si sono ammalate di 
cancro. Altre sessanta cavie, 
invece, che hanno assimilato 
il benzpyrene a dosi alternate 
con normale tè casalingo, so 
no state colpite senza rimedio 
dal morbo. In questo caso, co¬ 
me dicevamo, è stato l'aeeop 
piamento pericoloso di sostan 
ze. che somministrate sepa 
ratamente non avrebbero pr<v 
vocato danno, a scatenare il 
cancro. 

Il IX Congresso Internazio 
naie di Cancerologia, al quale 
hanno partecipato 4 mila ri 
cercatori provenienti da 60 
paesi del mondo, si è conciu 
so oggi. I delegati hanno f.s 
sato il prossimo ad Houston, 
nella primavera del 1970 ed 
hanno eletto il nuovo presiden 
te delI'UIC nella persona del 
professor Nikolai Blokhin. che 
è anche presidente dell'Acca 
demia di Scienze Mediche a 
Mosca. Sono stati nominati an 
che i vice presidenti per le 
sei zone mondiali; per l'Eu 
ropa copriranno la carica l'ita 
liano Pietro Bucalossi dell'Isti 
tuto Nazionale di Cancerologia 
di Milano e il rumeno Costa- 
chel della Società Oncologica 
di Bucarest. 


zione del consiglio — ha deciso 
di convocare per lunedì prossi¬ 
mo una riunione di parlamen¬ 
tari. autorità, consiglieri provin¬ 
ciali e sindaci dei comuni della 
valle delfinio per discutere e 
promuovere una azione unitaria 
da intraprendere a livello go¬ 
vernativo. 

Dal canto suo la Camera del 
Lavoro ha emesso un comunica¬ 
to in cui denuncia con parti¬ 
colare forza la gravità delia si¬ 
tuazione che ripropone ancora 
una volta in tutta la loro dram 
maticità i vecchi problemi della 
difesa del suolo, del corso dei 
fiumi, delle caso per gli operai, 
degli acquedotti, a cui si ag¬ 
giungono quelli ntiov, creati dal- 
la speculazione edilizia. La se¬ 
greteria provinciale della C.d.L. 
ribadisce nel documento la ne¬ 
cessità che l'intervento pubblico 
non jxissa limitarsi ai soli prov¬ 
vedimenti immediati, ma invece 
debba operarsi una effettiva con¬ 
tinuità tra questi provvedimenti 
e l'esecuzione di tutti i lavori 
occorrenti per affrontare le cau¬ 
se dj fondo, evitando alle popo¬ 
lazioni altri rischj ed ulteriori 
incalcolabili danni alle cose. Per¬ 
tanto rivendica l'asiorbimento di 
tutti i disoccupati a Salerno e 
; ne, centri della provincia nei 
lavori occorrenti sia nei centri 
urbani che nelle campagne dan 
neggiate. la requisizione dello 
abitazioni libere por dare la ca- 
'•i alio centinaia di famiglie clic 
ne sono state private. J paga¬ 
mento sollecito dei danni sub ti 
dai mobili, dalle abitazioni, dai 
terreni e dalle piccole aziende, 
nonché la corresponsione inte¬ 
grale delle retribuzioni a tutt; i 
lavoratori privati del lavoro e 
la esenzione da tutte le impo- 
ste e tasse per un congruo pe¬ 
riodo di tempo e sospensione del 
pagamento delle cambiali, esen¬ 
zioni fiscali non solo per le azien¬ 
de danneggiate ma anche per i 
contadini, i compartecipanti e 
gli artigiani. 

La segreteria rivolge il proprio 1 
invito alla C1SL e alla UIL prò 
vmciaii per un esame comune 
della s.tua/ione c delle profxisto 
da presentare agii organismi 
pubblici. 

Una delegazione unitaria del 
consiglio comunale di Pellezzano. 
il cu; sindaco è il compagno Xad- 
deo. si è recata dal prefetto per 
protestare contro l'abbandono in 
cui è stato lasciato dalle auto¬ 
rità provinciali il paese che è 
uno dei centn maggiormente col¬ 
piti dal nubifragio: la protesta 
è rivolta anche contro l'atto del 
sindaco Menna che ha fatto ap¬ 
parire agli occhi del sottosegre¬ 
tario Gaspari la frazione di Co- 
Iogna dei territorio di Bellezza 
no come appartenente alla città 
di Salerno Ciò allo scopo di po¬ 
ter usufruire di una parte ir,ag- 
g ore della somma di 50 milioni 
da destinarsi alla assistenza. 


L’importantissimo problema del¬ 
la regolazione delle nascite e del 
parere della Chiesa Cattolica in 
proposito è stato ieri mattina 
ampiamente trattato dai Papa in 
un discorso che egli ha rivolto 
ai partecipanti al Congresso del 


qualche temilo». 

Nel frattempo resta valida per 
i fedeli la norma finora inse¬ 
gnata dalla Chiesa. « Essa — Im 
concluso il Papa — reclama fe¬ 
dele e generosa osservanza nò 
può essere definita non vinco¬ 


la Società Italiana di Ostetricia, j laute, quasi clic il magistero del- 


Paolo VI ha definito la questio¬ 
ne « vastissima e delicatissima, 
questione nella quale abbiamo 
titolo, anzi obbligo di prendere 
la parola. Sappiamo che si at¬ 
tende da noi una parola decisi¬ 
va circa il pensiero della (.'Ille¬ 
sa sulla questione stessa. Ma — 
ha soggiunto poi il pontefice — 
non possiamo farlo, coni’è ovvio, 
in questa circostanza ». Il Papa 
ha ricordato che gli elementi rii 
giudizio apportati dal Concilio su 
questo grave terna non ne han 
no cambiato i termini sostanzia 
li; che la nuova parola che si 
attende dalla Chiesa non è stata 
ancora pronunciata e che si do¬ 
vrà ancora attendere. La com¬ 
missione internazionale incarica¬ 
ta dal pontefice di studiare il 
problema al confronto dei dati 
della scienza e deH'esperienz» 
acquisiti sia nel campo medico 
che in quello demografico ha ri¬ 
messo al Papa le sue conclu¬ 
sioni che tuttavia non possono 
essere considerate decisive « per 
il fatto — ha precisato Paolo VI 
— clic prc-cntano gravi impli¬ 
cazioni con altre non fioche c 
non lievi questioni sia di ordine 
dottrinale che pastorale e sona¬ 


la Chiesa fos>-e ora in stato di 
dubbio, mentre c in un momen¬ 
to di studio e di riflessione ». 
Nel salutare i partecipanti al 
Congresso Paolo VI ha detto 
quindi: *. Forse dovremo ritro¬ 
varci per riprendete il discorso 
su un tema di tanta impor¬ 
tanza 

11 Congresso della Società Ita¬ 
liana di Ostetricia e Ginecologia 
si è concluso ieri. Nell’ultima se¬ 
duta è stata annunciata una 
nuova tecnica chirurgica messa 
a punto in duo anni di studio 
nella Clinica di Ostetricia drl- 
l’Università di Roma diretta dal 
professor Eugenio Maurizio. la 
quale ha dato risultati che non 
hanno precedenti in Europa nel 
trattamento della sterilità fem¬ 
minile. Si tratta di un inter¬ 
vento che permeile la ricostru¬ 
zione di una parte dell’organo 
femminile nel caso rii mnlforma- 
z. oni che impedì wro i' con¬ 
te-pimento In questi casi il ca¬ 
nale clic dovrebbe permettere la 
discesa dell'ovulo ria fecondare 
— canale che in termini scien¬ 
tifici è chiamato » tuba » — è 
occluso o per malformazione con¬ 
genita o per altre cause. Riso¬ 


le» Questo fatto impone « un j ena aggiungere rii 


supplemento di studio al quale 
stiamo risolutamente attenden¬ 
do » ed è questo che ritarda an- 


m pedi. 


m< nto (in >.» nuova tecnica rii 
chirurgia p!u~\ca po-ta rime¬ 
dio rappre=enta la causa che 


cora il responso definitivo e che j impedisce la maternità per eir- 
«■ lo dovrà differire ancora per ca la metà delle donne sterili. 





ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Tonino Masullo 
A ¥ VIS I* SflS Vìf A*R ? 


li 1° dicembre 1966 saranno rimborsabili: 


L. 803.000.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI 6% 1957-1975 

sorteggiate nella sesta estrazione: 


L. 2.422.000.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRI 5,50% 1961-1980 

sorteggiate nella quinta estrazione. 




CANDORE 
IN BOCCA! 
Ogni giorno dopo i 
pasti liquido 


CLINEX 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 


EMORROIDI 


Cor» ripidi Indolori 
noi Contro Modico E trottino 
VIA CARLO ALBERTO «I 


I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni e an¬ 
cora non presentati per il rimborso, sono elencati 
in due distinti bollettini che possono essere con¬ 
sultati dagli interessati presso le filiali della Banca 
d'Italia e dei principali istituti di credito e che 
saranno inviati gratuitamente agli obbligazionisti 
che ne faranno richiesta all'IRI - Ufficio Obbliga¬ 
zioni - Via Versilia, 2 - Roma; nella richiesta dovrà 
essere fatto esplicito riferimento alle obbligazioni 
che interessano (IRI 6 % 1957-1975 oppure IRI 
5.50 °o 1961-1986) poiché per ciascuno dei due 
prestiti, come per ogni altro prestito obbligazio¬ 
nario dell'IRI soggetto ad estrazione, esiste un 
apposito distinto bollettino. 
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PAG. 6 7 fatti nel mondo 


r— Settimana nel mondo —li Tre compagnie semidistrutte sugli Altipiani centrali 


Dopo Manila 



Allorché, nello scorso feb¬ 
braio, il presidente Johnson vo¬ 
lò a Honolulu per lo « storico n 
abbraccio con Ciao Ky, qual¬ 
cuno avanzò, sulla stampa ame¬ 
ricana, Tipotcsi che egli avesse 
inscenato Fiuterò viaggio come 
diversivo rispetto alla critica 
frontale che investiva, al Con¬ 
gresso e nel paese, la politica 
di intervento nel Vietnam. Mes¬ 
so sotto accusa, il presidente de¬ 
gli Stati Uniti si sottrasse ad 
un confronto, ma, al tempo 
stesso, rilanciò la sua sfida ul- 
l’opinione pubblica. Dalla con¬ 
ferenza uscì un ulteriore impe¬ 
gno con i fantocci di Saigon 
contro qualsiasi impostazione 
realistica della pare, per un’ul¬ 
teriore « nmcricanizzazione « e 
per un’ulteriore escalation della 
guerra. 

Qualcosa di molto simile è 
accaduto a Manila, conferenza 
che, del resto, lo stesso John¬ 
son uveva definito come a un 
seguilo» di quella di Honolulu. 
Anche stavolta, runico dato rea¬ 
le clic esca daH'inconlrn è il 
e si » alla richiesta del generale 
Westmorrlund e. di Ky di get¬ 
tare nel conflitto altri a impor¬ 
tanti rinforzi » in uomini e 
mezzi; cd è ancora dall’Ame¬ 
rica che questi dovranno venire, 
perdio alleali, satelliti e fan¬ 
tocci — i a moderati » coinè gli 
oltranzisti — sono apparsi piut¬ 
tosto riluttanti dinanzi alle sol¬ 
lecitazioni del leader. He poi 
l'iiotuo della Casa Bianca vole¬ 
va rendere piò credibile la sua 
asserita « pai-ione di pace » e 
dare all'iiilerveiito americano 
in Asia le apparenze di un pro¬ 
gramma co-trultivo, il fallimen¬ 
to ò addirittura clamoroso. A 
Mosca come a Hanoi, a Pechi¬ 
no conio a l’Iiy ongvaiig. la sua 
a promessa » ili iiliraro le trup¬ 
pe sei mesi dopo la fine di ogni 
resistenza (presentata, una volta 
di più, conio ingerenza nord- 
vietnamita) al regime di Saigon, 
è stata giudicata come una vol¬ 
gare ipocrisia c come una im¬ 
plicita riaffermazione degli ob¬ 
bietti vi del l'aggressione. 

Johnson non ha avuto mag¬ 
giore successo in occidente. De 
Gallile. al cui discorso di l'Imoin 
Penò il comunicalo di Manila 
pretendeva rii rispondere. Ira 
chiarito velici ili nel modo più 
netto elio considera tale rispo¬ 
sta ilei tutto negativa. La pace, 
ha dello il presidente francese 
nella sua conferenza stampa, 
non dipende ria Hanoi, bensì 
da Washington: è Washington 


GIAKARTA 


Assassinato dalla 
truppa un dirigente 
del PC indonesiano 

E’ stato ucciso mentre sotto forte scorta armata 
veniva trasferito a Giakarta - Secondo un giornale 
sarebbe stato scoperto un tentativo di liberare 

Subandrio 


GIAKARTA, 29. 

La stampa indonesiana ha rive¬ 
lato un nuovo assassinio politico, 
quello del dott. Sakirman. dirigen¬ 
te del Partito comunista, membro 
del parlamento e membro del 
Congresso consultivo popolare. 
11 delitto viene presentato dai 
giornali con la versione di co 
modo diffusa dalle autorità go¬ 
vernative. Il dirigente comuni¬ 
sta. dicono infatti i giornali, era 
■tato arrestato alcune settimane 
or sono a Giava centrale: mentre 
veniva trasferito a Giakarta sot¬ 
to forte scorta armata tentava 
di fuggire c veniva abbattuto a 
colpì d'arma da fuoco dai sol¬ 
dati. Sfuggito alle spaventose stra¬ 
gi di meno d'un anno fa. il dottor 
Sakirman era riuscito per diverso 
tempo a sfuggire alle ricerche di 
poliziotti c di soldati lanciati sul 
le sue tracce. Ma appena il re¬ 
gime ha potuto mettere le mani 
su di lui non ha esitato a farlo 
assassinare, confermando che la 
persecuzione sanguinaria dei co¬ 
munisti indonesiani non è anco¬ 
ra cessata. 

Il giornale delle forze armate 
afferma oggi che è stato sven¬ 
tato un tentativo di liberare dalla 
prigione l'ex ministro deg'i Esteri 
Subandrio. condannato pochi gior¬ 
ni fa a morte dalla corte mar¬ 
ziale di Giakarta. Il giornale pe¬ 
raltro non fornisce particolari sul 
la natura di questo complotto: di¬ 
te soltanto che un gruppo di gio¬ 
vani si era riunito davanti al car¬ 
cere e che «a truppa li ha di¬ 
apersi- Aggiunge che è stata in¬ 
tensificata la sorveglianza all'in¬ 
terno della prigione in cuj Su¬ 
bandrio è rinchiuso. 


Ho Ci Min 
si congratula 
per il « test >• 
cinese 

HANOI. 29. 

U presidente della RDV. Ho 
Ci Min, ha inviato un messag- 

S o di congratulazioni al presi- 
iute Mao Tse-dun. al Comitato 
centrale del PC e al governo ci¬ 
nese « per i] lancio da parte del¬ 
la Cina di un missile a testata 
nucleare s. 

«Questo successo — afferma 
Ho Ci Min — rappresenta un 
grande contributo alla lotta ri¬ 
voluzionaria condotta rial popolo 
vietnamita e dal mondo contro 
l'imperialismo americano, cd un 
Maggiore incoraggiamento per la 
MU della pace ». 


l'Unità / domenica 30 ottobre 1966 


In vista delle elezioni politiche di primavera 

Pressioni nella SFIO 


dio deve rinunciare ad un’im- 
possihilc vittoria militare, riti¬ 
rare le truppe senza reclamare 
in cambio la soitomissiouc del 
Vietnam, sottoscrivere una so¬ 
luzione neutralista e regolare 
positivamente i suoi rapporti 
con la Cina. A questa riafferma- 
ziotto delle posizioni ben note. 
Do Canile ha aggiunto una du¬ 
ra condanna ilei a detestabili 
bombardamenti contro un pic¬ 
colo popolo », la cui cessazione 
era stata rivendicata lunedi da 
Nusser, Tito e Indirà Ghandi a 
conclusione del loro « vertice u. 

Più duro, dopo .Manila, è an¬ 
che il giudizio sovietico sulle 
« aperture » diplomatiche ame¬ 
ricane per l’Europa: l'escalation 
iti Asia, afferma la stampa, è 
in contraddizione con gli inviti 
ad un dialogo che nessuno può, 
comunque, pensare di strumen¬ 
talizzare. Quanto alla « non dif¬ 
fusione » delle armi nuclari, sot¬ 
tolinea la bravila, l’UHSS at¬ 
tende ancora clic gli Stati Uniti 
provino la loro sineerit.'i nella 
ricerca dell’accordo o giudica 
« più che mai intollcrahile o la 
discordanza tra le parole o i 
fatti, la disposizione all'intesa 
o i patteggiamenti con Homi, 
[/annuncio, dato da Pechino, 
che la Cina ha sperimentato 
con successo un missile telegui¬ 
dato con ogiva nucleare (con¬ 
fermando così lu rapidità dei 
suoi progressi in questo cam¬ 
po) lia ripullulo aH’nrdine del 
giorno le offerte americane ili 
« garanzie » all'India e ad alili 
pae«i asiatici. I « non allineati >• 
rappresentati a Ginevra e alili 
paesi (trivi di armi nucleari sol¬ 
lecitano invece, ncU’amhilo del- 
IONI', impegni contro l'uso, 
o la minaccia dcll’iiso, di tali 
anni da palle delle grandi po¬ 
tenze. e impegni di disarmo 
nucleare. 

La crisi tedesco - occidentale 
ha avuto intanto clamorosi svi¬ 
luppi, con l'uscita dei ministri 
liberali dal governo. I liberali, 
che avvertono evidentemente gli 
svantaggi della collaborazione 
con KrJnird. si sono opposti ad 
inasprimenti fiscali che dovreb¬ 
bero servire a coprire le spe;r 
di mantenimento delle truppe 
amerieane. Krltard è ora il ra¬ 
po di un governo monnrotnir, 
privo di maggioranza: il suo 
progetto di bilancio è stato boc¬ 
ciato dalle Laniere, ma la Lo- 
stilimene gli con-cnte di ag¬ 
grapparsi al potere. 

e. p. 


Le forze USA battute 

campo aperte dal FNL per m auonh al MF 


Le catastrofiche conseguenze dell'attacco partigiano contro il deposito di arti¬ 
glieria presso Saigon - Fermento a Kuala Lumpur in Malaysia dove oggi giun¬ 
gerà Johnson - Bandiere USA fatte a pezzi dai dimostranti 

SAIGON, 29 I ha garantito un aumento del | fondo questa « precisazione ». | Intanto, le truppe americane 


Aperto un congresso straordinario socialista - Un messag- 
gio di Waldeck Rochet a Guy Mollef - Attesa per l'odierno 

discorso del segretario generale della SFIO 

< 

lini nncirri rnrricnnndontp Mollet e una mozione unitaria I tra la SFIO e il PCF. e cui ha 

Dal nostro corrisponaenie presentata dalla Federazione seguito, puntualmente, la pubblì- 

PARIGI. 29. do! Pas de Calais. da cui prò- cazione degli interventi della de- 


omuvzi,. ^ .e gai fiumi» un aume.iu un iu„uu quesu. « p.txsaz u..e ». imam,,. ,e i.uppe amerieane mettendo a nunto viene il segretario generale del- legazione socialista e di quella 

Unità del Fronte nazionale tonta . P ar cento degli aiuti prima del ritiro delle truppe continuano a giungere nel Viet- , a 5 U f * Srl la SFIO. mozione che sarebbe comunista su France Xouvdle e 

di liberazione hanno inflitto militari. Domani egli si reche americane, promesso per i sei nam al ritmo di non meno di collgrcsso straordinario, apertosi stata da lui stesso ispirata. Il sul Populaire. 

oggi una cocente sconfitta agli 1° l 'j a ] a y s ì a ; dove '* ^ er mesi successivi alla vittoria 15.000 soldati al mese. Per so- ,, lIt ..,ta mattina a Serevnes. nel- messaggio di Waldeck Rochet ha II dialogo teorico ha. anch'esso. 

americani sugli altipiani con mento dell’opinione pubblica statunitense dovrebbero par- stenere e possibilmente inten- la banlieu parigina: la prima hxio prudente, sereno, quello | ascia t 0 llna traccia nei militan- 

trali del Vietnam del Sud. Un 4*or lìr(! dal V Wn.m del Sud... i sitare quarto ritmo anche eli fET ìttcn'» <W SmS XTAt'.fZ, 

primo bilancio, sulla base del. mj>iM vietnamiti che combattono. In | diclini Bioball delle forzo nr Mri ., m „ ltc P diviso «iiraltocgia- In oneralo, e elle getta le basi a55a | nmicinnte ini problemi 


primo bilancio, sulla base del- tissimo. Oggi si sono avute . ... . rnmhitfnnn In effettivi globali delle forze ar- ò ? he u , pa , rm .° s 0 C 1 ,'?. 11 *J a 

le scarse notizie lasciate fil- grandi manifestazioni di gio '««namiti che combattono. In intuivi mod,ui iiuil iorzL <,r senamPflte diviso sull atte 

rare dal portavoceUSA a vani < a Kuala Lumpur) du- particolare, secondo le stra- mate USA vengono aumentai, mento da adottare verso il 

Saiaon indica che di tre com rante le Quali sono state fatte vaganti cifre fornite da qtie a ritmo rapido. Risulta che nelle e.eziom poatiche di 

pagine'statunitensi forti di 1500 a pezzi bandiere statunitensi, sii funzionari * circa 50.000 al 30 settembre scorso gli ^aiione 0 ^ MitteSd a 

uomini, è rimasto ben poco. Uaa < precisazione » sulle soldati nord-vietnamiti » e « da USA avevano sotto le armi cllu!ere un accordo eoo- i 

e che un aereo da trasporto * condizioni di pace » stabilite b0 a «0.000 guerriglieri comu 3.228.377 uomini, ciò significa munisti, 

del tino Caribou e auattro eli- dal Consiglio di guerra tenuto nisti del Vietcong ». come ven che sono stati superati di 135 D, ie fatti di ridevo hanno 


, OLI IUIIIIIUV \l I I «OV . « .. 

particolare, secondo le stra- mate USA vengono aumentati mento da adottare verso il PCF pi \ r IU1 eventuale scioglimento 


vaganti cifre fornite da que a ritmo rapido. Risulta che nelle elezioni politiche di pri- 
sti funzionari «circa 50.000 al 30 settembre scorso gli mavera, dopo < *5Ìi a 


u. operaio, e aie gena e ua»i , ravvicina t e S m problemi 

per un eventuale scioglimento 1 . .. . . . . , . 

della controversia che ha diviso I della democrazia e del socuiti- 


:be nelle e.ezioni pomicile a pri* Federazione di Mitterrand dal sino, anche se essi restano di- 
gl Ì Federazione°di Mitterrand a cot l’CF. attraverso ‘tuia possibile stanti sul nodo di questioni ine- 


dal Consiglio di guerra tenuto nisti del Vietcong ». come ven che sono stati superati di 135 Due fatti di ridevo hanno pre¬ 


soluzione di accorili elettorali pentì soprattutto la politica in¬ 
di i socialisti. Un'intesa di tale temazionale. K‘ evidente che la 


natura rimbalzerebbe . ovvia- d|?s , ra s(;cia]ista _ Clji fa capo 

mente, sul tavolo della federa- . . . .... . . ._ 

zitxie. malgrado il fatto che que- a varie mmoutarid dei congre.- 
sta sembri vittima della covi- ~ 11 «, mancherà loccasio- 

fusione e delle incertezze inter- ne per suonare la vecchia cam- 


cotteri ohe noria vano rinforzi a Manila è stata fornita da gono classificati i soldati del mila uomini gli effettivi pre ceduto l'a^sise socialista: una Va’ -, 

Se truppe aRaccale sono sta funzionari di Washington. Se- I FNL nati e cresciuti nel Sud. I visti solo per il 30 giugno 1907. I lettera d, Waldeck Rochet a Guy ^ Zv 

ti abbattuti. fusione e delle incertezze inter- 

Le unità americane appar- —--—-—------ ne. tali e tante da scuoterne 

tengono alla quarta divisione '• pr £i tl X 1 P . ancor P>ù la 


ne. tali e tante da scuoterne pana anticomunista, e por covi¬ 
ti prestigio e ancor più la servare non solo tutta la pro¬ 


di fanteria, sbarcata da poche 
settimane nel Vietnam e, se 
condo quanto ha affermato il 
portavoce USA, « non ancora 
sottoposte al battesimo del fuo 
co ». Ora l'hanno avuto. Peter 
Arnett, corrispondente dell’As 
sodateci Press , afferma che 
« ì soldati statunitensi avreb¬ 
bero subito perdite rilevantis 
sime nel battesimo del fuoco ». 
Le tre compagnie direttamen¬ 
te investite dai soldati del 
FNL (il corrispondente parla, 
naturalmente, di nord-vietna¬ 
miti) in ben cinque assalti, 
hanno riportato « perdite mo¬ 
derate », definizione che. nel 
calibrato linguaggio dei comu 
nienti stampa, equivale ad un 
rovescio campale di notevoli 
proporzioni. 

Gli americani hanno fatto 
intervenire nella battaglia an 
che i bombardieri strategici 
« B 52 » di stanza nell’isola di 
Guam, clic da altissima quo 


Il Cancelliere in viaggio elettorale 


capacità di decisione. 


pria libertà d’azione in mate- 


Waldcck Rochet ha ricordato na di alleanze elettorali, ma per 


Erhard fischiato dagli 
elettori dell 1 Assia 


ai socialisti che il 29 giugno 
scorso il PCF aveva indirizzato 


arrivare a quella auspicata inte¬ 
sa con le forze di Lecanuet. in 


... , > >t UA/ii iv lui/.i vii Livumivi, ibi 

SSJSS 2 e,rco,cri„„„ secondo » 

programma comune a tutti i par- inteviz.cni, ntxi molto na?ioite 
titi della -sinistra e l'adozione di della Federazione mitterranduma. 
una tattica elettorale comune Ma tale orientamento sembra an 
per il secondo turno degli soru- dare controcorrente, già dal di¬ 
tte. covi rinuncia reciproca a battito di oggi, rispetto alle pie- 
favore del candidato di sinistra di ignizione di larga parte dei 
meglio piazzato per battere il .locialisti, esposte dallo stow» ie- 


candidato gollista. 


gretario generale del partito. 


*A questa lettera — seme [. intervento vii Guy Mollet. atte- 
Rochet — noi non abbiamo ri- <0 domani, appare l'elemento 
covato risposta: le dichiarazioni decisivo per capile fin dove la 
fatte dai dirigenti (leda Federa- vjfIO è disposta ad andare avan- 


zìone non vanno nel senso della 


Nuove pressioni per indurre l'esponente de a dare le dimissioni - Alcuni nomi per 
i suoi successori: Gerstenmaier, Luecke, Kiesinger, Schroeder 

Dal nostro corrisnondente I mia riel governo regionale del - | cristiano ha tenuto una seduta . Criteri generali delle mis; 

1 ol’ui ivn oo l'Assia - crede di dover chie- straordinaria, ufficialmente per saranno la garanzia della sta¬ 


ti in una politica unitaria e * 


. m .. .Li ili UIIU izvmivu tiimui tu ». « 

nostra proposta. Tuttavia noi riannodare un accordo elettorale 
continuiamo a pensare che 1 in- ^ sembrava già morto e sep- 

Ine*»» /li tilt tri l/l r A 1 *-»n nnuroin t 4 


BERLINO. 29 

Il cancelliere Erhard ha la¬ 
sciato stamane Bonn e se nè 


■ HH.UMI IIUIIII pei tesa di tutte le forze operaie e 
■ I democratiche — e in primo * K " 

Chroe er se rumene tra i nostri due mm. 

w partiti — è necessaria per met- •*** 

tere Ine al regime del potere 

Criteri generali delle misure personale, a vantaggio di un go _ 

iranno la garanzia della sta- '. cni ° unione democratica. 

n ,a Noi ci auguriamo che i lavori 


Maria A. Macciocchi 


I . Il , . : OUUtlZ OIUIIIUMC LZt/MIi U « L ** V* 

ta hanno martellato « posta/,, 1W IVAssia per dare una "™st 

m sospette» nella zona d mano al suo partito nella cani- 
hon um. dove si svolgono i elettorale in vista del m c ° 

combattimenti. Ma quest, at f/d Par i ameuto regio . 

aedi, aere, non hanno muta- , ijno 6 novembre _ cessa 

to le sorti della battaglia, il ,.- ■' - ‘ - . .. , celltei 


derc il mio ritiro sappia che trattare il problema del bilan- bilità economica c In v suddi- “sso ,ienmeM-i no finer- 

la storia tedesca parlerà della ciò 19IT7. respinto ieri dal Bini■ visione degli oneri tra tutti gli (ura f ) i una discussióne che ten- 
ricostruzione (di cui Erhard si desrat (il secondo ramo del strati della popolazione », ha da alla realizzazione «li un'inte- 


vanta di essere il padre econo- parlamento). Il capo del grup- detto Barzel, ma ci si rifiuta sa alla quale, dal canto no- 
mico) e non del signor Arndt ». po, Rainer Barzel. al termine di fornire indicazioni concrete, stro. noi siamo pronti ». 

« Io so ciò che voglio — ha sue- della riunione di tre ore e Per quanto riguarda la situa- Lu lettera di Waldeck Rochet 


taccili aerei non hanno muta r,MHOl? ® (tel "aria i o rag a- | cess j vame „t e dichiarato il con- mezzo ha deplorato la presa zione politica, Barzel si c ri è stata letta da! vicesegretari» 

to le sorti della battaglia, il ” nr l i fè' I celliere in un altro comizio a di posizione del Bundesrat cd chiamato alle decisioni del go- <i Sf l Sehmitt, nel corso 

cui bilancio rt ^pcua sia an- I ~ .<• ». .«-cinio ebe la prertden- ScT X, ’pS! 


cara piu pesante. Secondo al- ^terbach. Erhard è stato ac ZTcm ron ip za ha fatto vr0pTÌa 

tre informazioni, mfariti, e prolungati fischi e da d,ce nei mtei «> n i ront "- del governo di no 

unità americane sottopos e P^. J dimissioni, di- Mentre Erhard affrontava le progetto di bilanc 

agli attacchi sono in reato missioni! La protesta si è ^ protesta degli elettori horato , ma di com 

due brigate, cioè un comples- 
so di molte migliaia di uomi- f r . ot /”” a 


del governo di non 


la prestaen- • lettera del segretario del PSU. 

la decisione f- ar “ J? Deprcux. il quale chiede al con- 

> ritirare il V™ M^ialista di_ aprire un 


Mosca 


Ponomariov 
riceve una 
delegazione 
del PSIUP 

MOSI' V. 29 

f.'agenzia Tass aniuincia die il 


Santo Domingo 

Juan Bosch 
si dimette 
e accusa 
l’America 

SANTO DOMINGO. 29 
L*cx presidente Juan Bosch ha 
annunciato le sue dimissioni dal 
Partito rivoluzionario dominicano 
(PRD). di cui è il fondatore e 
del quale aveva la presidenza. 

Nei giorni scorsi, Bosch aveva 
ripetutamente accusato gli Stati 
Uniti di « continuare in forma 
aperta l’occupazione della Repub¬ 
blica dominicana » c il presidente 
Balagucr di « non tollerare una 
opposizione democratica ». Un al¬ 
tro dirigente del PRD. José Pe¬ 
na Gomez. ha accusato Balagucr 
di essere responsabile della « in¬ 
contenibile ondata di assassini! 
e di massacri di costituzionalisti», 
in atto nel paese. 

Bosch si prepara a partire per 
un lungo viaggio in Europa, dopo 
il quale probabilmente lasccrà la 
vita politica. Egli lascia il PRD in 
1 preda ad una profonda scissione. 


Magri 
risultati 
di Harriman 
a Giakarta 

GIAKARTA, 29 

L’ambasciatore viaggiante ame¬ 
ricano. Arerei! Haniman, ha la¬ 
sciato oggi Giakarta per Ceylon. 
dopo aver esposto ai dirigenti in¬ 
donesiani i risultati della confe¬ 
renza di Manila e averli sondati 
arca la possibilità di una * me¬ 
diazione » indonesiana presso Ha¬ 
noi. alle condizioni americane. 
Fonti americane hanno lasciato 
capire che gli indonesiani hanno 
lasciato cadere l’« avance ». addu- 
cendo « il desiderio di salvaguar¬ 
dare la posizione di non allineati». 


venuta in questo settore dopo 
quella di Plei Me nel novem¬ 
bre 1965 ». A Plei Me gli ame¬ 
ricani subirono perdite rile¬ 
vantissime. 

L’audacia e la decisione del¬ 
le unità del FNL preoccupano 
notevolmente i comandi ame¬ 
ricani. i quali dicono che for¬ 
se si è alla vigilia di una 
« grande offensiva » delle for¬ 
ze di liberazione. Tipico di 
questa audacia è stato l'attac¬ 
co condotto ieri contro il gran¬ 
de deposito di munizioni si¬ 
tuato a 20 km. a nord di Sai¬ 
gon, fatto saltare in aria ieri. 
Oggi è stato confermato da 
fonte americana che la distru 
zione del deposito non è stata 
affatto « accidentale », e nem¬ 
meno il risultato di un sabo¬ 
taggio. ma. in realtà, di un 
vero c proprio attacco del 
FNL, condotto nel cuore stes- 


macratico ministro dell'econo- I del gruppo parlamentare demo- e sovvenzioni 


Prossimi 
processi 
in Spagna 
contro 
sacerdoti 
antifranchisti 

MADRID, 29. 

Le autorità franchiste prepa- 


Indetto da » Al Talia » e dalla 
« Nuova rivista internazionale » 


Dibattito al Cairo sui 
problemi del socialismo 

Presenti fra gli altri il segretario del PC maroc¬ 
chino e rappresentanti progressisti africani 


zioni di Erhard. ma di non j>|j impegni di ritiro al secondo 
essere capaci di giungere ad turno, «anche senza reciproci- 
uno « soluzione pulita e corag- >à ». per permettere ai partiti 
giosa »; e di riversare sullo ( *' sinistra di concludere allean- 


stato la crisi del gruppo diri¬ 
gente del partito. 

In effetti, anche se da par- 


ze elettorali, malgrado le deci¬ 
sioni della Federazione di Mit¬ 
terrand. In tal senso essi scri¬ 
vono elle « se dei candidati o 


só del disnositivo militare LC aulonla ,rancn ' SIe P. re P a ‘ IL CAIRO, 29. Al Taha. il quale - cose si sa 

so (lei dispositivo mimare rano processo contro gli au- L * aUro icri seri1 con | a leUura - era stato messo, qualche set- 

americano che si S enne t tori di un articolo, con critiche di un calorosissimo messaggio del tirnana fa. agi; arresti domici 

Saigon e la base di Bien Hoa. al regime, pubblicato dalla rivi- presidente Nasser. si è aperto al bari, in seguito alia scoperta di 

Gruppi di soldati del FNL, ”M ana ® Social” di Barcello- Cairo l'annunciato « colloquio sui un « tentativo di costituire una 

ò stato ammesso oggi erano nn - ai r e ‘ ta (la ? 8 es uj ta Carlos Gì- problemi del socialismo » organi/- formazione politica fuorilegge ». 

riusciti a entrare nel ’recinto ner ' in seguito alla manifesta- ^ta dalla rivista teorica della El Kholi era stato però successi- 

riuscii! a entrare nei reclino Z10ne (jl sacer doti avvenuta ili Unione socialista araba delia vamente rilasciato e reintegrato 

del deposito, appiccando nu- maggio scorso a Barcellona. Sem- RAU (Al Taha: Avanguardia) e all'ufficio di direzione della nvi- 

mcrosi incend, mentre, nello bra che gli autori dell'articolo dalla « Nuova rivista internazio- sta dell'Unione Socialista araba, 

stesso tempo, venivano depo siano una quindicina di sacer- naie » (la pubblicazione edita a Al colloqu.o. al quale partecipa 


oiuiu uuiufML'rut Gl uituiu uui oviti, i u ou i v-iiinuiuMi. litui* u,,., • . 

vicepresidente socialdemocra- Provato dalla mozione della fe- ‘ ,* • ■ problemi 

fico Wchncr, il quale ha acci- '^azione del Ras rie Calais di ™ a fi 

«il® i democristiani di conti- * '"Si, X * nfiOn'^rhliVÌIP 

nuare « smantellare le posi- fl()n „ infalti c 1 le sian0 ‘ pivsi (h .. ne intesa a respingere l'aggm 
zioni di Erhard. ma di non y|j impegni di ritiro al secondo Sl,> "'! a » ,cr, J' ail a ,1( ’ 1 ' lr,nam - 1 
essere capaci di giungere ad turno. 4 anche senza reciproci- problemi (fella lotta per la pare 
utta «soluzione pulita e coraq- per permettere ai partiti 0 la pacifica cijesistenzii ni Stati 

aiosa »: c di ritmare sullo <« * touch,doro .-.Ilo,,,,, jj 'i'.S 0 r S‘ J^dofHà,ro'/-i 

stato la crisi del nrunnn diri- ze r ‘ lcttoral1 - malgrado le deci- " smorzamento dilla . icorez/a 
sialo la crisi aei gruppo airi sjoni deIIa FecJerazione di ^ ljt . europea Sono state anche di 

gente ari partito. terrand. In tal senso es-si seri- sc " ssc le relazioni tra i due pai 

In effetti, anche se da par- vono ciie «se dei candidati o * il '.e i loro sviluppi. La de!o- 
te democristiana si sostiene delle organizzazioni politiche, per 8 az i (>nc del PSIUP si c recata 
che nella riunione di stamane realizzare l'obicttivo primo, che nell URSS su invito del Comitato 
il problema della sostituzione è quello di mettere fine al regi- ventrale del I CCS. 
di Erhard non è stato affron- rre , P f)Plsta , vogliono prendere 

, ntr , „ r„„„ - contatto con il comitato esecuti - 

tato, a Bonn si afferma aper- vo delIa Federazione della smi- 
tornente. che proprio Barzel . stra, sj dovrà accettare di parte- 
spalleggiato dal capo della de- cipare a ogni incontro ridile* Buddp 6 $t 

mnerazia cristiana bavarese, sto ». _ • 

Strauss, ha esasperato i con- Si tratta — secondo la piu cor- 

trasti con i liberali per co- re,ta interpretazione, raccolta n.i. a „ 

s,annerii a ,asciare il aoccrno S'.S J “ n0S Pe,ef ! 

come primo passo per far fuo propria apertura verso accordi I* ILiaL*n« _ A . 

ri Erhard. tra SFIO. PCF e PSU. che in ■ Uligileria pCl 

Secondo la Frankfurter Rund -Mauri nuovamente un dibattito ■ , 

schau un primo tentativo del elettorale, che saggi le nuove UI10 SOIUZIOVIG 

gruppo dirigente de di castrili- Possibilità d intesa elettorale c 

nere il cancelliere a ritirarsi ^rS^ma' fotta'Negoziata 
c già stato compiuto ieri, razione di Mitterrand. . 9 


te democristiana si sostiene delle organizzazioni politiche, per 
che nella riunione di stamane realizzare l'obicttivo primo, che 


di Erhard non è stato affron¬ 
tato. a Bonn si afferma aper- 


3 bl er . a Sta ;° L'argomento a cui. inutilmen Uno dei delegati, l'ex ministro ! 

e ail'fficm di ' 1 direzione deliaci- f V sarebbe . ™ m . si è f ie le l^Jo^r ^aiffera^^d U ' 

> sta dell'Unione Socialista araba. dimissioni volontarie e tempe- T cr-m 1,3 

a Al colloqu.o. al quale partecipa sttre sarebbero piu onorevoli 53 » tra SFIO e 

v AtoranHro QaKoIpv cptfrAtarin p rftz» ti n rifirn cnffn t m rvic i yin. * COMIC QC113 \OlOTlt3 


stc cariche di esplosivo nei doti catalani. D’altra parte il Praga in diverse lingue sui « prò- Alexandre Sobolev segretario ese- che un ritiro sotto imposizio- r, r0 ciamatT ria f uv \ ìl t _ i 

punti strategici. Una pattuglia Z'màice dd tribunale di Madrid blemi della pace e del sociali- cutivo della « Nuova rivista in- n<? . A parere degli osserva ; neno una d * 

americana ingaggiava un com «wancato de, reati d, stampa ha smo ») Di estremo interesse ! or- tenia»iqnale » sono presenti s,- tori il < problema Erhard * si ultimi mesi - di can^ fare il 

__deciso di iniziare un procedimen- dine del giorno e le relazioni pre- gmficativamente alcuni e.'ponenti '• », . V , 1 

battimento ravvicinato con gli to contro padre Victor Manuel Ar- sentate (sul neocolonialismo, su- comunisti e progressisti dell’Afri- trascinerà sicuramente alme- a del 19_0. Il tono del con 

attaccanti, ma quest, riusciva beloa. autore deirarticolo «Pro- gli investimenti imperialisti nei ca. fra i quali il compagno Ali no sino o dopo le elezioni nel- 1 unque dato da quest; 

no a sganciarsi mentre mor- gressismo nella Chiesa» pubbli- paesi in fase d: sviluppo, sui me- Yata. segretario generale del l'Assia e a quelle in Baviera ,Z rM% r an, '® ca xo'ont* 

lai piazzati all'esterno dd de cato recentemente nel settimana- todi della infiltrazione neocolonia- Partito comunista marocchino. Ali (20 novembre). Ciò non toglie p^r- ‘ ega :' f| dl5 .ciitere con i 

posilo dai loro compagni apri- le "Signo”. organo dell'Azione lista, sulle cause dei colpi di stato Yata. ha tenuto un discorso che ìc voc j xtl po.^j bili sue- t ^.’, 

vano il fuoco. Poco dopo. Fin cattolica spagnola Padre Arbe- militari e sulle prospettive del- sulle infiltrazioni americane nel rr „ or| - 5Ì moltiplichino. A ti- , vni pro^pou. a thè coólema^ 

. „ .__ i,_ _ T __i_ loa e stato accusato di «ingiù- unità afneana). oltreché, ovvua- suo pae<e. L probabile che Me _ , ... , _ ._,._ ^ 1 ‘ in *. concerna i; 

toro deposito saltava in aria 


Janos Peter: 
l'Ungheria per 
una soluzione 
negoziata 
nel Vietnam 

BUDAPEST. 29 
11 ministro riodi Esteri ungile 
rese Janos Peter ha dichiarato 


. I • I IV IIIV» IIUX.IHH unziinimv » t » i 

con una prima colossale espio- sehia «fi essere condannato da 
sione di proiettili d artiglieria uno a sei mesi di reclusione, 
calibro 155. che ha fatto dire 

agli americani sopravvissuti: ___ 

« Credevamo che fosse scop 
piata una atomica». Esplosio — - « , >, _ _ 

ni secondarie si sono susse COIltrO II CGrOVltO UGOIi USA 

guite per ore ed ore. ed an- _ ** 

cara oggi la zona è chiusa al 

traffico. j 

A Saigon, intanto, davanti m o/« m 

alla sede dell’USIS veniva tro- Ivr tsU&Ul 
vata una bomba ad orologeria 
che avrebbe dovuto scoppiare 

alla stessa ora dell'attacco • W ¥ • 

alla polveriera, e che è stata 1 t 

disinnescata con soli venti mi- vw l/VI'Vl/1 
nuli di anticipo. 

Attacchi a poliziotti collabo¬ 
razionisti aU’intcrno di Saigon Picchetti ai supermen 

ed a posti fortificati a breve . , . 

distanza dalla capitale sono SI è CStCSC 

stati condotti nella stessa not- 

Una iniziativa molto signifi- 5 0RK, 29. 

cativa è stata intanto presa ! Da alcvmi giorni te massaie 


loa è stato accusato di « ingiù- l'unità africana), oltreché, ovvia- suo pae=c. E' probabi 
rie al movimento nazionale » e ri- mente, il fatto che uno degli ora- ahi Alaoui. rapprese! 


« «tolto 1» Baviera KlXJ, «"'dltSro Sa ,/ 'SKS» 

by,. Ciò non toglie 

«C, su possibili sue- fiso l'interlocutore primario, per T’'° contatto con , 

moltiplichino. A ti- ogni prospettiva che concerna^^ lo norriv.etnamU, noi a 


I Ulllld <311 ILdUa;. UtUCCIIV. wo W- JU«I pn«-*L-. «.“V j; -_r _„ I . ■ , ,- 

mente, il fatto che uno degli ora- dni Alaoui. rappresentante del- tnlo dt informazione le diamo avvenire politico del paese, 
tori p;ù qualificati è stato Loufti i UNFP. presenti un rapporto secondo 1 ordine delle loro quo- Ln assi«e soc.aln’o tutta voi 


tori p;ù qualificati è stato Loufti 1 1 UNFP, presenti un 
El Kholi. direttore de’.l 3 rivista I ^‘.'.'affare Ben Karka. 


IX nix MIX. pi » u >IU L ' ri, •!«. "/'«e •» » » # 

y ■w • •m 0 con i socialdemocratici che 

JjC casalinghe otgattizzano sSmoTpoS 

me di candidati rispettivamen- 
# ,c per una Cfyj Lizinne con i so- 

il boicottaggio dei negozi SsEiH” 

no Gerhard Schroeder. mini 

Picchetti ai supermercati e manifestazioni di strada — Il movimento f'i 

si è esteso a tutti gli Stati della Confederazione ‘ Sw 

proprio per le manovre enn- 

NEW YORK, 29. i Nuovo Messico la manifestazione , burbana delia città chiedendo una dotte in questi qiorni per far 
Da alcuni giorni te massaie i 13 avuto Kb effetti sperati: tre riduzione de) 15 per cento dei uscire i liberali dal governo 


I tnlo di informazione le diamo avvenire politico del paese. ricorri di una soaizione paci fi 
secondo lordine delle loro quo- L J'as«‘«e soc.aINg tutta volta ri^dltot uio d.ltnrv!"^ il 
taziom: buqcn Gerstenmaier. a P rob t ' ; " a eletto- ottobr< , n !l assemblea dell'ONU 
presidente del Bundestag. Paul ™ p ' nrl ? a ‘. corni ^-= u a * f - ha aggiunto che finora gli 

Luecke. ministro degli interni. ques.o .i.e»so fatto, un ^* a ., Unii: non hanno fatto al 

Kvrt Georg K,r,inger. capo ^ c «' ! «aa, «• « ria prororta 

a»; Temnnnìe ri ri Rn , Pfcnae o.cco sji p.a- pe r una monizione del problema 

d m ii \,r-m il ìmmed.ato e che sue- vietnamita. «Il fattore decisivo 

den \\ uerttembeTQ. Il . primo cede a un aitro evento importar- per una soluzione — ha conclu- 
s.arebbe candidato indifferen- te. sul p : ano ideologico in questo so — c che gli Stati Uniti riti- 
femenfe per una coalizione sia caso, qua,e è q jcCo del dibattito rino le proprie truppe dal ter¬ 
rori i socialdemocratici che teorico djrato c.nq ie settimane ntorio vietnamita ». 
con i liberali, mentre del se¬ 
condo e del terzo si parla co- 

me di candidati rispettivamen- ; MARIO ALICATA - Direttore 

fc per una coalizione con i so- MAURIZIO FERRARA - Vicedirettore 

cialaemncratici e per una eoa- 

lizinne con i liberali. ^O ' 0 Direttore responsabile 

Altri nomi che affiorano so ‘ * 

no Gerhard Schroeder. mini- Lscntto al n. 243 dei Registro Stampa del Tribunale 

stro degli esteri, e Josef Du di Roma — L'UNITA’ autorizzazione a giornale 

fhue.s. cr segretario del par- muraIe „ 45a5 

1 filo de A Barzel e Strati** si __ 

attribuiscono poche probabilità uiklziune kldazione eu mestrale 3 . 100 . Etiero: annuo 

proprio per le manorre con- I amministrazione: Roma. 10*000, semestrale 5.100 

flotte in ouesti oiomi ryer far ^ Vis Gel Taurini lu • TeJeto- L UNITA t Vlfc NlioVE ♦ 

aoiie iti questi qwrni per jar f .. n triim.i iuìAi» RtwaeriTA* i 


j, d . . V , . americane, da una costa all’altra grandi magazr.ni hanno ribassato prezzi. Un altro gruppo si appre- 

dal primo ministro fantoccio d ^ Un ìti hanno organiz- d prezzo di un migliaio di prò- sta ad un altro boicottaggio. 

\!niTin*Ori f o A k t? • ’É'eti n m itti ® _ fa Jiutì T— _a._ - -t f 


ezzi. Un altro gruppo si appre- e worocare In crisi. 
a ad un altro boicottaggio. L’ex cancelliere Mende, pre- 

Indianapolis. — I compratori tn sidente del Partito liberale. 


_ ir... rr,-„ uegll oum cimi iuuuiu Ul palili.- -- -- — --**- — ■- , . ,- .- .. c J. lunmutic •«chuc. 

Nnguyen Cao Ky. Tran K,m ma mfestazioni di protesta dati. Indianapolis. — I compratori tn sidente del Partito liberale. 

Tuyen, che fu capo della po contro l’aumento dei prezzi dei . L agitazione - come si è det- sciopero hanno annunciato che h f u { - M 

lizia segreta durante il regi generi alimentari, provocato dal *o - s, e estesa a tutta la Con- boicotteranno tutti , negozi che !"" ^ “V 

me del dittatore Nngo D.nh crescente impegno degli USA nel- federazione amencana e pratica- hanno aumentato . prezzi dei gè- ]'«« 1 

rv„ m A ..Uìi- mente nessuno Stato ne è rimasto I neri alimentan. « * uo partito potrebbe prende- 

Diem, è Stato scarcerato oggi. la guerra Vietnam.ta. Le 1 Mainai I ’ininaliva vede imrn>. I Aìhumii>rmio fXum-n re in cnmtiApTn-rinne In (W«e). 


mente nessuno Stato ne è rimasto J neri alimentari. 


L/u.»,. c sca.cv.mu u^,. L -i n ù, a tiva vede tmpe- 

senza nemmeno essere sotto festanti si sono poste di fronte migliaia di massaie, 

posto a giudizio per gli orri ai negozi e. inalberando cartelli. Ecco altri sviluppi deila situa 


il suo partito potrebbe prende- ,1 


Mhuqverque (Suovo Messico), re in considerazione la possi- I 
— Le massaie della città inten- bilità dì entrare a far parte dì 


posto a giudizio per gli orri ai negozi e. inaperando carteui. Ecco altri sviluppi della situa- dono boicottare un grande casei- UR oovemn di coalizione col 

bili delitti di cui la polizia hanno invitato la popolazione a jjooe j n a u re de | paese: ficio fino a quando non ridurrà i Mr i'n n tnrinlA^mnrTnti/-n ìln 

j; u boicottare i generi che hanno so- Y„.,- v«^i- _ /'actllm. I nra**« a 1 1‘inori-vcco I ® ^ 50TIQ ICD, flQ 


diemista si era macchiata. Al¬ 
tri agenti diemisti erano stati 
scarcerati nei giorni scorsi. 


boicottare i generi che hanno sa¬ 
bito maggiori rincari. 


Netc York. — Duecento casalin¬ 
ghe sono riuscite ad impedire ai 


prezzi all ingrosso. 

Analoghe manifestazioni ven- 


però aggiunto che un rinnovo 


La Commissione commerciale clienti di erurare in tre super- gono segnalate da Burlington, della coalizione coi aemocn- 
federale ha ordinato una inchie- mercati. nelia Carolina de! Nord. Buffalo stiani rientra anche nelle possi- 


TI _. T/vKne/v« * icuuaiv imi uiuuwiu u.ia uiwììl’ mcitmi. iicud LdiUiiiid un jìuiu. DUUdiU 

li presidente JOPnwOn sta 5 , a j^ c j Texas e nel Massa* IVashrnpfon. — Una ventina di (New York). Tulsa (Oklahoma), bilità 


intanto per concludere la sua chusett*. le autorità statali hanno dimostranti hanno effettuato una Seattle (Washington), Portland 
visita in Thailandia, cui oggi preso provvedimenti analoghi. Nel marcia di protesta nelia parte su- (Oregon). 


Romolo Caccavaie 
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PAG. 7 / sport 


Valcareggi ha annunciato ufficialmente la squadra per Italia-URSS 

CONFERMATO : GIOCHERÀ’ BIANCHI 


Questa la formazione azzurra: Sarti; Bur- 
gnich, Facchetti; Bianchi, Guarneri, Picchi; 
Domenghini, Mazzola, De Paoli, Juliano, 
Corso 

Sei goals 
nel galoppo 
di ieri 



Caduta di Adorni 
per fortuna senza 
gravi conseguenze 


MAZZOLA ha segnalo tre goal nel galoppo di ieri 


Nostro servizio 

APPIANO GENTILE. 20. 

Valcareggi ha deciso: Gio¬ 
cherà Bianchi. Questa la for¬ 
mazione ufficiale: Sarti: tìur- 
gnich. Facchetti: Bianchi. Guar 
neri, Picchi: Domenghnu. Maz¬ 
zola. De Paoli. Juliano. Corso. 

Mazzola non dovrà, probabil¬ 
mente. dannarsi l’anima a lot¬ 
tare avanti, marionetta mala¬ 
mente sballottata, uno contro 
due, uno contro tre avversari: 
Gigi De Paoli promette di far¬ 
gli buona compagnia e di solle¬ 
varlo considerevolmente dai 
compiti che gli spettano. 

Se una nota positiva v’è sta¬ 
ta — in un quadro del resto 
abbastanza incoraggiante — 
nell’allenamento sostenuto sta¬ 
mane dagli azzurri, questa va 
proprio ricercata, anzitutto, 
nell’intesa rapida e fruttuosa 


In compenso Morozov ha portato Porkujan 

Arrivati i sovietici 
senza Baniscevski 


L’allenatore non annuncia ancora l’undici prescelto 
Un brutto volo ha reso assai stanchi i giocatori 
che, senza far dichiarazioni, sono corsi a dormire 


MILANO, 29. 

La trasferta in Italia della 
nazionale sovietica, clic malte 
di incontrerà gli azzurri allo 
stadio di San Siro, si è tra¬ 
sformata in un lungo e fatico 
sissimo viaggio. Per colpa del 
maltempo la comitiva del 
l'URSS ha finito con il perde¬ 
re un paio di coincidenze al 
l'aeroporto parigino. Quella 
buona, poi, si è rivelata ime 
ce piuttosto cattiva, visto che 
il volo 65(5 dell'Air Franco ha 
lasciato la capitale francese 
con ben -10’ di ritardo. Cosi i 
sovietici hanno toccato il suolo 
italiano, all’aeroporto di Lina¬ 
te. soltanto alle 22. Accolti na¬ 
turalmente dalla pioggia, dai 
flash dei fotografi c dagli ap 
plausi di numerosi sportivi. 

I giocatori, un po' stanchi jht 
il viaggio, non avevano certa¬ 
mente voglia di parlare. Il 
commissario tecnico Morozov 
ha precisato appunto che i suoi 
atleti hanno risentito del viag¬ 
gio particolarmente disagevole. 
Ha però soggiunto che una 
buona dormita rimetterà tutti 


in sesto. Il tecnico ha anche 
annunciato che domani, pioggia 
o no. Tarà sostenere ai suoi 
una sgambata di allenamento. 

Alla domanda sulla forma¬ 
zione, Morozov ha detto: <» I 
nomi li conoscerete martedì ». 

Dei diciassette giocatori an 
nunciati, due (precisamente 
Medvig e Baniscevski) non 
hanno compiuto la trasferta. 
In compenso ha viaggiato coi 
compagni la temibile ala sini¬ 
stra Porkujan. La comitiva 
giocatori è pertanto composta 
dai seguenti atleti: Jascin, 
Pscenisnikov, Andriuk, Afonia. 
Danilov. Kursilava. Scesternev, 
Sonsnikin. Linev. Szabo. Biscc- 
vietz. Cislenko. Malafcev. Mat 
veiev. Streltzov. Porkujan. 

Sbrigate con sollecitudine le 
operazioni di sbarco. la comi¬ 
tiva si c diretta alla volta di 
Milano dove ha preso alloggio 
in un albergo nei pressi della 
stazione centrale. I giocatori 
hanno subito preso possesso 
delle rispettive camere per con 
cedersi un meritato riposo. 


La Roma 
De Martino 
batte (3-1) 
il Bologna 


BOLOGNA: Testa; Roversi. 
Galli; Prinl, Battisodo, Minigutti 
(Vitali); Ferrari, Lucchita, Paga- 
nini, Pace, Pasqualini. 

ROMA: Ginulfi; Cartoni, Sire¬ 
na; Ossola, Carpenelti, Carpane- 
si; Pellizzaro (Liguori), Russo, 
Enzo, Schutz, Compagno. 

ARBITRO: D'Amario di Chteti. 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po, alni. Schutz; nella ripresa, 
al 9* Schutz, al 43* Compagno, 
al 44* Ferrari. 

Pronta rivincita della Roma 
« De Martino » nei confronti del 
Bologna sconfitto per 3 1 sul ter¬ 
reno del campo « Roma » gre¬ 
mito da una folla di seimila per¬ 
sone circa. 

La vittoria dei giallorossi — 
che si presentavano con ben 6 
titolari di prima squadra — c 
stata netta e meritata: nulla ha 
potuto la giovane compagine bo¬ 
lognese contro una squadra net¬ 
tamente superiore. 

s. m. 


Smentita 
del CONI 

Le notizie pubblicate da un 
giornale sportivo su un incontro 
del ministro Corona con Tavv. 
Onesti, che sarebbe avvenuto ve¬ 
nerdì 28 corrente, e su presunte 
comunicazioni del ministro al 
CONI circa mol’Hche all'attuale 
composizione del ministero per r. 
Turismo e Io Spottaro'o. sono 
prive di qualsiasi fondamento. 

Oltre tutto, i! presidente del 
CONI ha trascorso la giornata 
del 28 ottobre nella città di Bo 
legna, dove ha assistito a’ta ce 
rimoma di inaugurazione di ini 
pianti sportivi, compresi nell'ope 
ra « Madonna della Fiducia ». 
patrocinata dal cardinale Giaco¬ 
mo Lercaro. 

Anche l’ufficio stampa del mi¬ 
nistro Corona ha smentito la no 
tizia. 


Lopopoto-Fuji 
il 5 gennaio? 

TOKIO. 29. 

Secondo un giornale sportivo di 
Tokio il campiore del mondo dei 
superleggen Sandro Lopopolo, af¬ 
fronterebbe il 5 gennaio prossi¬ 
mo, a Tokio, il campione orien¬ 
tale della categoria Paul FujL 
D combattimento non sarebbe va¬ 
lvole per il titolo. 


Berlino: RFT-ltalia di rugby 

Zani guiderà la 
nostra squadra 


BERLINO. 29. 

Oggi, sotto un oeto grigio e 
pedante. Dei Bono, il commissario 
tecnico della nostra nazionale di 
rugby, ha fatto svolgere ai ra¬ 
gazzi una breve ma intensa se¬ 
duta di allenamento. Il tecnico 
ha seguito con particolare cura 
Mazzucchelli. il romano della 
Lazio che ieri aveva accusato un 
dolore ad una scapola. Tutti si 
sono mossi bene, mostrando jn 
grande desiderio di giocare. 

La formazione che domani in 
contrera la rappresentativa uff.- 
cia.e della Repubblica Federate 
Tedesca non dovrebbe discettarsi 
dalla seguente. Autore. Maionesi. 
Giani, D'Alberton. Ambron. Soro 
II. Conforto. Bollesan, Zani. Degù 
Antoni (o Cucchiarelh): Di Zitti. 
Mazzucchelli (se non si sentirà 
di scendere in campo ProsPeri¬ 
ni): Armellin, Avigo, Bellinazzo. 

I tedeschi in ritiro ad Han¬ 
nover da mercoledì scorso non 
fanno mistero delle loro bellicose 
intenzioni. Scenderanno jn campo 


per vincere quetto che è il de¬ 
cimo confronto di questo dopo¬ 
guerra. Intenzioni dei tedeschi a 
parte. ì nostri azzurri dovrebbero 
pero portarsi via una vittoria e 
Del Bono dovrebbe schiarirsi le 
idee sulla fon lazione che dome 
nica prossima. all'Aquila, dovrà 
schierare contro la Romania, av¬ 
versario. questo, di ben altra 
levatura tecn.ca. Ecco i risultati 
dei precedenti incontri: Berlino 
iI936) Germania Italia 198. Mi¬ 
lano (1937 Germania-Itaha 6 3: 
Bangi (1937) Italia Germania 9 7; 
Stoccarda ( 19.(8) Germania-Itaùa 
10 0. Milano (ISO) Germania 
Italia 12 3. Stoccarda (1940) Ita 
lid-Gcrmama 4 0, Padova (1932) 
Italia-RFT 146; Hannover (1953) 
Italia-RFT 21-3: Milano (1955) 
Italia-RFT 24 8: He.Idelberg (1956) 
Italia RFT 12-3; Milano (1957) 
Italia-RFT 8-0; Hannover (1960) 
Italia-RFT 11-5; Piacenza (1961) 
Italia-RFT 194); Berlino (1962) 
Italia-RFT 13-11; Bologna (1964) 
Italia-RFT 17-3. 


trovata tra i due: era, ed è 
d’altronde, uno degli interroga¬ 
tivi piu scottanti dell’undici az¬ 
zurro, la cui linea avanzata in 
genere non brilla per peso e 
forza di penetrazione. La ri 
spositi positiva che parrebbe 
potesse trarsi dal varo di que 
sta coppia centrale dovrebbe, 
tra l'altro, rendere meno ama 
ra la rinuncia a Piva, un gin 
calore valoroso e solido, quan¬ 
to simpatico. 

De Paoli, infanto, corre come 
un levriero e ha buone spalle: 
come ha dimostrato di saper 
fare anche in un campo ridot¬ 
to a un acquitrino, in cui i tac¬ 
chetti strappavano piccole zol 
le come si fosse trattato di un 
pan di zucchero Mo soprattut¬ 
to ha contribuito a dar mori 
mento, snellezza, penetrazione 
alla manovra offensiva: ha 
sempre smistato con rapidità, 
dettato il passaggio con preci¬ 
sione. lavorato con altruismo, 
interpretato, come olla fine ha 
ammesso lo stesso Mazzola, il 
ruolo con intelliqenza c disci¬ 
plina. 

Un De Paoli, dunque, non 
tanto uomo di sfondamento, ma 
di ricucitura, appoqqin. conte 
Mazzola, appunto, desidera. 

Per un De Paoli che migliora 
passando da un... ìlerrera al¬ 
tro. un buon Juliano, ricco di 
dinamismo e tenuta, il gioco 
del Napoli non è poi molto di¬ 
verso. per impostazione, da 
quello dell'lnter e quindi della 
Nazionale, e Jtdiano. senz’esse¬ 
re ovviamente Suarez. ha mo¬ 
strato di trovarcisi abbastanza 
a suo agio. 

Per gli altri, non v’è stato 
nulla da scoprire. Constato che 
tutti si trovano in buone condi¬ 
zioni fisiche, è apparso chiaro, 
una volta di più. quale contri¬ 
buto possa venire da un Corso 
che non solo tocca di fino, ma 
corre e clip deali spostamenti 
sui lati di De Paoli ha potuta 
convenientemente approfittare 
venendo impetuosamente aran¬ 
ti insieme a Mazzola. 

Nella cornice ennsueta di que 
sti giorni (pioggia insistente. 
« maqa » imperturbabile. in im¬ 
permeabile a quadretti scozzesi, 
cappuccio scuro, naso solenne, 
mani in tasca e giocatori con 
berretto di lana e « pompons ). 
le squadre si erano schierate 
rosi: Sarti: Landini. Facchetti: 
Bianchi. Guarneri. Picchi: Do- 
menghini. Mazzola. De Paoli. 
Juliano e Corso: dall'altra . .41- 
brrtosi. Marini. Faccn: Deho. 
Mattoidi, Soldo: Bicicli. Cappel 
lini. Conte. Mercqhetti. Achilli 

Una sqnndretta (ma non poi 
tanto ) vpince e sbrigativa con 
Irò la quale oli * azzurri » si 
satin cimentati per 51 minuli 
(un tempo di 32 e uno di IP): al 
termine, sei reti dei nazionali, 
una denti allenatori con... Citar- 
neri Diro di Conte, piede di 
Aristide che alza la palla e la 
manda ad insaccarsi alle spalle 
di Sarti, avanzato). Per qli 
azzurri hanno segnato al 6’ e 
all'11’ Mazzola, al 32* Domen- 
qhini Nella ripresa (la squa 
dra degli allenatori era cam 
hintn cosi: Albertnsi. Bnnnio 
ranni. Marcalini: Righi. Co 
lombo. Valma.ssoi: Barlassìna. 
Bianchi. Consoli. Cremeschi. 
Pogliani). all'T Mazzola, su ri¬ 
gore. per atterramento di Cor¬ 
so in area, al 17’ Domenghini. 
al 1 S' Landini. Trentotto minuti 
(sette contro otto) hanno poi 
giocato le sei riserve azzurre 
con l'aggiunta del portiere 
Fiaccadori. 

« Il blocco dell'lnter — ha 
dichiaralo poco più tardi Val- 
careggi — è in splendenti con 
dizioni e il comipto risulta 
quindi abbastanza facile anche 
per gli altri. La formazione è 
quella detta, salvo sempre la 
possibilità dell'inserimento di 
Landini, al posto di Bianchi, 
se i sovietici dovessero avere 
il doppio centravanti ». 

Mazzola: « Con De Paoli mi 
sono trovato a meraviglia: è 
migliorato direi del 40 per cen¬ 
to da quando era nel Brescia e. 
pur avendo dei numeri, improv- 
visava: oggi interpreta con ri 
gore il proprio ruolo Dovrem 
mo quindi fare buone cose in 
sieme ». 

Riva, con franchezza, ma sen 
za acrimonia: « Certo, speravo 
dì giocare e sono dispiaciuto 
che neppure questa sia la voi 
ta buona: ma l'importante è 
comunque che le cose vadano 
bene... ». Alo fi, auguri alla 
squadra e anche a Riva. 


Gimondi primo in volata 
nella XV coppa «Piacci» 


Sergio Costa 



Pifferi e Zilioli ai posti d’onore 
Il trofeo Cougnet a Grassi 


GIMONDI ha confermato di essere in gran forma 


Nostro servizio 

IMOLA. 29 

Uno splendido Gimondi lui 
vinto allo sprint la 15. Coppa 
Piacci (e con questo fanno 
pure quindici i suoi successi 
di questa stagione) e Giuseppe 
Grassi si è aggiudicato il Tio 
feo Cougnet. Ma il limalo del 
la coi sa imolese si è avuto al 
ventesimo chilometro, subito 
fuori dall’abitato di Castel San 
Pietio. In fuga c'è un gruppet 
lo. al cui inseguimento si get 
timo Adorni e Cucirà Quest'ul 
timo a un certo punto chiede 
al suo direttore sportivo, Er 
cole Baldini, di cambiare una 
gomma. C’è un attimo di in 


sa è finita, v iene Raspollato 
all’ospedale civile di Imola, 
dove più tal di lo trov imito ab¬ 
bastanza sollevalo moralmente 

j E già — dice — me la 
son vista proprio brutta, con 
quella macchina clic mi è pas 
'(ita poco distante: poteva prò 
pria finire peggio Gran brutta 
faccenda, comminile: ho il a i 
nocchio destro che mi fa un 
mate tremendo: è lo stesso che 
mi so no infortunato nitri viailin 
dello Sanremo di due anni fa 
e netto stagione passata al 
j firmi Premio di Castracani 
( V/iil sr> se riuscirà a correre il 
" Baracchi" Vorrei provare a 
I salire in bici domani, ma de 
certezza. (ìlici ra passa avanti. , vn attendere il responso del 
Adorni, credendo debba dare . sanitari » 


il cambio, si sposta. Baldini 
clic appunto pilota l'ammiia 
glia della -t Salamini ». si volta 
un istante per consigliale 
('.nona a proseguile ancora e 
non si accolgo clic davanti alla 
sua v(‘Itilia c’è Adulili: fimo 
stimcntn è inevitabile. Adorni 
è a terra: coli una brusca ster 
zata Baldini riesce ad evitate 
il corridore passandogli sol 
tanto sulla ruota posteriore del 
la bicicletta. Per Adorni la cor 


Oggi con Agostini, Villa, Venturi e tutti i migliori 

Con HPr. «Roma» a Vallelunga 
thiusura per il motociclismo 


Manifestazione ufficiale per proclamare i nuovi campioni 
nazionali - Pasolini sarà il maggior ostacolo per il campione 
del mondo - La buona volontà della Benelli - Le finali del Tro¬ 
feo Juniores - Caduta di Baldini, senza gravi conseguenze 




Il motociclismo sulla soglia del¬ 
l'inverno è un po' un'avventura, 
ma il tempo si è aggiuntato e gli 
organizzatori tirano un sospiro 
di sollievo: c'è la speranza che 
oggi, sulla pista di Vallelunga, 
l'ultimo < recital » della stagio¬ 
ne si concluda in bellezza, senza 
intralci e con una cornice di fol¬ 
la degna delfavvemmento. 

E' in programma il Premio Ro¬ 
ma. una manifestazione tutta ita¬ 
liana che proclamerà ufficialmen¬ 
te i nuovi campioni nazionali. I 


Naturalmente, le marche che da 
troppi anni dormono sugli allori 
dovranno svegliarsi dal profondo 
letargo. Morini. ad esempio, cosa 
sta combinando? Vuol rimanere 
il costruttore capriccioso, volubi¬ 
le. ìncomprensibile che ben co- 
nosciamo? Perché ha c provato » 
con Grassetti sull'Autostrada del 
Sole in previsione del Premio Ro¬ 
ma e poi s é tirato indietro? Mo 
rini ha i mezzi tecnici ed eco 
nomici per dire la sua in cam 
po agonistico, ogni tanto il ricco 


nomi di questi campioni, sono già i industriale bolognese rimpiange i 



VENTURI sari uno dei motivi 
di attrazione dal G.P. Roma 


scritti sulla caria: si tratta del 
modenese Walter Villa (Mondial 
125). del piacentino Tarquimo Pro 
vini (Benelh 250) e del celebre 
bergamasco Giacomo Agu-tmi 
(MV 500). Nella sfida paesana per 
i caschi tricolori, i tre vantano 
un punteggio inattaccabile, com 
preso Provini (ancora ingessato 
ma sul punto di lasciare fospe 
dale). e perciò A'allelunga ra;r 
I presenta la < passerella ». fai>- 
piau«o degli appassionati ai cen 
tauri più meritevoli. 

! Chiaro che a dar lustro alia 
I giornata di sport preparata con 
cura e stile dal Moto Club di 
I Roma e dalla FMI. sarà la figo 
; ra di Giacomo Aco-tim. il ra 
! cazzo che vanta una laurea mori 
diale, il campionissimo tornato 
dall'Inghilterra con sei vittorie e 
un bel gruzzolo di milioni. Con 
| tutta probabilità. Agostini farà 
gara a sé nella prova riservata 
alle massime cilmdrate: la sua 
classe e la potenza della MV do¬ 
vrebbero tenere a deb.ta distan¬ 
za i Venturi (Gilera). i Grassetti 
(Bianchi) e i Pasolini (Benelh). 
j Q jest'ultimo. un elemento che do- 
irebbe presto inserirsi tra : mi 
glion. debutterà per la Casa di 
Pesaro sulla 350 a sed.ci valvole. 
Bene. La Benelh è una marca 
con dirigenti avveduti; la Benelh 
sarà in lizza anche nella classe 
250 con altri due esordienti: Ber- 
gamonti e Ballestreri. due can¬ 
didati alla vittoria poiché ben 
difficilmente ì Lombardi e i Pa¬ 
gani (entrambi su Aermacchi) an 
dranno oltre U terzo posto. 

Nella classe 125, la battaglia 
per il successo vedrà alle prese 
i fratelli Villa. la bella e simpa 
tic a coppia del motociclismo no¬ 
strano. Vincerà la Mondial de! 
giovane Walter oppure la t Bec 
caccino» del maturo Francesco? 

Il Premio Roma chiama a rac 
colta ì migliori piloti italiani ad 
eccezione delfinaispombile Pro 
vini, il Premio Roma mostra la 
buona v tonta della Benelh che 
in assenza del suo camp.one pro¬ 
va uomini nuova, giovani e pronti 
ad inserirsi nelle grandi batta 
glie. Con l'avvento di Agostini al 
titolo mondiale della classe 500. 
il motociclismo è ad una svolta e 
se saprà cogliere l'invito, 0 mo¬ 
mento favorevole certamente ne 
trurà altri benefici 


bei momenti con Provini e Ago 
-.tini, ma non muove foglia per 
guadagnare il terreno volutameli 
te perduto 

Occorrono altre mentalità per 
riportare il motociclismo italiano 
ai fasti d'un tempo. Occorrono 


i Cottafavi. i Peroni». ì R.va. i 
Morgia. i Vinci. ì Castelli. ì Ber- 
tarelh. i Bongiovanm. ( Fatichi e 
! Consalvi. vi sia qualche condut¬ 
tore capace di continuare la bel¬ 
la. eccitante tradizione di questo 
sport. 

A'allelunga offrirà dunque un 
interessante finale con un ca 
io=cl!o che inizierà alle 10 30 
v terminerà attorno alle 17. 
vigilia, dedicata alle prove, ha 
intanto registrato , tempi [>•& 

1 veloci nelle priMa/ion- d, Ago 
«tini ( l’32 "2 media reeo r d 
j 124 944» Pa-o'ini <1 35"G. me 
I (ha 120 4991 e Walter A'ilìa 
| » l'41"7. meli.a 111 Ofittl Renzo 
; P.i-ol ni sarà l'uomo di tMinta 
de'la Benelli ani he nella classe 
250 

Da registrare una caduta di 


uommj ^deci.si.^ r»r<»gJ'anrirni j Paolo Baldini (Aermacchi 2501 

ri turno delle prove per j coi 


ri. dirigenti in grado di capire 
che : successi sono a flirtata di 
mano. Tanto più che nonostante 
le vare incertezze i! viva’o non 
s‘è esaurito 

Ut giornata di A'allelunga. m 
fatti, riserva tre gare ai ragazzi 
impegnati nella finale del Trofeo 
lunio r es. tre corse importanti vi 
.-to che fra i partecipanti ben 
12 sono i piloti in grado di agg.u 
dicar*i ì titoli in palio nelle da' 
si 125. 175 e 250 E ness.mo pio 
negare che tra i Tonto. ì Fava. 


rorrent junor» s I.'inc.dente e 
avvenuto a’’a curva Roma e il 
icferto medico parla di «ferita 
lacerocontusa alia reg one fron 
tale sinistra c* contusione alla 
nuca ». 

I Ba!d ni è stato ncov orato al 
! l'ospedale di Campagnano ma 
| i quanto pare le sue condiz.on, 
! non 


destano preoccupa/ on 

Gino Sala 


Con gare per tutte le categorie 

Sagra della bici 
a Grottaferrata 


! 


Oggi a Groitaferrata il cicli 
smo regionale chiude iifhcialnvm 
te l'attività stagionale con una 
giornata di gare per tutte le ca¬ 
tegorie. I,a tradizionale « otor 
naia della bicicletta » ha infatti 
in programma una corsa per di¬ 
lettanti. una pe. allievi, una per 
esordienti una per veterani ed 
una per le donne 
GroMaferrata sarà quindi la 
sede dell'ultimo radano stagio¬ 
nale dei ciclisti, dei loro tifisi 
e degli sjiortivi che quest'anno 
hanno potuto anche avere delle 
autentiche soddisfazioni dai loro 
ragazzi. L'anno 1966 ha visto i 
ciclisti del Lazio protagomsti di 
primo piano nelle competizioni 
nazionali. Una maglia azzurra a 
Brunetti per il Tour de l’Avenir, 
una maglia azzurra per Lucia¬ 
ni ai campionati del mondo di 


ciclo cro-s una maglia ir.data 
per 1 in«eguimento a squadre a 
Castello e una maglia Incolore 
di camp'one italiano allievi a 
Fratini della Morucci di S. Mar¬ 
tino al Cimino, sintetizzano la sì 
Inazione. Perciò la chiusura av¬ 
verrà in un dima abbastanza 
euforico e l'impegno (ielle socie 
ta e do. dirigenti, pc* la stagi» 
ne prossima sarà sollecitalo an 
che da questi ambiziosi traguar¬ 
di raggiunti. 

L'organizzazione oel.'e gare di 
oggi vedo impegnati i dirigono 
della < Polisportiva Giornalai » i 
quali avranno la collaborazione 
del G. S. Grottaferrata, del G. S. 
Aquilotti Casilmi. della Libertas 
Lazio e dcll'U.N.WS. di Roma. 
Le partenze avverranno dalle ore 
1 alle ore 8,45 • nel pomeriggio 
alle 14. 


Trov mino allindi il prof Ro 
moo Galli, chirurgo primario 
clrH’osppflale civile di Imola, 
che dichiara - * /Vr Adorni non 
c'è nessuna frattura ma ritcn 
en improbabile possa fare il 
‘‘Baracchi" Gli ho prescritto 
anormànltn ore di riposa asso¬ 
luto Quindi notrà provar,! a 
riprendere la hiciclcttfi Api » 
norie le csrnria'inni in tutta 
In porle destro del corno c'è 
il brutto colpo al ginocchio de¬ 
stro. proprio olla sotto rotula 
che gli impedisce di pedalare 
agevolmente: insomma oggi ha 
la gamba destra che rende 
il trenta per cento di meno del¬ 
l'altra ». 

TI corridore, comunque, ha In 
sciato l'ospedale alle 13 di oc 
ci. Quindi ben diffìcilmente 
Adorili potrà fare il «• Barar 
ehi* Con chi correrà Gimondi*’ 
Ce qualcuno che ha fatto il 
nome di Zilioli. ma siamo an 
fora nel campo delle ipotesi: 
se volete ipotesi polemiche .. 

E veniamo alla corsa C*è un 
prologo abbastanza vivace Ni 
è saputo rhe ieri sera tardi 
c’era in giro una minaccia di 
sciopero da parte dei corridori 
contro la Federazione. T.a sì 
Inazione, con tulle le poloni? 
che di onesti giorni si sta fa 
rendo sempre più pesante La 
iniziativa però è rientrata, e 
i concorrenti, cmnunntadnp. si 
presentano stamane al via 

Dono pochi chilometri r7> la 
prima fuga- Aripnti P»lid.. r i. 
Meldolosj. Benedi'ti Gi-a/inli e 
Gimondi ma ha situazione ire 
sto si normalizza Ci sono altri 
tentativi, quindi la caduta di 
-Adorni dopo venti chilometri. 
Tutta la » Salvarani » compre 
so Gimondi si ferina, ma rial 
zatosi Adorni prende la strada 
dell’Ospedale civile di Imola. 

A Castel del Ri», dopo 48 
chilometri, il gruppo è compat 
to. A Fontanelice. cioè al cin 
quantneinquesimo chilometro in 
Usta troviamo Drago. Gun'nz 
Zini. Albonetti Pifferi /Mudi. 
Animili Reggi (he v erigi aio 
poi raggiunti da Guerra e Fi-r 
retti E’ l’azione che pretta 
mente di't-iderà la corsa- ci de 
Guala/zini e ai battistrada si 
aggiungono Gimondi. Zuccotti e 
Benfatto. 

Seppure in certi tratti que 
sto gruppetto di undici unità si 
disunisce, specie sulla salita 
di Carnevale, esso riesce a 
raggiungere compatto l'auto 
dromo di Imola, dove si devo 
no compiere cinque gin II 
vantaggio a questo punto, au 
menta continuamente. Nel fina 
le. a circa quattrocento metri. 
Armarli tira la volata a Gimon 
di. che resiste a Pifferi e vince 
ancora una volta di forza. 
« Veramente magnifico — dirà 
poi il trionfatore — raggiun¬ 
gere il successo a questo mo¬ 
do si prora una sensazione 
meravigliosa ». 

A questo punto la folla ra¬ 
pisce Gimondi per portarlo giu¬ 
stamente in trionfo. 

Franco Vannini 
L’ordine d’a.rivo 

1) Felice Gimondi (Salvaranl) 
che compie i 200,4 chilometri dal 
percorso in 5 o r * 23*44", alla me¬ 
dia di Km. 34,620; 2) Pifferi 
(Vittadelio); 3) Zilioli (Sanson); 
4) Albonetti (Salamini); 5) Arma¬ 
ni (Sahrarani); 6) Benfatto (Sa- 
lamini); 7) Drago; t) Guerra; 
9) Ferretti; 10) Zuccotti; 11) Reg¬ 
gi, tutti col tempo di Gimondi; 
12) Chiappano a 9*22"; 13) Soava 
a 9*2f"; 14) Macchi s.t.; 1S) Gras¬ 
si s.l.; 16) Mantovani s.t.; 17) 
Grazioli s.t.; Il) Geli! s.».; 19) 
Gualazzini s.t.; 20) Cribiori s.t. 

Il Trofeo Cougnet è stato vinto 
da Giuseppe Grassi della * Fi 
Iole» ». 

La classifica 

1) Giuseppe Grassi (Fitotew), 
punti 43; 2) Cribiori (Vittadelio) 
p. 31; 3) Zilioli (Sanson) p. 30; 
4) Drago p. 26; 5) Moser Aldo 
p. 24; 4) Saldati Renza p. 23; 7) 
a pari marita: ^arfasatti, 
a Gi mand i g. M. . 
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Gli ospedali 


senza medici 


La settimana 


del tesseramento 


14 reclutati 
a Tor 

de 7 Schiavi 


I 


Domenica al Stiperei- 
nema manifestazione 
con Enrico Berlinguer 


i 




i 


Inizia oggi la settimana del 
tesseramento al partito che 
si concluderà domenica pros¬ 
sima con una «rande mani¬ 
festazione pubblica al Super- 
cinema. dove parlerà il com¬ 
pagno Pànico Berlinguer, 
membro (leH'lilIlcio ixilitieo 
e segretario lesionale, che 
celebrerà il *1!) anniversario 
della involuzione (l'Ottobre. 

(/iniziativa di lanciare la 
settimana del tesseramento e 
teclutamento al partito per il 
1907. è stata già accolta dal¬ 
ie sezioni che subito si sono 
[roste al lavoro, ottenendo i 
primi ini|M>! tanti successi. 
Primeggia su tutti, all'inizio 
della « settimana ». la se- 
~ zinne di Tor de' Schiavi che 
ha reclutato 14 nuovi com¬ 
pattili. 

Altri risultati, doixi quelli 
di Torre (ìaia (100 per cento 
degli iscritti), che vanno si 1 - 
gnnlati sono (nielli ottenuti 
dalla sezione di S. Giovanni 
con 00 ritessernti. Cisitu- 
vcccliia 20. Tivoli 20. Cui.* 
città HO. Cretarossa 70. No 
mentano 70, Mazzini 40 Tor 
de' Schiavi '>0. Malduina HO 
Questi primi risultati sono 
già una garanzia di succedo 
della «settimana ». Sul tos o 
rnmento da oggi si svolge¬ 
ranno assemblee, attivi ini¬ 
ziative. 

Il compagno Berlinguer gi(v 
vedi e venerdì prossimi si 
recherà nelle sezioni della 
zona Tiburtina. mentre il 
compagno Trivelli, segretario 
della Federazione, si re¬ 
cherà nelle sezioni della zona 
Nord città. 

Intanto questa mattina al¬ 
le 10 sono convocate le se 
guenti assemblee per 11 lan¬ 
cio della settimana: Hubiuco 
con D'Onofrio, Garbateli» 
con Cecilia. Cinecittà con Te 
desco. Ina Casa con Petrurci. 
Laurentina con Marconi. Oie 
vano con Kicci. La Rustica 
con Iavicoli e (alle 17) Poli 
con Bianca Bracci Torsi e 
Sambuci con Mancini. Do 
mani alle 20: Cnrpineto con 
D'Onorrio, Tufello con D'Aver¬ 
sa. Centro con Di Toro. Ita¬ 
lia con Fusco. 


Da giovedì prossimo, per 10 
giorni, gli ospedali romani sa¬ 
ranno senza medici. I/ANAAO 
ha indetto uno sciopero di tut 
ti gli aiuti ed assistenti degli 
ospedali del S. Giovanni, del 
S. Camillo, del S. Eugenio, del 
S. Spirito, del S. Carlo, del 
S. Giacomo e del Policlinico 
nei giorni H, 4. fi. ti. 7. e 10, 11, 
12, 13 e 14 prossimi. 

Con lo sciopero si vuole an 
cora richiamare l'attenzione 
della popolazione e degli orga¬ 
ni politico-amministrativi sulle 
precarie condizioni di lavoro 
dei sanitari negli ospedali eit 
tadini. In un comunicato stani 
pa la sezione romana dell'As 
soeinzione aiuti e assistenti 
ospedalieri, indica in quattro 
punti i problemi basilari della 
categoria, che sono: proroga 
dei concorsi riservati in ut 
tesa di sanatoria (in caso con- 
trario metà dei medici attual¬ 
mente in servizio vedono coni 
promesso il loro posto di lavoro 
e le loro possibilità di car 
riera); incarichi di funzioni 
superiori agli effettivi ospeda¬ 
lieri per i [Misti in organico 
tuttora vacanti; applicazione 
della nuova normativa dei ser 
vizi di guardia e di pronto soc¬ 
corso deliberata da oltre un 
anno ed ancora non applicata; 
applicazione di una nuova re¬ 
golamentazione dei compensi 
fissi mutualistici. 

La decisione di sciopero è 
stata presa venerdì notte dal 
comitato di agitazione del 
1‘ ANAAO dopo ia risposta ne¬ 
gativa della Amministrazione 
ospedaliera in merito alla pro¬ 
roga dei concorsi riservati. In 
un suo documento il comitato 
protesta verso il Ministero del 1 
la sanità, [ter avere [insto il 
problema sul piano giuridico 
formale, invece (li risolverlo 
sul piano politico al line di 
giungere ad una soluzione di 
giustizia verso i medici ospe 
dalìeri romani e protesta inol¬ 
tre verso i! Pio Istituto per il 
suo atteggiamento che « nulla 
ha a che vedere con gli inte¬ 
ressi degli ospedali, ma che 
anzi ne peggiora il già preca¬ 
rio funzionamento ». 

Nel documento si sottolinea 
la volontà deirAmministrazio 
uè di non coprire i posti in or¬ 
ganico già di per sé insudi¬ 
cienti. la mancata considera¬ 
zione dei titoli di carriera ospe 
daliera dei sanitari dipendenti 
nell'attribuzione (li funzioni su¬ 
periori, sia pure in via tempo 
ranca e l'arbitrario funziona¬ 
mento dei servizi di guardia 
in contrasto con una precisa 
delibera dell’Amministrazione 
stessa. 


TROMBE D'ARIA 


E FRANE PER 


IL MALTEMPO 


T"j 


Il 9 novembre il nuovo processo per il delitto di Amsterdam 


Senza Parte Civile l'appello 


contro Prisco 


e Sguazzanti 





La salita di Castel Giubileo 
ò sprofondata, ieri mattina, per 
un ampio tratto. La frana mi¬ 
naccia ora quattro abitazioni, 
die i vigili del fuoco hanno 
fatto evacuare. E‘ accaduto ieri 
mattina, alle 5: per portuna 
nessuna auto stava percorren¬ 
do. a quell'ora, la strada. 

Le cause sono ancora ignote. 
Molto probabilmente il violentis¬ 
simo temporale dell'altra sera 
iia favorito lo smottamento in 
una strada già costretta a sop¬ 
portare molto traffico pesante. 

Sempre l'altro giorno, una 
tromba d'aria ha devastato il 
circo Modini, che si era ac¬ 
campato all'altezza del tredice¬ 
simo chilometro (Mia via Au- 
telia. 

Nella foto sopra: Il circo di¬ 
strutto; in quella accanto, la 
frana a Castel Giubileo. 


Assemblea 
degli attivisti 
elettorali 


n 


I compagni R. Trivelli, se¬ 
gretario della federazione co¬ 
munista romana, ed Emanue¬ 
le Macaiuso della direzione 
del Partilo parleranno questa 
mattina alle ore 9 ad un at¬ 
tivo dei comunisti impegnati 
nella prossima campagna 
elettorale. La riunione si ter¬ 
rà nell'aula magna dell'lsti- I 
luto di studi comunisti alle | 
Frattocchle. Parteciperanno i 
candidati alle elezioni comu¬ 
nali, i gruppi consiliari uscen¬ 
ti, i dirigenti dette sezioni e 
delle zone. La introduzione 
sarà svolta da Gino Cesa- 


L'I_! 


Appellandosi al principio della gratuità della scuola dell'obbligo 


Natile Parte Civile al proces¬ 
so d'appello contro Enrico Pri- 
.sco e Sergio Sguazzardi. i due 
giovani condannati ognuno a treo- 
t'annt di galera per aver assas¬ 
sinato. ad Am-teulam. un indu¬ 
striale cal/atuneio di Parabiago. 
I familiari della vittima. Bruno 
('olomljo. hanno comunicato la 
decisione con una lettera al loro 
legale, professor Alberto Del¬ 
l'Ora. pregandolo di avvertire il 
Presidente della Corte d'Assi^e 
(l’Appello, che. a partire da’, no 
ve novembre prossimo dovrà di- 
.-cutere la caii-u. 

Bruno Co'omho fu ucciso qual 
tro anni fa. nel cor-o eh uno dei 
«noi frequenti giri d affari jvr 


l'Europa del No'd Ad Amster 


Spende48.000lire per frequentare la media 


Caccia la moglie e 
si barrica in casa 


e fa causa ai Ministero 



Dopo aver cacciato moglie e figli fuori di casa, un uomo di 
47 anni si è barricato in casa, ieri sera a San Basilio, urlando dalla 
finestra, al quarto piano, frasi senza senso. Il movimentato episodio 
è avvenuto in via Ixircto 50. in casa di Giuseppe Pangalio. L'uomo 
è sfato immobilizzato dai vig.Ii del Tuoco. entrati da una finestra. 
• ricoverato poi alla Neuro. [ier le sue condizioni psichiche eviden¬ 
temente anormali. 


NELLA FOTO: Giuseppe Pangalio viene portato via dai vigili. 


Importanti Industrie Mobili Cascina e Cantò 

Autorizzano unico rappresentante con deposito Roma 


CIRCONVALLAZIONE GIANICOLENSE, 1«-F 
(Monteverde Nuovo) 


Vendita direttamente a privati a prezzi di fabbrica - Camere 
da Ietto matrimoniali . Sale da pranzo - Soggiorni ogni stile 
modelli esclusivi di grande successo - Salotti - Ingressi - 
.Cucine ccc., ai prezzi più bassi che nessuno ha mai praticati 
Trasporto gratuito provincia di Roma 


Il principio della gratuità del¬ 
ia scuoia media ha trovato, nel¬ 
la giornata di ieri, un suo pro¬ 
tagonista c difensore: un gio 
vane di II anni, rappresentato 
dal padre, ha citato infatti il 
ministero della Pubblica Istm 
zione dinanzi al giudice conci 
liatore perché eli sia dato il 
rimlxirsn delle spese subite per 
l'iscrizione alla scuola media. 

I/episodio è veramente si 
gnificativo: è di qualche gior¬ 
no fa. infatti, il lancio della 
petizione pojxilare in cui si 
richiede la gratuità delia seno 
la delfobbligo; migliaia di tir 
me sono già state raccolte nei 
quartieri della città e sono nu¬ 
merosi gli interventi del mon¬ 
do culturale, di as«<x iazioni, di 
organismi perché sj giunga al 
più presto all'attuazione piena 
del principio della gratuità san¬ 
cito dalla Costituzione. 

Riccardo Mancinelli. di 11 
anni, che si è iscritto quest’an¬ 
no alla prima media, dopo aver 
concluso i cinque anni delle 
elementari con la media del 
l’otto e mezzo, tu fatto spen 
dere ai propri genitori per le 1 
tasso e altre formalità lire 3500; [ 
per i libri circa 45 mila lire, 
ila considerato ingiusto tutto 
questo e rappresentato dal pa 
dre, signor Enrico, che fa il 
ragioniere contesta al ministero 
della Pubblica Istruzione la vio 
ìarionc deH’art. 34 della Costi- 
tuzione che stabilisce: « L'istru¬ 
ito ne inferiore, impartita alme¬ 
no per otto anni, è obbligatoria 
e gratuita 

Nell’atto di citazione, già pre¬ 
sentalo al ministero, il signor 
Mancinelli chiede l’intervento 
del giudice conciliatore: la com¬ 
parizione delle parti è stata 
fissata per 1*8 novembre 


Una contadina malata al Porfuense 


Vagando per i campi 
annega in un fossato 


(bini. ,u un locale fivqutcitato so 
piammo da itahatr. conobbe uno 
studente, fàllico P: i.sco, ed un 
* magliaio ■. Sergo Sguazzardi. 
entrambi a coito di quattrini. I 
due. racconteranno pii ta:<h ai 
lioli/.iotti, decisero di rap ini re 
l'amico: gli chiesero di portar¬ 
li con lui a Bruxelles e. pochi 
chilometri fuori della capitale 
olandese. Io costrinsero a fer¬ 
mare l’auto, lo assassinarono, lo 
sep[K*llirono in un bosco. 

Più che la polizia olandese, fu 
il fratello della vittima. Italo Co¬ 
lombo. ad identificare gli assas¬ 
sini. Preoccupato per la man¬ 
canza di notizie del congiunto, 
raggiunge Amsterdam ed entrò 
in contatto cut Sguazzardi: in 
so.-.pettito dal comportamento am¬ 
biguo del « magliaro », riusci a 
ricostruire la tragedia, a ritro¬ 
vare la salma del fratello. Co¬ 
sì Sergio Sguazzardi ed Enrico 
Prisco furono arrestati: il pri¬ 
mo. a Parigi, dove si era rifu¬ 
giato. l'altro a ca >a sua, a 
Berna. 

In Càule d'A«'i-o. Sergio 
Sguazzardi ed Enrico Prisco si 
accusarono a vicenda, nessuno 
dei due ammettendo di essere 
stato materialmente l'assassino: 
i giudici, comunque, li condan¬ 
narono entrambi a trenta anni di 
reclusione. Ora sono in attesa 
di comparire davanti alla Corte 
d'Appello: non avranno davanti 
la l’arte Civile. K' stato proprio 
Italo Colombo a scrivere la let¬ 
tera di rinuncia. « Io ho coscien¬ 
za di aver collaborato come me¬ 
glio ho potuto alle indagini per 
l’identificazione degli assassini 
di mio fratello — scrive tra Tal¬ 
lio — ho ritenuto giusto costi¬ 
tuirmi Parte Civile contro gli 
imputati anche se né io né i 
miei familiari abbiamo voluto 
accettare quella offerta dì ri 
sarcnnenlo proveniente da uno 
dei due colpevoli, che Lei ha di¬ 
mostrato non valida sul piano 
giuridico e che noi abbiamo co 
munqque rifiutato nella sostanza 
perché non siamo mai stati ani¬ 
mati da interesse economico, es¬ 
sendoci sempre sembrato incon¬ 
cepibile mescolare in questa tra¬ 
gica. spaventosa vicenda, que¬ 
stioni di denaro con il dolore 
che ancora non è spento. Aon 
c'é somma al mondo che possa 
compensarci mai della perdita 
di Bruno ». 

« Con questa decisione — dice 
più avanti italo Colombo, con¬ 
cludendo la sua lettera — sarà 
in grave misura nsftarmiato a 
noi di rivivere il dolore di quel¬ 
la vicenda quasi incredibile, che 
fu giustamente e accuratamente 
ricostruita e giudicata dalla Cor¬ 
te d’Assise di primo grado*. 


Anziani fratelli travolti 


da un «pirata» in 600 


Due anziani fratelli sono stil¬ 
li travolti e feriti gravemente 
da un * pirata ». ieri |>oco pi i 
ma di mezzanotte, mentre por 
correvano la via Prenestina, 
in un tratto senza marciapiede. 
Ercolino ed Enrico Garosi, ri 
spcttivamente di 50 e fil anni, 
abitano in via Brancaleone 41. 
Ieri erano armati all'altezza 
del numero 114 della Piene- 
stina. quando alle loro spalle 
è arrivata a velocità elevata 
una « IKK) » bianca. Alcuni testi 
moni — che comunque non so¬ 


no riusciti a leggere i numeri 
di targa dell'auto investitriee 
— affermano che questa ha 
sbandato dopo essere stata ur¬ 
tata. in un sorpasso, da un'al¬ 
tra vettura, li fatto è che dopo 
aver investito i due fratelli Ca¬ 
roli e averli scaraventati con¬ 
tro il muro, il conducente della 
utilitaria ha proseguito la sua 
corsa, senza curarsi di loro. 

Soccorsi da alcuni passanti 
i due fratelli sono stati ricove¬ 
rati al San Giovanni: Ercolino 


é in gravissime condizioni. En¬ 


rico guarirà in due mesi. 

La seconda vittima della 
sciagura stradale avvenuta l’al¬ 
tra notte sulla Pontina é stata 
identificata ieri dal padre. Si 
tratta di Alberto Allegretti di 
22 anni, abitante in via Bac- 
cari 5. Le condizioni deU'uni- 
eo sopravvissuto al tragico ur¬ 
to contro un albero sono mi¬ 
gliorate leggermente: i medici 
sperano ora di salvare il gio¬ 
vane Manlio Oraziani. 


Sella foto, i due imputati: 
Enrico Prisco (a sinistra) e 
Sergio Sguazzardi. 


PREZZI 


PIU' BASSI 


DI OGNI 


FALLIMENTO 


DA DOMANI 31 I MAGAZZINI SA.CAR 
in VIA ENEA, 51-53 


Traversa via APPIA 
a 50 mt. da UPIM 


SVENDONO TUTTO 


ALCUNI ESEMPI 


REPARTO DONNA 


Culotte p. cotone . . . 

Completo Cachemire . . 

Argentine « Leacril » . . 

Tailleur Curon .... 
Impermeabile terital nylon 
Calze doppia rete 8 paia 

Gonna Loden. 

Vestaglia « Leacril » 
Canotta flanella . . . . 

Cappotto pura lana . . . 

Pigiama donna . . . . 

Tailleur p. lana .... 


L. 


90 

3.400 

990 

2.950 

3.500 
1.000 
1.250 
1.650 

890 

8.500 
1.750 

4.500 


REPARTO UOMO 


REPARTO BIANCHERIA 


Lenzuolo matr. grezzo . 
Mantìli sterilizzati . . 

Coperta piquet . 

Federe p. cotone . . 

Ospiti spugna 1 dozz. . 
Strofinacci cotone (6) . 
Parure matrimoniale 3 cap 
Tovagliato famiglia . 
Servizio thè cinese . 


L. 

» 

» 

* 

» 

38 

X» 

» 


1.390 

75 

2.500 

210 

1.000 

500 

2.950 

950 

1.490 


Fazzoletti p. cotone 1 dozz. 
Vestito pettinato lana . 
Maglie « marines » 2 capi 
Giacca Sport .... 
Pantalone flanella . . 

Calzino pura lana . . 

Camicia terital fili oro . 
Impermeabile « Makò » 
Slip o canottiere cotone 
Cappotto uomo pura lana 
Camicia Popelin Sanfor 
Pantalone terital lana . 


L. 900 
» 6.500 
» 1.000 
» 2.950 
» 1.250 
» 250 

» 1.600 
» 6.900 
» 150 

» 6.900 
» 1.450 
» 2.950 


REPARTO BIMBI 


Carnicina terital . . . 

Pigiamini flanella » 

Ghettine felpate » 

Cappottini p. lana ragazzo » 
Vestitini bimbe . » 

Completino lana . ... • 

Impermeabili terital nylon » 
Pantaloncini flanella . . » 

Sottoveste nylon . ... » 


L. 


950 

1.100 

195 

2.950 

990 

890 

2.500 

195 

350 


CONFEZIONI DI LUSSO «MARZOTTO» - LANE 
ROSSI - RQYAL ecc. e centinaia di altri articoli 


RENNE INGLESI 


SCONTI FINO AL 70% 


ZMjdiorriJbtarui 


TUTTE LE 
MIGLIORI 


VIA LUISA DI SAVOIA. 12 /a-b-c 'EieFlaminio) E SUE SUCCURSALI 


l 


Arrestato il 
proprietario dei 
Bela Motel 


a 


ìt 



Accubito di bancarotta fraudo¬ 
lenta e tentata corruzione, il pro¬ 
prietario del « Bela Motel ». il 
complesso turistico sulla Cassia, 
è stato arrestato dai carabinieri 
e rinchiuso a Regina Coeli. Si 
Chiama Bela Wenhardt. ha 61 
anni e risulta residente a Vence 
Secondo l'accusa, dopo il fal¬ 
limento del motel, il Wenhardt 
avrebbe cercato di corrompere il 
curatore fallimentare, offrendogli 
centomila lire 

(NELLA FOTO: Bela Wenhardt) 


Dopo aver vagato per le cam¬ 
pagne per ore. l'altra notte, 
una contadina sofferente di 
mania di persecuzione si è get¬ 
tata — o è caduta — in un fos¬ 
sato ed è stata ritrovata, poco 
prima di mezzogiorno, ormai 
morta, dai parenti che la sta¬ 
vano cercando. La donna si 
chiamava Angelina Longo. ave¬ 
va 58 anni e abitava in un ca¬ 
sale sulla Portuense. nell’inter¬ 
no della tenuta Somaini. Da 
qualche tempo soffriva di ma¬ 
nìa religiosa e si diceva perse¬ 
guitata dadi c spiriti ». 

Evidentemente in una crisi 
della sua malattia, verso le 3 
di ieri, si è alzata dal letto sen- 
7 .a svegliare il marito. Giusep¬ 
pe Proietti, e si è allontanata. 
L’uomo si è accorto della scom¬ 
parsa della moglie all’alba: ha 
avvertito i carabinieri. 

Verso le li* finalmente. An¬ 
gelina Ixrngo è stata ritrovata. 
Probabilmente è inciampata 
nell'oscurità, o si è uccisa: 
fatto sta che era in un fosso, 
con la testa in acqua. La donna 
era stata ricoverata per qual¬ 
che mese all'ospedale psichia¬ 
trico di Monte Mario, poi, dopo 
un apparente miglioramento, 
era stata dimessa. 


marche : 

AUTOVOX-BDSCH 


CANOy«CflSIOR»CGE 

CONSTRUClA'GftSFIRE 


GELOSO* GEMCO , 
GENERAL ELECTRIC 
GRUNDIG-HOOVER 
KELVINATOR -IGNIS 
LESA-MAGNADYNE 
PHIECO • PHONOLA 
RPX - 3.GI0H6I0 
SIENtNS-lfl EFUNKEN 
VEGA • VUXSON 
WES1INGH0USF 


ZOPPAS 


£UPeRMAmT<AgteUTTMOMl$m 


ECCO ALCUNI ESEMPI DEI NOSTRI PREZZI : 


ecc. 


ESCLUSO 


AUTORADIO VOXSMOBIL estraibile (tre usi) . . . 

TELEVISORE AUTOVOX Mod. Jolly 12 pollici . . 

TELEVISORE RADIOVITTORIA Mod. Lusso 23 pollici 
LAVASTOVIGLIE CANDY Mod. STIPOMATIC . . . 

LAVASTOVIGLIE IGNIS Mod. ALICE. 

LAVATRICE FOKERINA (Con*froda) .... 

LAVATRICE CANDY Mod. 3 - 5 Kg . 

LAVATRICE CASTOR Mod. 509 . 

LAVATRICE WESTINGHOUSE Mod. Florida . . . 

FRIGORIFERO IGNIS Mod. Xilosteel IL ItS . . . 

FRIGORIFERO REX Mod. IL 200 . 

CUCINA IGNIS Mod. 1*4 • 4 fuochi. 

CUCINA TRIPLEX Mod. 3070 * 4 fuochi .... 
LUCIDATRICE SAN GIORGIO Mod. Perla . . . 

SCALDABAGNO IL 80 Grande Marca ..... 
MANGIADISCHI PHILIPS Mod. AG 9138 . . . . 

RADIORICEVENTE NUCLEAR Mod. 7 Transislor . . 

REGISTRATORE GELOSO Mod. G (00. 

FILODIFFUSORE SIEMENS Automatico .... 
COMPLESSO LESA Stereofonico HI-FI (Completo) . 


• • 

♦ • 


IN 


OAZIO 


vendita 
ARCHE 
RATE ALE 


VASTO ASSORTIMENTO ARREDAMENTI PER CUCINA 




OFFERTA SPECIALE!!! Fonovaligia LESA corredata 
di numero 50 dischi a 45 giri normali LIRE 22.000 


mm 


IL NOSTRO NOME E' LA MIGLIORE GARANZIA 



IMPERMEABILI SAN GIORGIO 


TUTTI I TIPI O- IMPERMEABILI E, NEL SETTORE DELLE 
MODERNE FIBRE SINTETICHE. QUELLE RITENUTE MIGLIORI 


UOMO - DONNA - BAMBINI 


solo da L SORELLI * Via Gola di Rienzo, 161 


-Sìa 


,X I * 




































* *V» \i* 


l'Unità 7 domenica 30 ottobre 1966 


pag. 9 / rama 


Le proposte della commissione 

DIVIETO DI SOSTA 
DALLE 7 ALLE 10 
NELLA «ZONA-DISCO»? 

Corsie riservate ai mezzi pubblici mediante cordoli o catenelle 
Allo studio altre misure • La polizia stradale aiuterà i vigili urbani 


Divieto di sosta a tutti i \ei 
coli privali dalle 7 alle 10 al 
l’interno deU’attuale « /ona di 
sco » e istituzione, su alcuni 
percorsi, di corsie riservate ai 
mezzi pubblici. Questi i prov¬ 
vedimenti che la commissione 
ristretta per il traffico propor¬ 
rebbero domani mattina al co¬ 
siddetto « Comitato di salute 
pubblica ». come misure da al 
tuar.si immediatamente per por 
re un argine alla paralisi del 
traffico. Insieme a questi prov¬ 
vedimenti a breve termine, la 
commissione ne proporrebbe 
altri più di prospettiva, a me 
dio termine Fra questi l’attua 
7.ione di itinerari preferenziali 
con strade interamente risor 
vate ai mezzi di trasporto pub 
blico sulla hase di un piano 
elio attualmente è allo studio 
dell’ufficio di programmazione 
deH'ATAC; la costruzione di 
una scrii* di parcheggi e l'isti 
tuzione di parchimetri, raumen- 
to del numero degli autobus a 
due piani m dotazione alla 
ATAC. La commissione pro¬ 
porrebbe inoltro di studiare a 
fondo il problema dello sfalsa¬ 
mento degli orari, in modo da 
realizzare in un periodo di tem¬ 
po ragionevole delie misure che 
permettano di diminuire la 


Idee 
nuove 
(e fatti) 


Le proposte dei comunisti sul 
traffico, illustrate venerdì mat¬ 
tina nella conferenza stampa 
svoltasi nella sede della Fede¬ 
razione del PCI. hanno susci¬ 
tato imbarazzate reazioni. Al¬ 
cuni se la sono cavata con il 
silenzio (che in (tenere è l’arma 
di chi non sa cosa dire), mentre 
dal riserbo sono usciti II Temi» 
e II Popolo. Il giornale di An- 
gtnliUo scrive che i comunisti 
si accingono al tentativo di 
« capovolgere la politica capito¬ 
lina del trafiìco che. secondo loro, 
è stata fin ora portata ad esclu¬ 
sivo interesse della motorizza¬ 
zione privata » e allindi spezza 
una lancia in favore di tale 
politica, osteggiando l'attuazione 
delle misure proposte dal nostro 
partito in nome delle « centinaia 
di migliaia di macchine che 
sono in circolazione ». Che 
Il Tempo assumo falp posizione 
è comprensibile, ma è significa¬ 
tivo il fatto che da agni sua 
riga emerga la preoccupazione 
che l’iniziatica dei comunisti in 
cida sugli orientamenti capita 
lini. Il che dimostra, se non al¬ 
tro. l'incisività, anche politica, 
delle nostre proposte. 

Imbarazzato invece è II Po¬ 
polo. L'organo della DC parla 
di una nostra pretesa « scarsa 
fantasia in fatto di idee nuove » 
e afferma che le proposte da 
poi avanzate sono le stesse che 
il Campidoglio si accingerebbe 
ad attuare. Che le idee esposte 
nel corso della conferenza stam¬ 
pa. almeno nel loro indirizzo ge¬ 
nerale. non siano del tutto nuove 
lo ammettiamo volentieri. In¬ 
fatti sono anni che i comunisti 
le vanno ripetendo (e le affer¬ 
mavano anche Quando 11 Popolo 
— nel corso della lotta svoltasi 
in Consiglio comunale sulle ta¬ 
riffe — preferiva ignorarle, accu¬ 
sandoci invece di sabotaggio) 
purtroppo inascoltati. Se fosse 
stata imboccala la strada indi¬ 
cata dai comunisti, ora non sa¬ 
remmo nella situazione in cui 
siamo. L'amministrazione capi¬ 
tolina vuol darci, almeno in 
parte, ragione? Felicissimi. Sia¬ 
mo pronti a metterla alla prova 
# a considerare senza apriorismi 
i provvedimenti che vorrà stu¬ 
diare. Quel che noi chiediamo 
i il capoi-olgimento degli indi¬ 
rizzi fin qui seguiti. 

In ultimo, occorre registrare 
quanto scrive L’Avanti! in ri¬ 
sposta al Tempo, autore di un 
pesante attacco all'assessore al 
traffico Pala. Il quotidiano del 
PSI afferma che I «tecnici del¬ 
le commissioni presiedute da 
Pala > (e quindi, ci pare di 
capire, il PSI) propongono ira 
l’altro, la « rinuncia ai mezzi 
privati con relativo incremento 
dei trasporti pubblici » e il « di¬ 
vieto di sosta al centro con rela¬ 
tivo incremento dell'organico dei 
vigili urbani». Anche qui. aspet 
tiamo dì vedere i fatti. La scelta 
(paralisi o no) non può essere 
. equivoca. 


pressione del traffico pendolare 
sul centro cittadino. 

Queste le notizie che sono 
trapelato ieri sulla riunione 
della commissione ristretta 
svoltasi nella sede della XIV 
Ripartizione sotto la presidenza 

dell’assessore al traffico Pala. 
Frano presenti il prof. Cozzan¬ 
ti. direttore del!’-\TAC. l’insze- 
gner Rilzarim della rmartizio 
ne traffico, l'ing. Mosci.i. del 
raffino succiale del Piano re¬ 
golato e. l’ing. Ma rt ri dell i ri¬ 
partizione Lavori Pubblici e il 
generale Sacchetti, comandali 
te del corpo dei Vigili urbani. 

La riunione plenaria della 
commissione è stata brevissi¬ 
ma. Dopo uno scambio dì opi¬ 
nioni è stata nominata una sot 
toeomrnissiono con il compito 
di elaborare un documento da 
sottoporrò domani mattina al 
l’esame del comitato di etnor 
genz.a. 

Per l’attuazione delie corsie 
riservate ai mezzi pubblici, la 
commissione raccomanderebbe 
al Comune di far propria la 
esperienza di altre città (come 
Milano! rinunciando a traccia¬ 
re i limiti della zona riservata 
con la striscia gialla (valica¬ 
bile dagli automhobilLsli anche 
se il codice della strada la 
considera alla stregua di un 
muro!. T confini delle corsie ri¬ 
servate ai mezzi ATAC dovreb¬ 
bero essere invece costituiti da 
cordoli di pietra o da un si 
sterna di paletti di ferro con¬ 
giunti insieme da catenelle. 

Non pare che la relazione, 
ebe domani mattina il sindaco 
sottoporrà aH’esame del comi 
tato di emergenza, faccia delle 
proposte molto precise sulla 
data in cui dovrebbero essere 
attuate le misure proposte. Ari 
zi sembra che sul problema 
dei tempi di attuazione e del 
rapporto fra misure a breve e 
a medio termine sia emersa 
una certa disparità di vedute. 

Qualcuno vorrebbe far pre¬ 
sto. qualcun’altro invece vor¬ 
rebbe attendere per far meglio. 
Il problema — ci pare — è 
quello di far presto e bene. Co¬ 
munque un tale dilemma non 
esisterebbe so ci si fosse mossi 
in tempo. Se avessimo, per 
esempio — come insistentemen¬ 
te e in tutte le sedi hanno chie¬ 
sto da tempo i comunisti — un 
piano per gli itinerari prefe¬ 
renza di da riservarsi ai mezzi 
pubblici già elaborato (quello 
dell’ATAC è ancora in una fase 
puramente teorica), oggi non 
ci si troverebbe a discutere 
senza avere nulla di elaborato 
ir mano. 

Un’altra notizia della giorna¬ 
ta riguarda il potenziamento 
della vigilanza sul traffico (una 
delle condizioni per poter ap 
plicare con speranza di suc¬ 
cesso il divieto di sosta in una 
vasta zona del centro): la Po¬ 
lizia stradale ha accettato l’in¬ 
vito del Comune di collaborare 
con i vigili urbani. Ma il nodo 
principale (che è quello del 
potenziamento quantitativo e 
qualitativo del corpo dei Vigili 
urbani) resta ancora awilup 
pati* 

Domani mattina, in Campido¬ 
glio. si riuniranno anche i ca- 


pigruppo consiliari c i firma 
tari dei vari ordini del giorno 
presentati in Consiglio comuna¬ 
le sul « metrò » per elaborare 
(la proposta, come è noto, par¬ 
ti dal gruppo comunista) un 
ordine del giorno unitario. La 
riunione avrebbe dovuto avere 
luogo nei giorni scorsi, ma fu 
ritmata (*o precisiamo in so 
guito ad alcune interessate ine 
-sattez/e pubblicate da qualche 
giornale) per impegni di con¬ 
siglieri e in relazione ai con- 
gie-i-u de! PSI e del PSDI. 



g. be. 



Ecco I chilome¬ 
tri maledetti alle 
porle di Roma. 

In ogni caso, la 
strada è respon¬ 
sabile almeno 
quanto gli auto¬ 
mobilisti degli In¬ 
cidenti avvenuti, 
relativa all' anno 
scorso — Indica 
La statistica — 
comunque un cer¬ 
to miglioramento 
della situazione. 

La via del Mare, 
che nel 1964 ave¬ 
va Il primato di 
strada più peri¬ 
colosa d'Italia, è 
passata al sesto 
posto. Più Insan 
gulnato di anno 
in anno, invece, 
il Raccordo Anu¬ 
lare. In testa alla 
classifica di pe¬ 
ricolosità resta il 
chilometro 8 del- 
l'Aurelia con 19 ! 
incidenti dei qua 
li tre mortali, se¬ 
guito dal 12. del 
t'Appia con la 
punta record di 
39 incidenti, dal 
10. della Tlburlì- 
na con 22 e dal 
48. del Raccordo 
con 19 Incidenti. 


«Chilometri 
della morto 
alle porte 
della città 

Sull'Aureli» più di quattro incidenti ogni 
chilometro - Va meglio la via del Mare 
Basta una siepe a provocare lo scontro 
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VIA AURELI A, chilometro 8 + 200. Appena usciti dalla città, dopo II percorso da «fuori strada» del tratto urbano, stretto, pieno di buche, con una serie 
di traverse ch e rallentano il traffico, la consolare si allarga. Una bella strada, che invita gli automobilisti, appena usciti dagli impicci, a premere sull'ac¬ 
celeratore. E la prima curva che si Incontra, quando già le auto sono lanciate, tradisce. La foto è stata scattata subito dopo un'Incidente. L'autista della 
« Giulietta » ch e si vede • sinistra non è riuscito a frenare in tempo, quando dall'altra carreggiata è sbucato un furgone. Il tamponamento è stato inevi¬ 
tabile. In questa occasione, i conducenti se la sono cavata con qualche contusione, ma nel tratto di strada che è inquadrato nella foto, l'anno scorso, so¬ 
no avvenuti 19 incidenti, tre dei quali mortali e — chiara indicazione di quanto, in questo caso, sia responsabile la velocità — uno solo senza neppure un 
ferito 


La strada è larga, le varrei/ 
giate divise da un paia rii me 
tri di terreno; al termine di 
una discesa — venendo verso 
Roma — c'è una leggera cur¬ 
va a sinistra, di quelle che non 
impensieriscono neppure i 
<! guidatori della domenica •. 
oltre la stretta banchina di 
svista, et sono piassi platani: 
questo il « ritratto v del chilo 
metro 10 della ria Aurelia. fi 
no a piu lussimi mesi fa ics pan 
sabile di una sene interinino 
bile di incidenti gravissimi 
L’anno scorso, ut que.sfi nulle 
metri di strada, sono avvenuti 
29 incidenti stradali, con un 
morto e 31 feriti. Poco oltre, al 
chilometro 8, stessa situazione 
rovesciata: la curva è a sini 
stra per chi esce dalla città, 
a anche qui larga, apparente 
mente senza problemi. Eppu¬ 
re in questo punto, noi 1%'» 
.sono morte sei persone, e al 
tre 22 sono rimasto forilo Ah 
che l'altro ieri, quando siamo 
arrivati nel tratto più insan 
giiinato delle strade intorno a 
Roma, era avvenuto un inoi 
dente: la legge delle probabili 
tà ai evo funzionato. 

Si trattava di capire perchè 
certe strade, intorno a Roma, 
hanno un tragico primato ri¬ 
spetto alle altre. Queste sono 
le cifre, tratte dal volume sul¬ 
la Localizzazione degli inci¬ 
denti stradali nel 19fì5. redatto 
dall'Automobile Club su dati 
dell'Istituto di statistica. Sulla 
via Aurelio sono avvenuti 4.2/1 



VIA APPIA, chilometro 12+900. E' l'incrocio, all'altezza dell'ippodromo delle Capannelle, con 
via Pizzo di Calabria, che porta alla Tuscolana # quindi alla Casilina. Da questa strada « se¬ 
condaria » escono, senza interruzione, centinaia di auto. I conducenti, per passare, si buttano 
allo sbaraglio: e chi percorre l'Appia, da parte sua, è sicuro dì avere la precedenza. Nessuno 
sorveglia questo incrocio — che si può considerare urbano — e quello, a pochi metri, con la 
strada per il Divino Amore. In questi mille metri di via Appia, cosi, sono stati registrati nel 
1965 ben 39 incidenti 


Quanti giorni di scuola dovrà perdere per il puntiglio del preside? 



Margherita Tucdmei aspetta ancora che 
le dicano se può tornare a studiare 

Nuove strane dichiarazioni dei professori Felici 


Il prof. Felici, preside del- 
i'Istituto « F. De Sanctis » dose 
Margherita Tuccimei è stata so¬ 
spesa perché usava 11 trucco agli 
occhi, continua a fare strane di¬ 
chiarazioni ad agenzie di stampa, 
ma non si è preoccupato mini¬ 
mamente — perlomeno fino a tar¬ 
da notte di ieri — di informare 
la giovane alunna delle decisio¬ 
ni prese dal Consiglio dei profes¬ 
sori sul suo caso. E cosi: Mar¬ 
gherita Tuccimei non andrà a 
scuola nemmeno domani le poi ci 


saranno le feste! continuando a 
perdere ingiustamente ore di le¬ 
zioni che avrebbe il diritto e il 
dovere di frequentare. Nelle ul¬ 
time dichiarazioni il preside pre¬ 
cisa veramente il suo atteggia¬ 
mento: è stato proprio il fatto 
di aver reso di pubblico domi¬ 
nio la sua assurda sospensione 



RACCORDO ANULARE, chilometro 48 + 400. Questo incrocio con l'Appia Antica è un vero 
trabocchetto. Qui, senza possibilità d'equivoci, la strada è responsabile di ogni incidente. Chi 
deve attraversare il Raccordo (e numerose vetture sono di turisti, di stranieri) ha la visuale 
impedita dalia siepe antiabbagiiant e al centro delia velocissima arteria — in questo tratto è 
a due carreggiate — percorsa tra l'altro da moltissimi autotreni. Sul Raccordo anulare, tra gli 
svincoli per l'Appia e questo incrocio, in neppure mezzo chilometro, sono avvenuti nel 1965 19 
[incidenti, due dei quali mortali: e la tendenza, da un punto di vista statistico, è all'aumento 

Caos nella zona del Verano 


MANIFESTAZIONI — Aurelio 
ore 9,30 assemblea pubblica sul¬ 
la funzione del PCI per t'avan- 


che ha inasprito il signor Felici: i operaia e democratica con 

_ ' . - . . 1 ■ I A_fi_ 



GESTITE • HEOHBTO • BBHBIHI ■ GIOVflHElTA 

V* PH fP^O ■ p. , COLINA * VA CALADI 

TRADIZIONI ALE QUINDICINA DEL 

CAPPOTTO 

A PREZZI ECCEZIONALI 


« Deploro — ha detto infatti ad 
una agenzia — che un fatto di 
natura scolastica sia diventato di 
dominio pubblico ». e. prosegue 
i ... i componenti del Collegio dei 
professori considerano inoppor¬ 
tune e dannose le " inserzioni ” 
di estranei nel governo della 
scuola, governo che compete agli 
educatori, sia sotto il profilo giu¬ 
ridico, sia sotto quello morale *. 
Margherita Tuccimei. quindi, che 
scontata la punizione era tor¬ 
nata a scuota, con gli occhi di¬ 
sciplinatamente puliti, non è sta¬ 
ta accettata solo perché avesa 
fatto si che il suo caso fosse ve¬ 
nuto a conoscenza di tutti: e 
pensare che. a parte l’aspetto 
individuale deH’episodio, non vi 
sono dubbi sulla riva partecipa¬ 
zione dell’opinione pubblica ai 
fatti della scuola e soprattutto 
su ciò che riguarda certi co¬ 
stumi scolastici- 
Il che, è c\idente, non signifi¬ 
ca voler intaccare l’autonomia 
della scuola, nc. tanto meno. No¬ 
ie rvi operare « inserzioni * buro¬ 
cratiche e gerarchiche. 


L. L. Radice: Aurelio Brevetta 
ore 10 assemblea edili con Tre- 
visiol; Monte Mario ore 10 as¬ 
semblea edili con Fredda; Ar- 
dea ore 17 assemblea con Cesa- 
roni; Roviano ore 17 assemblea 
con Fredda; Cerrtlo ore 10 co¬ 
mizio con Mancini e Mammucari; 
Casape ore 10 assemblea con 
Marroni e Turani. 

ESQUIL1NO — Oggi alle ore 
10 in via Cairoti 131 si terrà la 
premiazione del 1. concorso del 
disegno Infantile promosso dal 
Comitato Italia-RDT ed organiz¬ 
zato dalla Casa del Popolo Dì 
Vittorio. Seguirà uno spettacolo 
per ragazzi. 

OTTAVIA — Domani atra alle 
ore 19,30 nella sezione di Otta- 
via C Cianca ad un Incontro 
con I lavoratori del quartiere. 

F.G.C — Manifestazione con¬ 
clusiva delle settimana del Viet¬ 
nam della tona Portuense a 
Monteverde Vecchio alle ere 
11,30, Interverrà 11 compagne 
Massimo Loche della direzione 
nazionale delle FOCI; Campo 
Marzie ere 10,30 dibattito sui pro¬ 


blemi intemazionali. Interverran¬ 
no Gastone Genslnl deila segre¬ 
teria della federazione del PCI 
e Renato Nlcolfni; Villaggio Bra¬ 
da ore 10 assemblea con Angelo ; 
Fredda; Cinecittà manifestazio- j 
no per il tesseramento ore 10, in¬ 
terverrà Marcello Letti; Ina Casa 1 
assemblea con Manlio Gaddi ore ’ 
10; Cocciano ore 17 assemblea 
con Romiti; Alberone manifesta¬ 
zione per il Vietnam con Rita 
D'Andre#; Zagarolo or* 17 ma¬ 
nifestazione sul tesseramento 
con Raffaele Ammendola; Qua¬ 
drerò ore 16,30 festa per il tes¬ 
seramento e la stampe giova¬ 
nile, Interverrà Marcello Lei». ! 


Istituto Gramsci 


i 


Domani alle ore 18.30 nella sede | 
dell'Istituto Gramsci (via del Con | 
senatorio 55». la professoressa • 
Rosa Rossi terrà la IV lezione ! 
del corso « La letteratura spa 
gnoia tra le due guerre). Il tema 
della lezione è « Ortega y Gasset. 
la Resista de Occidente, e, più 
in generale, la sita culturale 
durante il periodo della dittatura 
di Pruno de Rivera. 



Il traffico, sulla via Tiburtina, già caotico In ogni ora del giorno, ha fatfo Impazzirò del tutto 
Ieri quanti si sono avventurati nella zona. La tradizlonala visita ai defunti ha fatto affluire nella 
zona del Verano una quantità di vettura superiora al normale, mentre il Comune non ha aumen¬ 
tato neppure di un'unità I vigili urbani In servizio sulla strada. Lo conseguenza sono visibili nella 
foto. E questa situazione è destinata a peggiorare nei prossimi giorni. 


incidenti ogni chilometro, l.a 
più lunga strada nazionale è al 
terzo posto nella classifica del¬ 
le strade « maledette ». dopo 
la Dominarla e la sfatale 14 
della Venezia Giulia, e a rial¬ 
zare questa tragica media - 
facendo passare la via del Ma¬ 
re. fino a due anni fa la più 
pericolosa d'Italia al .sesto pò 
sto - sono proprio i chilometri 
alle porte di Roma. Lo stesso 
vale pei te altre strade m te 
sta a questa classiti! a • la Sa¬ 
laria ha timi media, sull'intero 
percorso, r/i 2.12 incidenti per 
chilometro, ma tra il chilomc 
tro 12 e il 11 sono avvenuti ,19 
incidenti: per la Tiburtina li 
rapporto chilometri incidenti è 
! 1.92. ma solamente tra il chi¬ 
lometro 9 c il 12 sono morte 
lo scorso anno 5 persone e al¬ 
tre 5fì sono rimaste ferite: ver 
l’Appia il rapporto è di 1.54 
(piuttosto basso, quindi ) ma 
alle porte di Ramo. Ira il chi¬ 
lometro S e il chilometro 13 
sono avvenuti N3 infidenti, con 
13 morti e quasi duecento fe 
riti La prora che i chilometri 
< maledetti » delle strade ita¬ 
liane sono soprattutto intorno 
olia capitale e data. poi. dalle 
cifre relative al Raccordo anu¬ 
lare, rhe assorbe un traffico 
intensissimo, soprattutto di 
mezzi pesanti. Su questa stra¬ 
da nel 1965 sono avvenuti 295 
incidenti, con 21 morti e 335 
feriti: cifre paurose, se si con¬ 
sidera che il GRA è lungo ap¬ 
pena 71 chilometri. 

Va perchè spelta proprio 
alle strade romane onesto 
drammatico primato? Abbiamo 
esaminato, solo alcuni tratti 
delle strade; quelli che ci sono 
stati indicati sia dalle cifre, 
sìa dall’esperienza depli agenti 
della stradale, come i più pe¬ 
ricolosi. Ebbene — questa è la 
conclusione — se quasi sempre 
la responsabilità è dei quida- 
tori, non si può escludere un 
« concorso di colpa » della stra¬ 
da. La migliore prova è for¬ 
nita dal chilometro 10 dell’Au- 
relia. del quale parlavamo al¬ 
l’inizio. Nel 1965 decine di vet¬ 
ture hanno fatto conoscenza, 
sbandando su quello curva 
* ridicola ». con i platani al la¬ 
to della strada. E' bastato si 
stentare due enormi frecce che 
avvertono i distratti della pre¬ 
senza della curva, installare un 
guani rail perche le cose mi 
gliorassero. Ma per decidere 
questi poco costosi rimedi, la 
ANAS ha atteso che in quel 
punto morissero una decina di 
persone, che altre pagassero 
con l'invalidità un errore non 
commesso da loro. 

Anche il chilometro lì della 
via Salaria era consideralo 
pericolosissimo: eliminato fi¬ 
nalmente l'omicida incrocio a 
livello con il Raccordo anula¬ 
re. allargata la strada, retti¬ 
ficata una curva prima cieca, 
ecco che questo tratto di stra¬ 
da è diventato esemplarmente 
« pulita * da scontri. 

Abbiamo parlato di provve¬ 
dimenti presi: andava fatto. 
Peccato che. oltre a quelli cf- 
tati. non ne abbiamo trovati 
altri. E quanti incidenti avven¬ 
gono ancora, oltre che per la 
imperizia o l'imprudenza, per¬ 
chè la segnaletica è scarsa, 
perchè manca un semaforo, 
perchè la visibilità è annulla¬ 
ta da un muro o da una siepe, 
perchè la sede stradale è in¬ 
credibilmente stretta? Nelle fo¬ 
to che pubblichiamo oggi vo¬ 
gliamo indicare solo alcuni 
esempi: un avvertimento per 
gli automobilisti nostri lettori, 
un richiamo all' ANAS. troppo 
spesso sorda e cieca di fronte 
a questo genere di .stimoli. 

p. b. 


Nozze 

Torriero-D'Amico 

Questa mattina in Campidoglio 
si uniscono in matrimonio i com¬ 
pagni Angelo D'Amico, segre¬ 
tario della sezione Regola Cam- 
i pitclli, ed Olga Torricro. del¬ 
l'apparato della Federazione co- 
1 munista romana. In occasione 
della lieta cerimonia, che sarà 
presieduta dall'on. Aldo Natoli, 
giungano ad Olga ed Angelo gli 
auguri più affettuosi c ic- più 
\he felicitazioni di tutti i com¬ 
pagni. e in particolare dei com¬ 
pagni delle sezioni di Regola- 
Campitelli, del QuarticdÉb e 
della redazione dell'Uniti. 
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OFFICINE 


0i Laurenzio (elettrauto), via 
Treviso 18. tei. «69.509; Sileni (ri 
paraziom elettrauto carrozzo 
ria), via Monte Cervialto 77 (p.le 
Jomo), tei ««6 712; Raponi (elet¬ 
trauto e carburatori Weber), via 
Cavour «5. tei. 474.140; Bertoni e 
Pierottl (riparazioni • carrozze¬ 
ria • elettrauto), viale Soma¬ 
lia 17». tei «37.818; Annla Fausti¬ 
na (riparazioni), via Annla Fau 
stina 3frd (Porta S. Paolo), tei. 
571.109; Alcamo (riparazioni), 
via Tor Vergata 10 (Torrenova), 
tei. 261.123; Officina Osca (car¬ 
buratori Weber), via Borghesano 
Lucchese 32 (angolo viale Marco¬ 
ni), tcL 5.577.648; Marslli (elet¬ 
trauto), via Annia Regilla 219 
Quarto Miglio, tei. 7.990 709; Se-’ 
verini (riparazioni Renault - car¬ 
rozzeria elettrauto), via Rocca 
Priora 52. tei. 727813; Casaldl 
(carrozzeria), largo Bresadola 10 
(Prenestino) tei. 252.095; Tac- 
chla (autoriparazioni), via T. da 
Celano 108, tei. 788.6052; S.A.A. 
(riparazioni - elettrauto - carroz¬ 
zeria - carburatori), via Alta¬ 
villa Irpina 19, tei. 250.707. Soc¬ 
corso Stradate: segreteria telefo¬ 
nica N. 116. Centro Soccorso 
A.C.R.: via Cristoforo Colom¬ 
bo 261, tei. 510.510 - 612.6551. 
Ostia Lido: Officina S.S.S. n. 393. 
Servizio Lancia, via Vasco de 
(lama 64, tei. 6.022.744; Officina 
Lambertini A., Staz. Servizio 
Agip. piazzale della Posta, 
tei. 6.020 909. Pomezia: Officina 
S S.S. n. 395, Morbinati, via Pon¬ 
tina, tei. 910.025; Officina De Lcl- 
lis, via Roma 48. Acllia: Officina 
F.lli Milli, via Giovanni della 
Penna 56. Ardea: Autoriparazio¬ 
ni Pontina. S.S. 148, Km. 34.200, 
tei. 910.008. 


FARMACIE 


Acllia: via G. Bollichi 117. 
Ardeatino: via Aristide Leonori 
n 27 Boccea: via Aurelia 413; 
via Caldina! Garampi n. 172. 
Borqo Aurelio- . 1,1 Odia Cunei 
lia/ione 3 a. Celio: via S. Giov. 
Luterano 9. Centocelle-Quartic- 
clolo: piazza dei Mirti 1; piazza 
Quarticciolo 11-12; via Tor dei 
Schiavi 281; piazza Ronchi 2; via 
Tor dei Schiavi 188 (ang. via dei 
Gerani). Esquilino: via Cavour 
n. 63; via Gioberti 13; piazza 
Vittorio Ktnanuele 116; via Kma 
miele Filiberto 145; via dello Sta 
tuto 35-A EUR e Cecchignola: 
via dell'Aeronautica 113 Fiumici¬ 
no: via Torre Clementina 122. 
Flaminio: via del Vignola 99 b. 
Garbateli - S. Paolo - Cristoforo 
Colombo: piazza Navigatori 30; 
via Giacomo Biga 10: via Filip¬ 
pi 11; Ciré. Ostiense 142. Gianl- 
colense: via A. Ugone 21. Ma¬ 
glina-Trullo: via del Trullo 290 
Marconi (Slaz. Trastevere): via 
G. Cardano 62. Mazzini: via 
Brofferio 55; via Euclide Tur¬ 
ba 14 16. Medaglie d'Oro: 
largo Igea 18; via D. Galimber¬ 
ti 21; via Balduina 132. Monte 
Mario: via del Millesimo 25. 
Monte Sacro: viale Tirreno nu¬ 
mero 124; via Valmelaina 151; 
viale Adriatico 107. Monte Verde 
Vecchio: via G. Carini 44. Monte 
Verde Nuovo: Ciré. Gianicolen- 
se 186; via Colli Portuensi 167. 
Monti: via Urbana 11; via Na¬ 
zionale 245. Nomentano: via G. 
B. Morgagni 38; piazzale delle 
Provincie 8; viale XXI Apri¬ 
le 31. Ostia Lido: piazza della 
Rovere 2; via Stella Polare 41. 
Parloli: via Brrtolonl 5; via T. 
Salvini 47 Ponte Milvlo: via del 
Golf 12. Portonaccio: via Clunia¬ 
censi 20. Porfuense: via Por- 
tuense 425 Preti-Trionfale: via 
Andrea Doria 31; via Scipiont 69; 
via Tibullo 4: via Marianna Dio 
nigi 33; piazza Cola di Rien 
zo 31; via Angelo Emo 100 Pre* 
nettino • Lablcano - Torpignatta- 
ra: largo Preneste 22; via del 
Pigneto 77 b; via Casilma 461. 
Primavalle: via Federico Borro¬ 
meo 13; via Pietro Maffl 115. 
Quadraro-Cinecittà: via degli Ar- 
vali 5; via Tuscolana 1258; via 
Tuscolana 699. Regola - Campi- 
felli-Colonna: via Tor Millina 6; 
piazza Farnese 42; via Piè di 
Marmo 38; via S. Maria del 
Pianto 3. Salario: via Po 37; 
via Ancona 36; via Salaria 288. 
Sallustiano-Castro Prelorlo-Ludo- 
visl: via XX Settembre 47; via 
S. Martino della Battaglia 8; via 
Casteifidardo 39; piazza Barberi¬ 
ni 49; corso d'Italia 43- S. Basilio: 
via Casale S. Basilio 209 S. Eu- 
stacchio: p.za Capranica 96 Te 
stacclo-Ostiense: piazza Testac¬ 
elo 48; via Ostiense 168; via Ca 
damosto J 5-7 Tiburllno: via Tl- 
burtina 40 Tor di Quinto-Vigna 
Clara: corso Francia 17b. Torre 
Spaccata e Torre Gala, v dei Lo 
lombi 1: v. Castlina ang. v Tor- 
vergata km. 12. Trastevere: via 
San Francesco a Ripa 131; via 
della Scala 23; piazza in Pi¬ 
scinola 18 a. Trevi-Campo Mar- 
zio-Colonna: via Ripetta 24; via 
della Croce 10; via Tornaceli! 1: 
piazza Trevi 89; via Tritone 16 
Trieste: viale Gorizia 56; via 
Priscilla 79; via Tripoli; corso 
Trieste 3. Tuscolano-Appio LatL 
no: via Taranto 50: via Bntan 
nia 4; via Appia Nuova 405; via 
Amba Aradam 23: via Numito 
re 17; piazza Ragusa 14; via 
Luigi Tosti 41 
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Il giorno 

Oggi domenica 30 ottobre 
(303-62). Il sole sorge alle 7.1 e 
tramonto alle 17,13. Ultimo Quar¬ 
to di luna il 5 novembre. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 50 maschi e 59 
femmine. Sono morti 25 maschi 
e 16 femmine (dei quali 4 mi¬ 
nori dei sette anni). Sono stati 
celebrati 63 matrimoni. 

Nozze 

Ieri si sono uniti in matri¬ 
monio il compagno Antonio Cro¬ 
cciti e la signorina Maria Acqua- 
viva. Agli sposi giungano gli au¬ 
guri dei compagni di S. Paolo 
e delTl/nild. 

La compagna Clementina Ippo- 
liti si è unita in matrimonio con 
il signor Giuseppe Zaccheddu. 
Agli sposi, partiti per un felice 
viaggio di nozze, gli auguri della 
sezione di Anzio. 

i II compagno Antonio Bernardi, 
attivista del partito alla Romana 
Gas e Amico dell’* Unità », dif¬ 
fusore di Tiburtino III, si «posa 


oggi in Campidoglio, allo !y»re 
10.30, con la signorina fh -\a 
Boncompagni. Agli sposY** giùn¬ 
gano gli auguri più affettuosi dei 
compagni della Romana Gas, 
degli Amici dell'Unità e dei let¬ 
tori dell'» Unità » di Tiburtino 111 
e della Redazione e Amministra¬ 
zione delT< Unità ». 

Lutti 

Nella clinica < Villa S. Pie¬ 
tro » sulla via Cassia, è morta 
ieri mattina, la signora Angela 
Cecchini Capozzi. madre ado¬ 
rata del colonnello Mario Bian- 
cotti, comandante dei Vigili 
Notturni dell'Urbe. 

Al comandante Biancotti giun¬ 
gano m questo triste momento 
le più vive condoglianze dei cro¬ 
nisti deirUmld. 

La famiglia del collega profes¬ 
sore Secondo Olimpio. cai>o uffi¬ 
cio stampa del Ministero dello 
Interno, è stata colpita da grave 
lutto per la scomparsa di Luigi 
Leoncini, padre della signora 
Piera Olimpio. Alla signora, al 
marito e ai familiari tutti, espri¬ 
miamo le nostre più vive condo¬ 
glianze. 


VISITE GRIDATE 


Per il consueto appuntamen 
to domenicale sono state orga¬ 
nizzate due visite guidate, nel 
corso delle quali saranno illu¬ 
strati il Museo Barracco e il 
Monte Testacelo. Per la prima 
visita, che sarà guidata dal 
dottor Mauro Cristofani, l’ap¬ 
puntamento è previsto in Piaz¬ 
za S. Pantaleo alle 10,30; per 
la seconda, che sarà condotta 


dal dottor Lorenzo Quilici, l’ap¬ 
puntamento è stabilito, alla 
stessa ora, in via Galvani al¬ 
l’angolo con via Zabaglia. 

Il Museo Barracco di Scultu¬ 
ra Antica è una preziosa rac¬ 
colta di circa 300 opere d'arte 
egizia, assira, etnisca, greca e 
romana, riunita da Giovanni 
Barracco in decenni di ri¬ 
cerche. 


Guardando Roma 
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La fontana alla Bocca della verità 

Quando nei primi anni del 1700 fu decisa la costruzione 
della fontana di piazza Santa Maria in Cosmedm, detta come 
nemeute piazza della <. Bocca della rerdà » d luogo, come 
ci dice una fonte dell'epoca, era « disabitato e fuori di mano, 
e male in essere ? e dove « non solo non v’è cosa riguarde¬ 
vole di sorta alcuna, ma tutto apparisce meschino, vile, ab¬ 
bietto. dirupato e abbandonato... impraticabile la state per la 
pobere e l'inverno pel fango, che metteva spavento a' pas 
seggeri ». Ma prozie alla volontà di papa Clemente XI gli 
odierni « passeggeri » (che di ben altre cose ora si mettono 
spavento!) postano ammirare la bella fontana, opera del- 
l'architetto perugino Carlo Bizzacheri. 

L'idea del Pontefice che voleva rendere bella la piazza e 
valorizzare così l'antica basilica di Sarta Maria in Cosmedm 
non fu però inizialmente ben accetta; sempre in una fonte 
dell'epoca (dal libro Fontane di Roma di Cesare D'Onofrio) 
si legge: « I.a fabbrica è paruta a non pochi siqierHua o al¬ 
meno troppo nobile... \'è chi dice clic questa fontana sia 
troppo magnifica per la piazza, ove è collocata, e pel povero 
po|»lo che ha a goderla al quale sarebbe stato sulllciente il 
solo fontanile per le bestie ». 

L'ispirazione prima dell'autore fu lo stemma del pontefice 
Clemente XI (i tre monticelli sovrastati da una stella delta 
famiglia Albani) che torna in forma di stella a otto punte 
nel grande catino ottagonale. Dentro la vasca, sópra un gruppo 
di massi informi di Filippo Bai si innalzano due maestosi 
tritoni (opera di Francesco Moratti) che inginocchiati e in¬ 
trecciali dalle code, sorreggono un altra vasca 
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CALCIO 


Frascati-Maccarese. campo Frascati ore 14,30; Acilia STEFER, 
carni» Acilia ore 10.30: Almas-ATAC. campo S. Anna ore 10.30; 
J. Fiumicino-V. Grottaferrata, campo Fiumicino ere 14.30; Astrea- 
Anitrella, campo Almas ore 10,30: Alitalia-Netiuno, campo Ina Casa 
ore 10,30; O.M.I.-Gaeta. campo U. Nistri ore 10.30; Tor di Quinto- 
Romulea. campo Berti ore 10; Lib. Fiuggi-Sezze. carni» Fiuggi 14,30; 
Ostiense Flaminio A.D., campo S. Tarcisio ore 10,30: A.BE.TE.-San 
Lorenzo, campo Quarticciolo ore 10; S. Marinella-Lib. Campidoglio, 
campo S. Marinella ore 14.30: Forestale-Torre in Pietra, campo 
Giannisport ore 10.30; AGER-D. Bosco-Albatrastevere. campo Rical¬ 
itene ore 10,30: Torpignattara-Ladispoli, campo Sangalli ore 10.30; 
Fregene-INA Casa, carni» Maccarese ore 14,30: Artiglio^Osp. San 
Salvatore, campo Artiglio ore 10.30; Riano Vicovaro. carni» Riano 
ore 14,30: Albula-Vigili Uibani, campo Bagni di Tivoli ore 14,30: 
Mentana-Certosa, campo Mentana ore 14,30; L. Guidonia-Giardi- 
nelti M. A., campo Guidonia ore 14.30; J. Portuonse-Estempoli. 
campo Portuense ore 10.30; Astrid-Bettini G.. campo Sangalli ore 
14.30; Lib. B. Cavalleggcri Cassio, campo P. Boighi ore 10.30: Pro 
Tivoli-La Rustica, campo Tivoli ore 14.30; Harlcm-Virtus Pomezia, 
carni» San Francesco Tiburtino ore 10.30; Tormarancia-Elettroniea, 
carni» Tormarancio ore 10; Centrale del Latte-Romana (ìas, carni» 
Cinecittà ore 10,30: Marino-Pro Marino, carni» Marino ore 14.30: 
Wertex-Sidus OM, campo Ramoni ore 14,30; Achillea-Vedettes, campo 
Talenti ore 10.30; F. R. Costantino VoLinio. carni» LL. PP. ore 14.30. 


MOTOCICLISMO 


Autodromo di Vallelunga (Campagnano) oie 10 inizio gare Gran 
Picmio Roma valevole come ultima pro\a di campionato italiano. 


IPPICA 


Numeri 


: POLIZIA STRADALE 


Z SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO 55.66.66 - 

\ VIGILI DEL FUOCO È 


I ALLARME . . . , .. 

mm 

\ PRONTO SOCCORSO 

E CROCE ROSSA. 

: TRASFUSIONI DI SANGUE URGENTI 
= ASSISTENZA MEDICA A DOMICILIO 
Z E GUARDIA OSTETRICA PERMANENTE 


= GAS 


PRONTO INTERVENTO PER FUGHE 


44.4.41 r 
44.4.44 : 

0 I 

55.38.55 : 
68.12.91 " 
46.00.94 : 
46.33.57 = 


Ippodiomo delle Capannello, oro 14. corso al galoppo Corsa prin 
cipale Piemio On. A. Di Giovine L. 2.000 000 metri 1.800. 


GINNASTICA 


l ACQUA 


Al Palazzotto dello sport (Stadio Flaminio) dallo ore 9 allo ore " 

12 conclusioni del Trofeo Roma di ginnastica artistica femminile. - RIPARAZIONI URGENTI 


CICLISMO 


P®l È 

mm 

57.78.4.41 E 
57.58.41 = 


A Grottaferrata * Giornata della bicicletta ». Gare ciclistiche i»" 
dilettanti, allievi, esordienti, veterani e donne. Prima partenza alle 
ore 8 (dilettanti), quindi alle ore 8.30 (allievi), alle ore 8.45 (esor¬ 
dienti). alle ore 14 (veterani), alle oie 14,30 (donne). Gli arrivi av¬ 
verranno circa tre ore doj» |»r i dilettanti e due ore doi» le altre 
gare. 


E POLIZIA 
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Z PRONTO INTERVENTO 


55.55.55 = 
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Gli abbonamenti 
all'Opera 

Continua al Teatro dell'Ope¬ 
ra. la sottoscrizione agli abbo¬ 
namenti. Sono previsti cinque 
turni di abbonamento: alle pri¬ 
me serali di gala, alle seconde, 
terze, quarte serati e alte diur¬ 
ne Condizioni speciuli sono ri¬ 
servate agli studenti e CRAL 
Aziendali. L’UIIleio Abbonamen¬ 
ti (via Firenze. 72. tei. -184.5:15) 
e aperto dalle IO atte 13 e dalle 
16 atte 18 nei giorni feriali e 
dalle 10 alle 13 in quelli festivi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del Dresd- 
ner Staatskapele (tagl. n. 4). 
In progiamma musiche di We¬ 
ber. Dessau e la IV sinfonia 
di Mahler. Biglietti alla Filar¬ 
monica 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Oggi alle 17,30 inaugurazio¬ 
ne della stagione d'abbona¬ 
mento dell'Accademia di S. Ce¬ 
cilia. Direttore Fernando Pre- 
vitall. Violinista Zino France¬ 
scani. Musiche di Spontini, 
Tartinl. Paganini, Pizzetti e 
Monteverdi. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi alle ore 11 inaugurazio¬ 
ne concerti domenicali. Violi¬ 
nista Carmen Saghy. Musiche: 
Tartinl. Biber, Haydn, Mozart 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ 
Domani alle 21.15 in abbona¬ 
mento n. 2 per la stagione se¬ 
rale concerto de al virtuosi 
di Roma » diretti da Renato 
Fasano, nell'esecuzione dcl- 
l’« Estro Armonico 3’ » di Vi¬ 
valdi (secondo concerto). 
SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl) 

Prossimo Inizio stagione con¬ 
certistica 1966-67. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 
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ARLECCHINO 

Dal 16-11 alle 21.30 da Quer¬ 
cia del Tasso con: « Le donne 
a Parlamento » di Aristofane 
con Franco Aloisi, Marcello 
Bonlm Olaa. Marcello D| Mar¬ 
tire. Lucia Modugno. Franco 
Santelll Regia Sergio Ammi- 
rata, 

BORGO S SPIRITO 

Oggi alle 16.30 C.ia D'Ori- 
glia - Palmi presenta ; « Santa 
Cecilia • 2 tempi in 15 quadri 
di E Simene Prezzi familiari 
CENTOUNO (Via E. Turba 26) 
Domani alle 21.30: « Direzione 
memorie - di Corrado Augiast 
con Virginia Gazzolo. Mauri¬ 
zio Gueli. Giuseppe Pisegna. 
Gigi Proietti, Alfredo Senari- 
ca Tullio Vaili. Regia Antonio 
Calenda. 

CfcNi*<m.e ilei «KT//01 
Dal 18-11 alle 21.15 la Com¬ 
media Italiana con « Roma 
baffuta » di Antonio Racioppi. 
Novità assoluta con E. Bia- 
sciucci. F. Carosello. B. Scian¬ 
gola. R. D'Aquino. G. Gahrani. 
M. Merli, A. Minervini. F. Sa¬ 
lerno. Regia dell'autore. 

DEL LtOraROi. iVmie Colti 
Portuensi £«, lei WfcqHi 
Alle 17.30 C la del Teatro con: 
« Prima .Ir» falò » di C. Re¬ 
mondi. con C Remondi. Z. Lo¬ 
di. Soko. Regia e scene del- 
l'autore. 

DELLA COMETA 

Alle 17,30 C.ia Comici Uniti in 
« Musica e lazzi • dalla Com¬ 
media dell'Arte, con Edmonda 
Aldini. Luigi De Filippo. Dui¬ 
lio Del Prete. Arturo Corso. 
Renzo Fabris. Musiche C. Bre- 
ro Regia G. Sbragia. Ultima 
settimana. 

DELLE MUSE 

Alle 17.30-21.30 Carmelo Bene- 
Maria Monti presentano: « It 
rosa e II nero » di G.M. Lewis 
(versione teatrale da « il mo¬ 
naco») con Livia Mancincili. 
Silvano Spadaccino. Regia C. 
Bene. 

OE' SERVI 

Imminente C.ta dei Possibili 
dir. da Durga: « L'avventura 
di Prospero * di Durga Novità 
assoluta con Anna Lelio. An¬ 
tonio Iglesias. Carlo Tato. 
Gianfranco Mazzoni. Regia e 
scene dell'autrice. Costumi 
Numa. 


DI VIA BELSIANA (Tel. 673556) 
Alle 21,30 Cla del Porcospino 
presenta : • L’Intervista • di 

A Moravia; « La famiglia nor¬ 
male « di D Marainl: • Taz¬ 
za • di E Siciliano Regia Ro¬ 
berto Guicciardini. 

EtibfcO 

Alle 17 C.ia Proclemer-Alber- 
tazzi presenta: « Come tu mi 
tuoi » di L. Pirandello. 

FOLK STUDIO 

Alle 22: Mario Schinno pre¬ 
senta: Jazz new in Rome: 
Quartetto di Guido Saval. Vito 
Tommaso, Ivan Vandor. Gegè 
Munari. con la straordinaria 
voce di Jo Gnrccau; canti 
francesi e italiani con R. Ja- 
lenti. 

GOLDONI 

Dal 4-lt alle 21.30: « Reperto- 
ry Players » in: « O’Flaherty 
V C. » da George Bernard 
Sliaw: « Tlie End of thè lle- 
ginniug » da Sean O’Casey. 

ORSOLINE 15 Ilei 6847/Ji 
Alle 21.30: «I viaggi di Gulll- 
ver • testi e regia di Mario 
Ricci; scene Claudio Prevltera 
con Sabina De Guida, Deborah 
Ha.ves, Angelo Diana. Antonio 
Campanelli, Claudio Previtera. 

PANTHEON (Via Beato Ange 
fico (2 lei H32254I 
Alle 16.30 le Marionette di Ma¬ 
ria Accettella presentano: « La 
bella addormentata nel bosco » 
llalia musicale di Icaro Accet¬ 
tella e Ste. Regia X. Accettella. 

PARIOLI 

Alle 17,15 C-ia Teatro Romeo 
dir. da Orazio Costa Giovan- 
gigli con: « Don Giovanni * di 
Molière, con Raul Grassilli, 
Carlo Ninchi- 

QUIRINO 

Alle 17 Teatro Stabile di To¬ 
rino: «Come vi piace (ftosa- 
llurta) • di W. Shakespeare, 
con Valeria Monconi, Corrado 
Pani. Mario Scaccia. A. Inno¬ 
centi. G Gulavotti. N Pavesi, 
Ri. Ferrari. Regia F. Enriquez. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 16-7CM9.30 Giusi Dandolo. 
Antonio Crast. M. Grassi Fran¬ 
cia. Vinicio Sofia, in: « Clizia » 
di N. Machiavelli. Regia Ser¬ 
gio Bargonc. 

ROSSINI <pztt S Chiara 14) 
Alle 17Jo Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante, Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei con il 
successo comico: « L'ammalato 
per forza • di Franco da Roma. 
Regia C- Durante. 

SATIRI 

Alle 17.45-21.45 C.ia de! Sagit¬ 
tario con: « Oggi come oggi » 
spettacolo in bianco e nero, 
di RL Costanzo, con C Rlacel- 
loni. M.G. Grassini. F. Bisazza. 
RI. Castri. Musiche curate da 
G. Boncompagni. Novità asso¬ 
luta. 
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SISTINA 

Alle 17.15-21,15 Garinei e Gio- 
vannini presentano Alighiero 
Noseliese in: « La voce dei pa¬ 
droni » spettacolo musicale di 
Faele e Castaldo. Musiche Bru¬ 
no Canfora. Coreografie Gisa 
Geert. 

S. SABA ( lei 673556) 

Alle 17.30 C.ia di Prosa Teatro 
Libertino con: « 11 nipote di 
llamcau • di S. Diderot; « I ve* 
dovi » di C. Terron, con G. 
Penile. A. Barberito, E. Car- 
lon. 

SOCIETÀ' AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Oggi alle 17 Stabile Piccolo 
Teatro di Castel S. Angelo 
presenta: « Bozzetti e novelle 
sceneggiate ». 

valle 

Alle 17 Teatro Stabile di Roma 
presenta: « Dal tuo al mio » di 
G.‘ Verga. Regia Paolo Giu- 
ranna. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 

Dalle 17 alle 20 visita dei bam¬ 
bini ai personaggi delle fiabe. 
Ingresso gratuito. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Yankee, con P. Leroy e rivista 
Lola Greci (VR1 14) A a 

ESPERO 

Johnny Oro. con RI. Damon 
A a e rivista 
VOLTURNO iVia Volturno) 
Dossier 107 mitra e diamanti 
e rivista Riasmi. 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia, con J. Huston 

SRI aa 

AMERICA (lei. 568.168) 
Combattenti della notte, con 
K. Douglas A a a 

ANTARES (Tel. 890.947) 

I.a cassa sbagliata, con John 
Rlitls SA a 

APPIO CleL 779 638) 

Il papavero è anche nn dorè, 
con T. Howard A aa 

ARCHIMEOE (lei 87S.567) 

My Fair Lady, con A. Hcpbum 
(versione originale) M aa 

ARlblON i lei Jo.1230) 

A sud-ovest di Sonora, con RI 
Brando A a 

ARLECCHINO (Tei 358 654) 
Modesty Blaise la bellissima 
Che nccide. con RL Vitti 

sa a^ 

ASTOR (lei- 6.220.409) 

Detective’s Story, con P. New- 
man G a 

ASTORI A (TeL 670 245) 

La caccia, con M. Brando 

(vri 14) dr aaa 
ASTRA (TeL (H8 326) 

Chiuso ' 

AVANA 

Caccia alta volpe, con Peter 
Sellerà C a 

A VENI INO (TeL 572.137) 

I nostri mariti, con A Sordi 
(VM 13) A a 
BALOUINA i lei 141.7921 
Se tutte le donne del mondo 
(operazione paradiso), con R- 
Vallone A a 

BARBERINI (lei. (TI.707) 

Spara forte più forte non ca¬ 
pisco, con Ml MastroiannJ 

dr aa 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

I nostri mariti, con A Sordi 
(VM 18) A a 
BRANCACCIO (Tei 135.255) 

I nostri mariti, con A. Sordi 
(VM 18) A a 
CAPRANICA (Tei 6rz4bb) 
L’Annata Brancateone. con V 
Gassman SA aa 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
GII amori di una bionda, con 
H. Brcjhova DR aaa 


THE DANZANTE 

Festivi ore 17 alle 

GROTTE DEL PICCIONE 

Gianni Vogels e ii suo com¬ 
plesso beat. L. 850 tutto compr. 
Tel. 675.336, Via della Vite 37 

COLA Ol RIENZO ilei 350 584) 
L'armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA a a 

CORSO ilei 671.691) 

La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR a+ + 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 
Caccia alla volpe, con Peter 
Sellerà C a 

EDEN (lei. 380.188) 

La caccia, con M. Brando 

(VRI 14) DR a+ + 
EMPIRE (Tel. 855.622) 
Combattenti della notte, con 

K. Douglas A aa 

EURCINE (.Piazza Italia 6 ■ tur 
TeL 5 910.986) 

L'armata Brancaleone, con V. 
Gassman SA a^ 

EUROPA (TeL 865.736) 

Le piacevoli notti, con V. Gas¬ 
sman sa a 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A- 
Hepburn SA aa 

FIAMMETTA (Tei 470 4t>4) 

Modesty Blaise (versione orig.) 
GALLERIA (Tei 673 267) 

La caduta delle aquile, con G. 
Peppard (VM 14) A a 

GAROEN (Tel. 582 84S) 

I nostri mariti, con A. Sordi 
(VRI 18) A a 
GIARDINO (Tel 834.946) 

Caccia alla volpe, con Peter 
Sellers C a 

IMPERIALCINE n. I (686 745) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf. con E. Taylor 

(VRI 14) DR a++ 
IMPERIALCINE o. Z (686 745) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf, con E. Taytor 

(VRI 14) DR a+> 
ITALIA (Tel. 846UJU) 

La caccia, con RI. Brando 

(VM 14) DR a++ 

MAESTOSO (lei 7K6 086) 

I nostri mariti, con A. Sordi 
(VRI 13) A a 
MAJESTIC (Tel D(4 908) 
Arabesque, con G. Peck A a 
MAZZINI (Tel. 351 942) 

Caccia atta volpe, con Peter 
Sellers C a 

ME IRÒ ORIVE-IN (Tei 6 05U 121» 
L'affare Blindfold, con Rock 
Hudson G a4 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 

U sipario strappato, con P. 
Newman G a 

MIGNON (Tel 869 493) 

Posta grossa a Dodge City, con 
H. Fonda A a 

MODERNO 

La caduta delle aquile, con 
G. Peppard (VRI 14) A a 
MODERNO SALETTA (460 285) 
Toramy e Jcrry per qualche 
formaggino In più DA a+ 


RICUPERO 

ANNI 

SCOLASTICI 


CLASSI DIURNE E SERALI 
MEDIA • GINNASIO 
LICEI • MAGISTRALI 
RAGIONERIA • GEOMETRI 

L'Istituto G. Ferraris comu¬ 
nica che sono ancora aper¬ 
te le iscrizioni el corsi ce¬ 
leri nelle sue due sedi di 
Via Piave t (telefono 417.237) 
e di Piazza di Spagna 35 
(telefono 475.907) 


MONDIAL (Tel. B34.285) 

Il papavero è anche nn flore, 
con T. Howard A a+ 

NEW YORK tlei. 780.271 
Combattenti della notte, con 
K. Douglas A a ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel 75.7 002) 
Tom e Jerry per qualche for¬ 
maggino In più DA a+ 
OLIMPICO ilei 302 635) 

Il papavero è anche un flore, 
con T. Howard A a a 

PARIS CI et (74.368) 

Ne onore ne gloria (Lost Com- 
mand), con A. Quinn DR a 
PLAZA (TeL 681.193) 

Signore <& Signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA a^ 
QUATTRO FONTANE (470 261) 
Viaggio allucinante, con S. 
Boyd A a ♦ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Combattenti della notte, con 
K. Douglas A a+ 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 

Tnttl Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andre wb M a 
RADIO CITY (Tei. 464.103) 

F.B.l. operazione gatto, di Walt 
Disney, con H. Mills C aa 
REALE (lei n«0.Z34) 

Nè onore nè gloria (Lost Com- 
mand, con A. Quinn DR a 
REA (Tel 864 165) 

Tom e Jerry per qualche for¬ 
maggino In più DA aa 

RITZ i’leL B3V.481) 

Viaggio allucinante, con s 
Boyd A a a 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Alle 10.30 di una sera d’estate, 
con M. Rlercourl DR a a 
ROYAL (lei 770.549) 

La battaglia dei giganti, con 
H. Fonda A a 

ROXY (Tel 870 504) 

Giochi di notte, con I. Thulin 

dr aa 

SALONE MARGHERITA ib?l 439> 

Cinema d’essai: Un uomo a 
metà, con J. Pcrrin DR a a 

SAVOIA 

I nostri mariti, con A Sordi 

(VRI 18) A a 

SMERALDO (Tei 351.581) 

La cassa sbagliata, con John 
Mills SA a 

STADIUM (Tel 393 280) 

Signore & Signori, con V. Lisi 

(vm i8) sa aa 

SUPERCINEMA (lei 485 498) 

II grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA a a 

TREVI (Tel 689 619) 

Giochi di notte, con I. Thulin 

dr aa 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliann 
A sud-ovest di Sonora, con M. 
Brando A a 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 

Tel 8.380.003) 

L'armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA a^ 

Seconde visioni 

AFRICA: La grande notte di 

Rlngn, con W. Berger A a 

AIRONE: Nevada Smith, con S. 

Me Queen (VM 14) A a 

ALASKA: Tempo di massacro. 

con F. Nero (VM 14) A a 
ALBA: Onibaba, con N. Otawa 
(VM 13) DR a 
ALCYONE: Arizona Coll, con G. 

Gemma A a 

ALCE: Amore all'Italiana, con 
W. Chiari C a 

ALFIERI: La caduta delle aqui¬ 
le, con G. Peppard 

(VM 14) A a 
AMBASCIATORI: Adultrrio al¬ 
l'italiana. con N- Manfredi 

s .\ a 

AMENE: Africa addio 

(VM 18) DO a , 
AQUILA: Tempo di massacro. 

con F. Nero (VM 14) A a 
ARALDO: Rita la zanzara, con 
H. Pavone SA a 

ARGO: Da 077 intrigo a Lisbona 
con B. Halsey A a 

ARIEL: Sette monaci d'oro, con 
R. Vianello C a 

ATLANTIC: Africa addio 

(VM 18) DO a 
AUGUSTUS: Rita la zanzara. 

con R Pavone SA a 

AUREO: Dean Geste. con G. 

Stockwcll A a 

AUSONIA: Beau Gestr, con G 
Stockwell A a 


AVORIO: Rita la zanzara, con 
R. Pavone SA a 

BELSITO: Rita la zanzara, con 
R. Pavone SA a 

BOITO: Operazione Poker 
BRASIL: Fumo di Londra, con 
A. Sordi SA aa 

BRISTOL: Rita la zanzara, con 
R. Pavone SA a 

BROAUWAY: Detcctlve's Stori. 

con P. Newman G a 

CALIFORNIA: Io. lo. lo e gli 
altri, con W. Ciliari S aaa 
CASTELLO: M 5 codice diaman¬ 
ti. con J. Garner A a 

CINESTAR: La caccia, con Al. 

Brando (VM 141 DR aaa 
CLODIO: Africa addio 

(VM 18 ) DO a 
COLOItADO: Rita la zanzara. 

con II. Pavone SA a 

CORALLO: Per qualche dollaro 
in più. con C. Eastwood Aaa 
CRISTALLO: Matt Hclni il si¬ 
lenziatore. con D. Martin A a 
DELLE TERRAZZE: I due san¬ 
culotti, con Franehi-lngrassia 

c a 

DEI. VASCELLO: Caccia alla 
volpe, con P. Sellers C a 
DIAMANTE: li segreto di Rlngo 
con J. Harrison A a 

DIANA: Arizona Colt, con G. 

Gemma A a 

EDELWEISS: Agente 3S3 mas¬ 
sacro al sole, con G. Ardisscm 

a a 

ESPERIA: La caccia, con M. 

Brando (VM 14) DR aaa 
ESPERO: Johnny Oro. con Ml 
D ainon A a e rivista 
FOGLIANO: Amore all'Italiana, 
con W. Chiari C a 

GIULIO CESARE: Nevada 
Smith, con S. Me Queen 

(VM 14) A a 
IIARLEM: Sette monaci d'oro. 

con R. Vianello C a 

HOLLYWOOD: Durilo a El Dia¬ 
rio. con S. Poitier A a a 
IMPERO: Sette monaci d'oro. 

con R. Vianello C a 

INDUNO: La cassa sbagliata. 

con J. Mills SA a 

JOLLY: Arizona Colt, con G. 

Gemma A a 

JONIO: Adulterio all'Italiana. 

con N. Manfredi SA a 

LA FENICE: Missione speciale 
Lady Chaplin. con K. Clark 

A ♦ 

LEBI.ON: Jo Walkcr operazione 
Estremo Oriente 
NEVADA: Tempo di massacro. 

con F. Nero (VM 14» A a 
NIAGARA: Fumo di Londra. : 

con A. Sordi SA a a 

NUOVO: Arizona Colt, con G 
Gemma A a 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Onibaba. con N. Ot¬ 
tawa (VM 18) DU a 

PALLADIUM: Per qualche dol¬ 
laro In più. con C. Eastwood 

a aa 

PALAZZO: Se tutte le donne del 
mondo (operazione paradiso), 
con H. Vallone A a 

PLANETARIO: Cirio nuovo ci¬ 
nema francese (versione italia¬ 
na): Vita privata, con B Bar- 
dot (VM 16) S a 

PRENESTE: lo, lo, lo c gli altri 

con W. Chiari s aaa 

PRINCIPE: Arizon» Colt, con 
G. Gemma A a 

RIALTO: Fumo di Londra, con 
A- Sordi SA aa 

RUBINO: Marcia nuziale, con 
U. Tognazzi (VM 18) SA aa 

SPLENDID: Agente 007 Thun- 
derball. con S. Connery A aa 
SULTANO: Per qualche dollaro 
In piu. con C- Eastwood 

a aa 

TIRRENO: Missione speciale 

Lady Chaplin. con K. Clark 

a a 

TRIANON: Cinque dollari per 
Ringo A a 

TUSCOLO: Delitto quasi perfet¬ 
to. con P. Leroy SA a 

ULISSE: Il segreto di Ringo. con 
J. Harrison A a 

VERSANO: Africa addio 

(VM 14) DO a 


Terze visioni 


ACILIA: Ieri ogg) domani, con 
S Loren SA aaa 

ADRIAC1NE: La meravigliosa 
Angelica, con M. Mercicr 

a aa 

APOLLO: Missione speciale La¬ 
dy Chaplin. con K Clark A a 
ARS CtNF: Kiss kiss bang hzc«. 

con G. Gemma SA a a 


AURELIO: Sette pistole per 1 
Me Grrgor, con H. Wood 

a aa 

AURORA: Taggart 5000 dollari 
vivo o morto, con T. Joung 

A a 

CASPIO: Agente 007 Thlinder- 
hall. con S Comici y A a a 
COI.OSSEO: Il ritorno di Ringo, 
con G. Gemina A a a 

DEI PICCOLI: Tom e Jorrv 
cartoni animati 1)A aa 

DELLE MIMOSE: Lady L. con 
S. Loren S a a 

DELLE RONDINI: Due murtnes 
e un generale, con Franchi- 
Ingrassia C a 

DORIA: My Fair Lady, con A. 

Ik-ptnirn M a a 

ELDORADO: Nevada Smith, con 
S. Me Queen (VM 14) A a 
FARNESE: .Io Walker operazio¬ 
ne Estremo oriente 
FARO: Ringo il texano, con A 
Murphv A a 

NOVOC’INK: Selle dollari sul 
rosso, con A. Striteli A a 
ODEON: Kilidar l'Invulnerabile 
PERLA: Dio come ti amo, con 
G. Cinqnetti S a 

PLATINO: Sette pistole per 

Ringo 

PRIMA PORTA: Per qualche 
dollaro in più, con C. E.ist- 
wood A a a 

PRIMAVERA: Ercole Sansone 
Maciste Ursus gli invincibili, 
con A. Steel SM a 

REGILLA: I i Inesorabili, con 
A. West A a 

RENO: Tempo di massacro, con 
F Nero (VM 14) Va 

ROMA: Una pistola per Ringo. 

con M- Wood A a 

SALA UMBERTO: Patto a tre. 
con F. Sinatra A a 


Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: I pirati della 
costa, con L. Baiker A a 

BELLARMINO : One maliosi 

contro Al Capone, con Fr.in- 
chi-Ingi assia C a 

BELLE ARTI: Aiuto! I Beatles 

u aa 

COLOMBO: La dove scende il 
sole, con S. Clanger A a 

COLUMBUS: Monsieur Cognac, 
con T. Curtis S a 


CltlSOGONO: Lancieri neri con 
.1 Futne.iux ,\ a 

DELLE PROVINCIE: Ercole 

conti o Molok 

DEGLI SCUMONI: Maciste e In 
regina di Samar 
DON BOSCO: Nessuno mi può 
giudicare, con C Caselli M a 
DUE MACELLI: Il buio oltre In 
siepe, con G. Peck l»R aaa 
ERITREA: I.a rivincita di Ivn- 
nhoe 

EUCLIDE: L'ultimo del vichin¬ 
ghi, con E. PilrdoiTi SM a 

FARNESINA: Minnesota Clay, 
con C. Mitchell A a 

GIOVANE TRASTEVERE : Ju¬ 
dith. con S Loren DR a 

LIBIA: Erasmo il lentigginoso. 

con J. Stewart SA a 

LIVORNO: Shenaudoali la valle 
dell'onore, con J. Siewmt 

dii a 

MONTE OPPIO.: Dossier 107 
mitra e diamanti 
NATIVITÀ': Missione in Oriente 
con M. Brando DR a 

NOMENTVNO: I.a sfida degli 
implacabili, con J. Martin A a 
NUOVO I) OLIMPIA: MI vedrai 
tomaie, con G. Morandi S a 
ORIONE: I pirati della Malesia. 

con S Reovcs A a 

PIO X: Due maliosi contro Al 
Capone, con Fi anchi-Ingi ossia 

c a 

QUIRITI: La carovana dell'Al¬ 
leluia. con B. Lancaster Aaa 
REDENTORE: Marco Polo, con 
II. Huchholz A a 

RIPOSO: Se non avessi piu te. 

con G Morandi S a 

SACRO CUORE: I.c meraviglio¬ 
se avventure di Marco polo, 
con H. Buchimi? A a 

SALA S. SVTURNINO: La ra¬ 
duta dell'Impero romano, con 
S. Loren SM a 

SALA SESSORIAN V: Il com¬ 
pagno Don Camillo, con Fei - 
tiandel S \ a 

SALA TRASPOSTILA: Il sole 
scolta a Cipro, con L) Bog.ude 

I)R a 

SALA URBE: Sfida degli impla¬ 
cabili, con J Multili A a 
SALA VIGNOI.I: Apnclirs in 
agguato, con A. Mnrphv A a 
S. FELICE: Il dominatore dei 
selle mari 

S. BIBI VNA : Muraglie, con 

stantio c oiiio c aaa 

SAVIO: Due mafiosi nel Far 
West, con Franchi-Ingiasma 

c a 

SORGENTE: 100 nno dollari per 
Ringo. con H. Harrison V a 
TIZIANO: Giuramento di Zorro 
TRIONFALE: Ipcress. con M 
Caino t! aa 

VlltTI S: Cinque dollari per la 
gloria, con n Vallone DR a 
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TRA! PIÙ GRANDI 
CAPOLAVORI DEL 
CINEMA MONDIALE 


ai cinema TREVI-ROXY 

INGRID THULIN 

NEL FILM Plir DISCUSSO 
IN TUTTO IL MONDO 




SPETTACOLI ORE: 15,45 • 18 • 20,20 • 22,40 



ROSSANA PODESTÀ' in una scena del film « IL GRANDE COLPO 
DEI 7 UOMINI D'ORO» diretto e prodotto da Marco Vicario in 
programmazione contemporanea in 70 città d'Italia e in 17 paesi 
del mondo. 


AI CINEMA 

ALCYONE - DIANA - JOLLY 
TEATRO NUOVO - PRINCIPE 

Il Western italiane che ha 
ballata tatti i recente ! 
GIULIANO GEMMA 


Arizona Colt 


TECHNICOLOR TtCHRDCurfc 

ET UN FILM PER TUTTI 
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PAG. 11 30 ottobre 1966 


A 10 anni dall’autunno 1956 


Budapest, Suez e il XX Congresso 

Una storia ancora da scrivere - La stampa italiana ha saputo solo ricalcare il tono agitatorio anticomunista di 
dieci anni fa - Le richieste del « New York Times » e di « Le Monde » - I fatti d'Ungheria frenarono ma non 
chiusero il processo di rinnovamento aperto dal XX Congresso del PCUS - Il contributo di Togliatti e del PCI 


Si preparano le celebrazioni per 
il 12° anniversario dell'insurrezione 


• Dei drammatici avvenimenti potessero manifestarsi in alcu 
che si succedettero dieci anni ni paesi socialisti. In gioco fu 


catori > si fossero presi la bri j sta. che avevi 
ga di recarsi in Ungheria, la resistenza 


fa. fra t’ottobre e il novena remo quindi di colpo le sorti del 
bre del 1950. la stampa italia- socialismo in Isotopa, quelle 
ria, dalla Domenica del Cor- dei movimenti di emancipa/io 


ni paesi socialisti. In gioco fu- ga di recarsi in Ungheria, 
rono quindi di colpo le sorti del avrebbero probabilmente trova 


sta. che aveva le sue radici nel 
la resistenza antifascista, ci 
aveva in una certa misura pre 


to quello che hanno potuto tre» 
vare inviali speciali di due 


te da allora è stalo fatto. T te 
mi che allora sorsero tumultuo 
samento in parti diverse del 


riere alla televisione, passati- ne nazionale che si andavano giornali cosi diversi come il | delle premesse di quell’autoriti 

do per 1‘Avanti!, ha rievocato rapidamente affermando e, in New York: Times- e Le Monde- j ca svolta che fu il XX congres 

soprattutto o esclusivamente la ultima analisi, la pace o la gli ungheresi preferiscono non so del PCUS) Gli scritti di To 


parato a quella battaglia (così riostro movimento restano vivi 
come era stata essa stessa una | oggi, oltre che nelle divergei! 


rivolta d'Ungheria. Non si è guerra. In questo quadro espio parlare dei loro scontri di ieri, eliatti di quell’anno sono giu 

parlato dell'aggressione di sero gli eventi di Budapest. Pei per affrontare invece i loro j statuente da annoverare fra i 

Suez, nò dell'ottobre polacco, quanto sapessimo e dicessimo problemi di oggi e di domani ! documenti più alti dell'eredità 

cosi come non si era pensato di che le loro cause risalivano ad Questo è l'atteggiamento tati di pensiero da lui lasciata, non 

rievocare prima tutto quello una precedente politica sba to di chi allora era con Kad.tr solo al nostro partito, ma a tut 

che fu l'ormai lontano 195(1. gliata dei dirigenti ungheresi, (* un leader oggi sorprendente to il movimento operaio mori 

dal XX congresso del PCUS in la nostra scelta fu senza equi mente popolare .. largamente diale 1 al pari di essi va ricor 

poi. Ma non solo. Anche delle voci. <t Da una parte della bar considerato un patriota ungile dato anche ciò che egli sèrissi 

tragiche giornate ungheresi si ricatti » dicemmo allora: col rese ». scrive il giornate amen dell'Ungheria quando fu pub 

è tornato a parlare più o meno socialismo cioè, con la lotta an cario) quanto di chi sparava j blicata in Italia l'antologia de 


giornali cosi diversi come il | delle premesse di quell autenti •/,. con i cinesi, nette riforme 

New York Times- e Le Monde- ca svolta che fu il XX congres (economiche, ma non solo eco 

gli ungheresi preferiscono non so del PCUS) Gli scritti di To mimiche) che si affiontano in 

parlare dei loro scontri di ieri, gliatti di quell'anno sono giu molti paesi socialisti, nei dibat 
per affrontare invece i loro statuente da annoverare fra i (iti ( he v i si svolgono tanto sul 
problemi di oggi e di domani ! documenti più alti dell'eredità In storia di ieri, quanto sui 

Questo è Patteggiamento tari di pensiero da lui lasciata, non compiti di domani Di tutto ciò 

to di chi allora era con Kad.tr solo al nostro partito, ma a tut che accade i rievocatori di oggi 

(* un leader oggi sorprendente to il movimento operaio turni colgono solo un aspetto che ai 

mente popolare .. largamente diale- al pari di essi va ricor loro occhi è di crisi Ma nelle 

considerato un patriota ungile dato anche ciò che egli sèrisse stesse nostre discussioni si è 

rese ». scrive il giornate amen dell'Ungheria quando fu pub riflesso dal 1950 ad oggi miai 


ALGERIA 


Le opposizioni 
eVunità 
per il socialismo 

Conclusi i lavori del Consiglio della rivolu¬ 
zione: elezioni amministrative a febbraio e 
espulsione del FNL di Boumaza e Mahsas 


EINAUDI 


I tre best seller Einaudi 
di ottobre sono 
« Una morte dolcissima » 
di Simone de Beauvoir, 

« L'istruttoria » di Peter 
Weiss e le « Storie naturali » 
di Damiano Malabaila. 

E uno straordinario 
interesse ha accompagnato 
ovunque l'uscita della 
monumentale « Grammatica 
storica della lingua italiana » 
di Gerhard Rohlfs. Ecco 
le novità del mese: 




Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 29. 

il Consiglio della rivoluzione. 


ha inolile deciso la espulsione I genti locali, e per lo scarso 


dal FNL di Ali Mahsas e Hack ir puleie 


-anilallazione delle 


colgono solo un «spetto che ai «f termine dei suoi lavori co 
loro '«echi è di crisi Ma nelle mtneiati il 22 ottobre, ha dii a 


negli stessi termini di dieci an¬ 
ni fa, con lo stesso torio di con 


ticolomale, contro l’offensiva dall'altra parte e che. arrestato gli intellettuali del circolo Pe 


stesse nostre discussioni si è 
riflesso dal 1950 ad oggi miai 
co'.a di molto più vasto- Laftlus 
so nel movimento i ivolu/iona 


Hmimaza et membri del Colisi 
gito stesso e ministri aspe* 
tiramenie della agricoltura e 
delle informazioni. La loro fu 


aziende isolate, specie nei con 
fronti di clienti all'estero. Si 
ritiene che buona parte del di¬ 
battito al Consiglio sia stata 


muto questa notte un comuni■ (l(1 f ,f/Vsfero viene attnbuita dedicata a questi terni cenno- 




f.V' 


imperialista anche se questa allora, è poi tornato in libertà ! tòfi. ispiratori della rivolta La rio di masse prima assenti dal 


citata agitazione anticomuni- soprattutto poteva purtroppo Predo che lo sia anche della } sorte ha voluto che perfino l’ut 


sta. non impoita si* un po’ ap 
pannata dal tempo trascorso 


(untare in quel momento sul di 
sorientamento di masse larghi 


maggior parte di quelle 200 000 i timo lavoro di Togliatti fossi- 
persone che in quel periodo I dedicato a questi stessi prò 


Nessuno sforzo, da nessuna i assai nella città di Budapest fuggirono all’estero (70 000 nel binili 


parte, di guardare un po' più 
in profondo quegli avvenimenti 
Poste cosi le cose non si può 
che rispondere colpo per col 


(non — latto assai caiattensti 
io — nelle campagne): dis > 
i ieritamento. del resto, che è 
fenomeno sempre possibile, e 


frattempo sono rientrate nel 
paese, secondo dati dii gover¬ 
no di Budapest). 


Il nostro libero contributo al 
la glande opera di rinnova 


la storia: t'arrivo lapido dei 
paesi arretrati, in cui le prime 
esperienze socialiste sono sta 
te tentate, a livelli di sviluppo 
avanzati e moderni- la coscien 
za nostra d uri nesso insopprimi 


rato nel quale si annuncia la 
decisione di convocare le eie 
zumi comunali in tutta I' \Ige 
ria per il 5 febbraio K' 
stato approvato uno statuto dei 
municipi clip donò servite co 
me base di un codice per i co 


a opportunismo e si ordina una 
inchiesta sulla toro gestione <’ 
Copertimi di un procedimento 
penale per « alto tradimento » 
Il comunicato contiene una cri 
tua generica (si palla di anar¬ 
chia. instabilità spicco e ini¬ 


mici, e al connesso problema, 
forse anche più urgente, dei 
finanziamenti 

Non meno viro è stato certa 
mente il dibattito piu propria 
mente politico, soprattutto m 
connessione con le incertezze 


minto non si è infatti fermato fra socialismo e democra 


D'altra parte, la battaglia alici a Ksso è stato e resta una 


po. NeH'autunno 1956, menti e perciò non nuovo o peculiare | per uno sviluppo rinnovato del delle eai alterisi ielle delfavio 


in iiii/dti r inum i mi in uni ini (*l(tì)Or(ltf) 

za nostra (l'un nesso insopprimi ( , ( , Usta 

Inh- fra socialismo e democra j| dei con 

zia h per la d.lfie.le unita d. { , à ■ Usla ,, 

I o ni n ziimmonoid i onc» Hn>nucav i * 


munì, che verrà ulteriormente prorrhazionci del (inverno Hen della situazione, e con la mal 


[Iella ma p<-i un'idea più pie I tephcità delle posizioni dei rati 
n-a sulle inihliisumi del dibat | diligenti alqenni. Nel discorso 
tito. intonerà utUmdeic il di Idi Houmedienne <i Buufitrik, si 


nei paesi socialisti e ih M ilite 
ro movimento operaio si riseti 
tivano le inevitabili ripcrcussio 


deirUngheria, in ogni processo movimento comunista da quel ne internazionale del nostro 
iivohizionario. 1956 è andata avanti, molto lon partito Di uni è nata ani he la 


tante componenti, così diverse, 
che noi lavoriamo Esse sono la 


doppio dei consiglieri da eleg 


1956 è andata avanti, molto lon partito Di qui è nata ani he la vera, e sia pur composita, fnr ! 1,1 ( * a permeitele tiratira del L } umi>rers<n io del 

(ano. Noi comunisti italiani nostra posizione di polemica 7 n rinnovatrice del mondo di nncl t -' er,a scelta. ‘-° ‘‘.sfa s<,ro la rivoluzione algerina, il 1 no 


ni della coraggiosa denuncia sta tanti avvenimenti ce io bau 
kruseioviana del «culto» di , 10 j M ,j confermato. La lotta fri 
Stalin, la coalizione delle potei! j| socialismo e l'imnerialisnn 


Che questa scelta fos.se giu tano - Noi comunisti italiani nostra posizione di polemica za rinnovatrice del mondo di 

sta tanti avvenimenti ce lo han possiamo dire di esserne stati, con i comunisti cinesi. Ma non oggi, con cui ci sentiamo lega 

no |Mii confermato. La lotta fra in prima persona, autonomi solo Noi sappiamo infatti che ti. così come ci sentimmo lega¬ 
li socialismo e l'imperialismo protagonisti. Il 1956 fu per noi molti dei problemi drammnti ti anche nel drammatico autun- 


t stabilita, controllata, aiuolo- vembre. 


gala e riceverà l'investitura » 
da apposite commissioni cir- 


7 .e capitalistiche puntò su uno non è il frutto di una nosti a vi- un ann0 di intenso travaglio, carpente posti dal 1950 non sono rio del 1956 


sfasciamento del mondo socia 
lista. Anche su questo n, alme 
no, su una «crisi» grave di 


sione «munii hen» del mondo. 
K' una realtà che si esprimi¬ 
ne! modo più sconvolgente nel 


Eppure, la nostra esperienza j ancora risolti. Ma vediamo an 
di lotta democratica e sociali- che che un cammino importan- 


. ... . •. . /Il | .sui/ il !,■»«. '«» *»(/ ili ifi/u ini i" 

condonali, provinciali e da un /m iireronì 


Giuseppe Boffa 


comitato centrale nazionale. 

Il Consiglio della rivoluzione 


staisi) che il pi esiliente pronun e acuta solo denunzia delle se 

cera alla ni ìsta militare cele cessioni, ma nessun accenno 

brut un del lì amvrersann del anima u una politica positiva, 

la rivoluzione algerina, il I no chic a quei uiggiupiximento 

vembre. unitario di tutte le forze rivolli 

Il Presidente Houmedienne fonane di cu: egli stesso ha 
nel suo discorso di Houfank furie colte pollato, 
ha ribadito la scelta ir revoca Le forze ricuperabili per gite- 
bile delTaiiUniestume: ma nello sta unità sono carie. In Algeria 


Il Presidente Houmedienne 
nel suo discorso di Houfarik 


quel mondo, contarono i gover- Vietnam. L'ipocrisia di coloni 
rii di Londra e ili Pungi quali- che tornano a coprirsi la falcia 
do mandarono le loro tiuppe a j t . aiT j s, mill ti sovietici di 


stesso tempo ha annunciato al 
cune modifiche al sistema auto 
gestito. Si tratterebbe, come 


esse sono mgantzzate intonili 
al (joi ermi stesso, nelle sezioni 
del FI A la dure funzionano. 


sbarcare in Egitto: grave er 
rore di calcolo, [x-rchè la spe 
dizione si risolse in un clamo 
roso fallimento e la « crisi » lì 


Budapest è oggi persino tiop 
|m facile da smascherare, 
quando si vede che sono gli 
stessi che approvano il gemici 


ni per travolgere i governi ( |j () americano nel Vietnam, i i 
che l'avevano intrapresa! Anzi | bombardamenti al napalm e i 
il loro insuccesso.apri una fase j vampi di concentramento (e. si¬ 


ili impetuoso sviluppo politico v i è chi non li approva, biso 
verso l’indipendenza in Africa g„ a c j ie non trova certi 

e in Medio Oriente. Ma in quel- adeguate espressioni di contimi 
le giornate la battaglia era pa), cos j come hanno approva- 
ancora aperta e incerta. tu tutti gli altri crimini dello 

D'altra parte gli americani imperialismo, da Suez appunto 


Piazza Rossa sotto la neve 

SI PREPARA IL «7 NOVEMBRE» 


ha piecisuto il tutolo mini stia nell l-Nen ilo; e. imi maqgioie 

dell'Agricoltura. AH Yalua. di cosi-iewa di classe nei Snida 
i elidei e più autonome e respiri cuti t- tni (ili studiati D aitili 
| stdnli le più di dipanila aziende patte esistono, in Atonia, con 
{agni ole autogestite, le quali, lappresentanze all'estero, grup 
j ciiHiramlo enea tre milioni di pi di opposizione con (licersi 
ettari delle terre migliori, non t caratteri. Se l azione persona 
rappresentano un'avanguardia listini di Kinder sembra nen- 


tecnica e sociale, ma hanno an 
che un peso determinante nel 
l'agricoltura, a causa del rolli 


trata nell’ombra, si è rifatta 
vira quella di Hmidiaf, rap 
presentante di mia tendenza che 


me e della qualità della loro nw \f l definiscono come social 
produzione. democratica. In una recente let- 


proclamavano di voler « libe¬ 
rare » dal « comuniSmo » i pae- 


all'Algeria, dal Congo a San 
Domingo. Se volessimo sempli 


Ogni azienda organizzerà per (em apert(J in cui 


si che nel dopoguerra avevano temente ribattere a tante im 
rotto col capitalismo. La rivo!- provvisate rievocazioni, a que- 
ta ungherese, dopo la crisi di s j 0 p UI) ( 0 potremmo anche fer- 
Varsavia, delte loro la spermi- marci. 

za che la pressione osteii na pii- Vorremmo tuttavia tentare 
tesse essere improvvisamente , (lj h , Non , storia 

favorita dalle conyulsion che (|j C|llt . f , li lenimenti perchè è 
in quelle ore difficili s i. troppo presto per riuscirci, 
festavano o si sperava che 1>reil(|jamo so|o ; falti (Ji Un . 

glieria. Era il giornale parigino 
-- ~ Le Monde ad osservare in inte¬ 
sti giorni che, sebbene ad essi 
Milano siano stati dedicati nel mondo 

qualcosa come 550 volumi. la 
vera ricostruzione storica è an 
I • . cura tutta da fare: segreti re- 

lllf AIKIClfitllfi stano gli archivi, ma udii solo 

qucUi di Bu( , apest e di M osca> 

I l perchè perfino la cosiddetta 

QCCUSCI COIIllO * radio Europa libera > rifiuta 

l'audizione delle sue emissioni 
• • • di quei giorni, che pure ebbe- 

| niOVaiH ro — a t * pl,a osservatori e 

di cronisti tutt'altro che sospet- 

HneiliflS — un e ff elto assolutamente 

PaCllISll nefasto sugli eventi. Anche sen- 

■ za poter scrivere la storia, vale 

Dalla nostra redazione la pena di fare qualche rifles 

MILANO. 29. sione alla luce dei dieci anni 

Al processo di secondo grado trascorsi, 
per i volantini antimilitaristi a II 1956 fu per il movimento 
carico dei sette giovani accusati comunista l’anno in cui prese 
di istigazione ili militari a disob l'avvio, proprio col XX congres- 
bedire alle leggi, ha svolto oggi so de , PQUS. un grande e tut- 


proprio conto la stia economia, 
stabilirà i propri piani di colti- 
razione e sarà finanziariamen¬ 
te autonoma, salvo Viudispen 


AGOSTINO 
LE CONFESSIONI 

Il • giornale dell'anima » HI Ago¬ 
stino con una presentazione d'ec¬ 
cezione. (innato da Michele Pelle¬ 
grino. * I Millenni • L. 4000 


KATHERINE ANNE PORTER 
BIANCO CAVALLO. 

BIANCO CAVALIERE 

Tutti I racconti dell'autrice della 
• Nave dei (olii l'ultima espo¬ 
nente della generazione di He¬ 
mingway e Foulkner. • Superco- 
rolli - L. 4000 

MARGUERITE DURAS 
IL RAPIMENTO 
DI LOL V. STEIN 

Il nuovo romanzo della Dura* ha 
una protagonista • commovente • 
ambigua, e tanto gollamente bu¬ 
giarda da poterci veder chiaro •. 
■ I coralli • L. 1500 

In due volumi tascabili, un pano¬ 
rama universale di storia contem- 
pornnea- 

FERNAND BRAUDEL 
IL MONDO ATTUALE 

Una sintesi aggiornata al 1966 che 
illumina il lettore sui problemi del 
mondo in cui viviamo. - Piccole 
Biblioteca Einaudi » due volumi, 
L. 2600 


non mancavano notazioni inte¬ 
ressanti, egli persiste nel con 
dannare tutte le azioni pus- 


* -> ~ . » 










Va 




sfilzile servizio di prestiti e di sute. (unto del yoiermi Hen 
crediti, che dorrà essere assira- Bella quanto del governo Hou- 
rato da Enti statali. Il salario medi enne, sicché et si chiede 
dei lavoratori verrebbe sosti CU n (piali forze BoudiaJ voglia 
tuito da anticipi sui risultati crcar e l'unità di cui parla, e 
della vendita del raccolto: ()t>r politica. 

quanto più produttivo sarà sta y la sn(l f romanzesca 

/n al (rullìi *«>■( filtri * fi* 


to il lavoro, tanto più alta —Suda b, 
sarà la rimunerazione finale d, (l “ l ^cere. A,t Ahmed prò- ^ d( 
affili lavoratore . che viene tu clama da Rum a e da l ungi italiano 
tal modo, come socio, intcrcs posizioni di sinistra e intenti ne un 
salo al rendimento dell'azienda, maturi, ma da questa mata ^gg^' 

Lo Stato verrà in aiuto alte vuole escludere tutte le forze _ 

imprese autogestite con ere uggì al gol crini, definite in 7 5 “ ' 


DANILO DOLCI 
CHI GIOCA SOLO 

Una nuova • inchiesta a Paler¬ 
mo ». » Saggi » L. 2000 

MARIO TRONTI 
OPERAI E CAPITALE 

Sulla base di una moderna rilet- 
lura di Marx, il giovane marxismo 
italiano proponp per la discussio¬ 
ne un libro che unisce alla ri¬ 
cerca teorica la proposta politica. 
• Saggi » L. 2000 


diti (dell'ordine, quest’anno, di i, l(J ccu come » fasciste », anche 


20 miliardi di lire), e con for¬ 
niture di macchine. Si prevede 
però che ? 2100 trattori recai 
temente ordinati all'estero dal¬ 
lo Stato potranno entrare in 


quando esse mantengono nella 
politica estera e ai varie que 
SU uni di politica interna le po 
siziuiu del governo Ben Bella. 


funzione salo nel 1907. Non è Contro questo governo, del re 
stato detto chi colmerebbe et en- sto All Ahmed aveva promosso 
Inali deficit nelle imprese. Se ai Cablila una rivolta armata, 
queste modifiche verranno ef- m un paese giu sconvolto (la 


sette ama di guerra di libera 
ziune, e con l aggravante che 
questa lotta lentia condotta 
contro un goiemo che avevo 


■ za poter scrivere la storia, vale _ r fettivamente attuate, e aerali- ò ette anni di guerra di libera 

Dalla nostra redazione la pena di fare qualche rifles- \\ 4 ’ "'"««<-- 1,0 ’ risultati sro,,tnti - P iù f (I ziune, e con t aggravante che 

MILANO. 29. sione alla luce dei dieci anni ; . ’f- ale sarà l'amo della riforma , A||| l(Jl;u lL . nnll condona 

Al processo di secondo grado trascorsi. .«J***^ v. , - . apra ria nella seconda meta contro un gutenio che aveva 

per i volantini antimilitaristi a II 1956 fu per il movimento c - ^ «■ . ^ del 1%7. 

carico dei sette giovani accusati comunista l’anno in cui prese L * - - y, ^ ^ -, . _V ' *“ Più seri problemi presenta il cer ° 1 ÒUut ^ el * n e 

di istigazione ili militari a disol» l'avvio, proprio col XX congres- ^ '- ' ' l «^»- 1lt ,. —— s ~*~~ progetto di trasferire alle azicn quale indiscusso era l orienta 

liedire alle leggi, ha svolto oggi so dp j pcus un grande e tut- --- ' . - . - --7- < - , - *'**,- ~ ■ . de anche la responsabilità delta mento socialista, inoltre questa 

natore Maris* Con una serrata * nitro che facile processo di — Sulla Piazza Rossa fervono da più giorni i preparativi per la grande sfilata militare e popolare che solennizzerà, come ogni commerciali/za/ione dei prodot lotta si basava su un panico 

analisi del contenuto dei volantini rinnovamento, rii lamio della anno, la ricorrenza del 7 novembre, anniversario della Rivoluzione socialista di Ottobre. Operai sovietici, trapani elettrici alla mano, forano li. per le difficolta tecniche, le larismo regionale, quello della 

incriminati egli ha dimostrato la battaglia antistalinista. Che l'asfalto coperto di neve della Piazza Rossa per erigere stands e piloni che faranno corona alla sfilata del 49‘ anniversario della Rivoluzione insufficienze dei quadri diri cablila, aie non poteva liuti uu 




A. A. BERLE e G. C. MEANS 
SOCIETÀ PER AZIONI 
E PROPRIETÀ PRIVATA 

Un » classico • che propone solu¬ 
zioni concrete ai problemi della 
riforma societaria oggi dibattuti in 
Italia. Con una introduzione di 
G A. Brioschi. • Nuova Biblioteca 
Scientifica Einaudi • L. 3000 

GIULIO PIETRANERA 
CAPITALISMO 
ED ECONOMIA 

Nuova edizione riveduto e amplia¬ 
ta. * Piccola Biblioteca Einaudi • 
L. 1000 


la sua arringa il compagno se- j. .. . 7 -, nrnr „„ n m 

natore Maris. Con lina serrata . ,, " , MOSCA — Sulla Piazza Rossa fervono da più giorni i preparativi per la grande sfilata militare e popolare che solennizzerà, come ogni 


inconsistenza deH'ncctisa, sia sul questa lotta partisse dall'tnter 
piano giuridico e costituzionale no ilei movimento stesso, nono 


che su quello morale. 


stante le lacerazioni che —• era 


« Il metodo seguito dall accusa facile prevederlo — esso dove- 
ha detto Maris _ per legare g ì va provocare, resta una delle 


accusati all'imputazione è stato 
quello di affermare che è reato 
istigare i militari a di «obbedire 
alle leggi (senza dire quali Ieg 


prove più v alide di audacia e 
di vitalità che mai una corren¬ 
te di azione e di pensiero politi- 


Studiosi di 17 Partiti comunisti riuniti a Parigi 


«i). poi sj sono presi i volantini, i co abbia saputo dare. Nelle 
si è cominciato a interpolarli fra r rievocazioni » oggi pubblicate 
loro, ad aggiungervi, come ha fat- da certa stampa, si è tentato di 
to ieri il l’G. parole come vi» f ar rìsnliro il merito di quello 
lenza . che non cl sono, per s f or7n rinnovatore proprio alla 

MaTorgitSc, 7ove«e ,5 giXTe H V' ** T' 

i volantini cosi come sono stafi un effetto, fu in realta 

scritti e dire se le azioni che proprio un effetto opposto. AI 
essi sollecitavano, nel quadro di meno per un certo periodo, cs 
un piu vasto giudizio politico, sa frenò infatti quello sforzo, 
sono, alla luce della Costituzione piuttosto che stimolarlo, per le 
delittuose o meno». conferme che sembrò portare 

* ““prà sollecitate dai va a j tjniori di chi vedeva con dif- 

erano la h2fr^tica° pS- l'in- Rdpn ™ nucllopera rinnovatri 
dipendenza nazionale, la libertà capovolgimento 

di autodecisione dei popoli, la delle posizioni cinesi rispetto al 
lotta antimperialista, la lotta atti- XX Congresso comincia in quel 
v« contro la guerra. Bene, sono l'epoca fé si sa che Pechino 
tutti fini, non solo non contra- esercitò una fortissima pres¬ 
santi con il dettato co«tituzìo sione su Mosca quando questa 
naie, ma alcuni anche porti _ co- «ombrava esitare ad ordinare 


CONCLUSA LA CONfBtBOA SUL 
FRONTE POPOLARI » DFL1936 

Una commissione internazionale di specialisti incaricata di redigere la storia 
del Fronte - Un vasto lavoro di ricerca in Francia e all’estero 


me un dovere dalla Costituzione 
la quale. aH’art. 11 afferma, e 
lo afferma anche per i soldati. 


Lintervcnto delle proprie tnip 
pe — presenti in quel paese «ul 


che l’Italia ripudia la guerra lo base di accordi intcrnaziona 
come mezzo di offesa agli altri li — nella rivolta di Budapest) 
popoli e mezzo di risolvere lo L’opera rinnovatrice tuttavia 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 29 

Ha avuto oggi termine la 
conferenza sciemifìca interna 


Abarzumov. vicedirettore del 
l’Istituto di storia del movi 
mento operaio internazionale. 


timana di dibattiti e di studi, i Azcarate. E' stata altresì de- 
sul cui contenuto ritorneremo signata una Commissione spe 


si incontrarono per uno sto 
rico appuntamento e i lavora 


Cablila, aie non poteva non uu 
inculare le utflmolla del nuovo 
Maio algerino. 

Piu solide appaiono le posi¬ 
zioni dea Ucli.i, juiiuata aa ail 
fiocine e Leojuoui, alia quale 
si sono umli Uuzeguue, tiuaj 
binavi. Ali Mahsas, tSouinazu 
Kquuuru ex ministri di liouine- 
aiennej, il sindacalista Stimane 
Kainiti, e lo stesso tioudiaj. Ma 
in Algeria si considera che tan 
li espatri, se non giustificali da 
molili immeaialt di sicurezza 
personale (e alcuni non lo era 
no) non rafforzano il movimen 
lo, ne raggiungono uno scopo 
unitario. 

Piu franca e dura nell'oppo 
suzione sin dall inizio (e per 
questo i suoi massimi dirigenti 
sono ancor oggi in carcere) 
lOKP, ricollegandosi ai pro¬ 
blemi fondameiuali e piu ut 
genti dell Algeria odierna, non 
rifiuta oggi di riconsiderare la 
politica del governo, di agire 
per una sua uccemuazione su 


ANTHONY BLUNT 
LE TEORIE ARTISTICHE 
IN ITALIA 

DAL RINASCIMENTO AL 
MANIERISMO 

Da Alberti ai Carracci. attraverso 
Michelangelo. Leonardo e Vasari. 
• Piccola Biblioteca Einaudi • L. 800 


Nella • Collezione di poesia •: 

OVIDIO 
LE EROIDI 

A cura di Gabriella telo. Testo 
originale a fronte. L. 1200 

ALEXANDRE O'NEILL 
PORTOGALLO, 

MIO RIMORSO 

Traduzione di Joyce Lussu. L. 800 


più ampiamente nei prossimi ciale. presieduta da uno sto tori socialisti e comunisti si j ciahsia, per una distensione 


e da Obitchine. vicedirettore giorni, sono state tratte que rico francese, con il compito i abbracciarono fra loro per la I politica da lutti richiesta, e per 


dell'Istituto di marxismo leni sta mattina, nella seduta con 


controversie mterrazionab 
« Indipendentemente quindi dal 
diritto del militare ad essere in¬ 
formato Non vi «ooo «tate azio rivolta ungherese fu una I Paniti comunisti, oltre al F*CF. che ieri ha presentato un co Cogniot ha annunciato Listi 

Tiri F t mwntò U aK^.'to Ì sTrt tragedia nazionale. Ed è meri ! f he è stato «organizzatore del rapporto sul Fronte popolare, tuzione di una Commissione in 

fiutare ladini ''crinS" ^ to della direzione del paese. ,a manifestazione. Per 1 Italia, oltre i relatori, che sono stati ternazionale incaricata di seri 
rispondeva a un’alta esigenza che si mise al lavoro in quelje sbramo già detto, la tutti francesi: l'Ungheria da vere la stona del Fronte po 

morale su cui anche voi dovete durissime giornate, avere sa- delegazione era composta da Szanto. capo della Sezione in polare come fenomeno inter 

pronunziarvi. Ci furono uomini pu to riprendere con tenacia un . Emilio Sereni e da Franco Ca ternarionale della scuola del nazionale, e di farne scaturì 

come noi che ebbero tal» ordini cammino così bruscamente in ! lamandrei. F>OSU; la Polonia da Dans re gli insegnamenti politici 

e li eseguirono ed avemmo i eam- t crro tto. sino a ricreare un eli I L'incontro, cui abbiamo as zevvski. direttore dell'Istituto di oltre ad un arricchimento del 

pi dì sterminio, le camere a gas. d - ne j paese e a i sistito, può essere definito ad storia del Partito operaio po la teoria marxista leninista. 


i«• izn’u «il ni un «u img i , i t» « t „ 4 . , , ... , , 

li — nella rivolta di Budapest) rionale sul « Pronte popolare nismo; la Bulgaria da Avrà ( elusiva presieduta da Waldeck 
L’opera rinnovatrice tuttavia o l'azione di Maurice mov. direttore dell’Istituto di j Rochet. dal direttore deli * Isti 

riprese «ia purè fra rinnovate Thorez », iniziata il 24 ottobre storia de! Partito comunista | luto Maurice Thorez ». Geor 


difficoltà: nonostante quella dif 
fìcile prova. 

I.a rivolta ungherese fu una 
tragedia nazionale. FM è meri 


scorso, a cui hanno parteci bulgaro, la Spagna da Manuel ges Cogniot. da Sereni, da Po 

nato t riol OiTlf i zi 1 dìz»l accollo * I ___ é .-n.vl xt a. ri -i \ A 


pato i delegati di diciassette Azcarate. l'unico comunista 
partiti comunisti, oltre al F*CF. che ieri ha presentato un co 


Azcarate. l’unico comunista spelov e da Azcarate. 
che ieri ha presentato un co Cogniot ha annunciato l’isti 
rapporto sul Fronte popolare, tuzione di una Commissione in 


di organizzare la raccolta di prima volta dopo la lunga rot 
ricordi, testimonianze e do tura. Dal Corso di Vinctnnes 
cumenti di archivio, pubblici alla Bastiglia, dalla Piazza 
o privati, sul 1956. non solo in della Repubblica attraverso i 
Francia, ma anche all’estero, quartieri operai del faubourg 
e soprattutto in paesi come Saint Antoine. bastione avan 
la Spagna e il Cile. zato della Comune, i delegati 


prima volta dopo la lunga rot una nuova unita rivoluzionaria, 
tura. Dal Corso di Vmct-nnes che non può non comprendere 
alia Bastiglia, dalla Piazza gh uomini di governo che han 
della Repubblica attraverso i no assicurato la continuità ael 
quartieri operai del faubourg l a politica algerina, be il go 
Saint Antome. bastione avan verno comprenderà quanto di 
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^ ™ di concordia nel paese e a sismo, può essere definito ad storia del Partito operaio po 

la'deMùnnooe « LnffnJanv^to dì guidarne un nuovo sviluppo, alto hveUo non soltanto per la lacco unificato: la Cecoslovac 

popolazioni innocenti. F.’ tempo economico e politico, che ha qualità del dibattito ma anche chia da Enman. direttore del 
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ternarionale della scuola del nazionale, e di farne scaturì 
POSU; la Polonia da Dans re gli insegnamenti politici 
zevvski. direttore dell'Istituto di oltre ad un arricchimento del 
storia del Partito operaio po la teoria marxista leninista. 


la Spagna e il Cile. zato della Comune, i delegati nuovo e di realistico è in que- 

Nella giornata di ieri le de- al convegno hanno ripercorso s j a posizione, un grande passo 
legazioni avevano visitato i il cammino delle grandiose sar à compiuto sulla eia della 
luoghi storici del Fronte popa manifestazioni operaie e de- unità socialista del paese, 
lare: la Piazza della Repub mocratiche che riempirono al . 
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di dire forte che Tuomo rifiuta ! consentito di riassorbire gra i perché i rappresentanti dei 1 Istituto di stona del PC ce 


il genocidio » 


dualmente le tracce della tra partiti comunisti intervenuti coslovacco: la Jugoslavia dal posta dai responsabili dei par 


Fhrima del sen. Mari« aveva gedia Oggi su questi giudizi vi occupano tutti incarichi di 
parlato l’aw. Viviani npprofon una vasta concordanza den rettivi negli istituti di marxi 


direttore della rivista Contri 
bufi sulla storia del sociali 


polare come fenomeno inter lare: la Piazza della Repub mocratiche che riempirono al 

nazionale, e di farne scaturì blica. dove, il 9 febbraio 1934. lora di ammirazione e di spa 

re gli insegnamenti politici. la polizia sparò sugli operai e vento non solo la Francia ma 
oltre ad un arricchimento del sul popolo che mamfe«tavano l’Europa 

la teoria marxista leninista. contro una dimostrazione de! Senni e Calamandrei si era- 
La futura commissione — le organizzazioni fasciste fran no recati ieri mattina al Pére 
che sarà presieduta da Jac cesi, uccidendo alcuni lavora I-achaise. e di fronte alla muta 

ques Duclos. e che sara com tori e ferendone altri. I due tomba di granito nero — su 

posta dai responsabili dei par 1 sindacati di allora, da un lato cui è collocata una sola scnt 

lìti e degli Istituti che dispon la CGTU (a direzione comuni ta: Maurice Thorez. Segretario 


unità socialista del paese. 

Una risposta a questi que¬ 
siti dovrebbe venire dai docu¬ 
menti della riunione del Con 
sigLo della Rivoluzione testé 


che sarà presieduta da Jac 
ques Duclos. e che sara com 


lìti e degli Istituti che dispon 
gono di una esperienza politi 


no recati ieri mattina al Pére I ™»c/u*as., dalla maggiore o 
l-achaise. e di fronte alla muta natore ampiezza dell amnistia 
tomba d, granito nero - su usuale deì J* novembre, e dalle 
cui è collocata una sola scnt i P° s, J ,om c ^ e Presidente Bou 
ta: Maurice Thorez. Segretario medienne assumerà in questi 


ta CGTU (a direzione comuni ta: Maurice Thorez. Segretario meaienne assumerà in quest 
sta) e dall'altra la CGT (a di del P.C.F. - hanno deposto 9 'orm, mentre ad Algeri affluì 


EDOARDO SANGUINEI! 
GUIDO GOZZANO 
INDAGINI E LETTURE 
Gozzano alla luce di una moderna 
interpretazione critica. • Saggi • 


Einaudi presenta una nuova rivista 
di cultura e di critica letteraria, 
diretta da D'Arco S. Avalle. Maria 
Corti, Cesare Segre, Dante Isella: 

STRUMENTI CRITICI 

Nel primo numero: • Stilistica a 
testi antichi » di Albert Henry; 
• La doppietta di Voltaire » di J. 
Starobinski; tre lettere inedite di 
Tommaseo: saggi di M. Corti su 
BabeL. Avalle su Montale, ecc. 


Sii tro «■ fuorì dell’Ungheria. ma in smo leninismo, di storia del I smo, e dal direttore di Socia ca in questo campo e di un rczione socialista) proclama j una corona di garofan rossi scono le delegazioni di tutti i 

aTVik ^ , n aS r»w'rtà 0 ai l èè 7 èrp«i l f»ìè Ungheria soprattutto e proprio movimento operaio e nelle se- lismo, organo teorico del CC archivio di documenti — avrà rono il 12 febbraio, insieme, to a nome del Comitato centrate paesi socialisti e progressisti 


diritto alla libertà di espressione 
Lunedi Volt invi arringa dell'om> 
rero’e Lelio Basso, poi la «en- 

tma. 


tra coloro che nel 1956 finirono zioni di lavoro ideologico. La della Lega dei comunisti ju un segretariato, che è stato no sciopero generale di protesta: del PCI. 


del mondo. 


invece col trovarsi fra le oppo¬ 
ste fazioni. Se i nostri «rievo- 


Unione Sovietica era rappre 
sentata da Pospelov, da Genia 


goslavi. 


minato stamane nelle persone il Corso di Vincennes è il luo 


Le conclusioni di questa set- « di Pospelov. di Sereni e di « go dove i due cortei sindacali | 


m. a. 


Loris Gallico 
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Bologna 

onora 

il «suo» 

artista 

con una 

grande 

mostra 




Giorgio Morandi: « Composizione di bottiglia » (1943) collezione Cesare Tosi e, a destra. * Natura morta metafìsica » (1918), Museo dell'Ermitage, Leningrado 


Morandi: una sorgente profonda 
in un palmo di terra emiliana 



Giorgio Morandi 


Numerosissimi quadri, acquarelli, disegni e Finterà opera incisoria — Dalla lezione di fedeltà ad una 
verità umana in piena retorica fascista, al progressivo arricchimento di una poetica rigorosa e moderna 


S’inaugura quest'oggi, a Bo¬ 
logna, l’attesa mostra di Gior¬ 
gio Morandi. Organizzata dallo 
Ente Bolognese Manifestazioni 
Artistiche e dall'Elite Alltono 
mo della Biennale di Venezia, 
questa larga rassegna dell’ope 
ra pittorica e gì allea del Mae 
stro, scampai so poco più di 
due anni fa. è esemplai mente 
ospitata nelle sale del l’alaz 
zo dell’Archiginnasio, dove di j 
solito sono ordinate le Biennali 
d’arte antica. La mostra appa¬ 
re dunque come il giusto e re¬ 
verente omaggio della città na¬ 
tale all’artista che durante una 
intera vita non se n’ò mai al¬ 
lontanato, lavorandovi con in¬ 
tensità e coerenza per una lun¬ 
ga e ininterrotta stagione 
creativa. 

Morandi infatti ha trascor¬ 
so la sua raccolta e operosa esi¬ 
stenza tra la sua casa di Via 
Fondazza e i soggiorni nella 
campagna di Grizzana, sull’Ap- 
pennino bolognese. Non era un 
uomo che amasse « distrar¬ 
si * andandosene in giro per 
il mondo. Gli bastava |>oco spa¬ 
zio per lavorare e far vivere 
le sue immagini. * L’anima de¬ 
ve essere completa in se stes¬ 
sa: non c’è bisogno di salire 
sulle montagne o di scendere al 
fiume per trovare l’acqua: in 
uno spazio non più grande di 
una mano, affondate la sonda 
e picchiatevi sopra: ne sgor¬ 
gheranno sorgenti »: questo 
pensiero di Flaubert s'adatta 
benissimo a Morandi Egli ha 
trovato la sua « acqua ». la 
sua linfa profonda, in un pal¬ 
mo di terra emiliana, dentro 
le mura di una umanissima cit¬ 
tà. assai poco frastornata dal¬ 
le mode ma tuttavia sensibile 
per squisita civiltà alle veri¬ 
tà più profonde del tempo. 

Non è possibile pensare Mo¬ 
randi senza Bologna, senza le 
crete e senza il verde a pochi 
chilometri dalle sue porte. Ec 
co perchè questa mostra mo 
randiana acquista un particola¬ 
re significato: con le opere, tan 
to nitidamente esposte al Pa 
lazzo deH’Archiginnasio. Moran 
di ritorna a respirare nel suo 
ambiente naturale, dove la sua 
vicenda si è svolta senza ostro 
tazioni. sottile c segreta, ma 
non per questo meno viva e 
sofferta. 

Novità rispetto 
alla Biennale 

La struttura della mostra cri¬ 
ticamente non presenta diver 
sita dalla « retrospettiva > al¬ 
lestita il giugno scorso alla 
Biennale di Venezia: del resto 
i curatori sono gli stessi. Ro 
bcrto Longhi. Lamberto Vitali 
e Gian Alberto Dell’Acqua. Ci 
sono tuttavia parecchie novità. 
Ai novantaeinque quadri espo 
*ti a Venezia se ne sono ag¬ 
giunti un’altra ventina, in gran 
parte inediti, che provengono 
dallo studio dell’Artista, tra cui 
si trovano tele del primissimo 
periodo della sua attività. Così 
è aumentato il numero degli ac¬ 
quarelli. Inoltre è esposto un 
ricco gruppo di disegni, fogli di 
intima ricerca, che permettono 
di penetrare nel momento ger¬ 
minale della forma, di coglie¬ 
re il primo annuncio della ge¬ 
nesi figurativa. E infine Vinte 
ra opera incisoria, mai prò 
sentala a] pubblico nella sua 
completezza : centotrenta ac¬ 
quetarti e punteseccbe. più una 
silografia. 

. Questo solo fatto, già di per 
sé, sarebbe sufficiente a dare 
rilievo all’iniziativa bolognese. 
A Venezia infatti le incisioni 
esposte erano una cinquantina 
o poco più. Ora. chi sa quale 
peso abbia avuto tale lavoro 
arila vita di Morandi, non può 


che rallegrarsi della decisione 
di presentare, in questa circo¬ 
stanza. la serie compitila del 
le atquefoiti flit- noi conosce 
vaino unicamente dall't dizione 
emaudiana del ’fil 
Quando si guatila il pere or 
so (lell'arle nini .indiana, un per- 
coiso che abbraccia più eh ses 
saul'anni d'assidua fatica da 
vanti al cavalietto, si resta sto 
piti della continuità c elell’insi 
.stanza esclusiva ch'egli ha de¬ 
dicato al paesaggio e soprat¬ 
tutto alla natura morta. Lo li 
gora è un eccezione: qualche j 
ritratto e autoritratto, il Nu¬ 
do del '14. le Btifìtuinli del *15. 
Per dire ciò che voleva dire a 
Morandi bastava una casa die¬ 
tro una siepe, un terrapieno, 
qualche albero; gli bastava 
qualche povero oggetto, un va¬ 
setto con pochi fiori, una breve 
fila di bottiglie polverose e di¬ 
suguali. Se si pensa a quali 
complicazioni è arrivato il 
« soggetto » nell’arte contempo 
ranca, dai futuristi e dalla me 
tafìsicn ai surrealisti, si può 
capire quanto poco appariscen¬ 
te sia stata la meditazione li 


riea morandiana circoscritta ad 
una sorta di < mitologia » mi¬ 
nore e familiare, ad una visio 
ne in nessun modo « avanguar 
distica » sia de i modi esprcs 
sivi che dei valori dell'ispiia 
zione. La « modernità » eli Mo 
iaculi è da cercare alti ove. 

Un ideale 
« Canzoniere » 

La sua opera è come un idea¬ 
le « Canzoniere » che gravita 
giorno per giorno intorno al 
medesimo tema fissandone ogni 
minimo aspetto, ogni variazio¬ 
ne. rivelandone con straordi 
naria acutezza c trepidazione la 
inesauribile sostanza. O forse 
è più giusto dire che si tratta 
di un « diario ». dove al centro 
di una coscienza e di una sen¬ 
sibilità eccezionali si raccol¬ 
gono. passati ad un filtro di 
estremo rigore poetico, impul¬ 
si, drammi, inquietudini, tri¬ 
stezze e rare felicità. 

Da questo punto di vista si 
può ben dire che Morandi è 


un classico contemporaneo. In 
un’epoca di retorica novecen¬ 
tesca da una parte e di frati 
tuma/ione del linguaggio dalla 
altra, egli è stato un italiano e 
artista «•en/a iclorica nonché 
un accanito, paziente, instanca 
bile el.ibni at<ne di un liugung 
gin di alta piccisione spirituale 
e fmmale. Degli artisti che 
appartengono alla prima gene 
razione del 'fìtto, in un periodo 
di coercizione morale e di re¬ 
staurazione artistica, egli è sta¬ 
to così il più fermo ad apporre 
un rifiuto totale ad ogni tenta¬ 
tivo di violazione della propria 
integrità di uomo e di artista. 
Per far questo, egli dovette 
impegnarsi in un lavoro di con¬ 
centrazione. esercitando tutta la 
potenza della sua anima su 
pochi motivi, su pochi dati, di 
cui però poteva avere un do 
minio assoluto, su di un bre¬ 
ve spazio da dove tuttavia sa¬ 
peva di poter escludere ogni in 
trusinne. 

Del resto in Italia, negli an¬ 
ni '20 e '20. per un artista della 
sua generazione, quale altra 
alternativa si poneva? Questa 


I « tascabili » della settimana 


SI ALZA IL SIPARIO SUL 
DRAMMA DEL «LAGER» 


B m 



Di altri quattro titoli si arric¬ 
chisce la « Collezione eh teatro » 
di Einaudi, sempre attenta alle 
novità della stagione teatrale, ma 
nutrita anche da molte ristampe 
di opere già esistenti in altre 
collane economiche. Tre titoli, 
infatti, sono riprese di edizioni 
note: Romeo e Giulietta (L. 500) 
e La tempesto di Shakespeare 
(L. 350). Santa Gmranna ilei ma 
celli (I, 5001 di Brecht. 

Una novità assoluta nvece è 
la riduzione teatrale ilei celebre 
libro di Primo Levi sulla tragica 
esperienza dei campi di sterni mo. 
Se questo è un uomo (L. 500): 
se ne parlerà adeguai unente in 
occasione delle imminenti rap- 
presitì!a7Ìom allestite dallo Sta 
bile di Tonno Ci limitiamo per 
ora a segnalare le belle pagine 
premesse dalfa’itore a questo 
volumetto, nelle quali, tra fa! 
tro. sono precisati i criteri che 
hanno ispirato questa eduzione' 
« La materia eli cui disponevamo 
era già f.n troppo scottante* si 
trattava di decantarla, di incana¬ 
larla. dt trarne iti significato 
civile ed univer.s.a'e. di guidare 
!o spettatore ad una conclusione, 
ad ina sentenza, senza gridar¬ 
gliela negli orecchi, senza pre 
.«ornargliela già fabbricata. Per 
questo, ad erompo. le SS del 
campo non compaiono mai sulla 
scena .. ». 

GUIDA 

ALLA MUSICA 

Non si piò dire che il tto'o 
del recente volumetto di G*uI*o 
Gonfalonieri. Corno si accolta la 
mugico (« CIa«=e unica ». n 161. 
Eri. L, 500». nspecchi fedel 
mente il contenuto della trat¬ 
tazione. almeno per chi si aspe*- 
ta.««e di trovarvi ina «o-ta di 
guida alta mas.ea c!a««va Si 
tratta in fa tri di una rao.riissima 
ed essenziale storia della mu¬ 
sica dall'antichità a Debussy, 
recante alla f.ne di ogni capi¬ 
tolo pagine di altri cr,t:r: sui 
problemi o sulle figure pò ri!e 
vanti via via accennate nel 
corso dell'esposizione: «e mai. 
alcune idee sulla « forma i mu 
sicale si possono trovare nei pri¬ 
mi due capitoli, impostati nel 
l’ambito della vecchia e superata 
estetica idealistica. E a questi 
limiti se ne aggiunge un altro: 
la trattazione, cioè, si arresta 
purtroppo proprio alle soglie del¬ 
la musica moderna (si prevede 
forse ima seconda parte dedicata 
a questa materia?). 


Il volumetto, comunque, ha una 
sua utilità divulgativa e potrà 
servire a quanti volessero ap¬ 
prendere i primi elementi della 
storia della musica. In questo 
senso, vi si potrà anche trovare 
una prima » guida » vera e prò 
pria alla conoscenza degli autori 
fondamentali. Ber chi volesse 
allargare poi queste conoscenze, 
ricordiamo la Urei e stana ridia 
inimica di Massimo Mila (Ei¬ 
naudi. PBf: I.. 1500) e il volu 
met'o dedicato alla Musica nella 
Fischer Feltr nelli e curato nel 
l'edizione italiana da L. Pesta¬ 
lo/za fL 1000). 

LA FAMIGLIA 
DE TAPPETTI 

Li collana « II Picchio » riel- 
ì’edito-e Batti dedicata alla let¬ 
teratura umoristica di tutti i 
tempi e di tutti ì paesi, ci ha 
lasciati pai d, una volta per¬ 
plessi per l'est rema eterogeneità 
dei t.to'i mischiati gli uni agli 
a!t**i senza un precido onter.o. 
e sempre p-esentati come sciti 
plice letteratura d'evasione, n 
d-pendentemen'e dalla diversità 
di v.ilo-e e s-gn.fica*o dm « n- 
coli autori. Può però capitare 
di vede- riesumate opere ormai 
dimenticate da tu'ti. che a! loro 
tempo dentarono interesse o ti 
centrarono un grande successo 
di pubblico: è q testo il caso 
del'.'iiitimo volumi tto. che rac 
coglie opere dello scr.ttore gemo 
vero furie Vrna'do Vassafo noto 
con Io pseudo-limo di Gnndo’m 
(Lo famwha De Toppe?fi e Mo 
ndnahi. !.. 350). Si tratta so 
prattutto di bozzetti di via ita 
liana scritti spesso direttamente 
per il teatro (il più celebre in 
•erprete di questi c monologhi » 
fu E-mete Novelli), nella maggor 
pirte dei quali la comicità si 
esaurisce nella hut’uta a effetto 
immediato, rasentando anche la 
volgarità o il grottesco: «e mai. 
quel che può interessare è il ri¬ 
tratto della piccola borghesia 
impiegati za dell'Italia umber 
t-na n 'trita di retorica e di 
=acri p-nciai fortemente reazio¬ 
naria e ch'usa in un angusto 
concet'o della d-gnità persona'e 
e nazionale Ma anche ‘n questo 
noi ci si aspetti troppo, e ci s: 
accontenti della caricatura, cir 
coscritta ai personaggi e ben 
lontana dalfassumore un re 
spiro e un impegno piò ampi. 

GENITORI 
MOOERNI ? 

Senz’altro apprezzabile (« già 
ne abbiamo parlato) è le col¬ 


lana di Sansoni dedicata alle 
* Enciclopedie pratiche ». nella 
quale seno previsti gli argomenti 
più vari e attuali, la cui trat¬ 
tazione deve esser condotta in 
modo da soddisfare le esigenze 
di una buona e larga divulga¬ 
zione. L’inconveniente maggiore 
in una collana così concepita 
può derivare dall'abuso delle tra¬ 
duzioni di manuali in lingua stra¬ 
niera. destinati qti.nrii a lettori 
e a temi profondamente diversi 
dai nostri: l’esempio più evidente 
è stato Tornito dal volumetto dedi¬ 
cato alla cucina, nel quale si 
arrivava a descrivere ingre- 
d enti assolutamente inesistenti in 
Italia. 

Una traduz.one è anche il ma- 
nualetto uscito questa settimana. 
/ or nitori moderni (L. 900. fedi¬ 
rono o'igTiale è n francese), col 
quale ci si prefigge di fornire a 
tutti una guida pratica nel dif¬ 
ficile mestiere di gcn.tore: un 
eomp.to che peraltro è stato af¬ 
frontato da diverse collane eco¬ 
nomiche (Feltr.nelli. Editori Riu- 
n.ti. Bornghien. ecc. ), con ri¬ 
saltati di mdi'Cu.S'O valore. A 
jMrte qu-nJi il consenso che non 
si può negare a questa inizia¬ 
tiva. molte riserve dovremmo 
avanzare sull'impostazione di 
quest opera, soprattutto per la 
frettolosi^ della trattazione, che 
troppo ambizio-vimonte abbraccia 
problemi lontanissimi fra loro, 
pretendendo ili e>am.nare sotto 
ogni a-petto il eomp.to del geni¬ 
tore add.ntlura dal concepimento 
del bambno favo a quando quo 
sti ha raggiunto l'età adatta. Inol¬ 
tre (a parte 13 sbrigativa con¬ 
danna minale delle donne che 
non desiderano la maternità) 
è facile cogliere qua e là molte 
reticenze e riconoscere al fondo 
di modi consigli un modello d: 
genitore p.ccolo borghese, discre¬ 
tamente benestante, facilmente in¬ 
serito nell'economia e nella mo¬ 
rale della < civiltà dei consumi ». 

MENZOGNA 
E SORTILEGIO 

Di altri libri economici com¬ 
parsi m libreria parleremo la 
prossima settimana. L'ultima no¬ 
vità delle edicole invece è 
f « Oscar » doppio (2 voli. lire 
700). contenente una delle opere 
più interessanti della nostra let¬ 
teratura moderna, il romanzo 
Menzoana e sortilegio di Elsa 
Morante. 


è la ragione per cui i giovani 
più vivi di quel periodo, che 
pure sentivano et estere in lo 
ro altre spinte, altri desideri ed 
esigenze, gnaulavano a Moniti 
di tome ad no autentico itine 
stro. intuendone tutto il punto 
di foi/a. .Morandi cioè tosti 
tuiva per loro una lezione di 
fedeltà ai sentimenti, ad una 
sobria e consapevole deliiti/iu 
ne dell’uomo, in mezzo alle 
vociferazioni e ai trofei del 
monumentalisino fascista: co¬ 
stituiva un esempio di fermez¬ 
za, un richiamo persuasivo e 
severo contro le false propo¬ 
ste dell’eroismo ufficiale. 

Sotto le spoglie di un uomo 
comune, fragile e ritroso, che 
non osava mettere il piede fuori 
di casa, in un'epoca particolar¬ 
mente difficile. Morandi insom¬ 
ma portò a termine un’opera¬ 
zione di verità, unica nei suoi 
caratteri, con dei risultati de¬ 
gni dei più grandi maestri del¬ 
la pittura europea contempora¬ 
nea. In lui il rifiuto dell’avven¬ 
tura estetica e dello sperimen¬ 
talismo delle avanguardie na¬ 
sceva dalia convinzione che la 
arte è solo un equilibrio strug¬ 
gente. una misura intellettuale 
ed emozionale spinta ai confini 
dell'indicibile. Per questo egli 
non fu futurista, e per questo 
non sviluppò il momento me¬ 
tafisico in cui pure, tra il '18 
e il '20. si senti coinvolto. In 
realtà egli fu un solitario. Ma 
per essere tale in maniera fruì 
filosa e vitale, sotto l’aspetto 
moderatissimo e conservatore 
della sua persona e dei suoi 
atteggiamenti, quale energica 
ostinazione, quale sicura co 
scienza delle proprie ragioni e 
della propria forza dovevano 
essere in lui. E’ questo, credo, 
il punto da cui bisogna parti¬ 
re per capire Morandi c il va 
lore del suo insegnamento. 

Ma non si creda che la sua 
opera, cosi monocorde nella 
scelta dei temi, sia poi un’ope¬ 
ra monotona. A pensarla in 
astratto in realtà è questa la 
idea che se ne può avere, ma 
è un'idea che non corrisponde 
affatto alla sua arte Morandi 
cioè può essere monotono solo 
per uno spettatore frettoloso, 
per chi non è abituato a consi 
dorare la complessità e la gra¬ 
dualità dofi’espressione porti 
ca. E’ « monotono * un po’ co 
me può esserlo Proust, come 
può esserlo Petrarca. E' il fat¬ 
to che la sua opera cresce su 
se stessa e si sviluppa all’in¬ 
ferno di uno stesso argomento, 
die può dare una simile impres¬ 
sione Ma è un’impressione de¬ 
stinata a radere quando i qua 
dri si c vedono » tutti insieme, 
come è accaduto a chi li ha vi¬ 
sti alla Biennale e come arca 
de a chi li vede ora nella mo 
stra bolognese Ogni quadro 
è diverso, diverso nel tono, 
nella luce, nel sentimento, nel 
la sua recondita sostanza. Non 
si tratta quindi soltanto di una 
diversità formale, ma di una 
diversità che ha origine in sen 
sazioni p illuminazioni diffe 
ronfi Rasfa un minimo di con 
suetudine con questi quadri 
e la loro lettura diventerà 
aperta, ricca di sorprese, rmo 
zìonante. 

Allora, magari, ci si accorge 
rà che Morandi ha saputo fil 
trare una cultura figurativa 
quanto mai vasta, che egli cioè 
è stato < chiuso » soltanto co 
me e a chi riteneva opportuno 
Ci si accorgerà che non solo i 
suoi cari antichi, il «ho Giotto 
e i suoi Quattrocentisti, vivono 
remotamente e per invisibile 
osmosi nel suo magistero, non 
solo Vcrmecr. Chardin. Corot. 
ma anche Cézanne. anche più 
di una suggestione contempo 
ranca. Non è affatto vero in 
altre parole che egli non sa 
pesro o non conoscesse ciò che 
intorno a lui e in Europa «i 
faceva. 

Girando le sale del Palazzo 
dell’Archiginnasio tutta queste 
impressioni si rinnovano e il 
colloquio con le opere si fa 
intimo e serralo. 


Quando Morandi mori aveva 
settantaquattro anni. Morì pro¬ 
prio nei giorni d'apeitura del¬ 
la XXII Biennale veneziana. 
Ora. con la mostra (li Bologna, 
è come vederlo ritornare. E 
l'immagine che ne abbiamo è 
destinata a restare, ad alimeli 
tare d’intensità col tempo. 

Mario De Micheli 


Ancora su « impegno » e « disimpegno » 

Crisi di nostalgia 

i 

e fughe in avanti 


Gli inldlellindi comunisti 
sono in crisi/ Lo aderititi 
('urlo Ilo «ii//T.iiro|ii‘i». Lo 
i/ii per cerio mu he l'ori ella 
i he pine Ini sul (tinniti thio- 
siilo, per certi i ersi poleini- 
i ninnile. Villici lento ili Ilo 
I moliti v I,'omini liner- 
tulli mi timpnlihililii ilelln 
! unzione pillilii n i un t/iirl/u 
cullili ale. ili IV inlei renio- 
i neri ilii ti che In polilii n HI 
pollilo I ui rchhc imposto con 
le esigenze ili espansione 
iiiilonomii e erenlii n proptie 
drilli rullimi, della funzione 
iiltellellnnle. Si diti tull'in- 
sieme I il tot ini. Il nuliciin. 
In slmili del sur i culi sino, di¬ 
lle. eie. i on un Hotel ole di¬ 
sprezzo per l'inioiiiln u in¬ 
gioile slot icn n 

l'orrellu pio In inrree di 
a slrumenlidisini drilli pio- 
pnpiindii i luminista » aiulic 
se riconosic, hontit sua. clic 
l'inlliieiizn « i he il marxismo 
puh mele esci filalo solla 
cullili ti ititi imiti n è « Il il l'al¬ 
tro i he su per fu-in! e » 

In sostanza, secondo Ilo. 
il cosiddetto » impenno » 
i/i //’ intellettuale, il modo 
insomma in cui esso si è 
venuto storicamente con/]- 
luminilo nepli anni della Iml- 
(ny//ti antifascista e del ilo- 
potutemi sarebbe un'ennesi¬ 
ma incarnazione delia « fra- 
pililà costituzionale ilei no¬ 
stri inlellellnnli » e della lo¬ 
ro n tendenza a roditore lut¬ 
to per mi eccesso di porte¬ 
ci pozione esleiioie. tale a 
dii e per mancanza di con¬ 
duzioni oppi ofondi te e se¬ 
de ». ,1 nelle l'episodio del¬ 
fini pruno ricnlrerrhhc dun¬ 
que nelle crinito Ite dell in- 
futuribile tizio trasformisti¬ 
co deli'intvlìeltnule italiano 
Il parere, non pei OfU ino, è 


a Ili oralo miche in molle lid¬ 
ie risposte fornite n un quo¬ 
tidiano torinese che sin con- 
ducendo in questi fittimi 
iin'iiu liie-hi snlVni tuiniciilti 
Ita fili vi rii lori italiani le 
pilo illusi die per lidnni sia 
un inizio di salutine unto¬ 
ci ilici! ). 

.1 noi semina per la ve¬ 
rità die si traiti di un di¬ 
scorso minili tei ihio. come 
quello di I resto di i hi III I 
scoperto la chini e del u ili- 
siitipefino » a/quinto come 
antidoto ad muti /orma di 
palici ipitzione !■ esiti iure» 
te marnili come alila alla 
/>ropi ia « anima lidia ». se 
min per meno cimfessahili 
motii i). 

.1 quanti di costoro non 
cmisifiliet einino volentieri 
di rilcffzersi li• due ionie- 
lenze sul Ialino intdlelliiu- 
le che imo dei palili della 
modellili smiolouin lunghe- 
ve, )/n\ Il ehi i. telici a ili 
miti ani li desi Ili mi l‘>l 11. 
menile la Gei mania sionlitta 
era in picdn a una elisi di 
rumine poi tutu per la sto¬ 
ria iVViii tqiu Lsse costitui¬ 
scono ima Un inni azione. Iteli 
pii i ratiinala e rimirasti di 
quelle ilculi odierni « ilisiin- 
pennati ». di un modello di 
atlii ita intellettuale che vuol 
sottraisi alla pressione dei 
etuili'iiiili. come li ihiamn lo 
stesso Ifelter, alludendo al¬ 
la tein/irstosa lealtà < he lo 
circonda « Scienza » e » pò- 
litiii i » sono » putii ssìolii » 
rei iproeiimente tiiilaimmc; 
di /tiìi la stessa » scienza 
della politica » è ani mi mn a 
lispello alla a politica die 
deve essele prii/inmiiltil » 

1 la «ai ;i proprio le fonda¬ 
menta di questo discorso so¬ 
no .stole scardinate. Bercili''* 


1/n propiio pei ehè aedi ul¬ 
timi decenni è stato ■snllo- 
/nisto a lina critiia radicale 
il tipo di tlivi'itnic ilei la¬ 
vimi sul quale esso ripositeli. 
.Indie da /nule defili espo¬ 
nenti della cullimi bomhese 
della crisi, ma soia attuilo 
dal consolidarsi tlcIVullcrnn- 
tini politica e ideale del 
mo i iuiciiin operaio. 

Grimi w/‘ è stato il /iiù In¬ 
dilli temilo di questa situa¬ 
zione ed ha nn eseialo Vini- . 
postazione u elici inno. Si 
/telisi, /ne fair un solo esciti- 
pii>. die liihiamn il dima 
della hai la i:lia untici nciailii. 
al coni plesso rap/nnlo di 
unità-distinzione tia filoso¬ 
fia e politica che cfili pro¬ 
pone dii un cello senso 
» .. il Illusolo reale non è e 
non /ani non essere alili ella 
il pulitini», culi scine). 

\dVltalia di questi telili 
anni tilt ha toltilo dire i ri¬ 
si delia titillila edlflianle r 
dispensaliit c di siiauezza. Ci¬ 
ne delViiilcllciliiiilc come 
ii nume ». ma aiti he lentleit- 
zialmeiilc come quadro n tec¬ 
nico » Bussiamo mpiie tlir 
« tiduiti di spini eia Ma è vii 
questo li tremi, ini /tosto, lo 
si titilliti i> no. ti dilla lii cul¬ 
tura italiana dai min intento 
operaio e dai comunisti in 
prima lineii. ilie niniri si rolli- 
lutile la liulliifilia. i lic vi con- 
ititi sta il diritto ili essere no¬ 
mini del propiio tempo. F.tl 
è anema da questo terreno 
thè si /tossono smascherare 
le nosialjie incaiche e tie¬ 
nimi ime le funhc in alanti 
Ita le Intuì ia un odienti 
t marniti sociablenioeialii Ite) 
i li tlii si propone ili animi- 
nistiiuc, con qualche leni¬ 
tica. il /nouresso neiiin/nlii- 
I isti co 


Chrysler, Ford e General Motors accrescono la loro 
penetrazione nell'Industria del vecchio continente 

Delle auto prodotte in Europa 
1 su 3 è sotto controllo USA 

Un’offensiva sistematica - Il problema deH’“ auto sicura » - La 
conquista strisciante » - Le reazioni della FIAT e della Renault 



Un aspetto del recente Salone dell'auto 
distico, alcuni modelli di « auto sicure ■ 


Parigi, dove l'industria americana ha presentalo, con un forte lancio propagan- 


L’autiinno C6 ha visto un nuo¬ 
vo sviluppo della penetrazione a- 
merirana nell’industria europea 
dell’auto. I jg vetture SimcJ. per 
la prima volta, recano la «telia 
a cinque punte della Chrvslei; la 
Ford ha preso aeiordi con il gì» 


all’assalto doll'Eurnpa automobi¬ 
listica. Gli investimenti USA. nel¬ 
l’area della CEE. per quanto ri 
guarda il settore dei mezzi di 
trasento (il piu aptK-tito insie 
me a quelli della meccanica, e- 
!<Uremica e chimica) sono pas- 


erno francese per istallare il I c ati dai 128 milioni di dollari del 
no terzo grande stabilimento sul I960 ai .362 dell'anno in corso 


suo terzo granile stabilimento sul 
nostro continente: la General 
Motors intensifica 13 sua presen¬ 
za incrementando la produzione 
della ()j>e!. ancora la Chrysh-r s| 


Anno dopo anno la rete del ca¬ 
pitale americano ri è estesa un 
po' dapiHTlulto allarmando le in¬ 
dustrie t uropee e. indi rei (amen 


assicurai.i un ruolo piedorm ! te. spingendole a trovarsi nuovi 


nante tra gli azionisti della teile ; 
s ca NSU. Qae=ti sono soltanto i j 
fatti più salienti di un'offensiva 
i he viene condotta da alcuni 
anni con sistematicità e. in modo 
prevalente, attraverso l’acquisto 
o il controllo di società già c ‘1 
‘lenti E’ «tato calcolato che og 
gì. su 8 milioni di auto prodnMc 
tn Europa, circa due milioni e 
mezzo sono sfornale da fabbri¬ 
che controllate dai tre "big" del¬ 
l'Industria statunitense: quasi una 
auto su tre. 

I,a potenza dei giganti amen 
cani è tale da far venire le ver¬ 
tigini a chi non è abitualo alle 
c fre con tanti, tanti zeri. Ne; 
1965 — anno record negli Stati 
Uniti per quanto nguarda la prò 
dii7ione automobilistica (12 mi 
boni di veicoli, la meta della 
produzione mondiale) — General 
Motors. Ford e Chrv'Icr hanno oc 
ciipato. nspettivamente il pri 
mo. il secondo e il quinto posto, 
nella graduatoria delle maggiori 
società USA pubblicata da Fot 
tunc. Ford e Chr>«!cr hanno sca 
valcato rispettivamente la Stan 
dard Od e la Mobil Od. f.a Ge¬ 
neral Motors, che ha prodotto 
quasi cinque milioni di vetture, 
detiene da sola il 23 per cento 
del fatturato delle 15 più grandi 
società americane e il 28 per 
cento dei profitti complessivi. Il 
'no fatturato è di 13 000 miliardi 
di lire (il bilancio dello stato ita 
liano è di 8 000 miliardi) e i suoi 
profitti ammontano a 1.350 mi¬ 
liardi di lire I,a somma «lei fat¬ 
turati della G. M . Ford e Chry- 
slpr supera nettamente i tre 
quinti del reddito nazionale del¬ 
l’Italia. 

E’ partendo da queste basi che 
le industrie americane muovono 


1 slxxehi nei pae‘i socialisti 
j Può c-ssere interessante cono 
'cere il panorama attuale della 
presenza USA nella produzione 
automobilistica europea. Li Ford 
ha una filiale inglese che prò 
duce crea 600 000 vittore allan 
no e una tedesca che ne fabbri 
ca 400 000: essa conta inoltre 
su due stabilimenti di montag¬ 
gio. uno in Olanda e uno in Da 
nimarca per complessive 40 0(4) 
auto annue: un nuovo balzo in 
avnn’i sarà compiuto quando eli 
accordi con il governo francese 
per l'islallazione di un altro 
grande stabilimento. saranno 
tr.esvi in pratica La C'hrvsler. 
oltre alla Sinica e a! controllo 
della NSU. ha piccoli stabilimenti 
di montaggio in Belgio. Danimar¬ 
ca. Svizzera e Spagna 

I.a General Motors è presente 
innanzitutto in Germania con la 
Opel (700 000 vetture all'anno e 
oltre 50 000 dipendenti); in In 
ghillcrra con la Vatrvhall (nono 
stante la crisi attuale produce 
250 000 auto); possiede inoltre 
«tabilimenti di montaggio in Bel 
gio e in Svizzera. 

Sembra inoltre che la General 
Motors abbia in programma di 
effettuare in Belgio il maggior 
investimento unitario mai effet¬ 
tuato all’estero dagli USA dopo 
l’arquisto della Ford inglese nel 
I960 per 258 milioni di dollari 
Il nuovo investimento è p r evi«to 
— fecondo, quanto informano. 
Francesco Magistrelli e Gugliel¬ 
mo Ragazzino nel numero 8 di 
Problemi del Socialismo — per 
il valore di 100 milioni di dol¬ 
lari. « Verranno montati mo 
(felli Opel, costruite parti stacca¬ 
te e forse verrà spostata in Bel¬ 
gio la costruzione di alcuni mo¬ 
delli Vauxhall (G. M. inglese). La 


General Mo’ors copr.rà una par¬ 
te della sjx-sa thè por il rt-sto 
sarà sostenuta da un roti-or/io 
belga rei c-uroiK-o ili banche». 

Per comprendere la comples 
sita della funzione degli investi 
nienti USA nell'industria automi» 
(•distica euro|>ca m deve tener 
conto del fatto che ia ()|>el e 
spinta vetture anche negli Stali 
Uniti e clic*, contemporanea me li 
te. minaccia di scalzare* in Ger¬ 
mania il predominio della Daun 
ler Benz e della Volkswagen 

Una nuova, insidiosa arma del 
la concorrenza americana e l'ar 
gorra nto dell'* auto più sicura». 
Il problema, ovviamente, è rea¬ 
le. Tienici di tutto il mondo han 
no dimostrato che. con una serie 
eli accorgimenti, sarebbe possi 
Iute costruire vetture tali ria as 
s curare ai loro passeggeri mag 
giori probabilità di evitare ino 
denti e. in caso d'incidente, ima 
maggiore protezione Alla fine 
dell'anno '.iranno pubblicati no 
eli Stati Uniti i 26 articoli deila 
legge, già approvata dal Senato, 
per rendere le auto meno ri¬ 
schiose. Le case americane nel 
frattempo hanno già introdotto al 
cune modifiche *'hon poca cosa in 
confronto a quello che si po 
trebbe fare so alla sicurezza si 
desse !a necc s sar.a p* or.ta). 
hanno cominciato a preparare le 
nuove catene di mon f aggio; ai 
recenti Saloni dell'Auto di fron 
dra e di Parigi, hanno messo l’ac 
cento sul nuovo tema. 

I.'imharazzo di ditte europee, 
come la FIAT, è apparso note 
vote: alcuni articoli pubblicati 
da! quotidiano torinese appaile 
nenie al monopolio italiano del 
l'auto, hanno cercato di mini¬ 
mizzare le novità statunitensi 
Ma il problema è ormai stato pa 
sto e nei prossimi anni, a mano a 
mano che l'opinione pubblica sa 
rà sensibilizzata, il vantaggio de 
gli americani si farà sentire 

Non e tuttavia da credere che 
G. M . Foni e Chry sler abbiano 
gettato tutto il loro pero nella 
battaglia, nè che abbiano inten 
rione rii farlo, l colossi america 
ni hanno scelto la via della pe 
Detrazione c della conquista gra¬ 
duale, « strisciante » potrebbe 
dirsi, por due motivi, uno eco¬ 
nomico e l’altro politico; il mo¬ 


tivo Konomiio consiste nel ti¬ 
nnii c di lina crisi ( ]| sovrappro¬ 
duzione (impiantare nuovi .sta¬ 
bilimenti ili mii-ur.i 'proporne» 
nata ris|>ctto alla crescita della 
domanda di auto |K»trebl)e com- 
jmrtare pesanti contraccolpi); 
quello politico è fin troppo evi¬ 
dente*: Iwsta osservare le rea¬ 
zioni golliste alla |>enetrazione 
in Francia del capitale america¬ 
no per comprendere quale terre 
moto nello scacchiere internazio¬ 
nale provorhcTfbbo una «guerra 
totale » USA per annientare Fiat. 
Renault. Volkswagen clic*, nei ri 
s|H'ttni paesi, 'imo pilastri del 
sistema economico 

I.e prime reazioni alla concor¬ 
renza US \ da parte della Fiat 
e della Renault, del resto, po¬ 
trebbero essere considerate co¬ 
me un'anticipazione di un som- 
movimento di ben più ampia 
portata: gli accordi della Fiat 
con l'URSS. la Polonia e la Jugo 
slavia. della Renault con l'URSS 
e la Romania indicano chiara¬ 
mente la strada che l'industria 
europea non esiterebbe a imboc¬ 
care 

Li strategia americana (iene 
conio di questi fattori, cosi co 
me tiene conto della esistenza 
del MEC. manovrando per lince 
interne e graduando le fasi del 
l'attacco Si usano perciò gji 
strumenti più diversi, riall’im 
pianto di nuovi stabilimenti al¬ 
l'acquisto diina parte del pac¬ 
chetto azionano d'una società 
già esistente (nel caro della 
NSU. alla Chrysler è 'tato suffi¬ 
ciente comprare il 15 per cento 
delle azioni per assumere una 
posizione di controllo). Li stessa 
colossale operazione della Fiat 
nellTniono Sovietica, lungi dal¬ 
l'essere ostacolala dagli USA (al¬ 
meno da quando è fatto com¬ 
piuto). verrà finanziata e gar.ro 
tita da una banca americana 
I giganti statunitensi, in definiti¬ 
va, cercano di ridurre al mini¬ 
mo le contraddizioni intercapita 
òstiche della «guerra dell'auto» 
cointeressando gruppi europei al¬ 
la loro azione e ottenendo l’ap¬ 
poggio dei governi dei paesi oc¬ 
cidentali. 

Silverìo Concistori 
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Un impressionante documento umano e sociale 


iVe/ «libro bianco» del PCI le operaie milanesi parlano, 
denunciano, chiedono che muti la loro vita in fabbrica 

Libertà condizionata 


jdallosfruttamento 


« mi tremavano le mani quan¬ 
do s’accendeva la luce rossa » 


I dalla paura 


« una stretta al cuore, se te¬ 
mo di non reggere il ritmo » 


fdai ricatti 


« dòpo le nozze, la scelta: il 
posto a te o a tuo marito •> 


| dalla stanchezza 


SOCSietq rii ' PAG. 13 / domenica 30 ottobre 1966 

Nella realtà italiana mille espedienti 
per evadere le decrepite leggi familiari 

i * 

Soldi, amore e fantasia 

Con questi tre ingredienti, si può anche essere « fuorilegge del matrimonio » e vivere quasi in 
pace • L’invenzione del guardiano notturno e del buco nell’armadio - Sarebbe «pochade» se 
non fosse tragico sintomo di un male sociale * Lo Stato costringe ai trucchi se non fa leggi nuove 

< Fatta la legge, trovalo lo I eh essere semplicemente il I temo di incertezze, di prcca- I briga di correre a disconosce- 


ingaiino ». Mentre il Consiglio guardiano notturno » del tic- rietà. re un bambino, a mono che 

dei ministri aspetta il progetto gozio della signora con la qua- A questa realtà cominciano non temano di vedersi un gtor- 
Reale di riforma del diritto le. in realtà, conviveva. ì due od adeguarsi in senso positi■ no costretti a lasciarlo erede 


di chissà quali fortune? (Esem- 



familiare. ’ mentre la proposta avevano troiata un apparta- to anche i magistrati Ulti di chissà quali fortune? (Ksem- 

Fortuna rimbalza da una coni mento comunicante con un inamente una sentenza ricono- pio: il principe Massimo e 

missione parlamentare aliai sbasso* e avevano affittato sceia alla * convivente » il di- Dami Addatasi. «In realtà - 

tra e le leggi restano quelle I sta rimo che l'altro I/uomn ritto di subenti are nel cantra! afferma l ave Meliini. espo 

>. fatte i nel passato remoto rincasava ogni sera e usciva to di locazione di un apparta nenie della Lega Italiana per 


itssione parlamentare aliai 


* fatte i nel passato remoto rincasava ogni sera e usciva to di locazione ai un apparta 

I molti si aggrappano al vecchio ogni mattina dalla saracinesco, mento, diritto che dovrebbe es 

| proverbio: cercano, e spesso Xiente da eccepire: se la ino sere riconosciuto solo a fami 

j trovano, gli inganni Come pa j gite legittima sostrne i a che bari. Alla morte di un « capo 


ritto di subentiare nel cantra! afferma Lave Meliini. e.spo 
to di locazione di un apparta nenie della Lega Italiana per 
mento, diritto che dovrebbe es il Divorzio — la nostra legge 
sere riconosciuto solo et fami- sembra fatta solo per i ricchi. 


trovano, gli inganni Come po i gite legittima sostatela chi 
trebbem altrimenti vivere pai ] egli era un concubino, la leg 
o meno in pace (salto quando | (l e non poteva proibirgli di es 


famiglia fuorilegge ». altnmen 


Quando si pensa a certe situa 
zumi ci viene incontro la son 




o meno in pace (salto quando <je non poteva proibirgli di es ti. la «vedova* e tutti i ti//h tuosa immagine del grosso prò 

intervengono carabinieri e ma- ere invece un guardiano not noli da ipiell'iinione si trave prudano latifondista dell'SOO 

nette, come nel caso dei segnai turno II resto erano affati rebbein automaticamente sul che. appena ha saputo che stia 

bum di Firenze. Adalgisa Ja- suoi lastrico. moglie. " fedifraga ", gli ha 

tozzo e Saltatore Oliva ) i cin Basta sfogliare le pratiche partorito un "bastardo”, urla 

gite milioni di fuorilegge del _ _ . dell Istituto Case Bagolari per fl j cocchiere di attaccare la 

matrimonio? Oli ITlftCirG imbattersi in numerosi di atte- carrozza e corre dall'avvocato. 

Vediamo gli espedienti, quel- a rrz»r»»tfiz»c» s, ‘ ep .’ sod ' ^ prosidonlo della quando l'avvocato non vive già 

li di tutti i giorni e anelli stra- lll« gGIH IrlLt: Associazione inquilini Case Po- j ra i c Sll( , unirà, come maitre 

ordinari: quelli banali e quel- polari di Milano ho conferma ,| c ffiniillo Nessuno ongi nega 

li urriccfiiti da un pizzico di Gli appartamenti comunicati to che « queste situazioni fami- a Soriana lo cifra di 5 ml- 
fantasia; quelli « alla buona » tl rappresentano un altra solo bari sono viste da qualche lem fj 0 „j f /; bmnlcqqc del moiri- 

e quelli con tanto di carta Imi "[«ole Non sempre si ,, 0 . tre o quattro anni .-me. ,„ nnm r qaffn ali il 


Non madre imbattersi in numerosi di gue- carrozza c corre dall'avvocato. 

frnnìtì*ioo s, ‘ ef) ’ sodl H presidente dolio quando l'avvocato non vive già 

ina geilIiriLt? Associazione Inquilini Case Po- f ra i P Slir mur(Ji come maitre 

polari di Milano ho conferma ,| c f <in iillc Nessuno oagt nega 

Gli appartamenti comunicari to che « queste situazioni fami- (l portano | 0 cifra di “> mi¬ 

ti rappresentano un’altra sola- bari sono viste da qualche lem boni fuorilegge del mntri- 
zione ideale Non sempre si ,, 0 . tre o quattro anni '-me. ,„ 0 „, 0 rcnl( à oli il 

tratta di attici e superatila c „„ molto comprensione o he . lemttnni >ono molli di irà di 


lastrico. moglie. " fedifraga ”, gli ha 

Basta sfogliare le pratiche l partorito un "bastardo”, urla 
dell'Istituto Case Popolari per flt cocchiere di attaccare la 
imbattersi in numerosi di gite- carrozza e corre dall'avvocato, 
sii episodi II presidente dolio quando l'avvocato non vive già 
Associazione Inquilini Case Po- f ra t( , Sllr mura come madre 
polari di Milano ho conferma ( | c fnniillo Nessuno ono* neon 



lata: quelli da cinquemila lire tratta di attiri e supemtna 
e quelli da mezzo miliardo: ce lussuosi A volte le soluzioni 


zinne ideale Non sempre si 


monin perché in realtà ab il 


n’è per tutti, appunto per vi 
vere un po' in pace. Si e ce 
unta creando una vero e prò 


lussuosi volte le soluzioni neiolenza da parte della dire 

sono molto più modeste: una zinne dell'Istituto, raulrariu 


coppia, ad esempio, ha affli 
tato due case che hanno in co 


niente al passato t> In f/rncie 
alla morte del locatario del 


'» . V &'?■ 


pria specializzazione in materia j mimo la parete della cucina. I I appartamento si itesi c ad 

..... • t i N'rtFI’/iemn/lin rt trìti r*r» tilt vi n ' .'I ». .. . /i.k».'» 


di diritto matrimoniale — an■ \cWarmadio a muro, lui d r tenere il passiionin del conti ut 

zi. di «delitto matrimoniale*, arrangiato ad aprire un pie- tn d'affitto o di riscatto alla 

sarebbe meglio dire — dato colo passaggio in etti si infila donna che con ri re va con lui 

che il pericolo reale contro le °0"i volta che rincasa per an E' un sintomo indicativo di co- 

{nminlìv r-lnndeiiine viene sa- dare da lei Chiuso l'armadio • me queste situazioni vengano 


« torno a casa dopo 14 ore 
e ho voglia solo di dormire » 


dalla disumanità 


<< ama soltanto il venerdì e il 
sabato per rendere di più » 




Viì 


I»" 




I legittimi sono molti di irà di 
| (pianti non ne i (.saltino dall'atta- 
| grafo * 


Vaccinazione per 
il matrimonio 


famiglie clandestine viene so¬ 
prattutto dalla legge. In gene 
re. infatti, il costume e la men¬ 
talità generale non perseguita 
no proprio più gli « adulteri ». 
i « concubini ». i « fuorilegge 
del matrimonio » e i loro figli: 


ogni volta che rincasa per an E' un sintomo indicativo di co- Per (pici che riguarda il ri¬ 
dare da lei Chiuso l'armadio■ me queste situazioni vengano conoscimento dei figli, i nme- 
il trucco è perfetto: chi va a oggi considerate da tutti, an- di esistono nella misura in cui 


pensare che la strada, in que¬ 
sto caso, passi nttrnrprsn i 
piatti e le stoviglie 7 


che sul piano legale 


prima di tutto — il « ter- 


Altrp volte i rimedi sfrutta- ?o » — in questo caso il le¬ 


vo le contraddizioni macroscn 


Non si contano oramai in piche delle nostre stesse leg 
Italia i contratti di subaffitto, ni a le differenze che sussisto | rari re l'affare E molto spossi 

ì contratti di lavoro, le assi in no fra la legge italiana e quel i di « affare t si tratta, se Fin 

zinni di infermiere, cameriere, la degli altri paesi europei n tcrossato lia quattrini da sbnr 

segretarie, assistenti che sono ertra europei A Roma è goto j sari- 


spesso queste seconde famiglie, i contratti di lavoro, le assilli 
cementate negli affetti da avvi zinni di infermiere, cameriere . 
di convivenza, sona amate ° segretarie, assistenti che sano 


gìttimn coniuge, uomo o dan¬ 
na che sia - ò disposta a fa 
rorire l'affare E molta sposso 
di « affare t si tratta, so Fin 


^Ma- 


rispettate da parenti, amici, altrettante coperture legali a costituita appena una settimo j Un capitolo a aorte riguarda 
vicini di casa Gli espedienti, situazioni « irregolari* e che no fa un Centro Internazionale i cosiddetti trimedi preventi 


allora 

Tempo fa a Napoli un mie 
s limino, accusato di concubi 
nato, si difese dimostrando, 
carte e contratti alla mano. 


ra. E' ovvio che la vita di bit- avo. Mario Gutheres. uno dot 
ti i giorni resta per questi /no piò valenti matrinmniulisti ita 
rilegge del matrimonio un in Uovi. L'associazione, fra i suoi 


i : 

>'r". 

•A. | 

: ^ 1 


MILANO, ottobre 

« Fino a metA del lavoro andava bene, ero 
tranquilla. < Poi mi prendeva la paura, la 
paura di non farcela. Adesso si accende la 
luce rossa pensavo, si accende la luce e il 
selettore non è ancora pronto. Adesso si ac¬ 
cende la luce, pensavo, e mi tremavano le 
mani *. Le mani che adesso stringono la bor¬ 
setta nbn tremano, sono ferme « Allora lavo¬ 
ravo al reparto tJMF. alla catena e per ogni 
110770 dovevo fare una ventina di opera7Ìoni 
Il po77o arriva sul nastro. Insogna pienderlo. 
prepararlo e rimetterlo sul nastro. Quando 
il tempo stabilito è scaduto, si accende una 
luce rossa. L'avevo tutto il giorno davanti 
agli occhi la luce rossa * 

Una luce rossa come quella che hanno ne¬ 
gli occhi i corridori doU’inseguimonto su 
pista, la gente che guarda la televisione. le 
due luci rosse che si accendono al passaggio 
dei due corridori che la luce ce l'hanno nella 
testa, metro su metro e lo speaker che dice: 

E' in vantaggio Facgin » e cosi giro su giro 
con la luce rossa nella testa, e uno non pensa 
ad altro, non solo quando corre ma quando 
si allena e anche quando dorme vede la luco 
rossa Proprio come l'operaia della Philips che 
mi sta raccontando la sua storia il suo in 

eguimento con la luce rossa Finire il pc7?o 
prima che si accenda la luce. E l'inscgui- 
menfo per lei è finito cosi: due mesi a casa 
per esaurimento nervoso, quindici chili persi 
Adesso è in un altro reparto: ma in quello 
dove era prima e in altri la catena continua 
a scorrere veloce anche se harno eliminato 
le luci rosse 

« Lavoro alla catena. Tutte dobbiamo effet- 
luare la stessa identica mansione. Ciascuna 
di noi durante il lavoro, per il tipo di one- 
rn?inne clip eseguiamo. puA guardare il viso 
di due donne- quella che sta al pronrin fianco 
e quella di fronte, alla sinistra n alla destra 
Capita improvvisamente, dopo ore e ore di 
lavoro, che un’operaia scoppia a piangere, 
oppure a ridere senza una ragione Immedia 
tamente tutte le altre donne ridono o tutte 
diventano tristi e arrivano anche a piangere 

Eppure, poiché ogni donna può osservare 
il viso di sole altre due donne, la maggio 
ran 7 a non sa chi ha pianto per prima, o chi 
ha riso e per quali ragioni F.' una specie di 
sfogo di rabbia repressa » Questa testimo 
nianra è di un'altra operaia deih Philips, 
una delle 237 testimonian7e raccolte in un 
« Libro bianco» sulla rondmnne delle lavora 


tarlo: del resto l'anonimato, in questi casi, e 
solo vergognoso per chi costringe a ricorrervi. 

Beato quel popolo che non ha bisogno di 
eroi, ha scritto Brecht. E oggi nelle fabbriche 
ci sono ancora troppi eroi perchè si possa 
dire clic c’è libertà. « La libertà è una cosa 
che non c'è » ha detto un'operaia della FACE 
E ha spiegato questo suo giudÌ7Ìo: « Quando 
si inizia un discorso, per esempio di politica 
o sul sindacato, specialmente in un periodo 
come questo di rinnovo del contratto, nascono 
spontaneamente delle domande e delle di 
scussioni. Allora il capo reparto interviene 
e dice che non è il momento nè il luogo per 
parlare di queste cose ». 

E l'estro per la disciplina da caserma non 
si affida solo agli imperativi categorici dei 
capi reparto ma si manifesta anche in altre 
forme. « In fabbrica c'è un gruppo speciale, 
una specie di Militarv Police creata dal pa 
drone Sono <100 operaie con una fascia colo 
rata per essere riconosciute I colori delle 
fasce sono diversi a seconda delle mansioni 
disciplinari a cui sono addette» (dalla dichia¬ 
razione di un'operaia delle Lane BB) 

« Ma dopo una giornata di questo tino, com’è 
ridotta una donna'' » ho chiesto aH’operaia 
della Philips che sognava la luce rossa 

« Ho solo voglia di dormire » ha risposto 
Un’opinione per niente personale come dimo 


funzionano nella misuro in cui idi Studi per FEioluzinnc della vi» Visto che una malattia è 

si limitano ad evitare la aule ! fnmiqlia Ne è promotore lo piò facile da prevenire che 

avi’. Maria GutUeres. una dei non da curare, c'è chi risolve 

più valenti matrimonialisti ita di vaccinarsi contro il nintri- 

liani. L’as.soriazintie, fra i suoi monto In un'epoca nella quale 

scapi, ha quella di « promtia- Rama Città dei Messico e una 

vere sitali sociologici, niuridi distanza che si copre comoda- 


A colloquio con Bice Valori 

SAPPIAMO RIDERE 
DI NOI STESSE? 

L’umorismo delle donne si arresta davanti a un tabù: il sesso — li coraggio come arma per 
non diventare un fossile — Insofferenza per i ruoli obbligati, sempre uguali — Annunciato il 
ritorno al teatro con Paolo Panelli — Dialogo d’amore un tempo brillante, ora tutto da ridere 



scopi, ha quello di < promiin- Roma Citta del Messico e una 
vere sludi sociologici, piar idi disianza che si capre comoda¬ 
ci. economici e politici inerenti mente in poche ore. andare al 
alla attuale struttura familia l'estero e sposarsi diventa un 
re. andie al fine di porre in gioco da ragazzi (ragazzi., rie 
evidenza le contraddizioni e gli «hi Ci ni aule) Non sempre il 
anacronismi della legislazione matrimonio è automaticamente 
vigente e di indicare nuove trascritto nel nostro paese II 
istituzioni da introdurre nel- signor S. sposato quindi al 
l'ordinamento italiano * La lo- l'estero, torna in llaha e si 
devote iniziativa meriterebbe 4 dimentica » di chiedere la tra¬ 
ini discorso a parte, che non scrizione Passano t mesi a gli 


rientra nella nostra indagine 
E' tuttavia opinione delFnrvo 
calo Guttieres che — a propo¬ 
sito di contraddizioni — i con 


(inni c il signor X si sposa di 
nuovo nel suo paese natale: 
nulla glielo impedisce, dal mo 
mento che il precedente mn- 


trasti fra la legislazione nel triniamo non è stato trascritto 
nostro paese e la Costituzione rf l egli è. di frntffp alla legge, 
in materia matrimoniale siano un simpatico scapalo, 
tanfo gravi quanto la frattura Fona casi in cui la carenza 
che si è creata fra la realtà delle leggi crea il malcostume, 
sociale e le nostre leggi e. in Perché siamo tutti d'accor- 
fine, fra le leggi italiane e le ( ln che certi rimedi sono spesi- 
leggi straniere. Qualche volta sf> peggiori dei mali. Ma c'è 


sentenze coraggiose dei magi¬ 
strati riescono a superare mie 


anche chi è convinto che a ma¬ 
li estremi si adattano estremi 


Bastano quattro cmaccnieie 
con B.ce Valori per ottenere un 
ritratto capovolto dell'aUnce. 


stra quanto segue: * La mia giornata di lavoro un'altra cosa dalla maschera di 
è di 13-14 ore To abito in un paese del leggerona — comica — romana 


è di 13-14 ore To abito in un paese del leggerona — comica — romana 
Comasco perciò alle otto ore e mezza trascorse ^. e Roma che le e stata appic- 
in azienda devo aggiungere le Sfi per due c,ca _f a ” 5SO ' 
viaggi di andata e ritorno C’è una scuola * Par J° fors f romanesco. - 
serale per l'istruzione professionale in rah l'.Tpo«i"ò'e v,a 

bnca Ma alla sera ho solo voglia di un (jj seguito? Xon mi sembra, ep- 

letto per cui a scuola non ci vado » fdiehiara pure per anni =ono apparsa cosi, 

zione di un'operaia della Farmitalia) non soltanto nei personaggi che ; 

rrr venivano affidati, ma ahi j 
né. nella vita. Ogni intervista | 
JUnlArnlfn nroiliifn cominciava cosi: " Ct ha accoiti I 

maternità romita con , e sim p atlC he r™ , n m™ i 

, nesco *' ecc ecc Come se fos ; e i 

La maternità, poi. va bene quando è can- d obbligo portarsi dietro anche j 

fata dai poeti e nei quadri dove si vede la a j 5>1nni 1 sentimenti e | 

Madonna con m braccio il Bnmbm Gesù Ma d , turnn x ' la mìò es , ere che m . 

in fabbrica no « Sono rimasta incinta, ho sia dimenticata il mio passato 

detto Era nel gennaio del lfifió. Sei licenziata, di "trasteverina”, perché ades 


Maternità proibita 


fata dai poeti e nei quadri dove si vede la a f 5>1nni 1 sentimenti e 

.. j . -in u- \ perfino a pronunca deli eroina 

Madonna con m braccio il Bnmbm Gesù Ma d , turnn x ' la mìò es , ere che m . 

in fabbrica no « Sono rimasta incinta, ho S)a dimenticata i! mio passato 

detto Era nel gennaio del lfifió. Sei licenziata, di "trasteverina”, perché ades 
mi hanno risposto * fun'operaia licenziata dal- so sono diventata... bolognese. Eh. 

la Carlo Tenca) E siccome, di solito, il *•- potrebbe fare del colore "ag 

matrimonio è il preludio alla maternità ecco Stornato scrivendo che ’ ci ha 

il « regalo di nozze » ad una coppia di soosi Mm;w,iche , rrasi 

• 7 tr • - K della citta felsinea, con quel suo 

onerai- « Un operaia si sposa con un rompa t , n co esse ^canese. con i tur 


eoo rii lavoro Ecco le congratulazioni della 
direzione- " A seguito «uà richiesta siamo 


Ilei e ;! lambnisco " * 

Bice Valori oggi, come appi*e 


«Libro bianco» sulla condizione delle lavora j .—. , . o.ce va.on ossi, come appi*e 

trici nelle fabbriche della provincia di Milano. ''f’” di comunicarle che la direzione ha con agli o.chi dei pihhlico- cambia I 




realizzato dalla commissione femminile della 
Federazione comunista milanese e presentato 
nei giorni scorsi 

Non si ferma la catena 

t E cosa succede quando un'operaia ha una 
di queste crisi? ». 

« Si sente gridare: non ce la faccio, non 
ce la faccio più Si muove qualcuno, la portano 
in infcrmeria, le danno una pastiglia e dopo 
un po' ritorna nel reparto, rossa in faccia e 
confusa E riprende a lavorare» 

* Ho sempre pauta di restare indietro Mi 
sento stringere anche le budella dal nervn-o 
Poi lo scarico con mio marito alla sera So» o 
più le volte che gli giro le spalle che quando 
gli sorrido » Questo l’ha detto un'operaia del 
la Sit-Sicmens ossessionata dalla paura di 
non riuscire a fare i cento pezzi all ora che le 
hanno assegnato 

« Le operaie addette alla catena di mon¬ 
taggio. dovrebbero usufruire di due ore gior¬ 
naliere per l’allattamento. Non possiamo fer¬ 
mare il lavoro per due ore. dicono ora. 
Un’operaia è stata sospesa. Si è fatta passare 
il latte per paura di perdere il posto ». Que¬ 
sto ha dichiarato un'operaia della Borletti 

Dalla storia personale dell'operaia che ha 
avuto un esaurimento nervoso perchè aveva 
nel cervello la luce rossa, attraverso il «Li 
bro bianco » si risale ad altre storie, ugual 
mente tipiche 

Nessuna operaia si fa pregare per parlarne 
ma molte resistono su un punto: niente nome 
sul giornale e nemmeno sul « Libro bianco ». 
Sanno quello che aspetta chi « esce dalle 
righe ». E non tutte sono disposte ad affron- 


cesso il permeerò ner congedo matrimoniale ! ta ('anagrafe cambiata la citta 
di 15 giorni Vi rendiamo noto che dopo il j « quindi il dialetto «o'o perché 
suo matrimonio la serietà dovrà trattenere : « camb.ato il per^oraggo Si è 
in scrvizin solo uno dei due dipendenti Per a ra 'ó°, rn, ‘V£ , \ e, ' a mamma j 

tanto la preghiamo di regolarsi in conformità » fatto' il fiibin'Tfj zanzara » F” 
(dichiarazione di un operaia della Placmon) bolognese allo stato puro, e si 
Ma non per niente il capitalismo italiano arrabbia perché, se le va bems- 
s’è messo all'occhiello l'aggettivo « neo ». 01- simo una Parte cosi nel copvo- 
tre che del matrimonio e della maternità si In po . r l ar ' 

preoccupa anche dell amore. Si sa che lama _ vnzj > I 



si lancia in un atto d accusa che * caso Sandra Milo * risolto po 
è nello stcs-o tempo un'appas- sili va mente. Qrazie a una o» 

sionata arringa difensiva: aceti- dinamo addirittura riroluzio 
sa contro le madri, difesa dei varia di un giudice tutelare di 
a -- Roma, il doti. Brunetti Lo si- 


s le fratture Nel suo archivio rimedi E In legislazione che 
ìfarin Guttieres ha narerrhi di "dà 1 [n Italia regola i rapporti 
questi esempi: addirittura un familiari sta diventando, agni 
* caso Sandra Mila * risolto po giorno di piu. un male estremo. 


sa contro le madri, difesa dei varia di un giudice tutelare di 

p.. . , - Roma, il dall. Brunetti Jsi si- 

t Pessima è la maniera di edu , . 

care i figli, con la smania di t l Tìm ? comc nel casa di 

volere essere disinvolte, con il Sandra Milo, non risultava cs- 
terrore di non essere abhastan In madre del propria fi 

za moderne e aggiornate. Le mie olio. se la era vista sottrarre 
coetanee esagerano allora tufo- dall’uomo che invece ne era 


i flirt dei figli, la mania dei 
f-gli per i capelloni, la passo» 
ne dei figli per i beatles e ogni 
tipo di urlatore, atfegg-amenli 
gonfiati esasperati forzati addi¬ 


li padre a tutti ab effetti ri 
vili Ebbene, nella sua ordi¬ 
nanza. il doti Brunetti rirn 
nnbbe i diritti di questa donna 


nttura dalle madri Sono molto a( t allevare ed educare il barn- 


più equilibrate in roa‘‘.à le r3 
cazzine. Povere quattord cerni 
mi fanno pena, e «a perché’’ 
Perché le madri eh odono kro 
anche un'enorme totale confi- 


bino per il fatto che. s P anche 
non risultava dall’nnagra <e che 
essa era sua madre, ne resta¬ 
la pur sempre la « annitrire » 


denza. che è una cosa falsa, che Onesto differenza sottilissima 
non deve esserci o che comun- * r ^ ** concetto di € madre > e 
que deve avere dei linrti per- di « genitrice » aprì lo snira- 
ehó resista la stima reciproca, olio per risolvere pnsitivamen- 
In realtà si vede venir fuori in te un caso che. a prima rista. 
questo rapporto sbagliato la fri», poteva apparire insolubile 
stradone della casalinga : le 
borghesi che io conosco e che 
non hanno il lavoro come ninro /"’U 

fermo della loro vita o pmv 3 **ll SpSliriTCChl 

no dei rimo anti o vochono gn fini morsi lieti 

st;f , ca r -si. nei modi nù tortuosi MsTl liuti rtlinil 

po->s,biIi II ris’i'tato: un di c a 

s?ro per *e «tesse, il manto e Resta comunque la sMuazia- 
anche i fieli D'altra pa-le. man | ve generale nella quale « la 
ca loro il coraggio di uscirne, carenza del legislatore crea in 
trovando -ma ve-a soluzione ». Tea lià la spinta per un genera- 


Siamo tornati alla parola co 


realtà la spinta per un genera¬ 
le rilassamento dei costumi — 


raggio, e con essa torniamo an- n a ormn ' -- 

che alla parola teatro Percné a P prma * avv. Guttieres p u 

s’è messo all'occhiello l'aggettivo « neo ». 01- - uno una f° 51 copio- Bj ce valori parla infine det suoi 0 rare ancora di quello che cer¬ 
ile che del matrimonio e della maternità si ^, a a " a tto di portar- Bice Valori e Paolo Panelli in una trasmissione televisiva progetti, di come lei vuole tro- ** moralisti sbandierano come 

preoccupa anche dell’amore. Si sa che l'ama se n2a esagerare 3 -a vare una vera soluzione ai suoi spauracchio qualora in Italia 

re è bello ma stanca Per questo gli allenatori quando con la obbligheranno a fa- in quello che può apparire uno . gna avere molto coraggi per del ^ esistesse il divorzio o se le leg 

di calcio hanno inventato i ritiri collegiali re la siciliana la torinese la sfogo amaro e si prende in giro: continuare ad esercì’aria negli f aV o’Ì? erare insoddisfazione gì italiane fossero equiparale 
Per questo ad un'imnieeata della Palmolive umbro ca«en*ne=e o la veneziana « Da quando m qua uso U piu- anni, occorre guardare .n se ste- . vii ^__ . a quelle dei paesi stranieri ». 


« Non voglio diventare un fos- 
«:'e A 39 anni rcom ncio da 


Pensiamo ai ricatti ai quali 


. V * • wv «2*1111 . .W II m.,11 Ud - _ _ - _ y 

capo Ritorno al teatro con Pao- 51 pr<s ' fo OQQÌ h t>rassi T* T 

lo Panelli Qie«ta dee,«ione non ottenere che un marito disco 
vuoi dire abbandonare c.nema nasca la paternità di un barn 
c :clev,«ione, ma riprendere una bino nato fuori de! matnmo- 
attiv.tà che ci piace pu di nei: r.io Teoricamente, entro i tre 


altra Quest', nverno interpole¬ 
remo insieme la commedia di 


^uesi .nverno ìn.erp-eie- mesi davo la nascita, un tizio 

qualcosa di più che una denuncia: un invito film invece esistono la bella e 2on?B™rà“ C E , VuH." e "dVta^o ^ano N'IccodL, 3 . L^bT d Gìor’ ? dwrebb t e P^emarsi « sorn- 

a cambiare le cose, sul serio, e non attraverso »* com.co. poi tutto d resto è bran ( 3 n;o honan veramente n addes ra’ménto* no la Notte ». che fu scritta per l °*eamenle *all ufficiale di sta¬ 
li presuntuoso slogan « da oggi ciascuno è più . corTlpar?e -, Sarà una mediòcn. ìnsomma ci fanno ap- P ‘ sa d a eh/* cosa è offuscato compa . gnia Cimara Vergani. j ich,arare CÌ l? ll 

libero» con cui venne salutato U governo di l? d Jf M E*,^ ersa ' w à manc f n ' parire senza carattere. Va bene. „ 5\ una d amore tra Ojio nato da sua moglie non 

/*/>ntm. ministra a cho i iriecntn il 13 di fantasia, sarà forse colpa avremo noca Dersonalità — di- ^ senso dell umorismo neue don- due imbecilli, cosi falsamente è suo ecc. ecc. In pratica ao- 

centro-smistra e che è vissuto un giorno, il a metà dei produttori e del pub- rl^ctend^- ™ n TaK ^ NeIte donne de!u brillante, cosi antiquaU e sor- viene spesso che Questo diven- 

tempo che sono durate le copie del giornale blico quel che è certo è che “a™ SSnette^ri dfsJTvarLa » s,a ’ intendo - < ’ uoUe che cono- passata rispetto alla sensibilità Tinii fwre acaZ 

Qualcuno potrà obbiettare che non c’è mol- * rt** 1 ' sono limitati E 1 piuttosto Visto ^he Tumorismo è tl suo sco - Dal S€S5 °- che le rovina: di oggi da essere comica in sé. me „l Prendiamo 1 Vesemnin 

lo di nuovo in questo .Libro bianco», che »- (arlchTÌTSoT, vo^? “«• ? in, T' ,?T. .S"’''''' Pfi? u .f*'- "por. CfXito di 

oìi Gharlì/» Chanlìn in • T/*mnì mnitomi « A questo rxmto. Bice Valori vorrebbe non vederlo avvitito n apparentemente tanto lucide, ar- tandola pan pan sulle scene tn 


to di nuovo in questo « Libro bianco ». che 
già Charlie Chaplin in « Tempi moderni » 
denunciò al mondo il dramma del lavoro a ca¬ 
tena e dello sfruttamento 
E' vero Ma forse giova ripetere ed esempli 


scoraggiante ». mestiere (anche se tante volte 

A questo jxmto. Bice Valori vorrebbe non vederlo avvilito o 
fa un vero e proprio bilancio deteriorato^ visto che sa eser 
del proprio lavoro senza mezzi citarlo anche con «e stessa, do 
termini con sp,e\vo realismo mandiamole s? ne 'a uso où 


rivate U crollano, non sanno più tutta la sua seriosità, noi mten 


ridere, prendono tutto tremenda 
mente sul serio ». 


diamo fame venir (non il vec 
chi urne e il ridicolo? Non k 


il dott Locatelli si ostinò a di¬ 
chiarare suo - almeno dal 


ficare ancora oggi che il nuovo introdotto dai che per po.-he cose fat’e a tea 


«Non <ono «odd sfatta tranne vjjia scena che nella viM. • Ve I Bene, cosi e stato individuato i 


ne e il ridicolo? Non lo punto di rista anagrafico 
Intanto cosi r.cominciarro costringendo la celebre coi 


che per po.-he cose fat’e a tea | a vita nella vita - -isvinde n un difetto femmim.e. in un cer • <” stiamo pensando anche a una a v \ ve , e j n uno sìnto _ 

tro E il ritorno al tea“ r o e funi fretta — da quando eravamo to ambiente, da un’attrice che compagna comica ad altri prò incertezza 
ca cosa, per noi \bb-amo fatto ragazzi e passa\amo il tempo a si diverte a osservare perché Cetti, per dare un tndinzzo pre- «. . _ . 

male ad allontanarci. Non siamo ridere «ni difetti degli altri, ma si diverte anche a «pungere». ?iso al nostro lavoro. E venuto anche quando non i 

p.ù né carne né pe<ce. dopo anni anc h e sui nostri, e improvvisa Vogliamo cercare altri net nel ™>n di nuovo il noi . è vero? aa parte dell ex manto 

di fatiche e di sforzi per mi- V amo scenette da teatro per le costume, nel modo di vita delie Meglio che smetta ». * P r . ar ° intenzione*, quan 

gliorarci ». quali eravamo nello stesso tem- donne che lei conosce? Qual è I m dicidui oggi hanno tanto t 


padroni nelle fabbriche e dal governo nel 
paese ricorda i tragici « tic » del supersfrut 
tomento con cui Charlot ci fece amaramente 
ridere tanti anni fa. 

Ennio Elena 


tro E il ritorno al tea‘ r o e funi 


di fatiche e di sforzi per mi 
gliorarci ». 


Alt L'attrice li ferma ài colpo 1 po interpreti e spettatori. Biso- > un altro difetto tipico? L’attrice 


I. m. 


costringendo la celebre coppia 
a vivere in uno stato di peren 
ne incertezza. 

Ma anche quando non esiste 
da parte dell’ex marito una 
« prava intenzione ». quanti in¬ 
divìdui oggi hanno tanto di co- 
scienza civica da prendersi la 


Elisabetta Bonurci 
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SDOPPIAMENTO 1 

I « Spesso tocca proprio alla I 
I donna sacrificarsi per trovar* | 
nel ruolo d! madre la fell- 
I citò ». I 

* (ila « Intimità ») * 

| RIMPIANTI DEL FORTE I 
« La supremazia del mariti 1 
I viene attenuala (nella prope-l 
I sta di riforma delle leggi fa-1 
. miliari dell'on. Reale - nd.r.). 
I dalla soppressione di alcuna! 
1 disposizioni del vigente codi- • 
I ce civile: il marito non ha ■ 
| piu il dovere di proteggere la I 
moglie (viene cancellata, ad* 
I è triste, la figura della don-1 
I na romantica, indifesa, ch*| 
. ha bisogno di proiezione; cl 
I viene lotto il diritto di par-1 
1 lare di " sesso debole ") »... • 

■ (dal Corriera detta Sara) ■ 

* IL CORAGGIO DI ÈVA * 
I « Fa piacere di fanto in fan-1 
I lo poter trovare una donna | 
. coraggiosa, intelligente, che 

I affermi senza esitare le stipe-1 
1 rforitè dell'uomo a mantenga • 

■ cosi intatto il fascino dalla ■ 

| propria femminilità ». I 

(da Orizzonti) * 

I NITRITI AL VENTO | 

* * La grande Elizabeth se na 

I è andata in fretta come chi I 
1 non ha tempo da perdere in * 
| niente, neppure per morire... ■ 
| Nel suo grande castello ln| 
Irlanda (una delle sue nu 
I me rose dimore) motti cavallfl 
I nitriscono aspettandola in-1 

■ vano ». . 

I (Flora Antonioni su III 

Messaggero) * 

I L'ALIBI | 

« Educare è difficile, fati- 1 
I ceso. Spesso la madre ha Tali- 1 
I M del laverò. Non c'è più, | 
. ormai, netta famiglie, solo n 
I padre, la sera, a tornare sten-1 
1 co. Anche la madre, adesso *. * 
| (Giovanni Mosca su « Ami- ■ 
| ca t) I 

■ SUBLIMAZIONI , 

I « Anche in macchine, non I 

dimentichiamolo, possiamo ts- 1 
I sera causa di stupende subii-1 
I inazioni, ma anche di assurda! 
^tragedie», (do e Coti»), 
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Questa pagina, cha al pubblica ogni domante*, è dedicala al colloquio con 
lutti I lettori dell'Unità Con asso II nostro giornata Intenda ampliare, arricchire 
a precisare I lami dal suo dialogo quotidiano con II pubblico, già largamente 
trattato nella rubrica « Lotterà all'Unità a. Nell'invltare tutti I lettori a scriverci 


a a farci scrivere, su qualsiasi argomento, par estendere ed approfondire sempre 
più II legame dell'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, conlem* 
poraneamente, alla brevità. E ciò al fine di permettere la pubblicatone della 
maggiore quantità possibile di lettere e risposte. 


Terrorismo individuale e 
violenza rivoluzionaria 


risponde LUCIANO GRUPPI 


Cara Unità. In occasione dell'assassinio di Verwoerd mi è sembrato di capire che l'Unità, 
pur manifestando la sua soddisfazione, che io condivido in pieno, abbia fatto notare come 
non siano gli atti di terrorismo individuale a risolvere le situazioni di determinati paesi. 
D'altra parte mi sembra che anche Lenin sosteneva l'inutilità degli atti di terrorismo Indivi¬ 
duale. Potrei avere, nella pagina dei « colloqui », un chiarimento su questo argomento? Grazie? 


Il nostro lettore ha ragione. 
Il marxismo opera una distin¬ 
zione tra la violenza rivoluzio 
naria e il terrorismo indi¬ 
viduale. Mentre riconosce che. 
in determinate situazioni stori¬ 
che. il movimento rivoluziona¬ 
rio, sia che abbia come obbiet¬ 
tivo l'indipendenza nazionale, 
che la democrazia, che il socia¬ 
lismo è costretto a ricorrere 
alla violenza per respingere lo 
attacco delle forze reazionarie 
ed aprire la strada alla rivo 
lu/ionc. respinge invece il ter¬ 
rorismo individuale come un ti 
po di azione che non mette in 
movimento le masse, ma che 
anzi isola da esse, in gene¬ 
re. i combattenti di avanguar¬ 
dia. La violenza ha un senso ed 
una funzione progressiva quan¬ 
do si presenta come il culmine 
di una grande azione unitaria 
di massa che. per vincere la 
resistenza, l’attacco o il con¬ 
trattacco delle forze reazio¬ 
narie. debba necessariamente 
imboccare questa strada. 

Lenin comprese, in giovanis¬ 
sima età. anche per il dramma 
familiare che Io aveva colpito 
quando suo fratello Alessandro 
venne giustiziato in seguito ad 
un fallito attentato, che la stra¬ 
da del terrorismo individuale 
intrapresa dai populisti russi, 
era del tutto sterile. Che il pro¬ 
blema era quello dell’azione di 
massa, in cui la guida del mo¬ 
vimento contadino non poteva 
spettare agli intellettuali che 
« andavano verso il popolo * fi 
populisti, appunto), con una 
azione che li poneva in un rap¬ 
porto illuministico (o paternali¬ 
stico. per dire più semplice- 
mente le cose) con i contadini, 
ma alla classe operaia. 

Contrariamente a quanto è 
stato affermato dai socialdemo¬ 
cratici e ancor oggi si ripete, 
Lenin non concepì mai la rivo¬ 
luzione proletaria come un col¬ 
po di mano operato da una mi¬ 
noranza. ma come il movimen¬ 
to della maggioranza della po 
polazione attiva (operaia e con¬ 
tadina). guidata dalla propria 
avanguardia politica. La rivo 
luzione di Ottobre fu certo sni¬ 
data da una minoranza (il par¬ 
tito bolscevico), ma collegata 
con larghissime masse, e la 
rivoluzione fu il risultato del 
movimento di larghissime mas¬ 
se di operai, contadini e sol¬ 
dati. Lenin cercò di trattenere 
il movimento dalle forme più 
avanzate di lotta sino a quando 
i bolscevichi restavano una mi¬ 
noranza nei Soviet, e pose al¬ 
l’ordine del giorno l’insurrezio¬ 
ne rivoluzionaria solo dopo che. 
nelle elezioni dei Soviet, la 
maggioranza passò ai bolscevi¬ 
chi Proprio questo fatto — che 
la maggioranza era stata conse¬ 
guita — indicò a Lenin che la 
rivoluzione era matura Si de\ e 
aggiungere che. dall’aprile alla 
estate del 1917. Lenin puntò su 
uno sviluppo pacifico della rivo 
luzione e abbandonò tale pro¬ 
spettiva solo quando il con¬ 
trattacco reazionario del luglio 
1917 dimostrò che essa era im¬ 
possibile. 

Il movimento operaio italiano 
ha compiuto una esperienza 
analoga, sia pure in altra situa 
rione storica e di fronte ad 
obicttivi politici differenti. Nel 
corso della Guerra di Libera 
rione vi furono infatti episodi 
di attacco armato, ed anche di 
terrorismo, compiuti da ristret¬ 
ti gruppi di combattenti (i 
GAP), ma essi si realizzarono 
nel quadro di una lotta armata 
di massa (il movimento parti¬ 
giano), gli scioperi degli ope¬ 
rai. di manifestazioni popolari 
di strada e cosi via. Non ave¬ 
vano cioè a carattere di epi¬ 
sodi isclati. ma erano la punta 
avanzata di un vasto movi¬ 
mento a caratere unitario. 

L'analisi 
di Engels 

Cosi, quando negli scorsi anni 
ai ebbero in Spagna episodi di 
azioni terroristiche contro il re¬ 
gime di Franco, fl Partito co 
munista spagnolo valutò in 
modo positivo la volontà di op 
posizione e di lotta che in tali 
episodi si manifestava, ma an¬ 
ziché far proprio questo me¬ 
todo di azione, si preoccupò e 
si preoccupa di incanalare que¬ 
sta volontà combattiva in un 
più vasto ed unitario movimen 
- to. Non solo i comunisti distin¬ 
guono tra il terrorismo indivi¬ 
duale e la violenza rivoluzio¬ 
naria, esercitata da grandi 
masse nel corso dell’azione ri¬ 
voluzionaria, ma sono attenti a 
distinguere i vari modi in cui si 
l’aziona rivolo- 


/lunaria armata, a seconda «Iel¬ 
le situazioni storiche. Engels, 
ad esempio, nel 1895. osservava 
come « ... dal 1848. le condi¬ 
zioni sono diventate molto più 
sfavorevoli ai combattenti ci¬ 
vili e molto più favorevoli allo 
esercito. Una futura lotta di 
strada potrà dunque essere vit¬ 
toriosa soltanto se questa situa¬ 
zione sfavorevole verrà com 
pensata da altri fattori Essa si 
produrrà più raramente all’ini¬ 
zio di una grande rivoluzione 
che nel corso ulteriore di essa, 
e dovrà essere impegnata con 
forze molto più grandi ». En 
gels allude ai fattori politici 
che paralizzano la resistenza 
dell’esercito e rendono possi¬ 
bile la vittoria dell’insurrezio¬ 
ne. La rivoluzione di Ottobre 
confermò pienamente questa 
analisi di Engels. 

Engels dava perciò ' gran¬ 
de valore alla lotta per mezzo 
delle istituzioni democratiche, 
legali e tradizionali. « L’ironia 
della storia capovolge ogni co 
sa. Noi. i ’’ rivoluzionari ", i 
"sovversivi", prosperiamo mol¬ 
to meglio coi mezzi legali che 
coi mezzi illegali e con la som¬ 
mossa. I partiti dell’ordine, co 
me essi si chiamano, trovano 
la loro rovina nell’ordinamento 
legale che essi stessi hanno 
creato. Essi gridano disperata- 
mente con Odilon Barrotti la 
legalità nous tue . la legalità è 
la nostra morte; mentre noi in 
questa legalità ci facciamo i 
muscoli forti e le guance fioren 
ti e prosperiamo che è un pia 
cere. E se non commetteremo 
noi la pazzia di lasciarci tra¬ 
scinare alla lotta di strada per 
far loro piacere, alla fine non 
rimarrà loro altro che spezza¬ 
re essi stessi questa legalità 
divenuta loro cosi fatale ». 

Cosi ancora, il marxismo non 
ha mai escluso la possibilità di 
uno sviluppo pacifico della ri¬ 
voluzione. Marx affermava: 
* Noi non abbiamo affatto pre¬ 
teso che per arrivare a questo 
scopo (la conquista del pote¬ 
re) i mezzi fossero dappertutto 
identici. Sappiamo quale impor¬ 
tanza abbiano le istituzioni, i 


G. li. BARESI (Napoli) 

costumi e le tradizioni dei vari 
paesi, e non neghiamo che esi¬ 
stono dei paesi, come l’Ameri¬ 
ca, l’Inghilterra e. se io co 
noscessi meglio le vostre istitu¬ 
zioni, aggiungerei l’Olanda, in 
cui ì lavoratori possono rag¬ 
giungere il loro scopo con mezzi 
pacifici ». 

Lenin ribadiva nell’estate del 
’17 questo concetto: « il nostro 
compito è di aiutare a fare 
tutto il possibile per assicurare 
una "ultima” possibilità di svi¬ 
luppo pacifico alla rivoluzione, 
esponendo il nostro programma, 
mettendo in luce il suo carat 
tere popolare, la sua completa 
conformità agli interessi e alle 
rivendicazioni della immen¬ 
sa maggioranza della popo¬ 
lazione ». 

L'azione delle 
grandi masse 

Il ventesimo congresso del 
PCUS. l’ottavo congresso del 
PCI hanno rilevato come, nella 
situazione presente, grazie ai 
mutati rapporti di forza inter¬ 
nazionali. alla presenza di un 
campo socialista, alla maggiore 
ampiezza del movimento ope¬ 
raio. sia possibile, in determi¬ 
nati paesi, dove esiste una tra¬ 
dizione democratica e parla¬ 
mentare. dove operano le isti¬ 
tuzioni democratiche, uno svi¬ 
luppo pacifico della rivoluzione 
democratica e socialista sulla 
base delle lotte delle grandi 
masse. 

Concludendo, il marxismo non 
riconosce una funzione rivolu¬ 
zionaria al terrorismo indivi¬ 
duale. ma la riconosce alla 
violenza rivoluzionaria, eserci¬ 
tata dalle grandi masse, sotto 
la guida di forze politiche di 
avanguardia; non generalizza 
tuttavia la necessità della 
violenza, perché differenzia i 
metodi di lotta e il tipo degli 
sviluppi rivoluzionari a seconda 
delle specifiche situazioni sto 
riche. 


Una biblioteca 
sulla Spagna 


risponde PAOLO SPRIANO 


Cara Unità, ho letto II romanzo di Constancla de La 
Mora Gloriosa Spagna. Vorrei ora approfondire la mia 
conoscenza di questo periodo della storia spagnola, ma 
non so dove cominciare. Puoi Indicarmi dei libri di storia 
:he trattino questo argomento? Grazie. 


Non c’è oggi che l’imbarazzo 
della scelta per chi voglia docu¬ 
mentarsi sulla storia della re¬ 
pubblica e della guerra civile 
spagnola. E numerosi libri sono 
venuti ad aggiungersi proprio 
in questi ultimi mesi, varia¬ 
mente utili e interessanti. Il 
libro di Costancia de La Mora 
fu. per molti lettori italiani, 
l’occasione del primo appassin 
nante accostarsi all’atmosfera 
della guerra civile: stampato 
nel 1951. resta un classico della 
memorialistica repubblicana 
Ma ad esso, sempre sul piano 
delle testimonianze personali 
(per non parlare delle famose 
opere narrative di Hemingway 
e di Malraux) si sono da adora 
aggiunti volumi scritti da com 
battenti italiani delle Brigate 
Internazionali che costituiscono 
reportages non meno illuminan¬ 
ti. da quello di F. S. Nitti. It 
maggiore è un rosso (Ed. 
«Avanti! * 1956) a quello di G. 
Pesce. Un garibaldino in Spa¬ 
gna (Ed Riuniti. 1955) sino 
ai ricordi di Pietro Nonni. 
(Spagna, ed. « Avanti! ». 19581 
E proprio ora. con una hella 
iniziativa dell’ANPPIA. appare, 
a cura di Adriano Dal Pont e 
Lino Zocchi un'antologia. Per¬ 
ché andammo in Spagna, che 
raccoglie gli scritti di militanti 
antifascisti tra il 1936 e il 1939 
sul tema. E’ attraverso questo 
panorama che si ha una visione 
suggestiva di che cosa abbia 
rappresentato per la resistenza 
italiana la prova spagnola: qui. 
accanto alle testimonianze dei 
combattenti (citiamo Francesco 
Leone. Silvio Trentin. le straor¬ 
dinarie pagine di diario di Car¬ 
lo Rosselli. Giuliano Pajetta. 
Leo Valiani. Teresa Noce e 
Dozza e Di Vittorio e Felice 
Platone e Cianca e Campolon- 
ghi) spiccano i più impegnativi 
scritti politici sul valore del 
conflitto ideale e militare che 
sono dovuti a Giuseppe Sa- 
ragat. 

Sulla vicenda nella quale s’in¬ 
quadra il volontariato garibal¬ 
dino italiano resta fondamenta- 


Vino e aceto «fasulli»: 
un attentato alla salute 


risponde GASTONE CATELLANI 


Cara Unità, si parla tanto di adulterazione del vino. Vorrei sapere se II vino « fasullo », 
oltre che a non soddisfare il palato degli intenditori, è anche dannoso alla salute. 

MARINO LELLl (Siena) 


La Francia produce annual¬ 
mente 75 milioni di ettolitri di 
vino: l’Italia viene subito dopo 
con 66 milioni di ettolitri. U 
bello è che di questi 66 milioni 
almeno 6 sono di vino adulte¬ 
rato o fasullo. Non è una ci 
fra inventata: nel 1957 il prof. 
.Mario Pieri dell'Università di 
Pisa calcolava che su un pro¬ 
dotto di circa 40 milioni di et 
tolitri (allora) ve nc fossero 4 
milioni di prodotto falsificato. 
Se pensiamo che da quei tem¬ 
pi la nostra produzione è sali¬ 
ta a 66 milioni di ettolitri, e 
che contemporaneamente si so¬ 
no perfezionati i metodi e le 
sostanze per l’adulterazione, la 
nostra stima è estremamente 
ottimistica. E restiamo ottimi¬ 
sti dicendo che su dieci botti¬ 
glie di vino almeno una è di 
prodotto « fasullo ». Un buon 
dieci per cento, una perccntua 
le impressionante che credia 
mo si riscontri, nel campo dei 
prodotti alimentari, soltanto 
nell'olio di oliva e nel burro. 

In Italia l'adulterazione del 
vino si è molto diffusa negli ul¬ 
timi anni: ogni giorno leggia¬ 
mo di produttori o di commer¬ 
cianti «colti con le mani nella 
botte». E questo mentre vi è 
da noi una crisi di sovrapra 
duzione della bacchica bevan¬ 
da, anche se esportiamo an 
nualmente vini per circa 40 
miliardi di lire in valore. Per¬ 
chè allora sofisticare il vino? 
Semplicemente perchè c’è da 
guadagnare bene: la nostra 
agricoltura mette a disposizio 
ne numerosi prodotti a bassis 
simo prezzo dai quali è possi¬ 
bile ricavare un liquido fer¬ 
mentato e quindi alcool:co che, 
con 1’aggiunta di coloranti più 
o meno dannosi, può essere 
spacciato e venduto come vi¬ 
no, con guadagni spesso supe¬ 


riori al 100 per cento. Vino di 
carrube, di fichi, di mele, pra¬ 
ticamente di tutti quei frutti il 
cui contenuto in zucchero per¬ 
metta la fermentazione alcoo- 
lica. C’è in circolazione anche 
vino fatto con uva, che tutta¬ 
via deve considerarsi adulte¬ 
rato. poiché è stato ottenuto 
con uva guasta o colpita da 
malattie. 

L'adulterazione di un prodot¬ 
to di larghissimo consumo co¬ 
me il vino è un vero e proprio 
attentato alla salute, e non sa¬ 
rà mai abbastanza severamen¬ 
te punita. Per noi italiani co¬ 
me per gli altri popoli mediter¬ 
ranei non musulmani (per i 
quali questa bevanda è vieta¬ 
ta) il vino è un elemento indi¬ 
spensabile per l’alimentazione. 
E non a torto. Un buon bic¬ 
chiere di vino (100 grammi), 
fornisce 53 calorie e conferi¬ 
sce all organismo le seguenti 
sostanze: 7.5 grammi di lipidi, 
0.1 gr. di glucidi. 35 micro- 
grammi di Vitamina Bl, 26 mi¬ 
crogrammi di Vitamina B2. 0.16 
milligrammi di NicotUamide 
(del gruppo vitaminico B), 7 
milligrammi di sodio. 104 di 
potassio. 10 di calcio. 7 di ma¬ 
gnesio. 10 di fosforo. 15 di zol¬ 
fo, 2 di cloro. Tutte sostanze 
utili, per non dire indispensa¬ 
bili all’organismo umano. 

L’adulterazione non solo al¬ 
tera questa composizione chi¬ 
mica, ma la modifica qualita¬ 
tivamente introducendovi so¬ 
stanze inutili o ancor peggio 
dannose, come l’acido salicili¬ 
co. l’acido benzoico e acidi 
inorganici spesso nettamente 
tossici, oltre all’aggiunta di so¬ 
stanze, altrettanto nocive, per 
dare un colore e un sapore 
vinosi al prodotto adulterato. . 

Uno dei prodotti più diretta- 
mente derivati dal vino, l’ace¬ 


to, è pure adulterato, e spesso 
deriva da partite di vino adul¬ 
terato invenduto. Secondo la le¬ 
gislazione italiana, l'aceto deve 
essere il prodotto ottenuto dal¬ 
la fermentazione acetica del 
vino o del vinello con il 5 per 
cento di acidità totale espressa 
in acido acetico, senza aggiun 
ta di sostanze coloranti estra¬ 
nee. In molti casi invece l’a¬ 
ceto. come dicevamo, viene 
ricavato da vini adulterati in¬ 
venduti o invendibili (sia per 
la loro o; renda qualità sia per 
paura di ispezioni). In questo 
modo anche l’umile goccia di 
aceto che dà un certo nerbo 
alle nostre insalate può essere 
nient’altro che un po’ di acido 
acetico diluito, spesso con ag¬ 
giunta di composti a base di 
fosforo o di cloro che possono 
a lungo andare provocare rea¬ 
zioni di tipo ulceroso sulla mu¬ 
cosa gastrica. E la legge che 
dice? Commina una penalità 
di 1000 lire per ogni litro di 
vino adulterato prodotto o smer¬ 
ciato idem per l’aceto. Non è 
molto, se pensiamo agli utili 
di oltre il 100 per cento dei 
produttori. 

Ebbene, una cosi massic¬ 
cia adulterazione del vino non 
può non preoccupare la mag¬ 
gioranza degli italiani che, al 
meno stando a prudenziali sta 
tistiche, bevono quasi una bot 
tiglia di vino al giorno compre¬ 
si nella media i lattanti e gli 
astemi. E’ quindi indispensa¬ 
bile che si attuino più severi 
controlli sulla produzione e sul 
commercio della nostra prin¬ 
cipale bevanda (che è anche 
un alimento) e più dure pene 
per chi d fornisce del veleno 
al prezzo di un buon litro di 
vino. 


VANDA ZITO (Roma) 

le il volume di Luigi Longo de¬ 
dicato a Le brigate internazio¬ 
nali in Spagna (Ed. Riuniti. 
1956). E a due studiosi italiani 
si debbono anche volumi che 
offrono il quadro più vivo del 
contributo della cultura demo 
erotica, spagnola e mondiale, 
alla causa della libertà del po 
polo di Spagna Aido Garose! 
puhhlicò con Cli intellettuali e 
la guerra di Spagna (Einaudi. 
1959) una rassegna estrema- 
mente animata e ampia delle 
opere, ispiratesi alla difesa del¬ 
la repubblica, che la migliore 
« inteìligentia » di ogni Paese 
creò, mentre Dario Puccini ha 
consegnato alia sua antologia 
Romancero deila Resistenza 
spagnola (prima, nel 106fi. slam 
pata da Feltrinelli e l'anno 
scorso ristampata dagli Editori 
Riuniti) le voci più autentiche 
della poesia e dell’arte che sor¬ 
ressero. e sorreggono, quella re¬ 
sistenza 

Sul volume del Garose! si 
trovano i ritratti di quei prota¬ 
gonisti e osservatori che fissa¬ 
rono altrettanti momenti essen 
ziali del dramma spaenolo: la¬ 
vori quasi futii pubblicati in 
italiano: dal Dialnan con la 
morte di Koestlcr nll'Omagaio 
alla Catalogna di Orwell, dai 
Cimiteri sotto la luna di Ror- 
nanos sino a un libretto, feli¬ 
cissimo. di H. E. Knminski. 
Quelli di Barcellona, ora ristam¬ 
pato nei « Gabbiani * del sag¬ 
giatore. che è una cronaca vi¬ 
brante deila vita nopolare nella 
Barcellona del 1936 *37. Ma il 
capolavoro della memorialistica 
resta forse tuttora il Diario del¬ 
la guerra di Spagna (editore 
Schwartz) scritto da M. Kolstov. 
che era corrispondente della 
« Pravda » durante quegli anni 
eroici. (Kolstov fu vittima, poi. 
delie repressioni staliniane e la 
sua memoria è stata riabilitata 
qualche anno fa) Non scordia¬ 
mo neppure Le memorie di una 
rivoluzionaria, della Pasionaria. 
Dolores fbarruri (Ed Riuniti. 
1962) 

Quanto alle onere di carattere 
storiografico diretto e comples¬ 
sivo. possediamo in edizione ita¬ 
liana l’opera di un giovane stu¬ 
dioso inglese. Mugli Thomas. 
Storia della guerra civile spa¬ 
gnola (Einaudi. 1963) che pur 
non essendo priva di mende né 
di inesattezze (di cui una è mol¬ 
to buffa: un aereo che serviva 
a vettovagliare i combattenti è 
preso per un tacchino dall'alt- 
torc perché cosi veniva battez¬ 
zato popolarmente) viene qua¬ 
si rivalutata da due altri lavori 
francesi tradotti anche in Ita¬ 
lia. che sono o nettamente 
reazionari come La guerra ci¬ 
vile di Spagna di Georges Roux 
(Ed. Sansoni. 1966) opptire as¬ 
sai parziali, nell’angolazione 
polemica anticomunista come 
La rivoluzione e la guerra di 
Spagna di P. Brone e E. Ter¬ 
mine (Sugar. 1964). Per fortu¬ 
na anche in questo settore c’è 
ora una novità pregevole, la 
Storia della repubblica e della 
guerra civile di Spagna. (Edi¬ 
tori Riuniti) opera di uno stu 
dioso spagnolo che vive in 
Francia. Manuel • Tunon de 
Lara, tanto più meritevole in 
quanto inquadra la guerra ci¬ 
vile nella storia della Spagna 
dalla prima guerra mondiale al 
1936. Il Tunon de Lara è un so¬ 
cialista della corrente di Al- 
varez del Vayo. e di quest’ul¬ 
timo va ricordato fl volume 
Memorie di mezzo secolo (Edi¬ 
tore Riuniti. I960). 

Farà piacere, infine, alla 
nostra lettrice apprendere che 
alla abbondante messe memo¬ 
rialistica si aggiunge ora (sem¬ 
pre stampato dagli Editori Riu¬ 
niti, davvero benemeriti in ma 
teria, avendo ormai pubblicato 
una biblioteca intera su questo 
grande capitolo storico) la te¬ 
stimonianza del marito di Co- 
stancia de La Mora. Ignacio 
Hidalgo de Cisneros. Cielo rosso 
di Spagna. Cisneros era un ari¬ 
stocratico spagnolo che divenne 
un fervente repubblicano e la 
sua vita avventurosa di sol¬ 
dato e di aviatore durante la 
guerra civile è oggetto qui d’un 
racconto avvincente che ci ridà 
appieno il senso deU'altra Spa 
gna, la nostra, quella che non 
ha mai cessato la lotta contro 
la Spagna dei generali e dei 
latifondisti, la Spagna di Fran 
co. Se poi si vuole andare alle 
radici d’un’antitesi storica, tor¬ 
nerà ora di grande profitto il 
breve e succoso Profilo della 
Spagna, schizzato da Jaime Vi- 
cens Vives (Einaudi 1966) dal 
medioevo ai giorni nostri. 


FANTASCIENZA 


FUGA NEL FUTURO CON OTTIMISMO 


Cara Unità, 

ne ho sentilo spesso parlare, ma non ne ho 
collo appieno II significalo: In che cosa consiste, 
dunque, l'ottimismo nella fantascienza sovietica 
e II pessimismo In quella occidentale? Grazie. 

Francesco Siri 
Cagliari 


Tutto ciò che sa di no¬ 
vità nel campo della scien 
za e dello sviluppo tecnolo¬ 
gico certo non passa inos¬ 
servato; al contrario ha 
sempre reso gli uomini par¬ 
tecipi di ogni conquista. 
Nel nostro tempo, poi, lo 
sviluppo della scienza e del¬ 
la tecnica, diventalo fre 
artico, è tale, spesso, da 
precorrere la nostra stessa 
possibilità di assimilazione, 
di comprensione. Ogni nuo 
va grande conquista pone 
l'umanità di fronte a pro¬ 
blemi, almeno in prospetti¬ 
va, enormi. 

Basti per tutti un esem¬ 
pio: quello della scoperta 
della possibilità di utilizza¬ 
re l’energia atomica. Ogni 
scoperta scientifica con¬ 
quista una dimensione eti¬ 
ca a seconda dell'utilizza¬ 
zione che di essa si fa. in 
linea di massima, può es¬ 
sere utilizzata per affran¬ 
care l'uomo dalla fatica e 
dalla miseria o per abbru¬ 
tire l’umanità. Nasce di 
qui l'atteggiamento ottimi¬ 
stico e quello pessimistico 


nei confronti della scienza, 
atteggiamento che. in defi¬ 
nitiva. si traduce nella fi 
dacia nell'uomo o nella sfi¬ 
ducia i» esso. 

La fantascienza migliore 
c, fra le altre cose, un mo¬ 
do di porsi di fronte ai 
problemi del futuro, un mo¬ 
do di rispondere alle ansie, 
alle preoccupazioni, ma an 
che alle speranze dell'uo¬ 
mo circa il futuro prossi 
ino e no. Anche a costo 
di apparire semplicistici e 
schematici, u n a società 
proiettata verso la costru¬ 
zione di un futuro migliore 
quale è la socialista af¬ 
fronterà i problemi in mo¬ 
do diverso dalla società i 
cui componenti, per certi 
versi, subiscono il futuro 
stesso, lo attendono con ti¬ 
more. Ciò non vuol dire 
che anche uri paesi orci 
dentali non vi siano nomi 
ni, intellettuali che guarda 
no al futuro con ottimismo 
che deriva loro da una 
grande fiducia nell'uomo. E 
infatti ci sono scrittori di 
fantascienza americani, in 


glesi che risolvono il prò 
bletna riponendo la massi 
ma fiducia negli uomini. 
Ma mentre in genere tn 
questi scrittori è spesso 
l'uomo e l'utilizzazione pes¬ 
sima delle scoperte scien¬ 
tifiche che egli fa a scate¬ 
nare il dramma che altri 
uomini più buoni e più giu 
sti allontaneranno, nella 
fantascienza sovietica, in 
genere, tutto à affidato alla 
scienza, alla tecnica, pre 
zioso aiuto dell'uomo per 
risolvere i problemi che gli 
si pongono.' per allontana 
re i pericoli che gli si pa 
rana davanti e che nasco 
no dalla natura, antagoni 
sta dell'uomo in questi ca 
si al livello cosmico. 

Un esempio di quanto 
stiamo dicendo ci viene 
dalla contemporanea appa¬ 
rizione nelle edicole di due 
libri: Tutio dei fratelli 
Arkadt e Boris Strugatski ; 
dal titolo Fuga nel futuro 
(Fantascienza sovietica - 
Edizioni FER ■ L 3 >0> e 
l'altro dell'americano Ro 
bert A. lleiiilcin dal titolo 
La luna ò una scierà mar 
sira (Urania ■ Ed Mon iti 
dori, 2 vai . L 200 riuscii 
no). Quest'ultimo, permea 
la di mia non sottile vena 
anticomunista, è un esem¬ 
pio di fantascienza pessi¬ 
mistica. Vi si racconta del- 


IL MEDICO 


NEVROSI O .. SOCI OSI » 

Cara Unità, apprendo con sorpresa dal resoconto 
dell'ISTAT che nella graduatoria della mortalità al 
terzo posto, dopo maialile cardiovascolari e tumori, 
stanno le maialile mentali e nervose. Che si mo¬ 
risse di infarto o di cancro era risaputo, ma che 
al terzo posto nei decessi, quasi alla pari dei tu¬ 
mori, ci fossero I disturbi nervosi è sfata un'amara 
rivelazione che mi induce a chiederti quali siano 
le affezioni sDecifiche e quali le cause di una cosi 
alla mortalità. Grazie e molti saluti. 

MARCO GANDOLF1 
(l'arma) 


SI. che vi sia una mor¬ 
talità neuropsichiatrica re¬ 
lativamente elevata è un 
fatto davvero sconcertante, 
ma non è nuovo, non è limi 
tato al nostro paese, e non 
è senza cause precise. T.a 
stessa OMS ne è a tal punto 
preoccupata da aver deci¬ 
so un piano di ricerche e 
di studi in proposito, e da 
aver dedicato in uno drali 
ultimi anni la domata Mon¬ 
diale della Sanità proprio 
nfi’Igicno mentale, che è 
appunto la disciplina medi 
ca volta a mantenere e mi 
glinrarr la salute della men¬ 
te. e quindi a prevenire le 
affezioni neuropsichiatriche 

E’ da alcuni decenni che 
sì registra un progressivo 
aumento di queste malattìe, 
la cui maggiore diffusione 
ha coinciso col diffondersi 
delle psicn nevrosi, forme 
che si trovano spesso al 
confine dello stato demenzia¬ 
le e che con opportuni trai 
lamenti possono regredire 
ma che invece in un buon 
numero di rasi tendono n 
stabilizzarsi o. peggio, a 
sfociare in vere e proprie 
psicosi, di tipo schizofrenico 
o maniacale. Se di frequen¬ 
te dunque tutto si origina 
dalla nevrosi, c'è allora da 
chiedersi da che provengo¬ 
no le nevrosi. 

Freud incolpava delle 
cause esclusivamente inter¬ 
ne alTindividuo. come per 
eserrnio le esperienze in 
fantili. ma se è pur vero 
che queste intervengono nel 
la formazione della perso 
nnlità non si può accoglie 
re la tesi che siano esse 
sole a dominare tutto il cor¬ 
so dell’esistenza, altrimenti 
si avrebbe una personalità 
statica, immutabile: non su¬ 
bendo più influssi oltre l’età 
infantile essa, una volta 
formatasi, non si modifiche¬ 
rebbe pii) TI che è contro 
ogni evidenza. 

Ai motivi interni, secondo 
molti studiosi si aaoiunQo 
no e talora si sovrappon 
gono motivi esterni quali le 
varie sollecitazioni emozio¬ 
nali che vengono dalla vita 
di oggi, traumi psichici dì 
ogni sorta, singoli e collet¬ 
tivi. si pensi alle guerre, 
si pensi al ritmo del lavo¬ 
ro. si pensi alla stessa vita 
familiare con i suo» scon¬ 
tri. le sue difficoltà . i suoi 
problemi tipicamente mo 
demi. Anche ignorando le 
guerre, che non sono cosa 
di ogni giorno, già il laro 
ro soltanto è un traumaliz 
zante psichico senza pari 

Essere incatenati a se¬ 
guire per ore. per giorni, 
per anni il ritmo veloce e 
monotono di una macchina 
con attenzione sempre vi¬ 
gile, e rifare migliaia di 


volte, milioni di volte sem¬ 
pre lo stesso gesto è vera¬ 
mente da impazzire. Due 
specialisti francesi afferma¬ 
no che « tutto avviene se¬ 
condo i regolamenti di igie¬ 
ne e secondo la fisiologia. 
tranne il riimo di lavoro ». 
Ed aggiungono: « Tra le 
numerose leggi che stabili¬ 
scono le condizioni di la¬ 
voro, non ne esiste alcuna 
che regoli la cadenza, e 
questa può divenire infer¬ 
nale ad arbitrio del Dadro- 
ne ». 

Anche fuori del lavoro 
però è tutta la vita sociale 
che è squilibrata, e quando 
si dice che la colpa del dif¬ 
fuso malessere nervoso è 
del moderno dinamismo che 
ci costringe a vivere in 
fretta non si fa che ripe¬ 
tere un modesto luogo co¬ 
mune. senza arrivare al 
punto. Perché è vero che 
oggi si vive freneticamen¬ 
te. ma è anche vero che 
siamo tini a volerlo, e di 
rendo noi intendo la nostra 
società Del resto che il si¬ 
stema sociale c’entri per 
qualche verso lo prova il 
fatto che le nevrosi si ri¬ 
scontrano in maggior nu¬ 
mero proprio laddove si è 
creato il modello più per¬ 
fetto di società borghese, 
negli USA e nelle famose 
monarchie c socialiste ». do¬ 
ve uno dei fenomeni più in¬ 
quietanti di squilibrio ner¬ 
voso è il numero elevato 
dì suicidi 

E ’ perciò che gli psico 
analisti sostengono aperta 
mente la tesi secondo cui 
molti conflitti interiori na 
scono dalle palesi contrad¬ 
dizioni morali della nostra 
società. Contraddizioni che 
sarebbero essenzialmente 
tre: 1) si esalta la concor¬ 
renza fra i singoli, anche 
spietata, e poi si esige che 
ci si ami; 2) si stimolano 
e si creano bisogni sempre 
nuovi, e poi non si dònno t 
mezzi per soddisfarli; 3) si 
ripete fino alla noia che eia 
scuno è libero e poi ciascu 
no si ritrova prigioniero di 
mille vincoli ed imposizioni 

Attribuire i nervi « spez¬ 
zati ». 'on tutte le peggiori 
conseguenze, esclusivamen 
te al dinamismo della vita 
moderna non ha senso, per¬ 
ché non è tanto il dinami¬ 
smo che entra in gioco 
quanto l effetto determinato 
in noi dalle citate contrad 
dizioni morali E siccome 
è la nostra società ad aver 
creato il moderno modo di 
vivere, è essa la vera re 
sponsabile del diffuso ner 
vosismo e di quanto può se 
guire: ecco perché oggi vi 
è chi arriva a sostenere 
che le nevrosi non sono 
che s sociosi ». 

Gaetaao Liti 


la rivoluzione Lunare c del¬ 
la sua lotta di Indipenden¬ 
za dalla Terra, da una Ter¬ 
ra colonialista, tuttaltro 
che incline a concedere ni 
suo satellite naturale, l'In¬ 
dipendenza che i lunari 
chiedono con forza e con di¬ 
ritto Ore il pessimismo sta 
proprio nel perdurare, an¬ 
zi nell'estender si a tutte le 
nazioni della Terra, del- 
l'odiato colonialismo* 

Di diverso carattere il 
libro sovietico clic parte dal 
presupposto raggiungimeli 
tn di ima once contante sul¬ 
lo Terrò e. insieme oll'enor- 
tne sviluppo della scienza, 
di un non meno pieno stato 
di liberazione dolio miseria, 
dalla fame, dall'ignoranza 
E tutto ciò che avviene di 
« brutto » nel libro è rife 
rito ad un'epoca che ho 
molto in comune con gli as¬ 
setti più aberranti della no¬ 
stra civiltà. 

Fiducia ncH'avvcntre e 
nella capacità dell'uomo, 
quindi, di superare, vincere 
le brutture, le aberranti si¬ 
tuazioni del nostro tempo. 
E tutto ciò senza Tattinn- 
sino di comodo che. foriti 
notamente non spesso, lui 
permealo alcuni scritti di 
autori di fantascienza so 
vietici. 

Franco Mail 


MOTORI 


TRAFFICO CAOTICO TORNA 
Dì MODA IL CICLOMOTORE 

Cara Unità, 

In occasione dell'ultimo sciopero degli autofìlo. 
tranvieri ho avuto modo dì vedere, in una strada 
di Roma, un'intera famiglia (o quasi) che viag 
giava su un ciclomotore. A me questo mezzo è 
sempre sembralo una piacevole soluzione per usci¬ 
re dal caos del traffico e dopo aver visto padre, 
madre e un bambino viaggiare su uno di questi 
attrezzi sono quasi deciso a comprarmelo. Solo, mi 
dicono, in Ire su quella che è praticamente una 
bicicletta non si può andare. E' vero? E posso 
avere qualche notizia su questi velocipedi a mo¬ 
tore? 




Certo, tre persone sopra 
un ciclomotore sono un po’ 
troppe. Non è previsto. Ci¬ 
clomotori. secondo il Co 
dice della strado (articolo 
21) t sono i veicoli a moto¬ 
re con due o tre ruote area 
ti le seguenti caratteristi 
che' a) cilindrata fino a SO 
cmc. b) potenza fino a ca 
valli 1.5; peso del motore 
finn a chilogrammi 16; ca¬ 
pacità di sviluppare su stra 
da piana una velocità finn a 
W chilometri orari. Detti 
veicoli, qualora superino il 
limite stabilito per una 
delle caratteristiche indi¬ 
cate. sono considerati mo 
locicli ». 7 vantaggi per i 
ciclomotori sono indicali al¬ 
trettanto chiaramente dal 
Codice della Strada: basta¬ 
no Il anni per guidarli, e 
non c’è bisogno di patente, 
lo tassa di circolazione è 
minima, non è prevista la 
targa. Però — ed è questo 
che ci chiedeva il lettore — 
sui ciclomotori non si pos¬ 
sono trasportare passegge¬ 
ri (al massimo, come per le 
biciclette, è ammesso un 
bambino). 

Per quanto riguardo In 
stona (lei ciclomotore, è 
presto fatta. In Italia il 
motore ausiliario per bici¬ 
clette è nato con il dopo¬ 
guerra. Pochi soldi, diffi¬ 
coltà nel trovare benzina, 
produzione automobilistica 
bloccata: questi i motivi del 
successo del « mosquito » il 
primo e il più popolare dei 
motori ausiliari. Solo succcs- 
siramente, a detronizzare 
questo piccolo re della sira 


CESARE TIBURZI ninniti) 
da. vennero gli « srnoters ». 

Ora. con il trofico delle 
grandi città arrivato ormai 
a un posso dalla paralisi to 
Iole, con i trasporti pubblici 
ancoro insufficienti e mole 
organizzati, il ciclomotore 
sta vivendo la sua seconda 
primavera Da un paio di 
anni tutti i costruttori si so¬ 
no lanciati enti impenno (e 
abbastanza serietà) su (pie 
sta nuova strada A rompe 
re il ghiaccio, se vagliamo 
essere esalti, è stato gtiel 
buffo arnese che avevamo 
conosciuto in un film di 
Jacques Tati (i Man (mete * 
per l'esattezza) e cioè il 
francese Velasi iter, con il 
motore collegato alla ruota 
anteriore. Poi anche gli 
italiani si sono accorti delle 
grandi possibilità clip offre 
la vendita dei ciclomotori, e 
ormai ta possibilità di scel 
ta è vastissima: si c comin¬ 
ciato montando motori stra 
nieri (Sachs, DKW. Peugeot, 
soprattutto) per giungere al- 
l'ormai classico Malora a 
quattro tempi, al nuovissi 
mo Cozzi, ai rari mini scii'i 
ter con qualche pretesa di 
eleganza 

Non c'è dubbio che snran 
na sempre di più gli auto 
viabilisti e i pedoni che si 
convertiranno al ciclomoto 
re: basta pensare che il 
consumo è assolutamente 
irrisorio (con un litro di mi¬ 
scela si fanno fiO Wfì chilo¬ 
metri) e che i più recenti 
motorini riescono a superare 
anche pendenze una volta 
proibitive 

Pino Bianco 

_I 


DUE VETTURE DI LUSSO 
ma non costano come vet¬ 
ture di lusso e non è un 
lusso mantenerle. Due carrozzerie 
confortevoli ed eleganti: la linea 
sportiva a coda filante o quella 
classica? 

Sono le due «1600» più economi¬ 
che del mondo. A VOI LA SCELTA. 



Oftk. *00 punti Assistenza con ricambi originali in tutte le 92 provinole. 


.« »dL 4 


. \* » 


























I 





■ t <A • 


PAG. 15 7 domenica 30 ottobre 1966 


« Almanacco » sull’Ungheria 


Così la tv « monta » 
i suoi documentari 

Il caso di Bizzarri e gli altri episodi — Una 
questione che ha diversi aspetti — Diritto di 
autore e libertà d’espressione 


Ancora una volta, la Hai TV 
ha brutalmente dimostrato, ac¬ 
canto alla sua faziosità poli 
tica, la sua assoluta mancali 
za di rispetto per il lavoro dei 
registi e degli autori in gene¬ 
rale. manipolando un docu¬ 
mentano a puri lini propagan¬ 
distici. Giovedì, avevamo de¬ 
finito nel Controcanale il ser¬ 
vizio firmato da Domenico 
Hernabei L'Ungheria dagli 
Asburgo all'ottobre 1956 « un 
pezzo a due facce » perchè in 
esso si distinguevano netta¬ 
mente due parti: la prima, 
che andava dalla morte di 
Fianeesco Giuseppe alla fine 
della seconda gueria mondi» 
le. narrava rapidamente ma 
con attenzione gli avvemmen 
ti. tentandone un'analisi an 
die sul piano dei mutamenti 
sociali e del costume; la se¬ 
conda. che comprendeva i 
successivi dicci anni, fino alla 
rivolta del ’5(ì, era un confu¬ 
so ed esagitato comizio anti¬ 
comunista. 

In questi giorni è venuto 
alla luce che il netto stacco 
tra l'una e l’altra parte è de¬ 
rivato dalla deliberata mano¬ 
missione di un documentario 
* girato * nel 19151 da Libero 
Bizzarri (produttore Gigi Mar 
fello) su incarico della stessa 
Rai TV e mai trasmesso. 11 
documentario di Bizzarri, co 
struito con la collaborazione 


dogli miglici csi, che tia Pal¬ 
lio a\ovario messo a disposi 
zinne del regista i loro archi 
\i (ecco spiegata la prove 
nicnza delle straordinarie se¬ 
quenze, per noi inedite, sulla 
repubblica dei consigli di Be 
la Kun e sul primo dopoguer¬ 
ra in Ungheria), estendeva 
naturalmente la sua analisi 
delle vicende storiche fino al 
'50 e andava anche oltre, 
giungendo al ’Ol. Nel ‘02 l’ope¬ 
ra era stata messa dalla Hai 
TV in programma c poi. im 
provvisamente, ritirata. L'an¬ 
no scorso, nel presentarla al 
Festival dei popoli. Bizzairi e 
Martello ne avevano narrato 
le vicende. Ora. altrettanto 
improvvisamente, i i espansa 
bili di Almanacco hanno deci 
so rii utilizzare il documenta 
rio nel modo che abbiamo vi 
sto: ne hanno lasciato intatta 
la prima parte e hanno total 
mente rifatto quella dedicata 
agli avvenimenti successivi 
alla fine della seconda guerra 
mondiale. snaturando cosi 
completamente l'ispirazione e 
il lavoro dell’autore. 

La rivelazione ha destato 
ovviamente una vivace indi 
filiazione negli ambienti cine 
matografiei e della stessa Hai- 
sembra che l'associazione de 
gli autori cinematografici si 
di.sjKinga a prendere posizio 
ne. mentre Bizzarri e Mar- 


La musica a Napoli 

Preziosità 
e innocenza 
di Paisiello 

La rappresentazione del « Mondo della 
luna » ha concluso l'« Autunno musicale » 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 29 

Con la rappresentazione de 
Il mondo della luna di Gio 
vanni Paisiello. l’Autunno Mu 
sica le ha concluso il suo ci¬ 
clo di manifestazioni facendo 
ritorno, per l’occasione, alla 
caratteristica sua fondameli 
tale e programmatica: quella 
di riportare alla luce opere del 
Settecento napoletano, vale a 
dire d’un patrimonio artistico 
ricchissimo, ancora in parte 
inesplorato, e forse in grado 
di riserbarci ancora sorprese 
lietissime. Nel panorama ame 
riissimo dell'opera buffa napo 
letana il nome di Giovanni 
Paisiello è certo tra i più au¬ 
torevoli. Del musicista. Il mon¬ 
do della luna riesce a darci 
un’immagine che a sufficienza 
ci indica quali furono le pe 
culiari virtù della sua arte di 
operista. 

A fornire l'occasione pmpi 
zia al compositore è Carlo Gol 
doni, autore di un libretto nel 
quale sono ancora una volta 
riproposti personaggi e situa 
zioni tenuti insieme da una 
lunga convenzione, formule co 
dificate. ereditate dalla Com 
media deH’arte. e giunte, im 
mutate nella sostanza, ma an 
cora valide nel loro meccani 
amo teatrale, fino alle soglie 
del romanticismo. Il tema, 
manco a dirlo, è quello del 
vecchio che si oppone all'amo 
re dei giovani Gabbato come 
} più non sì potrebbe, il nostro 
. personaggio, patetico e risi 
bile al tempo stesso, nonostan 
te i fermi propositi di non ca 
Titolare fa in ultimo, come 
suol dirsi, di necessità virtù, 
accettando di buon grado la 
morale suggerita dallo svol 
gersi degli avvemmentit e con 
cedendo agli innamorati il so 
spirato consenso. , * ' 

Il pretesto, dunque, rimane 
ingenuo. I personaggi hanno 
lineamenti ben noti; alla vi 

Ì vacità alla malizia delle figu 
re femminili s’oppone la so 
spirosa impazienza degli aman 
li; alla testardaggine del vec 
chio fa da contrappunto la sua 
tnorme credulità, il varco vul. 
nerabdissinìo attraverso il qua¬ 
le giungeranno a destinazione 
colpi dei giovani antagonisti. 
Un mondo, • ripetiamo, inge 
ìuo ma che si salva dalle* 
sere stucchevole se le risorse 
»1 musicista intervengono al 
giusto trastìguratrici. 


per cui il trito canovaccio 
acquista d'incanto il fascino 
d'una favola ben raccontata. 
Quante volte l'alchimia dei 
suoni è riuscita ad operare la 
metamorfosi? Certamente non 
poche, e Paisiello nel Mondo 
della luna ci riesce in parte. 

In primo luogo è da segnala 
re il risultato raggiunto dal 
musicista che. rinunciando ai 
modi di una comicità plateale 
propri alla tradizione deli'ope 
ra buffa napoletana, perviene 
a forme più eleganti, ad uno 
stile più castigato e prezioso. 
Ma è soprattutto il tono in 
cantato di favola, una sorta 
di raggiunta innocenza a ri 
scattare in più punti la vi¬ 
cenda daH’ovvietà delle sue 
soluzioni. E tutto ciò. nella 
bellissima aria che dà l’avvio 
all’opera — il momento forse 
più valido dell'intera partitu 
ra — nella scena del giardino 
ricca di trovate gustose ed. in 
fine, nel duetto tra Eclettico e 
Clarice. Non molto, ma nep 
pure troppo poco per contro 
bilanciare le convenzionalità di 
un linguaggio musicale che tut 
tavia coaserva sempre civili* 
simi tratti, un’amabilità spes¬ 
so incantevole, anche quando 
il musicista si limita a fare 
dell’accademia, sia pure ad 
alto livello. 

L'opera, la cui revisione è 
stata curata da Guido Pannain, 
con il consueto impegno e scru 
poioso rispetto dell'edizione 
originale, è stata diretta da 
Massimo Pradetla. animatore 
d’una esecuzione nel compie* 
so lodevole Sorretta sempre 
da un gusto di prima mano, 
fino alla raffinatezza, la rea 
fizzazione scenica Particolar 
mente meritevoli di lode per i 
risultati raggiunti in tal senso, 
sono stati il regista Mario Fer 
rero. Nicola Rubertelli. autore 
delle scene e Maurizio Monte 
verdi, ideatore dei costumi. 

‘ Sul palcoscenico hanno agito 
egregiamente, intonando il lo¬ 
ro ritmo al carattere della 
commedia e vocalmente ir¬ 
reprensibili Edda Vincenzi. A 
driano Martino, Paolo Pedani. 
Lajos Kozma. Mario Borriel 
lo. Leonardo Monreale Hanno 
infine contribuito alla riusci¬ 
ta dello spettacolo con segna 
labili risultati, Ugo Dell’Ara, 
autore delle coreografie, e 
Gennaro D'Onofrio, direttore 
del coro. 

Sandro Rossi 


Itilo avi ebbe! o intenzione di 
adire le vie legali. 

Furti oppo l’episodio non è 
nuovo nella storia della tele 
visione italiana: esso. anzi, 
non fa che risollevare con for¬ 
za una questione che riguar¬ 
da un costume ormai da tem 
po invalso alla Rai, la quale 
si arroga il diritto di usare 
come anonimo « repertorio » 
tutto il materiale acquistato o 
« girato » per suo diretto inea 
lico Almanacco è. in questo 
senso, una rubrica altiere: ma 
non è la sola. L’anno scorso 
denunciammo noi stessi un 
episodio clamoroso che riguar 
dava la rubrica Primo piano: 
quello del documentario Fabio 
Casals che era stato pi esenta 

10 sui nostri video leggermeli 
te tagliato e con firme italia 
ne. mentre era (e noi lo sco 
primmo al Festival di Praga) 
un'opera di David Oppenheim, 
autore di una intiera serie te¬ 
levisiva sui musicisti contem 
poranei (anche Io Stravinsky. 
presentato quest'anno sia a 
Praga che al Premio Italia, 
è suo). 

Ora. la questione è molto 
grave e delicata, perchè pre¬ 
senta aspetti diveisi. C'è l'a¬ 
spetto del diritto d'autoie che 
deve essere rispettato: non è 
giusto trarre sequenze o im 
magmi da un’opera compiuta 
(clic non può essere conside¬ 
rata materiale di « reperto¬ 
rio » alla stregua di una qual¬ 
siasi ripresa di attualità) sen¬ 
za citarne la fonte. Nello stes¬ 
so numero di mercoledì scor¬ 
so. ad esempio. Almanacco ha 
presentato un servizio sui 
bambini di Terezin firmato da 
Luciano Doddoli e Gabriele 
Palmieri. Il servizio, che ave¬ 
va peraltro una sua indubbia 
dignità e riusciva ad attinge¬ 
re una notevole forza rievoca¬ 
tiva (rinunciando, però, ad 
approfondire il teina come sa¬ 
rebbe stato possibile e auspi¬ 
cabile) si basava effettivamen 
te su un documentario « gira¬ 
to » nel da Gabriele Pal¬ 
mieri. ma conteneva anche 
sequenze del bellissimo film 
ceco Trasporto dal paradiso 
di Brynich. immagini fratte 
da un documentario di Carlo 
Di Carlo e inquadrature di al¬ 
tri sei documentari cecoslo 
vacchi. Tutte queste fonti non 
venivano minimamente men¬ 
zionate. però, da Almanacco: 
perchè? 

Comunque, qui siamo anco 
ra nei limiti di una scorret 
tezza. C'è da chiederci, tra 
l’altro, se un simile sistema 
di « impasto » di materiali di¬ 
versi sia davvero sempre 
fruttifero e necessario: in que¬ 
sto caso, ad esempio, non sa 
rebbe stato più utile, oltre che 
più corretto, lasciare che Ga¬ 
briele Palmieri presentasse il 
suo documentario, magari ri- 
ducendolo, se il tempo a di¬ 
sposizione non ne permetteva 
la trasmissione integrale? A- 
vremmo così avuto un servi¬ 
zio più unitario e. d'altra par¬ 
te. sarebbe rimasta aperta la 
possibilità di utilizzare in al 
tra occasione il documentario 
di Di Carlo, che. si noti, è un 
documentario realizzato per 
la televisione (contiene, infat¬ 
ti. numerose, interessanti in¬ 
terviste) e si vale della col¬ 
laborazione di Arnost Lustig. 

11 notissimo scrittore ceco che 
ha trascorso parte della sua 
prima adolescenza a Terezin 

Ma la questione muta di 
qualità quando si passa a casi 
come quello del documentario 
di Bizzarri. Qui. infatti, al di 
là della mancata citazione del¬ 
la fonte, c'è la manomissione, 
attuata scientemente per sna¬ 
turare l'opera di un regista, 
piegandola a fini di propaga» 
da. In realtà, infatti, la pri 
ma parte del documentario, 
proprio per l’impegno della 
sua impostazione e por la pre 
zinsità del materiale, finiva 
per far da alibi alle spurie 
sequenze finali, che costituiva 
no un vero e proprio insulto 
aH'intolhgonza dei telespetta 
tori F.'. fatte le debite prò 
porzioni, come se sj prendes 
«e un saggio storico, se ne 
gettassero via le parti finali 
sostituendole con pagine trat 
te da un opuscolo di propa 
ganda. e si presentasse il nuo 
vo « prodotto * come un’opera 
organica di carattere cultura 
le. Come definire un'operazio 
ne simile se non « sconcez 
za »? Qui si investe diretta 
mente la questione del rap 
porto tra Ente radiotelevisivo 
c autore: una questione che 
in Italia non è stata ancora 
affrontata con serietà e che 
riguarda, assai più da vicino 
di quanto non appaia a prima 
vista, la libertà d'esnressione 
alla radio e alla TV e le 
strutture stesse della Rai. 

Giovanni Cesareo 


ALL’ ELBA 


MARCELLO 
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PER ROSANNA j «STRANIERO 


» 




Domani a Portoferraio, primo giro di mano¬ 
vella del film « L'avvenfuriero », diretto da 
Terence Young: interpreti Anthony Quinn, Ri¬ 
ta Hayworth, Richard Johnson e Rosanna 
Schiaffino (nella foto). La nostra attrice in¬ 
terpreta nel film la parte di una ragazza che, 
ai tempi delle guerre napoleoniche, si inna¬ 
mora di un giovane rivoluzionario; e l'avven¬ 
furiero (Anthony Quinn) sacrificherà la propria 
vita per salvare la coppia 


E' stato confermalo che, invece di Alain Deton, 
sarà Marcello Mastroianni (nella foto) l'inter¬ 
prete dello « Straniero » che Visconti convincerà 
a dirigere ad Algeri il 20 novembre. « La diffi 
colta di questo personaggio — ha detto Ma¬ 
stroianni — sta nel rappresentarlo come Ca¬ 
mus lo ha descritto: Mersaull è un introverso, 
non cinico, ma con alcune sfumature interiori 
che spero di poter riportare bene sullo 
schermo » 


Presentato alla stampa milanese 

Alla radio il processo 
a Lucullo di Brecht 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 29. 

Leone Piccioni, direttore cen¬ 
trale dei servizi radiofonici, ha 
preso l'altro giorno occasione 
dalla presentazione alla critica 
milanese del famoso radio¬ 
dramma di Bertolt Brecht L’in 
tcrrogatorio di Lucullo (<i Das 
Verhor des Lucullus ») e della 
radiocommcdia di Enrico Vai- 
ine Ma voi capirete, per Ulti 
strare tutta una serie di buoni 
propositi nell’intento di « rilan¬ 
ciare * il mezzo radiofonico. 

In effetti . non è che la radio 
abbia mai subito una concor¬ 
renza diretta da parte della tc 
levisinne. nonostante il rapido 
diffondersi di questo mezzo, 
ma è venuta svolgendo — in 
connessione appunto all'ascesa 
del piccolo schermo — un ruo¬ 


lo in certo modo sempre più 
subalterno. 

Di qui, dunque, la necessità 
innegabile di un « rilancio » 
della radio che — a quanto ha 
detto Leone Piccioni — dovreb¬ 
be svilupparsi proprio nel sen 
so di una riqualificazione ge¬ 
nerale dei programmi, non solo 
attraverso un ammodernameli 
fa degli strumenti e dei metodi 
di lavoro ma. soprattutto, sti¬ 
molando la ricerca di temi e 
di novità più idonei ad una au¬ 
tentica promozione culturale 
delle trasmissioni. 

Noi dunque noti possiamo, 
per ora, che fargli credito di 
questa formale prova di buo 
na volontà, pur riservandoci 
un ampio margine di giudizio 
su ciò che verrà. Anche per¬ 
ché il primo « saggio » della 
ventilala svolta radiofonica non 


DA NEW YORK 
AD ACAPULCO 
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NEW YORK — Virna Lisi i giunta all'aeroporto Kennedy, pro¬ 
veniente da Roma: ella sarà presente alla « prima » del film 
« Non con mia moglie, no... • da lei interpretato accanto a 
Tony Curtis. Poi Virna andrà nel Messico per assistere al 
Festival di Acapulco, nel corso dei quale sarà presentato « Si¬ 
gnore a signori » 


ha soddisfatto che per metà 
l'attesa del qualificato pubbli¬ 
co — notati, tra gli altri. Eu¬ 
genio .Montale, Giansiro Fer¬ 
rata, Vernando Pivann. Euri 
co Emanuelli, Enzo Ferrieri. 
Gino Negri, il regista Cri rei 
li e gli attori Giancarlo Sbra¬ 
gia ed Enrica Corti — come 
mito a Corso Sempione per 
ascoltare, come abbiamo det¬ 
to il radiodramma di Brecht 
L’interrogatorio di Lucullo e 
la radiocom media di Vaiate 
Ma voi capirete. 

In effetti. Ma voi capirete 
ha confermalo — anche a cau¬ 
sa della regia piuttosto ap¬ 
prossimativa e scarsamente 
caratterizzata di Filippo Cri 
velli — i limiti dell'epidermi¬ 
ca satira di costume, tipici 
cioè di certa vena * cabaret ti 
stiva » della produzione di En 
rivo Vaime. E. oltretutto, la 
stessa vicenda di questo lavo¬ 
ro è quanto mai esile e disa¬ 
datta al mezzo radiofonico, 
tutta giocata com'è sui ma¬ 
lintesi e le disavventure di un 
intellettuale « integrato * nella 
società dei consumi, ancora 
abbarbicato a residue velici 
là poetiche e. perciò, afflitto 
da un sotterraneo complesso 
di colpa e d'inferiorità verso 
un mitico maestro. Andrea 
Gnsch. che si rivelerà poi non 
più di un grosso ciarlatano 

D'altra varie, i ricorrenti 
ammiccamenti a Beckctt, a 
.Innesco c a tonti altri autori 
contemporanei, non contribui¬ 
scono certo a rendere più spe 
dito il farraginoso canovaccio, 
riscattato soltanto di quando 
in quando dal piacevole e sot¬ 
tilmente ironico commento mu 
sicale di Gino Negri 

Ben diverso impianto e re 
spiro abbiamo riscontrato in 
vere nel radiodramma brech¬ 
tiano L’interrogatorio di I.u 
cullo — realizzato con riao- i 
roso mestiere da Virginio Pue 
cher sulla scorta della hello 
traduzione di Emilio Costella 
ni —: un robusto pamphlet 
antimilitarista che nulla con 
cede al facile spettacolo, ma 
che avvince proprio per la sua 
violenta canea di denuncia, di 
demistificazione e di contesta 
zwne storica e sociale. Le mu 
siche di Sergio Liberovtcì sot 
tohneano con adeguata forza 
drammatica lo sviluppo alla 
azione, imperniata, com'è no 
to, sull’ipotetica comparizione 
di Lucullo. famoso condottiero, 
dinanzi a un tribunale dell'oì 
tretomba, formato da ei schia¬ 
ri e gente del popolo. 

Inutile sottolineare che la 
sentenza è giustamente impie 
tosa verso il tronfio generale 
romano: « AI nulla, al nulla * 
decretano i « giurati ». e con 
queste parole si conclude effi¬ 
cacemente il dramma di Brecht. 

t. b. 


le prime 


Musica 

Vivaldi-Fasano 
all’Aula Magna 

■Si è avvialo all'Aula Magna 
il ciclo, ni due puntate, dei do 
Jiei Concerti dell opeia 111 di Y, 
valili, cono-culti tome s I/e.-tin 
ai molino ». Nella i evi-ione di Re¬ 
nato Fa sano, fie-tt uz ione e mtt 
giaie. anzi co-i preoccupata di 
non togliete nulla che ai dodici 
-orni stati aggiunti alt'i ri it Con 
ierii non rientianti nel eiclo ma 
non disturbanti quel ehm.i e-p.e- 
-ivo. l'ivo ] abbi imo ascoltato 
ieri con i Coni citi n 2. I» fi. 7 l> 
e il: l'altio -aia e-egmto lunedi 
(turno -eialei con i nm.men!' -ei 
Pubblicati nel 1712 que-P Con 
eviti p.uiqueio a tutti t muggui'i 
compo-iton del temilo Itali 
lompu-o. il quale ne >ia- 'i--r 
ilcuiii pe' coiiipV--' sttumentali 
diver-i da quell' o: igmat i Duo 
no alcuni (he questo innubi;- 
tatto delle tia-cii/iom avvenne 
perche Badi aveva ben da un 
palare qualcosa; noi u conviti 
ciamo nel so-in-tto che Bacii vo 
!e--e invece, dai e una prova i 
come * sfruttare v meglio celti 
'dee musicali 

| Quel clie piace di \ivaldi è 
| il Mrur d'itto nella quantità e 
, rifila qualità delle sue mus die. 
e di questi Concerti. Fioccano 
« allegn » spavaldi slanci da 
» moto pei jx-t no ». «lai i!hctt>* »■ 
j adagi grondano sangue fimo 
all ultimi, disperata goccia’ r 
ruminino * linai’ > anche bizzarre 
l'n compo-itoie stiaoidm.i'io 
non < e che due. <• lauto p u 
simnutico (pianto pu sta veneu 
do fumi una sua « ( .mugliti a 
figlila umana 

Quel che piace nei • \utuo-i -li 
Roma - e ( he avendo mi'xi-to un i 
loro esemplili viitù <e (o-i \ 
valili 'aiaulente abbui tono un 
stio s.beata co'iiixi-itivo il che 
gl' val-e r.iiut-u di ivei coni 
l>)-to non fitti) coni etti mi finn 
volte lo -tc--o <«incertot non -i 
sognano affatto <1, scivolale fu¬ 
se ani he iter sb.ig'io. m un pe. 
catuccio da niente Tutte -empie 
in oidine semine e pulce . bene 
(iMidi'iute equilh'ute le loto in 
I teiu'ctu/'om 

| Quel (In* mate ih Rendo Fa 
s mi» (ondatine dei : X'utuo-' * 
tta-(i"'oie e dilettine dei (no 
retti vivuldium è anche oue! - io 
ino lo -ii ino di cavali aie una mu 
savi da Ini così ben dom.Pu Pv 
cole st>-et*e d ginoiihii m<-oV 
Pcs-ioui -iil'e gambe e via Som 
bta clic- -i aggiusti i i ul/oni e 
invece è jvutito con un pipo-an 
gito clic, po'ete statue celti non 
rompe*à mai il trotto Dirige a 
memoria, ed è lui clic può smeli 
tire la calunnia «ni fino cornetti 
dei quali sa l»en rilevale la ricca 
gamma nimica, timbnia e melo 
dica. 

Quel che piace (li coiti animi 
raion (li Vivaldi, è che disile 
gnando l'offesa sui fiOO concetti 
finiscono es-i col iqxdeie -empie 
le stesse co<e. la stes-a retonta 
Ieri avi omino dovuto commuov et¬ 
cì per un Vivaldi <- potenzialo e 
superlnichnino. armalo i D e ani 
miralo dallo slv-so maestro di 
Fi senach » «he è Bachi. 

Quel clic piate del mibhìico 
dell'Aula Magna è I entusiasmo. 
Un entusiasmo schietto che. tra¬ 
volgendo le nostre scher/o-e iter 
p'.ossità. ha !>oi coinvolto, m un 
mentalissimo e pioprio invidia 
bile successo. Vivaldi. Fa sa no e 
gli splendidi - Yntuosi di Roma t 

e. v. 




Commedia 
«beat» eoa 
un'attrice 
gitana 





E' imminente a Roma il debutto 
di una nuova compagnia che 
metterà in scena al Teatro del¬ 
le Muse « Op bop pop hip », di 
Rino di Silvestro. Si tratta di 
una commedia ■ beat » sulle 
nevrosi del nostro tempo. Nella 
foto: l'attrice gitana Lilongo 
Lawrbey, una delle principali 
interpreti dello spettacolo, si 
intrattiene con il giornalista 
Giovanni Maria Russo che ha 
collaborato all'elaborazione del 
tasto 


sai W 


controcanale 


Sul secondo canale in aper¬ 
tura di serata è stata trasmes¬ 
so un dibattito diretto da Ar¬ 
rigo Levi sul tema Revisioni¬ 
smo economico nei paesi dd- 
l’est. Un dibattito organizza¬ 
lo m modo che la partecipa¬ 
zione fosse estesa in certo mu 
do ad alcuni economisti dei 
paesi sue la i ist i riuniti in con 
presso a Firenze Cosi alle in¬ 
terriste è sanato d dibattito 
vero e proprio a cui hanno par 
teapato Giuseppe Buffa del 
nostro giornale, Enzo Bettiza. 
Renato Mieli. Raffaello Uboldt 
e Luca Luuriola. 

Certo un modo abbastanza 
giusto di introdurre un tema 
di dibattito, questo scelto leu 
sera da Arrigo Len Resta co 
ni inique quel tanto di spa iati 
stivo, di limitato che impedisce 
ima larqa partecipazione enti 
ca del telespettatai e Incoi 
veniente che si potrebbe climi 
naie con itti'udì minzione di più 
largo respiro, con una dner 
sa infoi mozione 
Sul pruno canale mi ere la 
solita storia del saboto .serti' 
Nt ala Reale. 

\ coccio di pretesti, ucci 
conilo un filo conduttore, mio 
Castellano e Ripido, i due au 
tori dello show ilei milioni, ri 
rohiei si al cinema dal guide 
provengono come si eneggiatn 
ii. ieri seia hanno dato ai te 
lespcttaton tutto un pezzo lini 
go espunto in u esteri! italiani 
iinizimi e false spinatone ioti 
la puri Impuziane dei quattro 
Cetili (giesta rotta (nube loro 
poco direi tenti pei non dire 
noiosi e scontati 

Il centro dello show testa 
sempre la farsa di Peppmo 
De Filippo e di questo perso¬ 
naggio Puppagnne ihe il comi 
(O napoletano intenti età se 
unendo il tifo e la ' • odi -im c 


della classica farsa italiana a 
napoletana in particolare. Solo 
che in televisione, con tutti i 
limiti imposti, la farsa è poco 
farsa, molto confusione, uso dì 
schemi comici scontati c ormai 
poco direrfenli. jiirenziom ri- 
dotte al minimo. 

Poppino avvalendosi delle 
sue non comuni doti mimiche, 
riesce in alami momenti ad es 
sere divertente, solo che quelli 
che gli stanno attorno, nono¬ 
stante la buona volontà, risul¬ 
tano falsi, ridono velatamente e 
a volte chiaramente ni scena e 
si sa quanto questo sia dele¬ 
terio in uno spettacolo comico. 

La novità di ieri sera, se si 
vuol parare di novità invece 
che di riesuniozione. è stata la 
Nilla Pizzi, ri icoina della can¬ 
zonetta degli anni cìnauanta. 

La sua voce bassa neda con- 
••et'ingioile, le sue mani senza 
;ì--a dimora e giusta destina- 
zinne, duranti al fi esco brio, 
alla disniroltuia. ai piedi scal¬ 
zi e alla unnigninui della San 
ihe Shatr. hanno retto male. 
Due epoche quasi alla ribalta 
di questa Scala Reale e l'epo¬ 
ca passata non acauista in bon¬ 
tà come il buon t ino, perde di 
armi limita Nemmeno e' è più 
igiel vapore di tempo perduto 
che ri iipartam le canzoni na 
poi et ime d'ima colta e certi 
pei sommai (leda pianile canza 
ne napoletana 

Così fra canti e balletti, tra 
indiani fumatoli di kalumet 
(intani esciti che lancioiin al 
cullo Ir mrls cestite con timi 
chettc op. tra coir Itoti* deci¬ 
samente lidieoli come il John 
poster striminzito eroe della 
Umilierà eoi cinturone frappo 
largo e ali occhiali di tarla 
ruga. Scala Reale confinila e 
con Scala Reale la nostra in¬ 
filata noia 

vi re 



Olga Villi (nella loto) inlerpieta la parie di Ornella nell'originale 
televisivo di Squarzina « Lo squarciagola » che va in onda stasera 
alle 21 sul primo canale televisivo 

programmi 


TELEVISIONE f 


10.15 

11,00 

15.15 

17,00 

18,00 

19,00 

19.10 

19,55 

20,30 

21.00 


22,20 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI, a cuia di Remilo Vcrtunni 
MESSA 

POMERIGGIO SPORTIVO, ripresa diretta d: un avvenimento 
agom-tico 

GIROTONDO - TV DEI RAGAZZI: «Ho ti ovato un amico», 
racconto sceneggiato - « Arriva Yoghi! » (cartoni animati) 
SETTEVOCI, giochi musicali presentati da Pippo Bando 
TELEGIORNALE - GONG 

CAMPIONATO DI CALCIO, telecronaca di un tempo di 
una partita 

TELEGIORNALE SPORT Tic Tac . Cronache dei partiti • 
TELEGIORNALE - CAROSELLO 

LO SQUARCIAGOLA, pagine per la TV di Luigi Squarzina 
e Lao Pavoni. Tra gli interpreti: Mario Carotenuto. Paolo 
Ferì ari. (fiancarlo Giannini, ecc. Regia e direzione artritica 
di Luigi Squarzina 

LA DOMENICA SPORTIVA: risultati, cronache e commenti 
sui principali avvenimenti della giornata - Al termine: 
fieìega i na'e 


TELEVISIONE 2* 


18,00 

21,00 

21,15 

21,55 

22,45 


CONCERTO SINFONICO, duetto da Car.o Zecchi, con la 
partecipa/ione uel pianista Sergio Vaiola Cid 

TELEGIORNALE - INTERMEZZO 

INCONTRO CON CARMEN VILLANI: Testi di Leo Chiosco. 
LA TIMIDA RACHELE, racconto sceneggiato della sene 
«L’Ispettore Gideon ». con John Grcgson. Alexanriet Davmn 
IMMAGINI DEL LAOS, un documentario di Fermimi Ginon 


RÀDIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore 8. 13, 15, 
20, 23; 6,35: Musiche del mat¬ 
tino; 7,10: Almanacco; 7,15: 
Musiche del mattino. 7,35: Se 
rie d oro fìl (74. 7,40: Culto 

evangelico; 8,30: Vita nei canv 
pi; 9: Musica per archi; 9,15: 
Dal mondo cattolico. 9,30: Mes 
sa; 10,15: Trasmissione per le 
Forze armate, lutti >n gara, 
rivi-ta quiz di Dottavi e Lio¬ 
nello Presentazione e regia di 
Silvio Gigli; 10.45: Disc Jockey, 
novità discografiche; 11,40: Il 
Circolo dei genitori; 12: Arlec¬ 
chino: 12,50: Zig Zag; 12,55: 
Chi vuol esser lieto..; 13,15: 
Carillon; 13,18: Punto e virgo 
la; 13,30: Musiche dal palco 
scenico e dallo schermo; 13,55: 
Giorno per giorno; 14: Ribalta 
d eccezione; 14: Tra=mi«'ioni 
regionali. 14,30’ Mu-ica in piaz 
za; 15,10: I Jt cantano tutti; 
15,30: Orchestra diretta da 
Quines Jones; 16,30: li mondo 
del disco italiano. 17,15: Con 
certo sintomo»; 19,15: Domeni 
ca sporL Risultati, cronache, 
commenti e interviste s cura 
di Guglielmo Moretti e Paolo 
Valenti; 19,45: Motivo in gio¬ 
stra: 19,53: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20,25: Grandi successi italiani 
per orchestra; 21: Concerto del 
Duo Santoliqmdo Amfitheatrof: 

21,45: Canzoni nuove; 22.15’ 

Mu-ira da bollo 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10.30, 11,30, 13,30, 

18.30, 19,30, 21.30. 22.30; 6,35: 
Divertimento musicale; 745: 
Musiche del mattino; 8,25: 
Buon viaggio; 8,40: Il giornale 
delie donne. 9,35: Gran varie¬ 
tà (1. parte). 1045: Gran va 
netà (2- parte); 11: Con da 
tutto ti mondo; 1145: La chia¬ 
ve del successo; 11,35: Voci al¬ 
la ribalta. 12: Anteprima sport; 
12,15: 1 di-chi della settimana; 
13: L’appuntamento delle 13; 
12,30: Trasmissmm regionali; 
13,45: L'elettro-shake; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 1440: Voci 
dal mondo; 1640: Musica e 
sport Nel corso del program¬ 
ma: Caino; Ippica; 18: Il clac¬ 
son; 1840: I vostn preferiti; 
19,23: ZigZag; 1940: Punto e 
virgola Rassegna di successi ; 
20: Corrado fermo posta: 21: 
Tempo di jazz; 21.40: La gior¬ 
nata sportiva: 2140: Poltronis¬ 
sima; 2240: Musica nella sera. 

TERZO 

18,30: Georg Friedrich Haen- 
del: 1145: I precedenti storici 
rfelfiunificanone «ociaista: 14,15: 
Concerto di ogni sera - Nel Fin 
tervallo: Costume di Libero Bi 
giaretti: 20,30: Rivista delle ri 
viste: 20.40: Gabriel Fauré: 21: 
fi Giornale del Terzo: 2140: 
Sette arti; 2145: DairAudito- 
rium di Napoli: IX Autunno 
Musicale Napoletano: « B mon¬ 
do della luna ». opera in Ire 
di Giovanni Paisiello 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Via Botteghe Che ore 1-2 Roma 
# Tutti i libri e i duchi italiani ed esteri 
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100 parole' 
Un fatto 1 


Circuito chiuso 


Prima ci hanno convinto che 
l'elettricità doveva diventare il 
nostro pane quotidiano. Dopo 
il televisore, lo scaldabagno, il 
frigorifero e la lavatrice ~ il 
minimo, dicevano, per vivere 
nella civiltà del ventesimo se¬ 
colo — hanno cominciato a in¬ 
sinuare che il caffè macinato 
a mano era una polvere peri¬ 
colosa: f Ci vuole Germinetto, 
macinino perfetto » elettrico. na 
turalmcnte. E' stato l’inizio del¬ 
la musica jier riempire gli ul¬ 
timi vuoti. Si è scoperto che « t 
capelli diventali splendenti sol 
se li asciughi col Quattroventi » 
fon regolabile a quattro tempe¬ 
rature a seconda delle stagioni. 
Che < la suocera resta delusa 
se non le comperi la Matusa $ 
poltrona elettrica a dondolo 
provvista di cambio automatico 
« per variar velocità a seconda 
dell'età ». Che < il marito sem¬ 
bra un caprone se si rade con 
acqua e sapone » ci vuole il ra¬ 
soio mi ultrasuoni, che diamine, 
trogloditi! 

E adesso? Adesso che C i bari 
no riempito la casa di spine, 
di prese, di fili e di trasfor 
motori, adesso che la nazione 
è tutta una matassa di cavi 
elettroconduttori, adesso che il 
circuito è chiuso, zacchete! 
hanno aumentalo le tasse. 

Una mano oigantc ha abbas¬ 
sato la leva generale cd è tor¬ 
nato il bino Sarà giocoforza 
spegnere la TV, lavarci con 
l'acqua fredda, macinare il 
caffè a mano, asciugarci i ca¬ 
pelli con il ferro da stiro scoi 
dato sul gas. raderci con la 
lametta e cullare a mano la 
suocera. Frigoriferi e aspirapol 
vere saranno collocati nel sa¬ 
lotto diventato tempio di culto 
degli idoli elettrodomestici. Da 
vanti a loro ci sacrificheremo 
a cenare al lume di candela o 
di torce. Come ai vecchi tempi. 

Farfarello 
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Miss 

Hiss 


H iss 

Hiss 

Hiss 


7 evasene', 

P'/ccoeco ' 
ABBIAMO 
i CAPITO 
L'ANTIFONA' 



Paà)tor«* in yyw IH» 
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UL ^ c t: 

SCIMMIE — L'ultima scimmia che mi avete 
venduto era troppo orgogliosa per chiedere 
l'elemosina! 



NESSUNA AERAVI- ; 
©LIA SE LI ODIO .i i 
SONO 

SERPENTI / 





i- . * : 
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DAMA 

Problema di 
Santo Mosetti 



Il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

SOLUZIONE del problema di do¬ 
menica scorsa: 19-14, 9-2? a); 31-29, 
10-19; 25-21, 17-26; 29 6 e vince. 
•) 11-27; 31-29, 918; 25-21, 17-26; 
29-6 e vince. 


J® 

AjÌìì •» ’èM Ifc - e. : * te. ì I 



ORIZZONTALI: 1} famoso collegio ingle¬ 
se; 5) il nome di Laurei; 8) nome di don¬ 
na; 10) imperatore romano; 14) non nazio¬ 
nale; 16) manifestazione come quella di 
San Remo; 17) di statura superiore alla 
media; 18) preposizione articolata; 19) or¬ 
dine religioso luterano; 20) prima di lei; 
22) metallo biondo; 23) grave offesa; 24) 
vi sgrossano le reclute; 26) bagna Firenze; 
27) articolo spagnolo; 29) prima dell'on¬ 
data; 30) lo era Circe; 31) sporchissima; 
33) non lo sono I numeri primi tranne il 
due; 34) chiamano gli adulti « matusa s; 
35) quattro in un mazzo; 36) regge la ban¬ 
diera; 37) nome di re scandinavi. 

VERTICALI: 1) re dell'Isola di Egina; 



2) lì appartiene; 3) come dire sempre; 
4) vi nacque la Deledda; 5) questa in bre¬ 
ve; 6) prima dei totale; 7) nome di donna 
e preposizione articolala; 8 ) partito; 9) 
ultime in fine; 10) periodo storico; 11) pri¬ 
vo di compagnia; 13) un tipo di società; 
15) queste in breve; 17) una scritta sul... 
collo; 20) diti della Sicilia; 21) tisico, ma¬ 
tematico a filosofo francese; 23) festa de¬ 
cisamente allegra; 24) uccello nero; 25) 
quella del venti non ha spina; 26) Duma 
svizzero; 27) nome d'uomo; 28) per farlo 
occorrono duo cosa uguali; 30) avverbio 
di tempo; 31) nome di donna; 32) istituto 
che assicura; 33) pubblica sicurezza; 34) 
gran turismo. > 



SOLUZIONI 
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Epigrammi 

GALLERIA D.C. 

IL DETERSIVO 

Dei nostri peccati 
quel che restava 
lo cancellò 
l'onorevole Gava. 

IL CAPITANO D'INDUSTRIA 

Mi ricordarono così 
come avevo 
sempre desiderato: 
con un'ora 
di straordinario 
non pagato. 

FAMIGLIA IN DECADENZA 

Mio nonno' fece 
« quadrato » a Adua 
mio padre sul Piave, 
io in Parlamento 
attorno a Tognì 
e a Agrigento. 

LO SCALATORE 

Con pazienza 
seppi arrivare 
in alto. 

Un gradino 
a ogni appalto. 

IL MAFIOSO 

Sui manifesti 
elettorali scrissi: 

« Vota bene 
vota tranquillo 
ti vedono Dio 
e Don Ciccillo ». * 

IL CALUNNIATO 

Mi gridarono « Ladro! » 
perché avevo costruito 
davanti al tempio. 

Ma nemmeno 
Martuscelli 
portò le prove 
che in quel tempio 
c’era stato Giove. 


NON E' 
MAGNIFICO? 


3jT 


•Jì 


M 

V, 

e al 8 

,(1 ifflo 

f bis 


( r -NON HO V ETÀ’..... L* HO ) / F ~ N 
PORTATO PER FARTELO // MOLTO 
< —sentire! yy yj bel l L o. 


DOVRESTI AVERE UN 
CARILLON, SCHROEl/ER. 






ME L'IMMAGINAVO... 


0" 




TOCCATA E FUGM 
IN RE MINORE 
; DI BACH ) 



I perdenti 


% •x 
/\ 


F3Ì 


VO!, AH-AH, AVETE. FATTO QUESTO^ 
VOSLfO t?ICE, AH-AW, DAVVERO . 

s. L'AVETB FA7TO?AH-AM-OH-oH.\/, 
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Settore fisarmoniche 


MIUANI 


SOSPESO LO SCIOPERO 
I PADRONI TRATTANO 


Il PCI: riportare 
la cartiera a 
livelli competitivi 


Non rassicurante la conferenza, stampa 
tenuta ieri dal presidente Siliato 


L’incontro tra le parti 
fissato per il 14 novem¬ 
bre - Le richieste della 
categoria 

ANCONA, 29. 

I lavoratori del settore fab 
hricazione fisarmoniche- e 
strumenti consimili delia prò 
vinchi di Ancona, hanno otte¬ 
nuto un importante e vignili 
eativo successo sindacale. I.o 
sciopero proclamato unitaria 
mente dalla ('GII. e UH. per 
oggi venerdì 2H ottobre, è sta 
to sospeso |x;ielté i padroni —• 
sino a ieri mattina agnostici 
ad ogni richiamo -- nella se¬ 
rata di ieri sera hanno eoo 
voeato i rappresentanti dei la 
voratori fx-r esaminare la ver 
lenza in corso. 

G> scio|x-ro si preannuncia 
va pressmhé totale degli ol 
tre tremila dipendenti (elx.- rap 
presentano circa il W< della 
intera categoria o|x-runtc io 
Italia) i (piali dopo varie as 
scmblt e unitarie, hanno mani 
Testato la decisa volontà di 
lottare con ogni mezzo per et 
tenere un nuovo contratto di 
lavoro che contenga le ricini* 
ste previste dalla piattaforma 
rivendicativa. I.‘incontro fra li- 
parti (Kederfisa e Sindacati 
della categoria), avverrà il I I 
del prossimo mese di no 
vernine. 

I lavoratori, in particolare 
rivendicano l'esame congiunto 
doUorganieo aziendale, la di 
scttssione preventiva sulle mo¬ 
difiche tecnologiche che pos 
stmo comportare riflessi sui 
livelli di occupazione, l'esame 
congiunto per l'istituzione dei 
cottimi incentivi. Nonché Iti 
soppressione della norma tran 
situriti in relazione ai premi 
di produzione, con il consc¬ 
guente- calcolo del premio fis¬ 
so sui nuovi minimi contrai 
futili. 

Per ciuci che riguarda il sa 
la rio viene rivendicato l'ali¬ 
mento del 2 ,; per ogni due 
anni di anzianità (aumenti pe¬ 
riodici) e l'integrazione al cen¬ 
to per cento del salario per i 
casi eli malattia. Inoltre viene 
richiesta l'unica zona salariale 
per le provine-ie di Ancona e 
di Macerata. 

f.a vertenza della categoria, 
tuttavia non e'* sorta soltanto 
per ragioni attinenti al sala¬ 
rio. Una epiostiono che sta par¬ 
ticolarmente a cuore alla mas¬ 
sa operaia è quella del rico 
noseimento delle libertà e elei 
diritti sindacali. Per ciò viene 
chiesto che col nuovo contrat¬ 
to eli lavoro venga riconosciu¬ 
to il eliritto di riunione aU'in 
terno delle fabbriche, fuori 
dell'orario di lavoro. Il miglio 
ramento della normativa sili 
daeale: sui permessi: la tutela 
dei membri dei sindacali e 
elelle* commissioni interne; eel 
il distacco dalla produzione di 
mi membro di commissione in 
terna per gli stabilimenti con 
più di 150 addetti; ed il diritto 
di riscossione tramite referen¬ 
dum per i contributi sindaca¬ 
li: e l'istituzione della quota 
di servizio. 

In relazione all'orario di la 
vero viene chiesta la riiluzin 
ne di questo — a parità sa 
la rude — di due ore e mezzo 
per arrivare, in seguito, alle 
•th ore settimanali: e la mag 
giornzinne del 25' r por le ore 
effettuate oltre l’orario con 
traditale. 


Ascoli Piceno 

Rigetta le 
accuse il 
Sovrintendente 


ANCONV 29 

A seguito della notizia della 
denuncia presentata dal sinda* o 
di Ascoli Piceno contili il So 
praintendenU' alle Pelle Arti «li 
Ancona architetto Franco-* n 
Sangniiu-Jti - - di eie anche i! 
nostro giornale ne diede notizia 
Il 25 ottobre scorso - il Sovrin 
tendente li.: ora diramato un 
comunicato stampa col quale ti¬ 
gella le accuse iruj->cgli dal sin¬ 
daco. 

Gì Sov rintendenza v iene acc i 
sala della mancata sollec ta eva¬ 
sione di una pratica relativa al 
la sistemazione del Palazzo dei 
Capitani del Popolo, con con>e 
guente perdita da pane del Co 
nume de; contributo già stali 
7 Ìato di lire 50 milioni per tali 
lavori. Nel *un comunicato il mi 
vrintendente fra l'altro atTermi: 
< Considerato inoltre che in al 
cimi giornali è stata pubblicata 
la notizia della sparizione dì cor 
ti progetti, trasmessi dal Coma 
ne dì Ascoli Piceno che sarebbe 
avvenuta nella Sovrintendrn/a ai 
monumenti, smentisco nel modo 
pfTù assoluto la verità di tale 
affermazione. In realtà l'unico 
progetto di ma«-»iina per i la¬ 
vori di restauro del Palazzo del 
Potxilo di Ascoli Piceno, appron 
tato dal Comune stessa e tra 
smosso il 27 gennaio 19C6 dalla 
Prefettura di Ascoli Piceno, fu 
bocciato dalla Sovnntenden/a ai 
monumenti che avocò a sé la re 
dazione tirevio esperinx'nto di 
una perizia di carattere geogno 
stico del progetto, assolutamente 
preliminare alla redazione del 
progetto stesso. Nessun docu¬ 
mento pertanto è andato smar¬ 
rito negli uffici di questa Sovrin- 
tendenza >. 


Visita a Pesaro della 
delegazione del PC US 



Dal nostro corrispondente 

PKSAltO. 29. 

L'un parte della delega/ione 
del Comitato Centrale del PCUS 
clic si trova da diversi giorni in 
Italia su invito del Comitato Cen¬ 
trale del PCI ha visitato nei 
giorni ili giovedì e venerdì alcu¬ 
ni centri della regione. 

Gì delegazione, clic come è no 
to è comixistn dai compagni A. 
Voss primo segretario del Co 
inilato ('entrale della Lettonia. 
G. Viiscenko membro del ('.(’ 
del PCUS e primo segi etano del 
la regione ili Kaikov. .1. Pnnkov 
u-S|)on.sal>ile di un settore della 
sezione Ksteri del ('. ('. del 

PCUS, e dalla compagna .1. Ra- 
kimova segretaria del C. C. del 
Partito comunista del Kagikistau. 


ASCOLI PICENO 


giovedì lui visitato la città di 
Ancona dove si è incontrata con 
i dirigenti del Comitato regio 
naie del nostro partito. 

Nella prima mattinata di ve¬ 
nerili i compagni sovietici sono 
giunti ìi Pesaro dove erano ad 
attenderli i compagni Emidio 
Umili. Mario Fabbri, Italo Maz¬ 
zini membri della segreteria del¬ 
la federazione, il senili lire Kvio 
Tomnsurci. il sindaco di Pesa¬ 
ro Giorgio De Salibata e Aldo 
liianclii segretario federale del¬ 
la CGIL. 

I.a delegazione sovietica ha a- 
vitlo. nella stessa mattinata, nei 
lix-ali della Federazione un in 
contro con i dirigenti ilei Par¬ 
tito. If;i (Mirto i saluti di tutti i 
comuni-ài delta provincia il coni 
pugno Emidio limili che ha bre¬ 


vemente illustrato i problemi or¬ 
ganizzativi. |Militici e le iniziati¬ 
ve del partito nella città. 

A conclusione dell'incontro i 
compagni pesaresi hanno offer¬ 
to ai membri della delegazione 
sovietica alcuni prodotti della 
maiolica locale. Nel pomeriggio 
dello stesso giorno i compagni so¬ 
vietici si sono recati ad Urhino 
dove hanno compiuto una visita 
alla città sofU-rinandosi partito 
liirniente nelle siile del Palazzo 
Ducale. 

Anche qui la delegazione sovie¬ 
tica ha avuto un breve incontro 
con dirigenti e amministratori 
comunisti. Nella tarda serata di 
venerdì l'autorevole delegazione 
è partita alla volta di Rimini. 

Alberto Ridoifì 


Il Comune trova i milioni 
per gli industriali ma non ha 
soldi per sistemare i rioni 

Quartieri senz’acqua e impraticabili — Fallita la 

politica degli incentivi 


Da! nostro corrispondente 

ASCOI.I. 29 

■t Xoj stiamo facendo del nostro 
menilo, ma se non abbiamo aiuti 
finanziari non c'è nulla ila fare. 
Ascoli sta subendo una involuzio 
ne che la pone dietro i minori 
centri piceni... 

Sono queste le parole che il vi 
ce sindaco ili Ascoli, prof. Urlino 
De Santis ilei DSl. ha sconsolata 
mente pronunciato nel corso di 
un conrepim sia problemi eco¬ 
nomici che ha avuto hi ano pres¬ 
so la Camera di Commercio, al¬ 
la presenza di autorità e rappre¬ 
sentanti dei magoinri Enti. Sona 
parole che confermano d giudi- 
zio che abbiamo oià dato sui pro¬ 
blemi cittadini e che stanno ad 
imirare quanto poco sin screda 
I' < iniezione » socialista ai no 
verno ventennale della DC nel 
capoluiKio. 

Xesstinu nuora prospettica, 
dunque, mentre il Comune sem¬ 
bra essere quasi in crisi per la 
assenza ilei sindaco, non ancora 
ristabildo dopo la malattia che 
qualche tempo fa io ha colpito. 

Così j problemi rittad-ni risia 
a nano, anziché avviarsi a sola 
zinne, da quelli minori a quelli 
di fondo, l'na umica scanaìaz-a- 
ne ci viene dai rompami' della 
sezione Tool: olii: nel quartiere 
ih Homo Solcstà è stato eo-t>tni 
f o. tempo fa. un Comitato . Pro 
I.o co > fier affrontare i molti e 
più amenti problemi di uno dei 
pò piqmlati quart eri della Cit¬ 
tà. Dopo la costduzione. tuttavia, 
non si riesce a far riunire d Co 
ridato, per passare dall'mauau 
razione ai pruni i>a<si concreti. 
Si ha quasi l'impressione die i 
d’riarnti de de! Comitato abbia¬ 
no trovato trojipo arassi ; prò 
hlcnit sollevati e -.lo-in ripieno i; 
do .stilla battuta di arresto 

L'iniziatica, invece, arre ohe 
tulii i numeri per se,lapparsi, 
per contnhu’re a porre sul top 
peto delle realizzazioni > proble¬ 
mi più assillanti: la sistemazio¬ 
ne delle strade, anzitutto l'asta! 
tallirà. ì'istduz.nne di un as ìn 
comunale. la sistemar ione ilei 
mare ap-.edi. completamente ah 
bandonaii in ogni ria. 

E. ancora, è r.eces.'or a una rf 
fica.c scaialet.ca stradale, per 
indirizzare ord.natamente la c,r 
colazione. Basti pensare. ad 
esemp.o. che I ’ miuirtanre e jier:- 
colosissimo quadrino che è -ri 
cima alla va Riparte, congiuri 
pendola alle biforcazioni per t>- 
naarande Roma e San Renedetto, 
è senza alcun scortale di ind.ca 
rione o di pericolo, il problema 
del « verde > è fra i p ù sentdi 
ma. come abbiamo g.n accenna 
to la scorsa settimana, sembra 
che anche ali ultimi spazi li¬ 
beri debbano essere destinati a! 
remento: in p,ù lo spiazzo di ria 
Renanti è da tempo piena di Un 
mondizie. 

Vn altra seonalazinne ri viene 
da Fiaaac. una frazione a c>n 
que chilometri dot capoluoao. do¬ 
ve 120 famiglie stanno rivendi 
cando da mesi, che il Comune 
si decida a risolvere il problema 
dell’acqua, d più essenziale, at¬ 
tualmente affidato ad una sola 


(ripetiamo: una sola) fontana. 

Sembrano cose incredibili, ep 
pure ce ne sono anche di peg 
aiori. Proprio nel sopra accenna¬ 
to convegno economico, il neo 
presidente ile! .Ninfeo industria¬ 
le. dopo aver dichiarato quanto 
imi da temim avevamo rilevato 
e cioè che o giu nuovo unità la¬ 
vorativa è costata al Xueleo IH 
miìion, e mezzo, ha affermato che 
lo stesso Suclro dispone attual¬ 
mente di soli sei milioni mentre, 
per ih più, URI non intende in 
tervenire 

Se a ciò si aggiunge che nel 
Xueleo sono stati investiti ben 14 
miliardi, per ottenere ima occu¬ 
pazione operaia ili poco più di 
400 nuove unità mentre non è sta¬ 
to ottenuto aleuti avanzamento 
sul piano dello sviluppo economi¬ 
co. appare in tutta chiarezza la 
realtà più cruda: il fallimento 
clamoroso della politica di incen¬ 
tivi settoriali e ih favore all'in¬ 
dustriale. 

\'i è di più: si dice ora che il 
Comune non ha solili per Jar 
*rinite ai problemi dei (pionieri 
I i strade, asili, ere).. Ebbene, lo 
stesso Comune ha speso ben -»ìS 
milioni 107 92.» lire per acquista¬ 
re aree nel Xticlen. date gratis 
aali industriali, e ben 22 milioni 
per la sistemazione delle srade 
nel Nucleo stesso. 

\'*erie dunque confermato il 
caotico sviluppo nuziale dell'in¬ 
dustrializzazione cittadina: mi¬ 
liardi spesi male, licenziamenti 
alla Carburo, mancata attuazio¬ 
ne della programmazione econo¬ 


mica. mercato all'ingrasso e mer¬ 
cato coperto ancora e sempre 
sulla carta. 

Di fronte a questa situazione, 
che non si è potuto fare a meno 
di esporre nei suoi termini reali, 
assumono senza dubbio un parti 
colare rilievo le dichiarazioni del 
Vice sindaco socialista. 

.Voi crediamo invece che * ci 
sia » molto da fare, purché si co¬ 
minci subito a lavorare con le 
idee chiare e con programmi se¬ 
ri. cominciando magari dai prò 
binili minori e purché, soprattut¬ 
to. ì convegni economici non si 
concludano, come quello descrit¬ 
to. con sperticati elaqi a gover¬ 
nanti come Tambroni e con la 
arida elencazione di cifre a tan¬ 
ti zeri «■ che verranno ». se ver¬ 
ranno t forse per essere spese 
mole come quelle del .Xueleo). 

Ascoli ha bisogno di fatti: il 
capoluogo come tutta la provin¬ 
cia. ma incorre cambiare stra¬ 
da, occorre investire bene il pub¬ 
blico denaro, sfruttando adegua¬ 
tamente le risorse locali, crean¬ 
do e modificando le strutture 
fondamentali ore occorra, ini¬ 
ziando la costruzione di quelle 
opere pubbliche già finanziate. 
Senza arrivare al limite del ridi¬ 
colo. come è recentemente avve¬ 
nuto per i restauri del Palazzo 
dei Capitani del popolo di Asco- 
li. con il risultato di compromet¬ 
tere. per trascorsi limili di tem¬ 
po. uno stanziamento di 30 mi¬ 
lioni. 

m. s. 


I dirigenti delio stabili¬ 
mento sanno solo attua¬ 
re la politica de! rispar¬ 
mio sulle spalle dei la¬ 
voratori - Occorrono in¬ 
vece interventi a largo 
respiro 


FABRIANO, 29 

Di Fronte alla difficile situa 
zinne in etti è venuta a tro¬ 
varsi la Cartiera Miliani di 
Fabriano e nel rispetto delle 
autonome decisioni dei sinda¬ 
cati di categoria, il Comitato 
comunale del PCI ha esami¬ 
nato la questione, allo scopo 
di unire tutte le forze dei la 
voratori, per aprire una prò 
spettiva positiva alle attuali 
incertezze, per battere la inef 
ficiente linea conformista dei 
dirigenti deH'azicnda. respon 
sabili interamente delle odier¬ 
ne difficoltà delle Cartiere. 

Infatti, mentre perdura in 
quietante un inammissibile sta¬ 
to di incertezza circa le prò 
spettive dell'azienda tuttora al¬ 
la ricerca di un finanziamento 
che è condizionante per il suo 
futuro e per il suo sviluppo fi¬ 
la cosa è già scandalosa ove 
si consideri che si tratta di 
una azienda nubbiica i cui azio¬ 
nisti INA. INPS. Banco di Na 
poli. ece. sono dotati di grandi 
mezzi), i dirigenti deila « Mi¬ 
liani » sanno soltanto attuare 
la misura — non risolutiva — 
del risparmio, sulle spalle dei 
lavoratori. 

Linea di risparmio — non 
più accettabile perchè inca¬ 
pace di affrontare seriamente 
i problemi di fondo delle Car¬ 
tiere — che consiste nella ri¬ 
duzione dell'occupazione, del 
l'orario e del salario nel 19fi5; 
soppressione illegale dei pre¬ 
mi; congelamento del premio 
di produzione; aumento della 
produzione attraverso lo sfolti 
mento degli organici: attacco 
alle istituzioni dei lavoratori 
(Cassa mutua e Cooperative) 
con l'intento di sottrarsi dagli 
oneri e dagli obblighi assunti 
dalla Società nei confronti del¬ 
le istituzioni stesse. Tutte cau¬ 
se queste che ostacolano la ne¬ 
cessaria efficienza dell’azien¬ 
da. mentre si continua a pro¬ 
cedere con la solita miope po¬ 
litica amministrativa e dei rin¬ 
vìi. senza tenere in alcun conto 
le proposte dei lavoratori e dei 
tecnici. 

Il reparto confezioni è stato 
esautorato e sacrificato a que¬ 
sta visione: una parte conside¬ 
revole dell'apparato produtti¬ 
vo è da ammodernare o sosti¬ 
tuire urgentemente. Si è arri¬ 
vati persino ad appaltare al¬ 
cune lavorazioni di allestimen¬ 
to perchè manca il personale, 
quando si continua a dire che 
1 lavoratori sono in numero ec¬ 
cedente. 

Occorrono invece interventi 
di ampio respiro per far com¬ 
piere all'azienda una svolta 
capace di reinserirla tra le 
grandi aziende cartarie e per 
restituirle il suo antico pri¬ 
mato. rendendo competitivo il 
potenziale produttivo 

Occorre dare all’azienda la 
giusta collocazione nel quadro 
economico della nostra zona, 
gravemente depressa, e in 
quello regionale e nazionale. 


Tre Carovane 
deirilniffà in 
provincia di Pesaro 

ANCONA. 29 

Nella mattinata di domani, do¬ 
menica. tre carovane dell'Unità 
in provincia di Pesaro partiran¬ 
no rispettivamente dal capoluo¬ 
go. da Fano e da Urbino e toc¬ 
cheranno tutte le zone più im¬ 
pervie della provincia ove — per 
ragioni logistiche — i giornali 
non arrivano. Saranno diffuse 
1500 copie dcll'Unifd. Le carova¬ 
ne effettueranno anche un'azio¬ 
ne di appoggio alla campagna 
di tesseramento e reclutamento 
a! Partito. 


Dal tribunale di Macerata 


Condannato un mezzadro: aveva 
incassato la sua quota parte 


Dal nostro corrispondente | 

MACERATA. 29. 

Lo Stato ballano contro Er ] 
b.uc.o Mar.*». mezzadro coi i 
Comune d: Recarmi:: questa la 
.mp'ev*;one che ?. aveva nei 
. ascoltare la sentenza dei Tribù J 
naie d: Macerata, composta dai j 
giudici, presidente Giuffrida. Cap¬ 
poni o Francevrhef.i. Im sentenza I 
dei giudici. ;nfat:.. ha stabd to I 
che il mezzadro è colpevole so', i 
perché ha tentato di pagarsi il 
proprio lavoro, v sto che il pa¬ 
drone non era disposto a farlo. 

E' accaduto ai mercato: il pa¬ 
drone ha venduto le bestie, e 
l'Erbaieio. f.nalmcnte dopo tanto 
aspettare, ha ritirato il denaro. 
Erano ano; che chiedeva al con¬ 
cedente la chiusura dei conti co 
Ionici, e quindi il pagamento dei 
suoi crediti. Ma il padrone non 
ha acconsentito a questo deside¬ 


rio del mezzadro: ha affermato 
che cali, i'Erbaccio. aveva mai 
col:.vaio il terreno, e doveva 
qj:nd. pagari i danni. E ha prc 
teso di incamerare anche le parte 
•del mezzadro. 

A questo sopruso del padrone 
i! Tribunale di Macerata ha ag 
giunto che non si può protestare 
perché ribeba-*: significa com¬ 
mettere appropriazione indebita 
aggravata. Oltre quindi a con¬ 
dannare il d.r.tto de! mezzadro 
ad essere pagato, il Tribunale, 
con questa sentenza, ha contrari 
detto se stesso, perché, in alt-i 
casi analoghi, le conclusioni sono 
state beo diverse, anche negli 
organi della magistratura di Ma¬ 
cerata. 

Può significare quindi che in 
questo stato soltanto il padrone 
può esercitare diritti e soprusi, 
riscuotere e non pagare, creare 


e aggiudicare danni, mentre a! 
mezzadro rimane solo il diritto 
di Lavorare gratis? Sarebbe una 
conclusione amara, se non sapes¬ 
simo però che gli Erbaccio. alla 
lunga, fanno la storia, quella 
vera, degli uomini che lottano 
per una società migliore. 

Noi certo crediamo alia fun¬ 
zione autonoma della Magistra¬ 
tura. al disopra degli interessi 
politici ed economici di parte. 
Ma può essere dello stesso avviso 
l'Erbaccio. che non solo si è visto 
privare dei suoi diritti, ma ad¬ 
dirittura gii si è detto di aver 
commesso reato sol perché si è 
appropriato del suo? Possono 
credere i mezzadri di Macerata 
e di tutta Italia che lottano ogni 
giorno contro i soprusi dei pa¬ 
droni. che la legge sarà « uguale 
per tutti? ». 

m. g. 


Rimangono preoccupanti le 
prospettive per la «Terni» 


«Non vi saranno licenziamenti » ha affermato 
il presidente della « Terni »: ma sono state con¬ 
fermate le difficoltà nella laminazione dell’acciaio 
Soddisfazione per gli accordi con la Cina popolare 


Terni 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 29. 

11 Presidente della Terni, prò 
fessor Siliato. e il direttore gene¬ 
rale. dott. Osti, hanno tenuto una 
conferenza stampa sulla situa¬ 
zione e sulle prospettive della 
Acciaieria e delle altre fabbriche 
del complesso. 

Tante par olà. ancora parole di 
assicurazione (X-r la stabilità del 
posto di lavoro: parole clic si 
confondevano con il fumo delle 
cicche clic ancora ardevano nei 
posacenere della sala della sede 
centrale della Terni, in cui i aio*' 
nalisti erano stati introdotti dopo 
elio vi era stato un lungo incon 
tro con i membri della Commis¬ 
sione interna che avevano chiesto 
ai massimi dirigenti della Terni 
garanzie sui livelli di occupazione 
e impegni per una nuova politica 
dell'azienda di Stato. 

Il presidente Siliato ha esor 
dito dicendo: So che a Terni 
vi è lina certa apprensione ma 
|x>sso assicurare che c’è da stare 
tranquilli [x*r la stabilità dei posti 
di lavoro: non vi saranno licen¬ 
ziamenti ». / 

Prendendo atto di questa affer¬ 
mazione abbiamo subito sottoli¬ 
neato il fatto che in questi giorni 
si sono aperti i licenziamenti vo 
lontari con i (itemi, che vi sono 
prospettive di incertezza ix-r i re¬ 
parti delle lamiere sottili, ilei prò 
filati, della fucinatura, della mec¬ 
canica: reparti che interessano 
circa duemila operai. A questo 

fa riscontro il blocco delle as 
sunzioni. 

Siliato ha ribattuto: ■< 1 licen 
/intuenti vo’ontari sono stati solo 
54 e i premi vengono dati solo 
|x»r favorire gli inabili ». Siliato 
e Osti hanno subito iierò confer¬ 
mato lo smantellamento del re 
parto delle lamiere sottili aggiun¬ 
gendo che gli ojx-rai di questo 

reparto r non subiranno conse¬ 
guenza alcuna (x-rebè il giorno 

che si chiuderà questo settore 
si aprirà il nuovo forno a colata 
continua e quindi i lavoratori sa¬ 
ranno soltanto trasferiti da un 

settore all’altro della fabbrica. 
Questo avverrà sul finire del ‘67 ». 
Per quella data si svilupperà la 
lavorazione di laminati meccanici 
con un processo produttivo che 
ora si ottiene al caldo e che do 
mani si otterrà con la lamina¬ 
zione a freddo, migliorando la 
qualità deL prodotto. 

Siliato e Osti hanno annunciato 
che dopo un periodo di stasi e 
di incertezze per il futuro questo 
anno alla Tornino» si è regi- 
strato un aumento della produ¬ 
zione dei 40 fc r. Fatto positivo al 
livello produttivo ina che non ha 
prodotto alcun aumento del por 
sonale della Terninoss. 

L'elemento presentatoci positi¬ 
vamente. il solo positivo per i 
livelli di occupazione, è quello 
relativo all'assicurazione per il 
reparto dei profilati per !<a prò- 
dazione del tondino per Cemento 
armato. Osti ha affermato che 
•» è stata accertata la economi¬ 
cità della produzione del tondo 
ottenuto con rottami. L'acciaieria 
produrrà 150 mila tonnellate circa 
di billette d'acciaio per i profilati 
e si è assicurata l'approvvigiona¬ 
mento di altre industrie (xtr 100 
mila tonnellate di acciaio ». A 
questo punto abbiamo introdotto 
la domanda di Tondo, relativa 
alla strozzatura esistente a mon¬ 
te e a valle della laminazione 
dell'acciaio: il fatto cioè che la 
acciaieria non è in grado di prò- 
durre acciaio sufficiente per i pro¬ 
pri treni di laminazione e che 
il prodotto laminalo viene poi 
inviato ad altre aziende senza 
pervenire in loco alla produzione 
di prodotti finiti. Abbiamo chic 
sto. dunque, «c la Temi ha dei 
programmi per lo sviluppo delle 
seconde lavorazioni, della mecca¬ 
nica. per la costruzione di pezzi 
per centrali elettriche. La rispo 
sta da parte di Siliato c stata: 
t Possiamo annunciare che ab 
hiamo raggiunto in qtiesti giorni 
un accordo con l'italsidor che ci 
fornirà negli anni a venire fi50 
mila tonnellate di acciaio». 0«ti 
ha aggiunto: « La Temi deve es¬ 
sere produttrice di acciai spe¬ 
ciali ad alto tenore di silicio e 
di acciai di tipo commerciale per 
il tondo, e acciai al carbonio ». | 
ribadendo cosi la linea sulla quale 
si muove la Temi che non eli¬ 
mina le strozzature esistenti. 

Per quanto riguarda la parte 
meccanica e le seconde lavora 
zioni con una certa riservatezza 
e titubanza è stato comunicato 
che la Temi farà ogni tentativo 
in questo senso, specie per quello 
che riguarda la produzione di 
casse turbine ed altri pezzi per 
centrali elettriche. I dirigenti dei 
la Temi hanno espresso soddi 
sfazione per gli accordi raggiunti 
con la Cina popolare per una 
commessa annua di 10 mila ton 
neliate di acciaio, per gli accordi 
raggiunti con le industrie auto¬ 
mobilistiche che daranno lavoro 
al settore dello stampaggi per 
quello che riguarda la produzione 
di assali. Siliato ha annunciato 
inoltre che gli uffici commerciali 
per i fucinati, lo stampaggio, i 
getti acciai, verranno trasferiti 
da Genova a Temi, nel quadro 
di una nuova ristrutturazione del 
l’azienda dopo gli errori del '58 
'60. dello spezzettamento cioè dei 
settori produttivi dell'acciaieria. 

Per i fucinati sono -stati rag 
giunti accordi con le industrie 
del nord America. Dinanzi alla 
nostra domanda se riprenderanno 
cioè le trattative per il passag¬ 
gio della Temi Chimica all'ENT 
vi è stato assoluto riserbo. 

Tutti i problemi sollevati dai 
sindacati, dagli enti locali, dal 
nostro giornale, dunque restano 
in piedi. Alla luce delle dichia¬ 
razioni della Temi attendiamo 
una nuova presa di posizione dei 
sindacati mentre il Comune ha 
definitivamente fissato il convegno 
sulla politica della Temi per il 
3 dicembre. 

Alberto Provantini 


Napolitano 
ad Amelia 





Impianti di elettricità 
in due popolose 
zone periferiche 



AMELIA. 29. 

Domani, domenica, alle ore 
16 in piazza 21 settembre di 
Amelia parlerà il compagno 
Giorgio Napolitano deli'Ufficio 
politico del PCI. 


TERNI, 29. 

Duo imiiortuiiti opero sono 
state realizzate dall’Azienda elet¬ 
trica municipalizzata |x-r una 
■qx-sa di 15 milioni di lire. Lo 
realizzazioni interessano duo (x> 
(Milose zone di periferia. ViUait- 
4io Italia e Yovalxilo Trovi. In 
qtio-ti duo quart ieri uh utenti ih> 
Iranno di.s|>orre della energia 
elettrica 220 e liKO \V. 

A villaggio Italia il nuovo im¬ 
pianto è stato ìeiih/zato con i 
criteri più moderni, attraverso i 
cavi interrati, con colonne mon¬ 
tanti di cemento armato, con 
nuovi apparecchi negli edifìci ed 
una mima cabina di trasfor¬ 
mazione. A viK-aliolo Trevi la li¬ 


nea aerea la nuova cabina e le 
altre apparecchiature consento¬ 
no di passare dalla 127 alla 220 
W. eliminando la situazione che 
non consentiva neppure una ade¬ 
guata illuminazione. 

Si tratta di una ulteriore ini 
ziativa dell’ASM che ha al suo 
attivo un complesso di opere pm- 
un miliardo e mezzo di lire. Una 
cifra che destituisce di fonda¬ 
mento tutte le accuse rivolte dal¬ 
la Democrazia cristiana alla mu¬ 
nicipalizzata che. dopo aver ri¬ 
levato un impianto di distribu¬ 
zione dalla Temi in situazione 
fatiscente, sta via via risolvendo 
tutti i problemi con i criteri più 
razionali. 


Nonostante gli ostacoli frapposti dai dorotei 

In lizza i dissidenti d. c. 
per le elezioni a Spoleto 


Perugia 


Forte impegno nel 
tesseramento al PCI 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA. 29. 

Dopo il convegno di Foligno, 
nella nostra provincia si sono 
tenute riunioni delle segreterie 
di zona ove sono stati elaho 
rati i piani di attività per il 
tesseramento e reclutamento al 
partito e alla FGCI per il 19(17. 
Da oggi quindi prende il \ in il 
lavoro per le « Otto giornate 
di tesseramento /. 

Nel comune di Perugia so 
no state fatte e sono ancora 
in corso assemblee di attivisti 
in ogni sezione e cellula per 
organizzare il lavoro delle 8 
giornate > . Ad Umbertidc i 
compagni hanno preso i se 
Silenti impegni per il raggimi 
ginlento del numero degli 
iscritti: Migianella e Molino 
Vitelli 100 per cento: Montone. 
Umbertide centro. Pierantonio 
50 per cento: Putrella 40 p.-r 
cento. Per Gubbio la sezione 
di Pieve d’Agnano che ha già 
ritesserato 30 compagni, si è 
impegnata di arrivare ai 100 
per cento, mentre Gubbio cen¬ 


tro. Si-monte. Ponte d'Assi al 
35 per cento. La zona ili La 
stiglione del Lago arriverà al 
termine della settimana ad 
aver ritesserato il 50 per cen¬ 
to dei compagni. Le zone di 
Foligno e Città di Castello si 
sono mosse molto bene in que¬ 
sta preparazione, facendo usci 
re un numero del loro gior 
| naie locale. Città di Castello 
diffonderà 3.000 copie del 
; i Rinnovamento dell'Alto Te 
vele». Foligno 2.000 copie (lc 
•i II comprensorio -. 

Questa forte mobilitazione 
di compagni fa prevedere 
un buon risultato il tes¬ 
seramento. La FGCI di Città 
di Castello ha già ritesserato 
50 giovani su 170 c al termini- 
delia settimana si impegna a 
raggiungere il 100 per cento. 
Inoltre in tutte le altre zone 
il lavoro sta andando avanti 
i con molto impegno e si previ¬ 
de che la settimana del tes¬ 
seramento riuscirà a dare bui» 
ni risultati. 

a. g. 


Ad opera della Immobiliare Umbra | 

--—.—--i 

i 

Massiccia penetrazione 
capitalistica nelle 
campagne di Amelia 


Nostro servizio 

AMELIA. 29. 

Nelle campagne amerin*» è m 
atto una massiccia penetrazione 
capitalisiica che noti solo non 
risolve la crisi della nostra agli- 
coltura ma la aggrava. I grandi 
capitalisti si imposerssano delle 
terre migliori a cavallo delle 
leggi o contro le stesse leggi, 
favoriti dal piano del governo 
di centrosinistra. Circa 500 et¬ 
tari di terra, nella zona tra 
Porchiano e Lagnano, sono pas 
sale nelle mani di un grande in¬ 
dustriale della conceria, acqui*,te 
dairimmobiliare Cmhra. I.'l-n 
mobiliare Umbra, del signor San 
tori ha già acquistato i 26 po.ifn 
della azienda Pimp.r.elli. i 4 po¬ 
deri dell'azienda Pasqui. i fi delle 
aziende Catalani c Sciannamea. 
I.a più grossa azienda, quella 
Pimpinelìi è stata rilevata dalla 
Immobiliare Umbra per l attribu- 
rione del magistrato curatore del 
fallimento: un fallimento non do- 
vuto certo alla improduttività dei 
poderi assai ricchi. 

I mezzadri stavano avanzando 
richiesta per esercitare il diritto 
rii prelazione, ma la scelta è ca 
duta per la consegna di que-te 
terre non già ai comari.ni ma 
ad un grosso capitalista. Per 
l’azienda Pasqui venduta a 70 
milioni di lire al Santori non si 
è neppure preteso il nulla osta, 
previsto dalla legge, dai mezza 
dii. Anzi, i mezzadri hanno r.- 
chiesto anche formalmente di 
divenire proprietari della terra 


c vi era lina «tini.! deli'iijK't- 
toru'.o deli'.igiiioiiura per la ven¬ 
di;.: deìGizicnda a 46 milioni di 
I re. Nelle* altre due aziende si 
è ripetuta la storia: i mezzadri 
sono stati dovunque esclusi. 

L'Immobiliare Umbra ora che 
ha creato questa isola capitali¬ 
stica nelle campagne temane ha 
presentato un piano di specializ- 
za7>»ne delle colture per pompare 
ouattrini alio Stato: si parla ri; 
centinaia di milioni di lire. E i 
quattrini dello Stato finiranno 
ancora una volta per la promo¬ 
zione dello «viluppo capitali«t:co 
delle campagne e non già per la 
riforma agraria in cui i mez¬ 
zadri divengano propretori delle 
terre che lavorano. Una lista que¬ 
sta che si muove contro la volontà 
degli umbri espressa nel piato 
reg.onale 

Da parte della DC e delle forze 
del centrosinistra «j sostiere che 
il capitalismo nelle campagne 
può risolvere almeno la crisi 
economico produttiva, in realtà 
lTmmobiliare Umbra non risolve 
neppure questo punto. Nelle azien¬ 
de rieU Immobiliare si stanno ad 
dirittura abbattendo gli uliveti per 
far posto ai pascoli e ai vigneti 
specializzati. 

l.a linea sulla quale si muova 
lTmmobiliare è quella inoltre di 
cacciare i mezzadri e di trasfor¬ 
marli ,n braccianti. Tutto questo 
si può verificare per la linea del 
centrosinistra, contraria agli in 
teressi dei contadini. 

«■ P 


Si tratta della «lista 
democratica di rinnova¬ 
mento cittadino» • De¬ 
nunciate in un manife¬ 
sto agli elettori l’ipocri¬ 
sia e la sete di potere 
della DC 


SPOLETO. 29. 

I dissidenti ckThi Democrazia 
Cristiana di Spoleto, raccolti 
intorno agli esponenti della 
corrente di sinistra dott. Mer 
catelli e Mancini, studente uni 
versitario, espulsi dal partito 
per avere in Consiglio conni 
naie e tra l'opinione pubblica 
condotto una lotta coraggiosa 
contro la involuzione a destra 
del centro-sinistra spoletino c 
l'immobilismo da esso causato 
alla v ita cittadina, saranno 
presenti alle elezioni umilimi 
stridivo del 27 novembre con 
una loro lista. 

Essi sono stati duramente 
contrastati in questo loro eoe 
rente atto politico dalla azione 
intimidatricc condotta dalla DC 
verso gli iscritti ai quali il 
segretario di Sezione ha in 
v iato nei giorni scorsi una let 
ti ra in cui, dopo avere affer¬ 
mato che « anche in questa 
campagna dottorale viene pre 
.ventata una sola lista della 
DC. quella contrassegnata dal 
lo scudo crociato ». si avverte, 
con chiaro tono di diffida, che 
« a nessuno dei notri iscritti 
è consentito di apporre la 
propria firma come presenta 
tori- c tantomeno presentarsi 
come candidato in liste divcr 
ve da quella dello scudo ero 
nato ». 

Malgrado questi « avverti 
menti » la lista dei democri 
stiani dissidenti ha rcgolarmen 
te raccolto le firme degli e- 
lettori per la sua prcsentazio- 
ix* e si è costituita con il no 
me di c Lista democratica di 
Rinnovamento Cittadino ». I 
vuoi candidati ed i suoi promo 
tori si sono rivolti alla citta 
dinan/a con un manifesto inti- 
titolato « Onestamente ». 

Esso dice: « Abbiamo com 
battuto due battaglie franche e 
leali ispirate alla nostra co¬ 
scienza di democratici e cri 
stiani oltre che di spoletini. 
Con fede e disinteresse abbia 
mo lottato inutilmente per un 
decennio dentro la DC di Spo 
leto per l'affermazione di va¬ 
lidi ideali di rinnovamento e 
di nuove prospettive politi¬ 
che. Lo abbiamo fatto rifiutan 
do i compromessi, l’ipocrisia 
c l'opportunismo. Proprio per 
questo centinaia di operai, di 
giovani e di studenti ci hanno 
seguito giudicandoci migliori 
degli altri. Un provvedimento 
disciplinare antidemocratico e 
non motivato ha consentito a 
chi stava perdendo la fiducia 
dei veri democristiani spole» 
ni di continuare a mantenere 
posizioni di potere qualunqui¬ 
stiche ed indiscriminate. Nel 
I interesse di Spoleto abbiamo 
posto fine ad una Giunta co¬ 
munale impotente, incapace e 
negligente, nella certezza che le 
forze migliori, più moderne, 
più genuinamente democrati 
che della nostra città ci dia¬ 
no ora la prova di essere di¬ 
sponibili per una politica am¬ 
ministrativa più moderna, più 
rinnovatrice che escluda qual¬ 
siasi « cricca » e qualsiasi fa 
teresse che non sia qtMla Af¬ 
ta rinascita di Suolala 
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Ingiunzione di Mancini 
alla Giunta di Reggio C. 

Il Consiglio comunale dovrà approvare entro 30 giorni il nuovo regolamento edilizio ed entro 
aprile il nuovo Piano regolatore - Una inchiesta dei CO • Contrasti tra gli assessori sul Piano case 


Per peculato e interesse privato 


INCRIMINATO 
IL SINDACO D C 
DI AUGUSTA 


Impegno della Federazione 
in onore di Antonio Gramsci 


Cagliari: ton il 1967 

duemila nuovi iscritti 


Dal nostro corrispondente comunale in condizioni locale, in particolare tutti i casette minime, abbattendole e 

t di approvare i due provvedi- sindaci e gii assessori ai La- I costruendovi « nuovi eomples- 

REGGIO CALABRIA, 21) nienti. vori Pubblici fin qui succe- | si edilizi con fondi dello Sta- 

Dal dopoguerra ad oggi si è 


di approvare 1 uue provvedi- sindai 
menti. vori 

Nel documento del ministro dutisi 


costruito a Reggio Calabria in Mancini si rivela che i gravi 
pieno disordine, senza rispet- abusi e le violazioni più pa 


dutisi. to », non ha incantato neppure 

Una inchiesta è stata intan- i più sprovveduti per l'eviden- 
to iniziata dall'Arma dei ca- te carattere diversivo e di 


Terzo giorno di 
sciopero degli 
universitari 
di Catanzaro 


CATANZARO. 29 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA. 29. 

Il sindaco de di Augusta, 
avv. Domenico Fruciauo. è sta 
to incriminato per peculato e 
interesse privato in atto dì uf¬ 
ficio. Insieme al sindaco sono 
stati inviati a giudizio l’asses¬ 
sore Salvatore Saraceno e il 
consigliere comunale Salvatore 
Lampicri — anche essi de — 
per truffa c falsità ideologica. 
Mario Fruciano (fratello del 


to alcuno ai vincoli panorami- lesi sono state rese possibili rabinieri per individuare le «surrogato». Con oggi gli studenti eli _ Ca- sindaco) e Mario Palombo (ex 

ci e paesaggistici, in violazio dalia mancanza del piano re- numerose illegalità nelle so- Cosi, incertezza e confusione tanzaro sono al terzo giorno di dipendente comunale) per coti 
ne alle leggi sismiche e sani- golatore, da un assurdo rego- praelevazioni e nelle costru- caratterizzano e dividono la sciopero per rivendicare Fistiti!- C o,. so nc i reato di «oculato con- 

ta ™-'- „ L ‘ dili ? io . Ralente al rioni realizzate in violazione maggioranza di centro-sinistra SqTemUa 1 ' studenti 'testato all'acc. Fmciano. 

Un graviss.mo atto d. accusa 912 da un madeguato rego- delle vigenti norme edilizie e fra sostenitori ed oppositori te SSato e Le incriminazioni si riferi- 

è giunto ieri all'ammimstraz.o lamento sanitario non più rm- sanitarie. Un incredibile g o- a! p ian0 Case: l'assessore so vie cittadine per ore e ore. sfi scono a presunti illeciti coni 

ne comunale da parte del mi «ovato dal 1939. dal troppo co di responsabilità pare s ia cialista, dr. Latella, è, anche landò al grido di « Vogliamo la messi d.illa amministrazione 

nistro dei Lavori Pubblici il compiacente atteggiamento da sotto gli abusi piu scandalo- e gli. giustamente dell’opinione università in Calabria, voglia- Kruei-ino nel 19G3 e successiva 

quale ha espressamente invi parte degli uffici tecnici conni- si: con una ingegnosa trovata c h e «sarebbe un delitto non n ’°. ana univer *ì tA adatta ai . 110 monte sennerti e denunciati (Hi 

tato la giunta comunale a sot- unii, dalla debolissima azione che coinvolge progettisti, ditte realizzare il piano case ». s ri tempi e alle nostro esigen . 1 


tato l«'i giunta comunale a sot fiali, dalla debolissima azione che coinvolge progettisti» ditte realizzare il piano case ». s l r * e nostre esigen r 0 : n ! 

|pp,„ r , .1. Consiglili comum.lt- *11.«iunu_ di «*%***£ ™" d £ -viso non fnVn^l, 

1 approvazione, entio 30 giui die solo qualche giorno addio- gam tecnici di controllo, \ e sono |* a j^ ro assessore del PSI, te deH'opinkme pubblica. l’avv. Pustizzi (de dissidente) 

ni. di un nuovo regolamento tro. ha trasmesso i progetti mvano presentati per la co- Saverio Alivero ed il nrof Cin- Nella serata d; venerdì era sta- 0 cu ; i a n C non r .J 
<wi;i;a; -.Il,, -..II,. » nn lim»inni. — di un edifìcio due oavtrio zvuvero eci n proi. Lin - e 1,1 CU1 non cia r ‘ip- 


ni, di un nuovo regolamento tro. ha trasmesso i progetti nivano presentati per la co 


reiauvi mia appueaziune — auu«iuiiv ui un cumu.u «uu ■ s „ eretario .ire por io cosmuuo un comitato unita- _ re^ subentrò do 

seppure assai ridotti rispetto progetti diversi: uno ad uso 1-' (r J nn fi,, -hit; f, P M rio che ha deciso di sospendere P 1 esentata che subentro do¬ 
nile primitive intenzioni — del- del Genio Civile e l'altro per tro PP? seas,bl!l a > 8^ stl da lunedì lo sciopero e di indi P° le elezioni del novembre 63 

la legge urbanistica 167. la commissione edilizia co- d *^re una tavola rotonda alla qua- e che s. costituì parte civile 


edilizio e di consentire allo relativi alla applicazione — struzione di un edificio due 

stesso Consiglio comunale di seppure assai ridotti rispetto progetti diversi: uno ad uso 

discutere ed approvare, entro alle primitive intenzioni — del- del Genio Civile e l’altro per 

l'aprile del 1967. il piano re- la legge urbanistica 167. la commissione edilizia co- 

golatore generale. In caso di Responsabilità precise per muntile. Il primo, più osse- 
inadempimento il ministero dei il caos edilizio ed urbanistico quioso alle norme di eostru- 

I. a vori Pubblici provveder» a Reggio Calabria, colpiscono rione edilizia, il secondo, in¬ 
direttamente a mettere il Con- i massimi esponenti della DC vece, assai più libero e tal- 


iiivunu ut traducili uci ta lu- ai*.. ~ 1 *i r r*- 

struzione di un edificio due ^? rl ?^ r ? e( L 1 P ™/' 


Nella serata dj venerdì era sta¬ 
to costituito un comitato unita- 



lnor- m..nM7.""ÌÌ^nrimo^nìù'“osso netiche e non disinteressate le invitare anche i rapprese». Sul posto fu allora inviato il ^uu.a «..« >»>« oe.. un„a ne.io «amo a. aerramanna, un comune ammm.sirato da. 

Responsabilità precise per «minale. Il primo, piu osso- so |i ec : taz j on j de j comm Aita- tanti delle varie forze politiche dottor Valentino Boom diri. t,0 P 0 fl uer »' a dalle sinistre e dove il PCI detiene la maggioranza assoluta. La Federazione di 

caos edilizio ed urbanistico quioso alle norme di costru- nasjo au toprocIamatosi presi- oltre che delle organizzazioni stu. g Cn t 0 ( j c ]j a squadra* di polizia Ca 9 |iarì ha realizzato quest'anno delle imponenti feste per la stampa comunista anche a Cagliari, 

Reggio Calabria, colpiscono zione edilizia, il secondo, in- d t di una fantomatica as- dantesche e degli insegnanti. La «,'iidiri-iri-i d rei . r „ di Guspinl, Sestu, Serrenti, Sinnai, Monserrato, Quarto, Villacidro e in altri numerosi centri, grandi 

massimi esponenti della DC vece, assai piu libero e tal- SSHi data per la tavola rotonda è an- £! l,d,z ' ana della questura di e p|cco|| 

volta, con sensibile diversità. S( iaziono mquilini. cora da q ssarp Snacusa che procedette al se- 

_ Numerosi enisodi al ritmar- L'assessore Cozzupoli avreb- Intanto, venerdì sera, il co- questro di vari documenti e li 


Una veduta della festa dell'Unità nello stadio di Serramanna, un Comune amministrato dal 
dopoguerra dalle sinistre e dove il PCI detiene la maggioranza assoluta. La Federazione di 


BRINDISI 


Numerosi episodi al riguar¬ 
do fanno supporre che tale di¬ 
versità sia stata addirittura 
elevata a sistema. 


inquini». cora da fi ssarp biracusa elio proceneite al so- 

L'assessore Cozzupoli avreb- Intanto, venerdì sera, il co- questro di vari documenti e li 
be chiesto che nella riunione alitato unitario ha tenuto la sua bri contabili, trasmettendoli 

della Giunta comunale del 31 Prima riunione pubblica alla con apposito verbale alla auto 

ottobre si discuta sul Piano 9 ua.e hanno preso parte centi- ,-jtà giudiziaria. Adesso, a di 

a e„rr,rw: na,a e centinaia di studenti e di ..... 


Dalla nostra redazione 


che « in Scirdeuna il PCI in 
crisi •». 

« Ai serri sciocchi, che scarti 


Tentativo della DC 
di isolare la lotta 
di Francavilla F. 


Intanto le rivelazioni de Case. Non c sufficiente. Ogni genitori In sostanza il comitato s,an/a di P iù di (| ue anni, so 
« l'Unità » sul colossale affare schieramento politico deve, in unitario, e la cosa è veramente 110 slati finalmente emessi i 


PAPI TAIH ‘MI . . 

rità giudiziaria. Adesso, a di. . . : • « Ai sprvi sciocchi, che scarti 

stanza di più di due anni, so fu tutta l'isola inizia dome- hianu per realtà i desideri dei 
no stati finalmente emessi i ,,,ca 30 ottobre la campagna loro padroni, comunichiamo 
mandati di comparizione. Nel di tesseramento e proselitismo che nel 1966. ” anno della cri 


che si cela dietro la demago- proposito, assumere precise re- positiva, è dell’avviso che i gio- mandati di comparizione. Nel di tesseramento e proselitismo che nel 1966. ” anno della cri 

giea operazione del riscatto sponsabilità poiché la posta in vani calabresi non iwssono limi- frattempo, la amministrazione al PCI per il 1967. Questa cani si I) i comunisti sono au- 

dei quattro mila alloggi, già g' oco è troppo elevata: l'in- tarsi a rivendicare generica- Pustizzi è entrata in crisi in paglia si apre nel momento in mentati di numero (31.610 

dell’Ente Edilizio ed oggi pa- teresse della collettività non !rt!), e „ lin atcn {J°- ,,,a c he esso seguito al rientro nella DC di cui anche la stampa « indipen - iscritti con 4.596 nuovi tesse 

trimonio comunale, hanno scon- può essere sacrificato di fron- tHbuto^seriò 0 per° Tammoderna- aIcuni consiglieri dissidenti, e, dente » sarda, affiancandosi a rati): 2) hanno versato 21 mi 

volto i piani del centro sini- le al meschino calcolo di qual- mento delle strutture economiche paradossalmente, l’avv. Fru- quella continentale, inventa la boni per la stampa del parti 

stra e le mire degli specula- che individuo e, tantomeno. e sociali della regione più pove. ciano e i suoi collaboratori so- « crisi » del PCI. Infatti. gli to: 3) sono, in tutta l’Isola, al 

tori. si potrà lasciare mano libera ra d'Italia. no tornati alla direzione del organi di stampa asserviti a! la testa della iniziativa e delti 


lento delle strutture economiche paradossalmente, l’avv. Fru- quella continentale, inventa In boni per la stampa del porti 

sociali della regione più pove. ciano e i suoi collaboratori so- « crisi » del PCI. Infatti , gli lo: 3) sono, in tutta l’Isola, al - 

i d'Italia. no tornati alla direzione del organi di stampa asserviti al la testa della iniziativa e delle 

La FOCI catanzarese intanto ha Comune, con la collaborazione governo e alla giunta per co- lotte dei lavoratori e de! pop o- 


L’assessore ai lavori pub- alla più colossale ed « origi- La FOCI catanzarese intanto ha i Comune, con la collaborazione governo e alla giunta per co- lotte dei Ir 
blici, il de ing. Demetrio Coz* naie » opera di sistematica indetto per lunedì una conferenza I determinante dei soeialdemo prire i misfatti di Agrigento, lo sardo ». 

* O ... . * . . ... r»n» inlorrorrn «I mi I . ... . - i 


HI I I UllfeUVHIU capitali svizzeri — ha riverì 

dicato la paternità del Piano- 
. case redatto sotto Cammini- 

Si cerca di far apparire come campanilistica la .strazione monocolore del de dr. 
battaglia di tutta una popolazione per imporre I Piano sì intendeva impedire 
una programmazione dal basso T Si 

Lido potessero cadere nelle 

Nncfrn esrviiiA altro significato non avrebbe avo- aian * d ‘ grosse imprese edi- 

lSOStro servizio to se non quello di prevedere de- hzie. Costoro, infatti, piu de- 

KHANCAVILLA FONTANA 29 gl» insediamenti industriali che gli inquilini, sono interessati 
La totale mobilitazione della po- tenessero conto dello condizioni all'immediato disbrigo delle 
colazione di Francavilla Font a ambientali e che quindi inci- pratiche per il riscatto degli 
na contro la decisione, ptesa dal dessero in questa realta. La ic- alloggi, vecchi ormai di 35-40 
Consiglio Superiore de. Lavori sponsab.l.ta di questa esclusione ann f B 

Pubblici, di sopprimere dal pia r... In tal modo, nel volgere di 


U1U.I, li UL (I1U. UvUlvU 11# . . . .. UVU.I iiiuìuihu ut i oin.uuui.imf w * .■ w * i ... 

zupoli — ideatore del «Con- distruzione urbanistica delia ? 1 'Lbinm^i cratici e il voto favorevole del l’unificazione socialdemocratica \ Cosi si legge ni un volati 

sorzio edilizio sociale calabre- città. rnoTKRa; MSI. di Venni Ta lassi, il fallimento j diffuso dal Comitato regio 

se», con sede a Roma e con EflZO LflCdnd tenutosi n °b a settimana scorsa A A<1 a»h* del centrosinistra nei comuni | '^^Xiaaia ai copie pir ris 


alla presenza di Longo. 


A. Adorno 


Nostro servizio 

FRANCAVILLA FONTANA. 29 


Con scioperi, manifestazioni, assemblee 


anni. 

In tal modo, nel volgere di 


r \i dui ivi, MI ...ivi u »... : (ue i burocrate della Cas- »» tal modo, nel volgere di 

si°ra^g!(Mnerato U m sa dcl Mt ’ zzo g' omo ° , del M 'ni- qualche anno, gli speculatori 

.sta città, sta acquisando. man ma- s,oro dei Lavorii Pubblici. m a | potrebbero rilevare interi iso¬ 
no che passano i giorni e si ciba- >' 1vcce dl l - ,n ^'' ,d u d,S ‘ h atl pCr P ° che deCine dl mi * 

riscono ulteriormente i termini forze ^politiche che partorirono , lom d , Ijre e successivamen- 

della questione, il valore di una . t,, . ,0 1 dl ricostruire, secondo le fer- 


della questione, il valore di una 
vera e propria lotta che una in¬ 
tera città conduce contro un cer¬ 
to tipo di programmazione. 

Diventa sempre più chiaro tra 
i cittadini e tra gli stessi dirigen¬ 
ti locali dei partiti del centrosini¬ 
stra, che pure si sono sforzati 


industriale !>er l’area di Brindi¬ 
si e che in sede nazionale han- 


ree leggi della speculazione 


no deciso di condannare ad una edilizia, vasti agglomerati ur- 
situazione subalterna l’intera eco- baili, ricavandone facili cd in- 

Ì,«1SSSS "Q^r«c,,,— a. «MXc»-..,™, D»l no«tr. corrispondente 

a SSrt L,, bimana dj iSSV^ 

“«sssMSTr ssì sss» y i “, cond 7 ì “ ni ‘- 1 , risc t*• zsr*rsssrsàs 

vTnccre la gente che nnalnieme ra di rfl P ina - di disoccupazione, to e nello stesso luogo il mede- si accingoIK> ad intraprendere 
li fnrn «mini iiwhhora «rasa di emigrazione e di generale de- simo alloggio, costruito ex no- dal 31 ottobre al 6 novembre in¬ 
fo i « nroiirammatori » che oggi gradazione. vo — l’Amministrazione comu- torno ai problemi del prezzo in¬ 
sono in giuoco gli interessi della EuqeniO Sari! na,e di t t uel tem P° aveva idea ‘ tegratiyo deU’olio di_ olivo - 

generalità dei cittadini. ** to il Piano Case. La realizza- eobegat 1 a quelb piu generali 

Per dirla in breve, in pochi _____ zione di quel piano avrebbe d .® de 1 

ti inmi rii Vimhilitn?innp rittlìrlinil />nneanlitn al P/\mnna nnn nn Zione. OCllS COlìt fatÌ3 ZjOnC AgHl* 


Settimana di lotta degli 
olivicoltori della Puglia 

L'entrata in vigore del regolamento comunitario dei MEC minaccia la piccola proprietà contadina 
Il problema delle integrazioni — Le richieste dei 40 mila fittavoli 


Vunificazione socialdemocratica | Cosi si legtjc in un volantino 
di Venni Tonassi, il fallimento diffuso dal Comitato regùntale 
del centro sinistra nei comuni in migliaia di copie per rispon 
e a livello regionale, scrivono dere alle menzogne della stam¬ 
pa asservita a quei monopoli 
che sfruttano ed opprimono la 
Isola. 

Ora i compagni sono già al 
lavoro por un nuovo balzo in 
aranti: cioè il 1967 è Vanno del 
trentesimo anniversario della 
morte di Antonio Gramsci, ma 
"W "W • deve essere anche Vanno in 

m -m cui gli iscritti al PCI saliran- 

M W rn W M m no a 35 mila unità. 

& 0/ U compagno Lido Atzeni. re¬ 


fi proposito del voto 
per la programmazione 

Dichiarazione 
dell'on. Congiu 
sulla visita 
a Roma della 
delegazione del 
Consiglio regionale 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 29 

La delegazione del consiglio ie- 
gionale per raccoglimento del 
<i\oto al parlamento» approvato 
dall’Assemblea il IO maggio schi¬ 
so. sì è riunita i>er fare il pillilo 


... , t, • ni » iiiiium in i iun il inniiw 

sponsahile della commissione sll ] a situazione dei rapporti fi a 
di organizzazione del Comitato programma nazionale e program 
regionale, soffermandosi sulla ma regionale, nonché sin pi olile 
situazione del PCI nell’isola■ nn che si pongono alla politica 
ha dichiarato: « La campagna contestativa della Regione in (pie 
anticomunista che si cerca di sto momento. Alla iiunioiic -- 


montare qui in Sardegna, ot¬ 
tiene risultati ridicoli. Le pro- 


aperta da una rela/ionc del pie 
salente del consiglio on. Cenoni 
— ha partecipato anche il pie 


vocazioni vengono stroncate e adente della giunta on. Dettoti. 
respinte sul nascere, sia dai il quale ha riferito sui pas-i com- 
compagni di base che dai diri- pinti presso il governo centrale. 
genti. In Sardegna abbiamo un La delegazione è appena m-n 


Dal nostro corrispondente 


cusione del dibattito parlamenta¬ 
re sulla programmazione, a con¬ 
vincere la gente che finalmente 
ai loro bisogni avrebbero pensa¬ 
to i « programmatori ». che oggi 
sono in giuoco gli interessi della 
generalità dei cittadini. 

Per dirla in breve, in pochi 
giorni di mobilitazione cittadina, 
è diventato chiaro che il benes¬ 
sere di una città e di tutti i suoi 
abitanti, dalle larghe masse popiv 
lari ai ceti produttivi ed impren¬ 
ditoriali. non può essere assicu¬ 
rato da coloro che decidono stilla 
base delle convenienze dei poten 
ti gruppi economici, ma va irne 
ce imposto dal * basso ». premici! 
do decisioni che invece nascono 
dalle vere od effettive esigenze 
delie popolazioni meridionali. 

Ed è di fronte a questa etTctti- 


BARI. 29 

La settimana di lotta, di as¬ 
semblee. di manifestazioni e di 
comizi che le masse contadine 
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partito che è unito attorno alla trota da Roma, dove ha avuto 
liner/ nazionale e regionale, vollnqui a livello parlamentare e 

Una linea elaborata dal basso, ^^nc/àn.i .umani il uve,,;, 
attrai erso un ta.an e franai sidente del gruppo vomuiusta coni 


dibattito democratico. 


pugno Armando Congiu ci li.i 11 


Listo unitaria 
a S. Paolo Civitate 
per le elezioni 
del 27 novembre 


consentito al Comune, con ap¬ 
positi provvedimenti legislati- 


ria. della lotta antiparassitaria 
e per la difesa ed il potenzia¬ 


vi ed adeguati finanziamenti, mento dell’azienda e proprietà 
di costruire altri 10-12 mila nuo- contadina — rappresenta una di 
vi alloggi secondo i più mo- quelle battaglie decisi%-e per la 
demi criteri urbanistici, di de l. k , '‘°rp contadino e 

creare contotevoli spari ver- ^«{TlSr.,. 

di, di istituire i necessari ser- j Ti vigore del regolamento co- 



* +. v 




«ioni $™,re. confortcvoli spari ver- Matti ciC lca.ra.a 

di, di istituire 1 necessari ser- vì vigore del regolamento co- 

vernare vizi sociaIi ' dl decongestionare munitario del MEC per la di- 

* il caotico traffico automobili- sciplina dei prezzi dell'olio di 

mrri-\ 29 stico nelle principali arterie olivo apre per l'economia agrico- 

. » ’ cittadine. la pugliese nuove minacce alla 


ÌS1 

n '51 


"Il nostro è un partito in- lasciato In seguente dit-biarn/iunc. 
finente che raccoglie circa un * Il giuppo couumiM» ha accolto 

quarto dell'elettorato sardo. l*i»i\ito del presidente Cel ioni con 

Esistono, quindi, le condizioni s P»rito unitario e iia partecipato 

P^r andare ancora aiantt. Vel Bno costruttivo> M1 , )nn , 1IKind(> / llt . 

.. a ^J ) [ ( } mo superni** fi" tavhi ogni proprio giudizio «ilio 

iscritti dello scorso anno . Lo accertamento della volontà della 

campagna per la stampa c ri giunta regionale e dei partili di 

saltata ottima sotto nani putì- centro-sinistia di condurre una 

Io di risia: superati gli obici- conci età aziom- politica a su»ie 
tifi di diffusione: ntimerosissi- gno del voto al parlamento della 

me e largamente affollate le A^emblea Mini... l e. quanto c. 

, . ‘i - i »i*tt* •*' « riguarda abbiamo nb.iditu i miprc 

feste popolar, dell Unita: sol Bno gIi -, , Issunto d;d COIlipaKni , Jn 

Inscrizione oltre il 100 per cen grao a Cagliari di cbiedeie alla 

tn in tutte le Federazioni, no- Camera l’accoglimento del .irto 


t-.a e ni ironie a questa cucii.- Una Usta unitaria, formata dal Cldad,n . t ;„ Cozzunoli ha azìcnda e alla Proprietà conta¬ 
va unita creatasi a Francavilla PCI. I*J>I e l’SIUU. e stata co- Ura. I assessore cozzupoli na d]na g „ ravi prospettive per 

tra le masse iKH>olari guidate dal stituita a S. Paolo Cavitale ;n esplicitamente richiesto un im- m jgij a j a d j contadini affittuari 

partito comunista c gli altri ceti oeca.« : one deile prossime elezioni pegno deH’Amministrazione co- c d i coloni e per tutti i lavora- 

sociali che fanno caia» alla DC. del 27 2« novembre, sulla base munalt sul vecchio Piano ca- tori agricoli addetti alia colti- 

al PSI o al PSDI. che i dirigenti di un ?eno progromma di rinno- ehe l'attuale sindaco demo- razione degli oliveti. Ci trovia- 
provinciali del centrosinistra nnn- vamento economico e sociale. cristiano il eeom. Piero Bat- ,no cioè di fronte ad un grosso 

no deciso di passare al contrat- La notizia è srata acco.ta con V. . frettolosamente e fondamentale nodo meridio- 

tacco. Essi hanno compreso che er.tusiasino fra i lavoratori di i a g« a - iani ° ircuoiosamcnit . da sciogliere Si tratta in 






nostante gli obiettivi siano sta sardo modilicaniio il programma 
ti notevolmente aumentati e no- nazionale di sviluppo. Abbiamo 
’* nostante la pesante situazione mirini iva 

^ ; economica esistente, soprattut- del gruppo parlamentare conni- 

4 i: nista alla camera -lei deputali ve 

to nelle zone agropastorali. ... 


economica esistente, soprattut- d ‘* Ptml.iiiK-ntare conni 

- _ «. _ 4 ni^la alla c.imcr.i Iti deputati ve 

to nelle zane agro pastorali. nixa pro;)() q, t ;ii | ;i ; „iesione d. tot 

" Ora si tratta di potenziare il ti i gruppi democratici e .intono 

carattere di massa del PCI. misti che al Consiglio regionali 


-SX * - - s X»»-*» > » - ‘ ’ ' V - • » - '• ' ’ ' v.» , r-- vv -»• ■ » —»» , . •. . ■ . 

che deve diventare semvre piu 
il fulcro della lotta autonomi 

cessa direttamente ai contadini: i dultorc ha prodotto c quale in- l'intervento dell'Ente di svilup- stira generale per min Sarde 

in ogni Comune siano costituite tegrazione loro compete: l'eia- f po, degli organi tecnici dcllT.-|>et- ' neWmitnnnmin * nd 

commissioni di produttori che I borazione, da parte dell'Ente di forato deU'agricoItura. dell'am pna . , HO ' a „ nuwn ' )Tn,n e 


che deve diventare semvre più approvarono iodg voto. Nel corso 
il fulcro della lotta autonomi■ delle riunioni di Roma abbiamo 

la ro dovuto constatare clic i rap 
sti generale p u ta Sard - presentanti dei gruppi consiliari 
pua nuota nell autonomia e nel ( j t ,j centrosini-tra (di. sardisti. 


con mano alle popolazioni la pe¬ 
ricolosità della politica governa¬ 
tiva; determina la convergenza 
di tutte le forze politiche po|X>!a 
ri e fa fallire l'anticomunismo. 
Da ciò la decisione, quanto mai 
criminosa, dei dirigenti provin¬ 
ciali del centrosinistra ed in ma¬ 
niera particolare della DC di fare 
apparire la lotta della popolazio¬ 
ne di Francavilla Fontana o qiiin 
di degli stessi dirigenti politici 
locali delie formazioni governati¬ 
ve. come una lotta campanilisti¬ 
ca. fatta soltanto per difendere 
gii interessi di un solo Comune, 


CAPISTRELLO 


SCI I pula vengono impiegate circa 6 

milioni di giornate lavorative. 

___• per la raccolta delle olive altre 

• 6 milioni e 500 mila giornate, per 

_ _ . le trasformazioni altre 600 mila 

I socialisti salveranno la «HH1H 

quintali di dio. Dal punto di 
_ I I II • * vista economico il settore oli- 

Giunta d.c. dalla crisi? I per cento della produzione lorda 

vendibile in Puglia, tenuto conto 
che solo dall'olio si ricavano ol- 

rnminniul»iit» 1 sigliere della fraziono di Pesco tre 84 miliardi di lire, 
cornsponueme i cana j e dc j gruppo de. La DC Cifre queste che da sole ba- 

AYEZZAXO. 29 | quindi non ha più maggioranza, stano a dimostrare il peso eco- 


Condannato «Il Messaggero 
per notizie diffamatorie 


oleifici sociali cooperativi per nizzazione. stimolare l’iniziati- 

“le •- OOK'Ì» com- 

trasformazioni agrarie e fon- pagnn. impastare i problemi n 
diarie e una nuova legge sul- modo che arrivino direttameli 
l'affitto che garantisca l'accesso te alia base ». 


«IlliUU UIC 1 

graduale alla proprietà della ter¬ 
ra degli affittuari, rfj annunziata che il trentesimo rnf ‘ r ' 1 nf ’ ftna airroniarr la ai'cu^ 

Ln posto importante in questi anniversario della morte di -""ne sul proc.amm,»( nazionale di 

fotta acquistano le nchie.'.te dei svilupp»» a parine dall V. novembre 

40 mila fittavoli di oliveti i qual. f ' ra ™* Cl . Cf " n ™ era cnrl .pros«.,«»! 

rivendicano una regolare ed or- mobilitazione dei coronagni per | coll(X(UÌo c«m 1 on. Moro 

ganica trattativa sindacale allo rafforzare la consistenza anche ~~ ha continuato il compagno Con 

scopo di regolamentare tutti gli numerica del PCI in Sardegna, giu — il presidente dcla giunta 


alla ammissione ‘•la alla accett.i 
zinne dell'odg voto 
L'opinione pubblica sarda deve 
s«»iH*re che ciò accade nono-tante 
le molte parole '•pi -< \x r c-altare 
la ” l'olitica contestativa ” della 


Il compagno Atzeni ha quia- I Regione, e nonostante che la Ca 


mera debba affrontare la dmeus 
.-ione sul proci anima nazionale di 
sviluppi a parine dull'g novembre 
pros«ui-.o! 

Ni 1 colloquio con l'on. .Moro 


Dal nostro conrispondente 


I v | | • .* I ■ i ■ • owpvz ut > VfSvtniuvmui V. vu;vi ^11 ivu ux» ■ V a HI volle.» },MV». «« |».v h‘V“ou 

Dal nostro corrispondente " as P pfti rapporto di fitto Selle due ultime settimane di on. Dittori ha ricevuto il ’ sugge- 

PESC4RA 29 dai * n ì»rtat« Una grande battaglia quindi ottobre si sono riuniti i Comi- amento" ri. sottoporre la que-.TÌn 

T1 _ _, . d ' n'r c aal Messaggero. quella m corso m Puglia per il f^f PTn v, ; rombati Ai nc della morfifica del programma 

Tnbunaìe di Roma. IV Se- Questo gtomale affermo infatti cambiamento deirindirizzo defili / - nazionale di svilunno in ottemne 


ecc. eoe. A \umnu, qiumii non na piu maggioranza, stano a mmostrare il peso eco - il infunale di Koma. iv be- Questo gtomale affermo infatti cambiamento deil’ind 

Ua direzione provinciale demo- Capistrclio è un centro impor- Ma il Consiglio comunale non nomico e sociale che l'olì veto zione Penale, ha condannato il che * i primi incidenti sono stati investimenti pubblici 
cristiana spera in questa manie- ( an t c a cavallo di due zone del- viene convocato per prendere ai- assume in Puglia. giornalista Felice La Rocca, in- provocati da un gruppo di comu- , ■ _ . 

ra. non solo di riportare all'or- j a Marcirà: i Piani Palentinj c to delle dimissioni e per disco- In base al regolamento della viato speciale del quotidiano fi nisti... »: che i fascisti avrebbero IfOlO rOldSCOnO 

dine quei dirigenti dcl proprio j a \- a n c Roveto. Sono due zone tere democraticamente di questa Comunità economica europea so- Messaggero a Pescara in ocea- reagito «alle provocazioni di un vfi i « vzyrzv 
partito che hanno avuto l -.uire c h c la politica economica del go- situarìone di crisi. Si è diffusa no stati assegnati al nostro paese sione del congresso nazionale del gruppo di repubblicani e comu- ‘Jr ’ un 


na. i comitati cittadini, e can¬ 


ne della modifica del programma 
nazionale di sviluppo in ottempe¬ 
ranza al voto sardo, al ministro 


di prendere delle iniziative «in- verno ha condannato alla rìegra- la voce che i due consiglieri so circa 86 miliardi di lire per in- MSI tenutosi nel giugno dello nisti »: che inoltre gli stessi fase 

tempestive ed istintive» an- da z;one economica c ali abban- cialisti vogliono concedere il lo- tegrare i produttori del prezzo scorso anno, alla pena di me»! sti «si scontravano con un gru; 

che di isolare Frnnc«iul!«i Tonta- dono. L\uiìrti.ni ,i traziO i nc comu- ro appoggio alla DC per sal\arc dcfioho su qupIiO di mercato, otto di reclusione c di lire 1-lOmiJa pc di comuni>*; capeggiati da Ai 

ra dadi altri comuni. afTermnn- naie d: C.ip.strello avrebbe ik> 1 ammin.straz.one. _ _ Una grossa torta da div.dcrc. d j nra ;- a oltre a! risarcimento gante Di Tommaso. Ridolfi AIdc 

do che re uli inforcai di questa Ul - v o assolvere ad una funzio Ma fm quando la DL ha avu- i; prob.ema urgente che e di danni ^ a j pagamelo Xmonio Marinucci (chi è - ’ ndr 

città non .reno stati salvaguarda n e imjxvrtante per im legnare lo to a disposizione la nvggioran- fronte in questa lotta e quello , - c dl 2 ljd j Zi0 nonché al pa- e Salvatore Cherchi > e che inf 

ti. m definitiva sono stati invece Ente Fucino e il Governo alU ^ assoluta non ha vomto nem- nguaidanfo il meccanismo per pamento di somma a titolo ne il compagno D: Tommaso « 
iti gli altri soluzione dei problemi locali. d i?<^fore «L unamminu far ottenere■ sub.toc^ direttamen- di pecuniaria. per dif- rebbe rimasto fento « da un 

i. Ma questa amministrazione, a strazione con i socialisti, pur tc ai produttori contadini 1 mte- f arna2Ìono ae2ravata n». m,/™. andati » 

completa- maggioranza assoluta d.c.. è to- essendo questi, a Capistrello. di- grazione quale differenza tra il ti del compagno Argante Di Tom - frantumi» 

iella che i talmente succube degli orienta- sposti ad una eollaboraaone su- prezzo d'intervento e quello di “ ^ ‘ a 


soddisfatti quelli di tutti gli altri soluzione dei problemi locali, 
comuni della provincia. Ma questa amministrazione, a 

I.a realtà c invece completa- maggioranza assoluta d.c.. è to¬ 
rnente diversa da quella che i talmente succube degli orienta- 


K?r ,T1 - MSI tenutosi nel giugno dello nisti »: che inoltre gli stessi fasci- 

prezzo scorso anno, alla pena di me»! sti « si scontravano con un grup- 

fr ^ a ^°' otto di reclusione c di lire 140m3a pc di comirtiist; capeggiati da Ar- 
i.ncrc, d j nra ;ja. oltre a! risarcimento gante Di To rimare. Riiolfi Aldo. 

c ,9* dei danni ed al pagamento delle Antonio Marinarci (chi è? ndr) 

5 P e?c giadizio. nonché al pa- e Salvatore Cherchi ». e che infi- 
Snwn r 8 amento di 1X13 somma a titolo ne il compagno D: Tommaso sa- 
' di riparazione pecuniaria. per dif- rebbe rimasto fento « da una 


NELLA FOTO: un olicelo nel¬ 
la campagna barese. 


Convegno sul 
« Risorgimento in 
Torni di Bori » 


temporaneamente si sono sto.- d pj bilancio on. Uieraccmi. Di 
te assemblee di sezione e ma- quest'ultimo tonoreiamo il posan 
r.ifestazioni pubbliche per prò tc e decisivo intervento contro ta 
parare il lancio della campa- le voto, espresso nell» comriu»'io 
gna di tesseramento e prnseli- w ’ bilancio della Camera <• chr 
tismo. Velie otto giornate da! ha determinato il reietto s», 
30 ottobre al 7 novembreil par- 5 ha H „, , m . K , 

tito si e proposto l obiettivo t>i do tht . r inai ai,m ga- 

tesserare. per il 1567, il 50 per Indiare, ixr motulita/iene di rap 


ne bilancio della Camera e chr 
ne ha determinato il reietto re 
stanziale 

Congiu lia coutil.u.i'o aff, '■man- 


santoni provinciali della DC vo- menti delle scelte della politi- baltema. senza prezzo e senza mercato. In Puglia la torta da A . ri _ 2 .. BARI. 29. zione del trentesimo armiversa- 

ghono fare apparire. caYovornativa Anche per quan- condizioni. I consiglieri comuna- dividere si aggira dai 25 ai 30 * ‘ " u,a * te falsa c il Tnbtaiale di Roma jj convegno di studi su «Gii 7 li \amente 

UwrSc del nucleo di m firfSSria anunini- U comunisti hanno indicato e de- miliardi di lirT domani del r Ie a *' «ntenaa ha smeo- aIbori de i Risorgimento in Ter- ™ deUa r ™ T \ e d J 

Francavilla Fontana non è una ltra^S.^1 Comune a vivTcchià nupei_ato c«Untemente_ alla po- ""Quali sono gU strumenti c le _ ra „ di » ha avuto inizio oggi ? r amsc È fondatore del partilo Giunti 


vaso. Questa versione è assolutamen- 

I faUi sono i seguenti. AU'in- te falsa e il Tribunale di Roma 


BARI. 29. 


cento degli attuali iscritti. 

« Per i comunisti sardi in 
particolare — ha concluso il 
compagno Atzeni — la celebra¬ 
zione del trentesimo anniversa- 


prerentanze locali. Iv iniziativa 
assunta data giunta di convocare 
i sindaci. ai quali iició reni ne¬ 
gato il diritto di parlare c- di re 
plicare ai relatori scolli esclusi¬ 
vamente nella coalizione di mafi- 


La soppressione nei nucleo ai to concerne t ordinaria ammini- u cwiumai uaruio uiunvuu e ut- 
Francavilla Fontana non è una strazjone. il Comune vivacchia nuneiato costantemente alla po- 
scelta « tecnica ». E* una scelta su ]i e iniziative che furono prò- pota rion e, c on una iniziativa vi- 
pohtica. che risixxide cioè agli grammate e già in gran parte fi- va 5?.^ ® rav ^ 


VVWU OUin/ jviuimwivi t -| *, • . . « , -, * , « » »•« «» wvw iiuaiv V^l - • 

richieste che Imi indicato il Co- *. . • . Messaggero riporto la no- Cerne è noto, i fatti andarono nella sala consiliare del comune assume un valore di ecce zio- po 
mitato regionale per lo «viluppo * Izia ^ unooo assolutamente di- in modo del tutto diverso: furono jj Bari. naie portQta. Noi partiamo . lra 


indirizzi generali della politica danziate dalla vecdiia ammini- sabilità drilaDC per la situazjo- dene forme associative cui fanno H-? d JSSJT 

governativa nei confronti del me strazione Guidoni. ne di profondo malessere a Ca- capo l'Alleanza dei contadini. la *S* an * > d Jc.fici ottadmi. ad assaltare sed* 


villoso, data la sua economia c ia tre la Giunta tende a sostituirsi 
preponderanza assoluta che la 1 al Consiglio medesimo, 
agricoltura in essa vi esercita. Da tempo si è dimesso un con- 


ch’essi una grave responsabilità. I gliese? 


De Nozza che il capo della squa- da in fascista. 


ftìomnnì C. n i:||ì L’integrazione, nella misura I dra politica dott. Canta hanno 
uravinm «*nnm ^ stabilita, venga con- * smentito di aver diramato comu- 


ra di Bari » ha avuto inizio oggi Gramsci, fondatore del partito. I Giunti a questo punto, il grup 

nella sala consiliare del comune assume un calore di eccezio- po comunista non mancherà di 

di Bari. noie portata. Noi partiamo. ,rarrc le dovute conreeutnze sul 

Al convegno terranno relazio- nell’azione di proselitismo e di deI r P^no atteggiamento 

ni i professori Ruggero Mosca.- rafforzamento del PCI - dall i n- K^ono' intesa a lodd.Trare D 
(o. umo Cortese, Giovanni Masi. a-, n r r,^or.\- nell aziom inusa a soaaisiare la 

Luigi De Rosa. Lorenzo Palum- se 9™mento di Gramsci, appli- richiesta dii sardi per un piano 

bo, Tommaso Pedio, Tommaso eore una politica di massimo nazionale di sviluppo che attui le 

Fióre, Francesco M. De Robor- unità come condizione di ogni riforme di struttura necessarie al 

tis, Mario Sansone. Ruggero Ro- avanzata democratica verso il progresso economico, civile, del 

mano e Domenico De Marco. Il socialismo »- Mezzogiorno c delle irele. 

convegno * concluder» il 31 c | g . p . GiUtepp» Podd. 
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pag. io / le regioni 

In opposizione al disegno di legge del ministro Gui 

Gli artisti sardi per una 
riforma democratica 
delle mostre nazionali 
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Mostre di pittura a Livorno 
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«PERSONALI» DI BASSO RAGNI 


Macerata 

Bandita 
la gara per 
il monumento 
ai Caduti della 
Liberazione 

MACERATA, 29. 
L'Amministrazione comunale (li 
Macerata ha nuovamente bandi¬ 
to la gara-concorso |>er l'accol¬ 
lo della progettazione del Mo¬ 
numento dedicato ai Caduti nel¬ 
la lotta di Liberazione. Il prece¬ 
dente concorso andò deserto per 
l'esiguità della somma messa a 
disposizione: 5 milioni di lire. 
Ora la cdra alla base del con- 
ior , -o è stata i addoppiata. In ta¬ 
le modo fot se saia facilitata 
una maggiore paitecipazione dei 
più noti scultori italiani. 

Tuttavia il provvedimento del 
Comune avviene con ritardo. In¬ 
fatti tutti ricoidano la clamo 
rosa manifestazione di protesta 
deU'ANPl che. nella giornata del 
23 api ile ultimo scoi so, eiesse 
nella zona di Via Moibiducci un 
« monumento ■» di estrema sem¬ 
plicità. composto da blindici e, 
filo spinato, corone d'alloro e 
dnll'elenco dei Caduti maceratesi. 

Comuiuiuc è da augni ai si che 
ma filialmente dato legittimo e 
giusto risalto alla lotta di Libera¬ 
zione clic è nei essai io ricordale 
alle nuove generazioni per far 
comprendere (inalilo è costata la 
làici tà in Italia e (pianto coliti i 
boto di sangue ha pagato il po 
polo Maceratese. I (piasi .">00 
molti per mano nazi fascista deb¬ 
bono avere un monumento a de¬ 
gno riconoscimento pcipctuo del 
loro sacrificio. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 29. 

Gli artisti sardi aderenti alla 
CGIL e alla UIL hanno preso in 
esame il disegno di legge per la 
riforma dello statuto della Bien¬ 
nale di Venezia, preannunziato 
dal ministro Gui. 

Il disegno di legge differisce 
sostanzialmente — fanno notare 
i sindacati artisti della CGIL e 
della UIL — dal progetto elabo¬ 
rato dalla apposita commissione 
nel 1961 e presenta, anzi, note¬ 
voli e gravi peggioramenti. In¬ 
fatti, mentre il testo dei '61 pre¬ 
vedeva una adeguata rappresen¬ 
tanza di artisti e critici in seno 
al Comitato direttivo deH’Ente. 
il disegno di legge attuale tende 
ad eliminale ogni controllo da 
parte degli organismi democra¬ 
tici di categoria attraverso la 
nomina dall’alto della maggior 
parte dei componenti il comitato 
stesso, creando cosi i pie supposti 
della dipendenza diretta deg’>i or¬ 
gani direttivi della Biennale dal 
potere politico e burocratico con 
trale. 

Gli artisti sardi della CGIL e 
della UIL denunziano, (piindi, la 
gravità del pericolo che il nuovo 
dbegno di legge comporta non 
solo per la categoria, ma per 

la democraticità e '/autonomia 
della cultura in Italia. Denun¬ 
ziano il tentativo costante da par¬ 
te del governo di indebolire prò 
grcssivamentc il potere contrat 
tnule delle organizzazioni sinda¬ 
cali. sìa attraverso la rimozione 
dei rappresentanti della catego 
ria, sia attraverso il riconosci¬ 
mento di un numero illimitato 
di sedicenti sindacati assoluta- 

mente non ruppicscntativi. De 
ntinciaro infine La tendenza del 

potere politico centrale ad inter 
follie nel libero sviluppo della 
cultura o dell'arte, con sciupio 
piu massicce rappresentanze di 
burocrati e funzionari negli or¬ 

ganismi culturali, premessa ov- 
vùi ixtr condizionamenti e corru 
ziom politiche di ogni tipo. 

Gli artisti sardi, in un docu¬ 
mento approvato nH'unanimità. 
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hanno sollecitato una riforma do 
mocratica dello Statuto delle 
grandi mostre nazionali, riforma 
che tenda a dare la piena auto 
nomia all'organizzazione della cul¬ 
tura italiana. In particolare, oc¬ 
corre dare alle grandi rassegne 
nazionali la funzione indispensa 
bile di selezione democratica di 
tutti i valori attivi in campo na¬ 
zionale e internazionale, 
Concludendo, gli artisti sardi 
della CGIL e della UIL ribadì 
scono la necessità di organizzare 
la cultura artistica italiana attra¬ 
verso istituti democratici e auto 
nomi che selezionino a livello re- 
gionale i valori più vivi dell'arte 
in Italia, in vista delle grandi 
rassegne* nazionali e internazio 
nati. 

_ 9» P- 

Mostra di pittura 
artisti mutilati 

ANCONA, 29. 
Sarà allestita nella nostra cit 
tà una mostra di pittura della 
associazione intemazionale arti 
Mi mutilati. Coni'* è noto, gli ar 
listi, privi delle braccia, dipingo 
no soiaeggendu il pennello con la 
bocca o con un piede. Scoikj del¬ 
la mostra sarà quello di richia¬ 
mare l'attenzione della cittadin.m 
za sui valori artistici e spiritua¬ 
li di un grupiK) di pittori che no 
nostantc le gravi limitazioni rie¬ 
scono. tramite la pittura, ad 
esternare un loro stato d'animo. 

Il pittore Miriamo 
espone a Perugia 

TERNI. 29. 

Il noto pittoic temano Guido 
Mitimao espone a Perugia. La 
mostra del pittote temano sarà 
allestita nella sala delle esposi¬ 
zioni di palazzo dei Priori. La 
vernice delle nuove opeie di 
Guido Mirimao avrà luogo il 5 
novembre alle ore Iti. 


F m CDAMPECPA MI 

IDIA DIEDI 
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Sono esposte alla Gal¬ 
leria (l’Arte e alla Bot¬ 
tega d’Arte 

LIVORNO. 29. 

Due interessanti Mostre di 
pittura sono in corso da una 
settimana a Livorno. Si tratta 
delle * personali » ' dell’ormai 
affermato Basso Rapili e del 
piovane, ma promettentissimo 
Francesco Pieri. Il primo espo 
ite alla Galleria d'Arte di via 
Ricasoli e il secondo a Botte- 
pa d’Arte in via Indipendenza. 

Le due mostre furono inai/- 
pinate sabato 22 ottobre, e si 
chiuderanno . quella del Pieri 
sabato 5 novembre e quella del 
llapni lunedi 7 
Basso llapni. che è un depilo 
rappresentante delle nume leve 
della pittura post <■. maccliiainla v. 
è in possesso di una notevole 
preparazione tecnica e le sue 
opere dimostrano un impcpilo 
non comune e. quello che più 
importa una spiccata persona 
lità sia per quanto ripuarda 
il disepno, sia per la perfetta 
fusione dei colori, vibranti di 
toni e di effetti praderolissimi. 

Senza dubbio la pittura del 
Rapili ricalca la pittura (radi 
zinnale peni ad opni natura 
morta o in oqni paesappio si 
osserva la sua spiccata perso 
nalità e la sua pennellata, svel¬ 
ta, sintetica pctrapanatale a 
quella di un impressionista. Di 
notevole impepno sono i suoi 
dipinti sulla marina livorne¬ 
se e piene di poesia e — perché 
no? — di romanticismo, le vec¬ 
chie stradine labroniche. 
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Anche Francesco Maria Pie- I 
ri ha, in questi ultimi tempi | 
perfezionato la sua arte attra- i 
verso ricerche intellipenti. Si 
presenta coerente in tutti i suoi 
dipinti, distribuisce il colore 
con sensibilità e sa copliere in 
tutte le sue opere quel senso 
reale della natura con ampiezza 
visiva c con altrettanto senti¬ 
mento: tanto che lo possiamo 
definire anche lui un romanti¬ 
co. 

I. d. 

NELLA FOTO: * Natura mor¬ 
ta s di Francesco Pieri. 




Livorno: premi alle 
migliori pagelle 

LIVORNO. 27 

Nei low-.ili della Caia della Cul¬ 
tura per iniziativa della coupé 
rama di Consumo fra i dipeli 
denti della Vetreria Italiana avià 
luogo la premiazione delle miglio 
ri pagelle ai figli de. soci e 
dienti della cooperativa stona. 
La cerimonia avrà luogo alle ore 
10 di domenica 20. 
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Il freddo è ormai decisamente 
alle porte. Sono alcuni giorni che 
Io avveniamo: con i primi raf¬ 
freddori di stagione, con le prime 
nebbie, che gravano basse, e in¬ 
sidiose i>er le nostre povere ossa, 
sulla città c sulla campagna, con 
l'odor di naftalina dei vestiti pe¬ 
santi tolti dagli armadi, con le 
prime nevicate, con il languore 
di una casa clic l'abbassamento 
della teni|>eratiira Li apparire 
vuota e malinconicamente nemica. 

Prima proiogativa nella lotta 
al freddo. (>er le benefiche con 
scguen/c clic ci possano fare af¬ 
frontale 'filza paura il rigore di 
un inverno clic si preannuncia 
lungo, c una casa calda. 

Pensate aliti dolcezza della vo¬ 
stra casa mentre fuori infuria il 
freddo. Una dolcezza facilmente 
conquistabile, una dolcezza che 
è un dovei e non solo verso noi 
stessi e i nostri cari ma anche 
verso la società. 

La comunità umana ha Insogno 
di noi come noi abbiamo bisogno 
della società che, a sua volta, 
ha bisogno delle nostre forze che 
debbono es c ere integre e sane. 


Ditta BRUNO ZAN0BINI 

Scala del Pesce 21 - Tel. 23547 

Materiale Idrico - Sanitario ■ Riscaldamento 
Stufe - Kerosene e Carbone - Warm Morning 
Radiatori Ideal - Chiappée 


Il freddo — non è necessario 
star (pii a parlale di artriti e di 
reumatismi — è il peggiore ne 
mico della nostra salute e di con¬ 
seguenza uno dei più grossi peri¬ 
coli per Ita società clic vive, opera 
e lavora. Ed essendo nostro do 
vere mantenersi in salute è con¬ 
seguentemente nostro dovere com¬ 
battere il freddo che la salute 
mina spesso in maniera irrepara¬ 
bile. Specialmente sui bambini e 
sui vecchi. 

Primo insostituibile baluardo 
contro il freddo a tutela della 
nostra salute è quindi una casa 
calda. 

Un problema!, obietterà qual¬ 
cuno. Nicnt'nfTatto: oggi, coi mez 
zi che la civiltà motte a nostra 
disposizione, il terribile flagello 
del freddo può essere debellato 
Tra le mura domestiche. 

For^c può esistere un problema 
di scelta che possiamo facilmente 
risolvere conoscendo le nostre 
personali esigenze. Fra gli inser¬ 
zionisti di questa pagina — che 
è possibile interpellare con un 
colpo di telefono ed averli a no¬ 
stra disposizione — c facile tro- 
vare il tipo di riscaldamento, di 
impianto, di stufa, di carbone e 
di carburante adatto a soddisfare 
!e nostre esigenze. 

Non temporeggiate, finverno è 
vicino. Anzi è praticamente inco¬ 
minciato. Non costa gran fatica 
provvedere in tempo alla solu¬ 
zione di questo cementare pro¬ 
blema. Volete rinnovare il vostro 
impianto o cambiare tipo di stura 
o di combustibile? E’ semplice: 
scegliete in questa pagina l’indi¬ 
rizzo che fa per voi. Un colpo 
di telefono e un esercito di tecnici 
e di personale altamente qualifi¬ 
cato sarà a vostra disposizione 
e vi aiuterà a vincere la batta.*':.-» 
del freddo e a rendere la vostra 
vita pili t>ella e la vostra casa 
più dolce e più cara 



da'calore al calore 


della, casa! 


■ ■RS9 FLUID agip EXTRA 

olio combustibile per riscaldamento domestico 

18 M.L 1 kerosagip petrolio per riscaldamento 

1 LIVORNO VIA DEI CARABINIERI 'Tel.262Z4/25/2* 

PER CONSEGNA PRONTA E A PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA! 


~~thermotriatic _ 


I! solo bruciatore da 15 anni: SILENZIOSO - ÀUTOASPIRANTE - ANTISMOG 

funzionante a nafta o gasolio 

MERCURIO D’ORO 1965 

Preventivi senza impegno — Sicurezza del servizio assistenza 
PISA - Via Porta al Mare 12 - Telefono 27.042 
LIVORNO - Via E. Mayer 66 (P. Goldoni) . Telefono 27.282 


r Unità / domenica 30 ottobre 1966 


schermi 
e ribalte 


ANCONA 






ALHAMBRA 

Ite sii un divallo 
GOLDONI 

I.h valila preda 
MARCHETTI 

Combattenti della notte 
METROPOLITAN 

Il granile colpo del scile uo¬ 
mini d’uro 

SUPERCINEMA COPPI 

l.a battaglia del giganti 
FIAMMETTA I 

Vri/ouu Colt 

PRELLI (Falconara) 

'lutti* le ragazze In sanno 
; ROSSINI (Senigallia) 
j \dullerlo all'Italiana 

i ASCOLI PICENO 

! SUPERCINEMA 
1 se tulle le donne del immilli 
| FILARMONICI 

l.e piacevoli notti 
VENTIDIO 

Il magnifico sii anici u 

OLIMPIA 

CITTA* DI CASTELLO 

EDEN 

(ili uomini dal passo pesante 

VITTORIA 

Mali Hclm. Il slleuziaioic 
S. EGIDIO 

Il poliziotto 20i 


SUPERCINEMA 

I due sanculotti 

ADRIATICO 

('•Il uomini dal passo pesante 

TARANTO 

l’KIM-fc. VISIONI 
ALFIERI 

I combattenti della uotte 
IMPERO 

Porli! dollari per Dittico 
ODEON 

\ sud-ovest di Sonora 
REX (Sala A) 

II sipario strappato 
FUSCO 

l.a battaglia del giganti 
SECONDE VISIONI 
ARSENALE 

la lunga strada della vendetta 
ARTIGLIERIA 

Tic colpi (Il Wincliester per 
llingu 

ORFEO 

Kiss Klss, Hang llang 
REX (Sala B) 

IH limilo 
VERDI 

l'rima vlituiia 
VITTORIA 
Atlzona Coll 


CAGLIARI 


ORVIETO 


I SUPERCINEMA 

I a battaglia di Algeri 
PALAZZO 

Undici doline d ino 
CORSO 

l’osta glossa a llodge 1 II\ 


BARI 


Livorno: dibattito 
sull'unificazione 

LIVORNO. 27 

IVr ìmz.at va (Ielle sczuxu do! 
paitdo (li Coline. (.Veto e Sai 
v i.ino. lune li il ottobre nei si 
Ione della Casa «lei l’ooolo ài Sa! 
Viano, alle ose 21. avi a luogo un 
dibattito die avia per tema <s La 
unificazione .soual.lemocratica » 
Il dibattito saia 'titiodoito dal 
compagno Luigi Pintor del Co 
untato Centrale del partito. 


GALLERIA 

Ne onoie ne gloii .1 

IMPERO 

I e piacevoli notti 
MARGHERITA 

II sipaiiu mi appaio 
OLIMPIA 

•loluiuv V lima 
PETRUZZELLI 

Combattenti della notte 
SANTA LUCIA 
la calda pi ella 
PALAZZO 
A|\ lai ladv 
ARMENISE 

Opel azione tic galli gialli 

LUCCIOLA 

Sunna voglia di una vedova 

MANZONI 

Il pistole!u di Casagmndc 
SPLENDOR 

I Idilli ili Castiglia 


l’KIMfc. VISIONI 
ALFIERI 
Vi allestì ite 
ARISTON 

i umhattrntl della notte 
EDEN 

llean gestc 
FIAMMA 

l'ei limili dollari ancora 

MASSIMO 

Il glande colpo del sette no¬ 
mini d oro 

NUOVOCINE 

Come rubare un militine di 
dollari e vivere felici 
OLIMPIA 

Spaia ione, pm furie, non ca¬ 
pisco 

SECONDE VISION) 
ADRIANO 

Ilenia \\ lueliesler per Kl 
inalilo 

ASTORIA 

Z-ìì. missione dispeiata 
CORALLO 

I a glande corsa 

DUE PALME 

Ag. <107 missione (.•uldfingar 
ODEON 

Siar bleck (Stella ucin) 

QUATTRO FONTANE 

I intingoli 


CUCINATE 
CON IL GAS 
DI CITTA ' 


POTRETE UTILIZZARE 
UN BEL FORNO - FARETE 
DELLE BELLE BISTECCHE 
COL GRILL 


Rivolgetevi alla 

AZIENDA MUNIC.TA GAS PISA 
Via C. Battisti, 71 — Telefono 28.431 


Nel rigido inverno. Per una casa calda 
acquistate una stufa moderna presso la 

CASA del LAMPADARIO 

STUFE di ogni tipo: GAS - CARBONE - 
KEROSENE - ELETTRICHE 
Elettrodomestici - TV - Cucine 
Lavatrici: S. GIORGIO 


VIA CESTONI 73 


TEL. 44.248-45.355 


LIVORNO 


KEROSENE DA RISCALDAMENTO 




B. CAPPUCCINI, 102 - Tel. 38.260 
LIVORNO 




RIVENDITORE AUTORIZZATO dalla # 

anonima petroli italiani CipB 


ermosuper 

■ S. P. A. 


keroapi 
api confort 
api termol 


Un'organizzazione al Vs. servizio in grado di soddisfare rapidamente # 

tutte le ?s. esigenze per un riscaldamento razionale con lutti i tipi di prodotti Qpi 






OLI COMBUSTIBILI A BASSO 
TENORE DI ZOLFO 



Ora è il momento di ordinare 




combustibile fluido per riscaldameli lo petrolio per il riscaldamento domestico 

PER IL VOSTRO RIFORNIMENTO TELEFONATE A: FJli MORELLI VIA CARABINIERI, 7 - TEL 38069 vl * DI POPOGNA, 44 • TEL 24787-24756 




























